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AGITATA DOMENICA IN INGHILTERRA DOPO IL DRAMMATICO ANNUNCIO SULLA STERLINA 


WILSON GIUSTIFICA LA SVALUTAZIONE 
MENTRE VENGONO CHIESTE LE SUE DIMISSIONI 


L'opposizione ha esplicitamente reclamato nuove e immediate elezioni generali 
ma il Primo Ministro sembra ben deciso a restare sfidando anche l’impopolarità 


Londra — Una piccola folla 


cem 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
davanti al numero 10 di Downing Street ha manifestato ieri contro il Premier Harold Wilson 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 

Gli inglesi si fanno i conti in 
tasca dopo la svalutazione del 
143 per cento annunciata la 
Scorsa notte. Ha cominciato a 
farli subito, nel suo comunica- 
to, per conto dell'intero Paese, 
Îl Cancelliere dello Scacchiere 
Callaghan, e li ha ripresi sta 
sera il Primo Ministro Wilson 
ìn un patetico discorso alla te- 
levisione, 

Wilson ha dichiarato che «da 
quando il Gabinetto, giovedì 
Scorso, prese all'unanimità la 
decisione è stato impossibile 
barlare al Paese a causa della 
Necessità ‘di mantenere il se- 
greto mentre questa colossale 
Operazione monetaria interna- 
Zionale era in corso. Ora vi pos- 
So dire perchè questa, decisione 
è stata presa e che cosa signi 

ca), 

Dopo aver accennato alle vo- 
Ci che. circolavano nei giorni 
scorsi, : Wilson. ha aggiunto: 
«Sarebbe stato possibile supe- 
Tare le ‘ondate di speculazione 
estera. contro la sterlina chie- 
dendo crediti a breve termine, 
Senza colpire alle radici le cau- 
Se della speculazione. Se non 
&vessimo attaccato il male alle 
Tadici avremmo ottenuto credi- 
ì in condizioni tali che i nostri 
©reditori esteri avebbero potu- 
to insistere nel chiederci con- 
dizioni su questo o quell’aspet- 

della nostra politica nazio- 
Nale, 

La scorsa fine settimana il 
Governo decise che non poteva 
Accettare, una soluzione che 
Avrebbe imposto rigide limita- 
ioni alle possibilità del Gover- 
No e del popolo di risolvere i 
Noti problemi coi nostri sforzi. 
Il Governo non poteva. accetta. 
Te restrizioni all'espansione eco- 
Nomica, | all'espansione indu. 
Striale o alla sua decisione di 
Taoeiungere e mantenere il pie- 
No impiego. 

Il Primo Ministro: ha sottoli. 
Neato che il Governo è deciso 
ad uscire da una situazione che 
Si protrae da 15 anni e che fa 
Sì che ogni volta che si è tenta- 
to di risolvere. i problemi espan- 
dendo Ja produzione il risultato 
Immediato è stato il disavanzo 
della bilancia ‘commerciale e 
dei pagamenti. i 

Dopo aver ricordato il disa- 
Vanzo di 800 milioni di sterline 
ereditato dal Governo laburista 
tre anni fa, Wilson ha ricorda- 
fo i tentativi di superare il di- 
Savanzo senza alterare il corso 
della sterlina. «Nessuno può ne- 
gare quantu abbiamo lottato», 

detto, «ed il pesante prezzo 
Che dobbiamo pagare e fare 
basare al popolo per questa 
lotta». ; È 

Dopo aver ricordato i risul. 
tati ottenuti da questa lotta (ri. 
duzione ad un quarto del disa- 
Yanzo dei pagamenti ecc.) il 

timo Ministro ha sottolineato 
Che non vi era mai un margine 
Sufficiente per affrontare immre- 
Vedibili eventi mondiali e nep- 
Pure una garanzia che i rim- 

orsi dei crediti avrebbero po- 
tuto essere regolarmente fatti. 

Il Primo Ministro ha ricorda- 
to nel suo discorso alla televi- 
Sione che è necessario del tem- 
Po per ristrutturare e moderniz- 
Zare le industrie e per ridurre 
le spese militari oltremare. Do- 
Po aver ricordato che nonostan- 
te lo sciopero dei marittimi 
Nello scorso anno, il Governo 
Tiuscì a ridurre il disavanzo a 
00 milioni di sterline, ha rile 
Vato che malgrado tutto esso 
flovette prendere dure e rigo- 


Tose misure nel luglio del 1966. 


Wilson ha sottolineato la po- 
Sizione della Granbretagna co- 
Me Nazione commerciale e la 
fua funzione bancaria e il fat- 
to che ia sterlina, a causa del- 
è sua posizione di valuta di ri 
Serva, è sottoposta ad attacchi 
di carattere speculativo. 

«La nostra decisione di svalu- 

Te — egli ha detto — attacca 

nostro problema alle radici 
& per questa ragione la comu: 
Nità monetaria internazionale ci 

appoggiati con grande for- 
za. Ora abbiamo una situazio- 
Me diversa: da oggi la sterlina 
all’estero vale circa il 14 per 
cento di meno rispetto aile al- 


tre divise, Non significa che la 
sterlina nelle vostre tasche sia 
stata svalutata, Significa che po- 
tremo vendere all’estero a prez- 
zi competitivi e questa è una 
formidabile occasione per tutti 
i nostri esportatori e per molti 
che non sono ancora entrati nel 
mercato delle esportazioni. Si 
gnifica anche che i prodotti ac- 
quistati all’estero costeranno di 
più. Uno dei grandi problemi 
degli ultimi cinque o sei anni 
è stato l'aumento, anno per an- 
no, delle importazioni ed ora 
potremo fare di più sostituire 
i prodotti alimentari importati. 
Risparmiare nel settore delle 
importazioni significa. aumenta. 
re la produzione industriale e 
molte industrie che lavorano al 
di sotto della loro capacità po- 
tranno espandere la, produzio- 
ne, Questo significa più lavoro 
anche nelle aree di sviluppo 
ma tutto questo ci costerà qual- 
cosa. per qualche tempo. Per 
questa ragione restringiamo i 


freni sui prestiti bancari ad ec- 
cezione che per gli esportatori. 
Il saggio di sconto è stato ele 
vato all’otto per cento e vi re- 
sterà fin che sarà necessario, le 
vendite rateali sulle automobili 
saranno ristrette ma questa in- 
dustria può rivolgersi al mer- 
cato dell’esportazione, Riducia- 
mo la spesa pubblica, riducia- 
mo le spese militari». 

Wilson ha promesso che i 
programmi edilizi, nel settore 
dell'istruzione ed in quello ospe- 
daliero saranno salvaguardati. 

L'aumento del prezzo delle 
esportazioni — ha detto Wilson 
— significa che alcuni prezzi 
aumenteranno ed è di vitale 
importanza che gli aumenti ven- 
gano limitati.ai settori.ove so. 
no inevitabili ed il Governo si 
impegna a controllare i prezzi 
ed usare i poteri consentiti dal- 
le leggi. Tuttavia è altrettanto 
vitale che l'aumento dei prezzi 
non sia una scusa per eccessi 
ve richieste salariali. Se que- 


sto avvenisse il costo delle 
esportazioni britanniche aumen- 
terebbe riducendo il beneficio 
ottenuto con la svalutazione da- 
to che questo potrebbe signifi- 
care Ja fine del pieno impiego. 
Wilson ha ripetuto l'impegno 
del Governo di proteggere le 
categorie meno abbienti dalle 
conseguenze della svalutazione. 
Concludendo Wilson ha detto: 
«Dobbiamo afferrare questa op- 
portunità che si offre a noi, ai 
nostri esportatori, alle nostre 
industrie. Quanti tenteranno di 
rendere inutile il lavoro degli 
altri per pigrizia, per egoismo 
o con scioperi non ufficiali, 
«metteranno in pericolo il dirit- 
to al lavoro per tutto il Paese». 
Wilson ha -parlato per 11. mi- 
nuti: sui teleschermi è apparso 
stanco e con i lineamenti tirati 
di chi, da otto giorni, ha dovu- 
to far fronte a grossi problemi 
e prendere decisioni di grande 
importanza, senza potersi ripo- 
sare molto, Il Premier parlava 


dal suo ufficio al numero 10 di 
Downing Stree®; il suo discor- 
so era stato registrato nel cor- 
so del pomeriggio, 

Il partito conservatore ha pro- 
testato presso la BBC dato che 
quest’ultima si ‘è rifiutata di 
concedere a Macleod, portavoce 
dell'opposizione per gli affari 
economici, un immediato dirit- 
to di misposta, 

«Vogliamo Harold vivo © 
morto», ha gridato oggi dinan- 
zi al numero 10 di Downing 
Street, residenza ufficiale del 
Primo Ministro, un gruppetto 
di manifestanti ì quali sì 4rano 
mescolati alla folla di turisti e 
curiosi in sosta dinanzi all’edi- 
ficio, dietro un cordone di agen- 
ti. Grida ostili sono state rivol. 
te, imparzialmente, a tutti co- 
loro che entravano nella resi- 
denza di Wilson o ne uscivano; 
anche il portalettere non è sta- 
to risparmiato, Più tardi, un 
uovo — che ha mancato il ber- 
saglio — è stato lanciato contro 
il Cancelliere dello Scacchiere, 
il quale stava entrando nella 
sua residenza ufficiale adiacen- 
te a quella del Primo Ministro. 
Callaghan ha salutato la fol- 
la sorridendo, apparentemente 
niente affatto turbato dall’inci- 
dente. Qualcuno ha gridato an- 
che «Vogliamo Heath» (allusio- 
he più che chiara al «leader» 
dell'opposizione conservatrice) 
e ciò ha suscitato le proteste di 
alcuni presenti, evidentemente 
sostenitori di Wilson. Nel tar- 
do pomeriggio, persistendo que- 
sta atmosfera di confusione, la 
forza pubblica ha preso una 
misura assai inconsueta: fare 
sgomberare Downing Street da 
chiunque non ‘avesse precisi 
motivi per percorrere la storica 
via. 

Si apprende intanto che, no- 
nostante la svalutazione della 
sterlina, i portuali di Londra 
hanno deciso di proseguire lo 
sciopero, in atto da sette setti. 
mane, sciopero’ nel quale, da 
più parti, si identifica una del. 
le cause dei drastici provvedi 
menti annunciati ieri sera. Una 
riunione di 4500 scioperanti ha 
stabilito infatti di non prende- 
re in considerazione un docu- 
mento con il quale il sindacato 
ufficiale di categoria raccoman- 
dava la ripresa del lavoro. 

Il Ministro degli Esteri Geor- 
ge Brown ha deciso di rinvia 
re la visita ufficiale che avreb- 


RIUNIONE STRAORDINARIA DEI MINISTRI DELLE FINANZE DELLA C.E.E. 


A Parigi i <Sei> hunno preso in esume 
le modalità per il prestito all'Inghilterra 


Confermata la decisione di non alterare il valore delle rispettive monete 
Un vivo apprezzamento «per le coraggiose decisioni del Governo britannico» 


DAL: NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 
I Ministri delle Finanze dei 
sei Paesi della Comunità Euro- 
pea si sono riuniti questa sera 
a Parigi sotto la-presidenza del 
‘titolare del Dicastero francese 
‘dell'Economia e delle Finanze 
Michel' Debré, dal quale è del 
resto: partita l'iniziativa ‘di con- 
vocare la conferenza improvvi- 
sata. Scopo della riunione è di 
esaminare la situazione che si 
è venuta a creare in sesuito al 
le decisioni. prese dal. Governo 
di Londra, svalutazione della 
sterlina e misure di austerità. 
L'Italia è rappresentata dal 
Ministro Emilio Colombo, che 
è arrivato nella capitale fran- 
cese all’inizio del pomeriggio, 
accompagnato dal Governatore 
della Banca d’Italia Guido Car- 
li Sullo stesso aereo viaggiava 
anche il Ministro degli Esteri 
Fanfani, il quale ha compiuto 
una breve sosta a Parigi prima 
di proseguire in treno per 
Bruxelles, dove parteciperà do- 


mani lunedì alla conferenza 
dei Ministri degli Esteri dei 
«sei». Fanfani ha rifiutato di 


fare dichiarazioni, invocando il 
fatto che i problemi sul tappeto 
sono troppo delicati, poichè si 
tratta di questioni non solo eco- 
nomiche e finanziarie, ma an- 
che di natura politica. 

Iì Ministro Colombo, come 
Fanfani, ha rifiutato di fare di- 
‘chiarazioni a Parigi, riferendo- 
si soltanto a ciò che aveva det- 
to poche ore prima, al momen- 
to di partire da Roma. Da tali 
dichiarazioni risulta che V’Ita- 
lia — come del resto tutti gli 
altri Paesi della CEE — non 


intendé modificare la parità 
della, propria moneta. Nessuna 
misura d’ordine monetario sca- 
turirà dalla conferenza riunita 
oggi a Parigi. Questo non si. 
gnifica peraltro che la svaluta- 
zione della sterlina non sollevi 
un certo numero di problemi 
finanziari ed economici in seno 
alla Comunità Europea. Per 
quanto riguarda la Francia, in 
particolare, ci si può aspettare 
una diminuzione delle esporta- 
zioni a destinazione della Gran- 
bretagna. Tali esportazioni rap: 
presentano attualmente il sei 
per cento del commercio este- 
To francese; se dovessero dimi- 
nuire, la produzione francese, 
che naviga già in cattive acque, 
ne risentirà ulteriormente. 

La riunione al Ministero del- 


le Finanze è durata oltre due 
ore e mezzo. Dopo una allocu- 
zione introduttiva del Ministro 
delle Finanze francese Michel 
Debrè, il primo oratore è stato 
il Ministro italiano del Tesoro, 
Emilio Colombo, il quale ha di- 
chiarato anzitutto che «dopo: le 
dichiarazioni individuali di ieri 
prendiamo atto delle decisioni 
inglesi e del programma molto 
coraggioso che le accompagna». 

Colombo ha. così proseguito: 
«Auspichiamo il buon esito del- 
le decisioni di Londra non solo 
nell'interesse dell’Inghilterra ma 
anche nell’interesse della colla- 
borazione occidentale, nell’am- 
bito della quale, dovunque vi è 
un punto di debolezza, questa 
si riflette su tutti i Paesi». 

Il Ministro. italiano del Te- 
soro ha poi rilevato come «in 
questa sede ciascuno di noi con- 
ferma la decisione di non mo: 
dificare la, parità della propria 
moneta. Questa: concordante po- 
sizione di tutti i Paesi costi- 
tuisce un fatto positivo». 

D'altra parte come ha pre- 
cisato il Ministro Colombo, tut- 
ti i Paesi della Comunità eco- 
nomica europea si sono trovati 
d’accordo sul fatto che nell’au- 
spicare il successo dei provve- 
dimenti inglesi, vi è da consi- 
derare che le loro merci si tro- 
veranno dinanzi a maggiore 
competizione, e questo impone 
una maggiore vigilanza nella 
condotta e nel coordinamento 
della politica economica dei 
Paesi della Comunità. 


La riunione è terminata alle 
ore 21.30 (italiane). Primo a la- 
sciare la sala della conferenza 
è stato il Ministro delle Finanze 
della Germania Occidentale, 
Franz-Josef Strauss, il quale ba 
dichiarato che i rappresentanti 
dei sei Governi della CEE ave- 
vano concordato le rispettive 
quote nel prestito alla Gran- 
bretagna attraverso il Fondo 
monetario internazionale. 

Infatti in un comunicato con- 
clusivo della riunione è detto 
fra l’altro: «La riunione è stata 
dedicata ai problemi posti dalle 
decisioni prese ieri dal Governo 
britannico mirante a ristabilire 
l'equilibrio dei pagamenti ester- 
ni del Regno Unito. 

«I Ministri e governatori han- 
no proceduto ad una scambio 
di vedute sulle conseguenze, per 
l’economia dei Paesi della Co- 
munità e per l'equilibrio del 
sistema monetario internaziona» 
le, della svalutazione della ster- 


lina. Essi hanno anche discusso 
in merito ai provvedimenti eco- 
nomici e di. bilancio annunciati 
contemporaneamente (alla sva- 
lutazione); essi hanno confer: 
mato la loro decisione indivi 
duale e collettiva di mantenere 
invariata la parità attuale delle 
loro monete nazionali. Questa 
decisione segna chiaramente la 
loro volontà di contribuire in 
modo positivo alla cooperazio- 
ne monetaria internazionale. Es- 
sa fornisce anche una nuova 
dimostrazione della solidarietà 
dei sei Paesi della. Comunità 
Europea. 

«I Ministri e governatori sono 
stati unanimi nell’apprezzare le 
coraggiose decisioni prese dal 
Governo britannico, al successo 
delle quali essi intendono coo- 
perare. È 

«I Ministri hanno constatato 
che le decisioni delle autorità 
britanniche non. mancheranno 
di imporre una accresciuta. vigi- 
lanza nella condotta della politi- 
ca economica deeli Stati della 
Comunità economica europea. 

«I Ministri ed i governatori si 
sono infine concertati circa le 
modalità del concorso che i sei 
Paesi della Comunità daranno 
al Fondo monetario, onde per- 
mettere a questa istituzione di 
finanziare la domanda di pre- 
lievo presentata dal Regno 
Unito, 

«I Ministri hanno confermato 
che la loro prossima riunione 
ufficiale si terrà, come conve- 
nuto, il 14 e il 15 dicembre 
prossimi a Parigi». 


Ugo Ronfani 


WASHINGTON AUMENTA 


il tasso di sconto 


Washington, 19 

Il Federal Reserve Board de- 
gli Stati Uniti ha annunciato 
oggi l'aumento del tasso di 
sconto dal quattro al quattro e 
mezzo per cento a partire da 
domani. Il comunicato col qua- 
le è stato annunciato il prov: 
vedimento, che ha lo scopo di 
difendere il dollaro in seguita 
alla svalutazione della sterlina. 
dice: «Alla luce della decisione 
presa dal Governo britannico 
di cambiare la parità della ster- 
lina il Federal Reserve Board 
‘ha preso misure per garantire 
l’ordinato funzionamento dei 
mercati finanziari megli Stati 
Uniti». 


Il tasso era stato fissato al 
quattro per cento il 7 aprile 
scorso. Il Federal Reserve 
Board svolge le funzioni di 
banca centrale degli Stati Uniti. 

Nell’annunciare l'aumento del 
tasso di sconto negli Stati Uni- 
ti, il Consiglio della riserva fe- 
derale «ha espresso la sua fi- 
ducia nella forza economica € 
finanziaria basilare degli Stati 
Uniti e si è impegnato ad assu- 
mersi pienamente la sua parte 
nel manteniemnto della solidità 
del dollaro, sia sul piano inter- 
no che su quello internazio 
nale». 

Ad Ottawa anche la Banca del 
Canada ha annunciato oggi che 
aumenterà a partire da domani 
dal cinque al sei per cento il 
proprio tasso di sconto, 


be dovuto compiere in Giappo- 
ne nell’entrante settimana. Il 
principale problema che il Go- 
verno inglese deve ora affronta- 
re è rappresentato, forse dal 
io partito. 

tra laburista intende 
manifestare la sua opposizione 
e le principali critiche fino ad 
ora formulate vengono proprio 
dai laburisti. Il partito chiede 
una politica di espansione e la 
fine della politica deflazionisti- 
ca. Esso teme che il nuovo «giro 
di vite» imposto a tutti porti s0- 
lo a un'altra ondata di impopo- 
larità politica, L'annuncio della 
svalutazione, la «corsa alla ster- 
lina», le colossali perdite subìte 
dalle riserve per evitare il crol 
lo dei corsi, hanno creato la 
sensazione che è in atto il pe 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Città del Vaticano — Paolo VI legge il breve discorso ai fedeli dalla finestra del suo studio 


"| 


BREVI PAROLE ALLA GRAN FOLLA 


Il Papa è riapparso ieri 
alla finestra del suo studio 


Paolo VI sembrava in buone condizioni fisiche a quindici giorni dall'intervento operatorio 
Con voce velata dalla commozione ha ringraziato tutti: personalità e gente buona del popolo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 

A quindici giorni dalla opera- 
zione chirurgica, il Papa è ap- 
parso a merzogiorno alla fine- 
stra del suo studio per l’incon- 
tro domenicale di preghiera con 
i fedeli. Anche se nessuna co- 
municazione ufficiale era stata 
data nei giorni scorsi, circa tren- 
tamila persone sono convenute 
nell’emiciclo del Bernini per sa- 
lutare it Papa. Solo alle undici 
e cinquanta dagli altoparlanti 
della Radio vaticana, predispo- 
sti in Piazza San Pietro, è stato 
dato l'annuncio — subito salu- 
tato da un grande applauso — 
che Paolo VI oggi non sarebbe 
mancato all'appuntamento tra- 
dizionale, L'ultima volta che si 
era presentato alla finestra del 
suo studio era stata il 1.0 no- 
vembre, jesta di tutti î Santi, 

Quando la bianca figura è ap- 
parsa nel vano della finestra al 
terzo piano del palazzo aposto- 
lico un grande, prolungato ap- 
plauso si è levato dalla folla: 
tutti gli occhi erano su di lui. 
Visto ai binocoli il Papa è ap- 
parso in buone condizioni; è 
suo volto recava appena îl se- 
gno delle passate sofferenze e 
della degenza, mentre, nella let- 
tura di un indirizzo di saluto 
la voce, un po’ rauca e profon: 
da, tradiva l'intensa emozione 
e si è imcrinata nel momento 
in cui il Papa impartiva la be- 
nedizione. 

Paolo VI ha così esordito: 
«Eccoci di nuovo, felicemente 
a colloquio con voi per la no- 
stra preghiera settimanale dopo 
la prova subita dalla nostra sa- 
lute. Ne ringraziamo il Signore 
che nella sua bontà ci riabilita 
al nostro ministero che, con un 
po’ di pazienza, speriamo ri- 
prendere regolarmente». Dopo 
aver ringraziato «i bravissimi e 
premurosissimi medici» che lo 
hanno assistito «con ogni cura 
ed ogni bontà» e quanti — per- 
sonalità e «gente buona del po- 
polo» =. lo hanno confortato 


con la loro simpatia ed i loro 
voti «ricambiati con affettuose 
orazioni nelle umili. sofferenze», 
il Pontefice ha proseguito: «Gli 
anni settanta ed i malanni di 
questa nostra vicenda ci hanno 
reso più vigile e acuto il senso 
del dovere, che tutti abbiamo 
di rendere fecondo di opere 
buone il tempo, tanto prezioso 
e tanto breve, che ci è dato di 
vivere in questa vigilia del gior- 
no eterno, che ci attende oltre 
la morte». 

«Dobbiamo essere — ha detto 
il Papa — buoni, pii, attivi e 
bravi nel servizio dei nostri fra- 
telli se vogliamo dare senso e 


valore a questa nostra esisten- 
za». Ed ha così concluso: «E 
pensando alle agitate cronache 
del mondo ci siamo ancor più 
persuasi che esso ha bisogno di 
bontà, di virtù, di fede più dî 


ogni altra cosa. E a questo tutti: 


siamo in grado di contribuire, 
con l’aiuto di Dio, che ora in- 


vochiamo lietamente pregando». | 


Il Papa ha letto un foglio di 
appunti, Si è evidentemente vo- 
luto preparare queste sue pri- 
me parole di saluto e di ringra- 
ziamento per i suoi «figli caris- 
simi», di Roma e di tutte le 
altre parti del mondo. E sono 
parole bonarie, come abbiamo 


Wilson sì è rivolto al popolo 
britannico per spiegare le ragioni 
che lo hanno indotto alla svalu- 
tazione della sterlina, In partico- 
lare ha dichiarato che la svaluta- 
zione è stata decisa perchè in 
caso contrario la Granbretagna. 
avrebbe dovuto chiedere prestiti 
alle banche internazionali, sotto- 
ponendosi a condizioni che avreb- 
bero inciso sulla politica sociale 
ed economica che il Governo la- 
burista intende portare avanti. 
Wilson ha così confermato che 
non intende indire nuove elezioni 
per chiedere la fiducia degli elet- 
torì nè effettuare un rimpasto di 
Governo. Tutti i ministri sareb- 
bero stati d'accordo con Wilson, 
per il quale la svalutazione non 
inciderà sulla politica sociale ed 
assistenziale del Governo laburi- 
sta. Per prevenire movimenti mo- 
netari intempestivi e reprimere 
spinte speculative, le banche e i 
mercati finanziari rimarranno ino- 
perosi in Granbretagna nella gior- 
nata odierna. 

Il Governo americano, intanto, 
per evitare ripercussioni sul dol- 
laro, ha deciso l’aumento. del tas- 
so di sconto. La svalutazione 
della sterlina ha avuto immedia- 
te ripercussioni in alcuni Paesi 
collegati all'area monetaria in 
glese; hanno deciso la svaluta- 
zione anche la Danimarca, l'Ir 
landa, Israele. Altri Paesi, invece 


LA SITUAZIONE 


pur essendo legati all'area della 
sterlina non hanno svalutato; ve- 
dasi l'esempio dell'India. La si- 
tuazione venutasi a creare è stata 
presa in esame dai Ministri fi- 
nanziari della CEE, che si sono 
riuniti a Parigi; per l’Italia era 
presente il Ministro Colombo ac- 
compagnato dal Governatore del 
la Banca d’Italia, Carli. Al suo 
rientro a Roma, Colombo riferi- 
rà al Presidente del Consiglio 
Moro che convocherà poi il Con- 
siglio dei Ministri o una riunione 
allargata di Ministri, Sì può con- 
fermare, comunque, che per il 
nostro Paese non sì pongono pro- 
blemi preoccupanti, dato che la 
nostra moneta è una delle più 
solide nel mondo, Della situazio- 
ne britannica si discute, in. gior- 
mata anche a Bruxelles nel Con- 
siglio dei Ministri della CEE, 
‘presente Fanfani. 

Per Cipro. la tensione permane 
tra greci e turchi. La flotta tur- 
ca è stata avvistata al largo del- 
l'isola. A quanto si afferma, il 
Governo di Ankara ha chiesto in 
termini energici il richiamo dei 
generale Grivas da Cipro e la 
riduzione delle truppe greche nel. 
l’isola. Grivas, intanto, è giunto 
nella capitale ellenica e questo 
fatto induce a credere che, no- 

è nostante l’estrema tensione fra 
i due Paesi il momento difficile 
sarà superato. 


UN'ALTRA GIORNATA DI GRAVE TENSIONE PER La CRISI DI CIPRO 


Spiegamento di forze greche e turche 
e una dura nota di Ankara ad Atene 


Il Governo ellenico ha però smentito che si tratti di un «ultimatum» 


Ankara, 19 


Le Forze armate turche si 
tengono pron'e per intervenire 
in qualunque momento nell’iso- 
la di Cipro, mentre si è in atte- 
sa del risultato degli sforzi di- 
plomatici in corso diretti ad 
evitare un confronto armato 
con i greci. 

Una fonte autorevole ha di- 
chiarato che le Forze armate 
turche sono oggi in stato di al- 
l’erta, e tutti i permessi ai mili- 
tari sono stati annullati, Secon- 
do notizie di stampa, unità na- 
vali turche sono dirette dallo 
Egeo e dal mare di Marmara 
verso il mar di Levante, squa- 
driglie dell'aviazione turca sono 
state trasferite nella grande ba- 
se di Adana, in faccia a Cipro. 
Unità anti-aeree mobili sono 
state niesse in posizione attor- 
no ad Ankara, per proteggere 
la capitale da un eventuale at- 
tacco nemico, 

Il Primo Ministro turco, Su- 


leiman Demirel, ha presieduto 
oggi una riunione al Ministero 
della Difesa. 

secondo alcune fonti, i tur- 
chi intendono chiedere il ritor- 
no dello status quo precedente 
agli scontri di mercoledì a Ci- 
pro, indennizzati per i 25 turchi 
uccisi in quell'occasione, la de- 
stituzione del comandante delle 
Forze greche nell'isola, genera- 
le Grivas, la riduzione del con- 
tingente greco a Cipro. 

Ad Atene intanto fonti gre- 
che autorevoli hanno smentito 
le informa_ioni secondo cui la 
Turchia avrebbe inviato alla 
Grecia un ultimatum minac- 
ciando un'azione militare qua- 
lora le truppe greche non sia- 
no ritirate da Cipro e il genera- 
le Grivas allontanato dal co- 
mando. * 

Le fonti suddette hanno con- 
fermato: che il Ministro degli 
Esteri turco Ihsan Sabri Ca- 
glayangil ha consegnato la, not- 


te scorsa una «dura» nota. al 
l’Ambasciatore greco ad Amnka- 
ra. Il contenuto della nota, pe- 
tò, — hanno detto le fonti in 
questione — «non era un ulti. 
matum». 

Il gen, Giorgio Grivas, co- 
mandante in capo delle truppe 
greche a Cipro e delle forze ar- 
mate cipriote, è giunto ad Ate- 
ne proveniente da Nicosia, Al- 
l’arrivo egli si è rifiutato di fa- 
te qualsiasi dichiarazione. Non 
è stato accolto da alcuna per- 
sonalità ufficiale del Governo 
greco. Egli ha preso posto in 
una automobile delle forze ar- 
mate accompagnato unicamente 
dal suo aiutante di campo. Ad 
alcuni parenti ed amici che gli 
domandavano quando e se ri 
tornerà nell'isola, Grivas ha ri- 
sposto: «Questo bisogna veder- 
lo in seguito». 

A Salonicco intanto, secondo 
alcune informazioni di stampa, 
il terzo corpo di armata della 


città sarebbe stato. trasferito ai 
confini con la Turchia. 

Il Governo di Cipro ha an- 
nunciato che il proprio spazio 
aereo è stato violato oggi in 
due riprese, nella mattinata e 
nel pomeriggio, da. aviogetti 
«F 100» dell'aviazione turca. Se- 
condo l’annuncio, gli aviogetti 
turchi si sono abbassati sino a 
150 metri dal suolo, sorvolando 
la costa settentrionale dell’iso- 
la e l'aeroporto di Nicosia, 

L'ultimo incidente, a fuoco di 
cui si è avuta notizia è occorso 
nella tarda serata di ieri pres- 
so Limnitis: non ha causato 
vittime, 

Una missione diplomatica è 
partita da Ankara per New 
York per sostenere le rivendica- 
zioni turche all'ONU. Il suo ca- 
po, Ertugrul Akea, ha dichiara. 
to ai giornalisti, all'aeroporto di 
Istanbul, che «la guerra greco- 
turca per Cipro potrebbe scop- 
piare da un momento all’altro». 


visto, che accennano agli «anni 
settanta ed aì malanni», che ri- 
cordano la meta eterna a cui 
siamo destinati, che si com- 
piacciono per l'affetto e la sol- 
lecitudine dimostrata da tutti, 
dai personaggi importanti agli 
umili, nei suoi riguardi. E ci 
permettiamo di immaginare che 
davvero, stamane, Paolo VI de- 
ve essere stato contento, abbrac- 
ciando dall'alto, con lo sguar- 
do, così tanti figli accorsi a far- 
gli festa, persone che nonostan- 
te la splendida giornata invitas- 
se a piacevolissime gite fuori 
città, in campagna o al mare, 
hanno preferito restare a Roma 
per venirgli a dimostrare la lo- 
ro gioia di saperlo sulla via del- 
la guarigione, non hanno voluto 
mancare all'appuntamento «di 
saluto e di preghiera». E lui, 
che è stato chiamato alla pater- 
nità universale, avrà certamente 
sentito che î suoi «figli, di Ro- 
ma» erano tutti all'unisono con 
il loro Vescovo, felicemente re- 
gnante dalla Cattedra di Pietro. 

Otto minuti esatti è durata.la 
apparizione di Paolo VI alla 
finestra del suo studio privato. 
Era dal primo novembre — co- 
me sì è detto — che il Papa non 
si affacciava più per rivolgere 
il suo saluto ai fedeli ed impar- 
tire loro la benedizione. Tre 
giorni dopo era stato sottoposta 
all'intervento chirurgico e quin: 
di era scontato che il giorno 
seguente, domenica 5 novem. 
bre, egli non potesse apparire 
alla finestra. La domenica se- 
quente, îl 12, invece, dato anche 
î continuo miglioramento del 
Pontefice, molti fedeli erano 
convenuti in piazza San Pietro 
nella speranza di vedere il Papa 
e porgergli il loro saluto augu- 
rale; ma le speranze erano an- 
date deluse, anche se. il ‘Ponte- 
fice, prontamente informato: 
della presenza di una grande 
folla, aveva fatto rivolgere lorò 
il suo ringraziamento, 

Poì, man mano che trascor- 
tevano i giorni dell'ultima set- 
timana e le condizioni di Pao- 
lo. VI continuavano; progressi. 
vamente \a° migliorare, «è parso 
a tutti evidente che il Papa non 
avrebbe lasciato trascorrere 
un’altra domenica per ripren: 
dere ‘il’ suo ‘domenicale’ collo. 
quio con' i fedeli. E così è stato. 
Per motivi prudenziali in Vali- 
cano non era, stata confermata 
ufficialmente l'apparizione del 
Pontefice, ma i fedeli che sorio 
affluiti numerosissimi în piazza 
San Pietro ‘erano convinti di 
vedere finalmente il Papa. | 

Il Pontefice, anche per. chi lo 
guardava ad occhio nudo; sem- 
brava in buone condizioni. Il 
suo: volto mostrava appena i 
segni delle passate sofferenze 'e 
della lunga degenza. E quando 
ha incominciato a parlare, la 
sua voce — come è stato nota» 
to — era roca, come velata, ma 
probabilmente ciò dipendeva 


‘anche dalla vida commozione 


che certamente in quei momen- 
ti il Papa provava. Il suo salu- 
to si è protratto per quattro: 
cinque minuti. Poi egli ha reci- 
tato l’«Angelus» ed infine ha im- 
partito la benedizione: con un 
timbro di voce che denotava 
sempre più il suo stato di com- 
mozione. Ed è rimasto poi an- 
cora per qualche minuto alla 
finestra per rispondere, le brac. 
cia levate verso il cielo, al salu- 
to ed all’applauso della folla, 
A. Paglialunga 


Lunedì, 20 novembre 1967 


DALLA PRIMA PAGINA 


Wilson 


si difende 


riodo di emergenza. Le reazio 
ni di buona parte della stampa 
e degli ambienti industriali so- 
no scettiche e riflettono il timo- 
re che il Paese sia avviato ad 
una nuova fase di bruschi sob. 
balzi. Negli ambienti politici si 
sostiene che le misure decise 
dal Governo sono in parte, de- 
stinate a calmare l’opinione 
pubblica; così, ad esempio, la 
smentita che i servizi sociali su- 
biranno qualche alterazione, lo 
annuncio di un controllo sui di- 
videndi, l'aumento della tassa 
sulle società. E tuttavia nono 
stante le critiche e le opposizio- 
ni, il Governo ritiene di essere 
in grado di controllare la situa- 
zione. 

Tuttavia Wilson ha fatto ca- 
pire che il suo Governo è ben 
deciso a rimanere in carica, no- 
nostante la richiesta dei conser- 
vatori che si dimetta per sotto- 
porsi al giudizio degli elettori. 
Il Premier ha affermato di ave- 
re l'appoggio unanime dei suoi 
colleghi di Governo, nonostante 
le affermazioni contrarie, secon- 
do cui il Gabinetto sarebbe sta- 
to profondamente diviso sulla 
opportunità di svalutare la ster- 
lina. 

Uno dei massimi esponenti del 
‘partito conservatore, l'ex Mini- 
stro Duncan Sandys, ha chiesto 
esplicitamente che Wilson si di- 
metta e che si facciano le ele- 
zioni generali: le recenti consul- 
tazioni parziali hanno visto i 
conservatori ottenere una serie 
notevole di successi, 

Il leader dei conservatori, 
Edward Heath, ha affermato 
che la politica economica labu- 
rista si è risolta in una «disa 
strosa combinazione di svaluta» 
zione, deflazione e indebitamen- 
to». In tre anni, ha detto, la pro- 
duzione non è aumentata, il li- 
vello di vita è rimasto statico, 
la disoccupazione ha raggiunto 
nuovi massimi, e il «drenaggio 
di cervelli» in tutti i settori è 
aumentato, 

«Ancora una volta — ha detto 
Heath — il popolo britannico 
dovrà pagare per l'incompeten- 
za e la cattiva amministrazione 
socialista», 

Heath ha affermato che il Go- 
verno laburista ha ridotto il 
Paese «da una nazione prospera 
ad un mendicante internazio. 
nale». Ad ogni modo le dimis- 
sioni del Governo vengono rite- 
nute improbabili per molte ra. 
gioni, non ultima quella che i 
conservatori nn avrebbero — in 
realtà — alcun desiderio di an- 
dare al potere in un momento 
del genere. La formazione di 
un Governo di unità nazionale, 
che comprendesse conservatori 
di sinistra e laburisti di destra 
viene ritenuta del tutto impro- 
babile. 

La Regina Elisabetta ha fir- 
‘mato un proclama che stabili. 
sce la chiusura delle banche 
nel Regno Unito per lunedì. 

Il consiglio dello «Stock Ex. 
change» ha parimenti vietato 
ogni transazione nella giornata 
di lunedì. 

Cinque dei sette giornali do- 
‘menicali londinesi criticano 
aspramente il Governo attri- 
buendogli la responsabilità del- 
la situazione economica che ha 
‘provocato la svalutazione della 
sterlina e le altre misure re- 
strittive. Gli altri due, pur for- 
‘mulando critiche, ritengono che 
il Governo abbia preso un prov- 
vedimento opportuno. 

Sulla stampa, il commento 
più acido è senz'altro quello del 
«Sunday Mirror» che finora 
aveva sempre appoggiato i labu. 
risti. Il giornale sostiene che la 
svalutazione, lungi dal risolvere 
qualcosa. non farà che aumen. 
tare il costo della vita e spia- 
nare la strada all’inflazione, E° 
stato un atto di disonestà — di. 
ce il «Mirror» — verso tutti co- 
loro che hanno investito i loro 
sudati risparmi nei titoli di Sta- 
to, nei fondi pensione, e nelle 
assicurazioni sulla vita. 

Quasi che Harold Wilson non 
avesse già abbastanza preoccu. 
pazioni, qualcuno ha pensato 
bene, ieri sera. di rubargli una 
delle grosse automobili nere di 
Tappresentanza, in sosta a Dow- 
ming Street. Nessuno si è accor- 
to che uno sconosciuto era sali- 
to a bordo e si allontanava. Po- 
co dopo, però, la Polizia comu- 
nicava al Primo Ministro che la 
vettura era stata ritrovata in- 
tatta a circa 25 chilometri di 
distanza, dinanzi all'aeroporto 
di Londra, ad Hethrow. Sono in 
corso indagini per chiarire i 
moventi del misterioso gesto. 


Dopo la riunione dei aSeip 


COLOMBO RIFERIRA' 
al Consiglio dei Ministri 


Roma, 19 

Domani martedì il Ministro 
del Tesoro Colombo riferirà al 
Presidente del Consiglio Moro 
sulle conclusioni cui sono giunti 
i Ministri finanziari dei sei Pae- 
si della CEE riunitisi stasera a 
Parigi per esaminare la situa- 
zione venutasi a creare con la 
svalutazione della sterlina. 

A quanto si è saputo l’on. 
Moro ha intenzione di convoca- 
Te per martedì sera o per mer- 
coledì mattina il Consiglio dei 
Ministri per puntualizzare l’at- 
teggiamento dell’Italia di fronte 
alla svalutazione della sterlina e 
ribadire quanto già dichiarato 
iersera dal Ministro Colombo, e 
cioè che la economia italiana ha 
una tale solidità da poter affron- 
tare serenamente gli sviluppi 
susseguenti alla svalutazione 


inglese. 

Il Consiglio dei Ministri (o 
una riunione allargata di Mini- 
stri) sarà decisa non appena s2- 
Tà rientrato, martedì mattina, 
anche Fanfani. 

Una valutazione di quanto è 
avvenuto è stato fatto oggi dal 
Ministro delle Finanze Preti che 
in un discorso a Ferrara ha di. 
chiarato che: «La decisione del 
Governo britannico appare mo; 
to saggia. Bisogna sempre avere 
{1 coraggio di trarre le logiche 
conclusioni, quando ci si trova 
di fronte a situazioni obiettive. 
E’ da augurarsi che tutti coloro 
che hanno responsabilità politi- 
che ,economiche e sindacali, col- 
laborino con il Governo per 
impedire che i prezzi interni 
aumentino. Infatti se questo av- 
venisse si ricreerebbe di qui a 
poco la situazione alla quale il 
Governo di Londra ha inteso ov- 
viare svalutando la sterlina». 


ALL’ANTIVIGILIA DELLA MASSIMA ASSISE DEMOCRISTIANA 


Disparità di valutazion 


sui risultati precongressuali 


Non vi è accordo nemmeno all’interno della lista di maggioranza 


i fanfaniani avanzano richieste che sono ritenute eccessive 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 19 

In giornata ad Aosta, Agri. 
gento, Bolzano ‘e Forlì si sono 
svolti gli ultimi quattro pre- 
congressi provinciali  democri- 
stiani in preparazione del Con- 
gresso nazionale del partito che 
sì aprirà a Milano il 23 novem- 
‘bre. I risultati, riguardanti cir- 
ca 39 mila iscritti, pari al 2,5 
per cento del totale degli ade- 
renti alla D.C., hanno confer- 
mato le previsioni. Infatti ad 
Aosta ha prevalso una coalizio- 
ne morotea e sindacalista, ad 
Agrigento una lista fanfaniana- 
dorotea, a Bolzano la lista do- 
rotea e.a Forlì la sinistra emi- 
liana ha ottenuto molti suf- 
fragi. 
Il decimo Congresso naziona- 
le democristiano costituisce lo 
avvenimento della settimana 
che si apre. Si terrà a Milano 
da giovedì 23 a domenica 26. 
Verrà aperto da una relazione 
politica dell’on. Rumor, segre- 
tario del partito. Sì concluderà 


nella tarda serata di domenica| voti, suscettibili di un leggero 


con la elezione del nuovo Con- 
siglio mazionale composto da 
circa 130. consiglieri nazionali, 
più una trentina di consiglieri 
nazionali di diritto. 

Stando ai risultati precon: 
gressuali le forze nel nuovo 
Consiglio nazionale dovrebbero 
essere così divise: 80-85 seggi 
alla maggioranza composta dal 
gruppo Rumor-Colombo-Piccoli, 
dagli amici di Fanfani, dagli 
amici di Scelba, dagli amici di 
Moro; 28-32 seggi alla sinistra 
di base; 8-12 seggi agli amici 
di Taviani e alla sinistra emi- 
liana. Comunque può darsi che 
in sede di votazione si abbiano, 
al Congresso, degli spostamen- 
ti: la maggioranza afferma, co- 
me è noto, di avere il 70 per 
cento dei voti precongressuali 
ma la Sinistra di base sostiene 
che in realtà la maggioranza 
non raggiunge il 68 per cento 
dei voti mentre tra sinistra e 
amici di Taviani le minoranze 
avrebbero il 32 per cento dei 


UNA COMMISSIONE NE STABILIRÀ | CRITERI 


L'erogazione dei fondi 
ai sinistrati di Udine 


Migliora ma non è ancora fuori pericolo 
il piccolo Donatis ferito nello scoppio 


Udine, 19 

A Udine continua l’attività de- 
gli organi responsabili per prov- 
vedere ai primi interventi a fa- 
vore dei sinistrati dello scoppio 
di via San Rocco. Il 23 novem- 
bre si riunirà il Consiglio co- 
munale di Udine per la comme. 
morazione delle vittime del di- 
sastro e per esaminare i provve- 
dimenti già adottati dalla Giunta 
e disporre altri interventi. Ver- 
tà nominata una commissione 
per la suddivisione del primo 
importo immediatamente utiliz- 
zabile, che è di 330 milioni di 
lire, Compito della commissio- 
ne sarà anche quello di propor- 
re, secondo un criterio di 
stizia, l'erogazione dei 
messi a disposizione della Re- 
gione Friuli-Venezia. Giulia e 
dal Ministero degli Interni. 

I sinistrati sono stati frattan- 
to sistemati in alloggi di fortu- 
na e negli alberghi cittadini, 
Resta ancora ‘da risolvere. il 
problema della ricostruzione. 
della zona devastata. La. Magi- 
stratura continua le indagini sul. 
le cause e sulle responsabilità 
del disastro. L'istruttoria av- 
viene ad opera del sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
coadiuvato dal Commissario ca- 
po della Questura Bracaglia e 
dal maggiore dei carabinieri, 
Tovoli. 

Dall’ospedale civile di Udine 
sono stati dimessi altri feriti; 
attualmente si trovano ricove- 
rate nel nosocomio venticinque 
persone; al policlinico «Città di 
Trieste» sono ancora degenti 
dieci feriti. Il più grave è sem- 
pre Pierino. Donatis, di tre anni, 
il bambino che il 16 novembre 
venne sottoposto a difficile in- 
tervento chirurgico al capo. 
oltre allo schiacciamento della 
fronte aveva un frammento di 
vetro vicino al cervello. I sani- 
tari continuano a riservarsi la 
prognosi; le condizioni di Pie- 
Tino vanno 'ò migliorando. Il 
padre del bino, Ferruccio 
di 30 anni, è una delle quattro 
persone morte per l’esplosione. 


VARATA A VENEZIA 
una bananiera per l'URSS 


Venezia, 19 

Una bananiera sovietica, la 
«Sergey Lazo», è stata varata 
oggi ai cantieri «Breda», a Mar- 
ghera. Madrina è stata la si 
gnora Valentina Fedorovna Bak: 
tova, moglie del presidente del- 
la rappresentanza commerciale 


dell'URSS in Italia. La benedi- 
zione allo scafo è stata imparti- 
ta da mons. Vecchi, delegato 
patriarcale per la terraferma. 

La «Sergey Lazo» è la seconda 
di una serie di cinque bananie- 
re — navi di modesto tonnellag- 
gio, ma di altissimo valore tec- 
nico commissionate dalla 
Unione Sovietica ai cantieri 
«Breda». La prima è stata vara- 
ta alla fine dello scorso luglio 
ed altre due sono già in.corso 
di montaggio allo scaio. La ba- 
naniera è lunga 121,85 metri, 
larga 17 ed alta 11,30. La velocì- 


"aumento in sede di votazione 
finale. 

Il responso del Congresso, 
domenica sera, dirà quali e 
quante di queste asserzioni so- 
no fondate. C'è da aggiungere, 
peraltro, che la scelta dei Con- 
Siglieni nazionali e la loro do- 
satura in rappresentanza dei ri 
spettivi gruppi è alquanto com- 
plicata in seno alla maggioran- 
za dove i fanfaniani, afferman- 
do di aver ottenuto il 22 per 
cento dei voti, premono per 
avere una rappresentanza più 
ampia, contrastati non solo di 
dorotei ma anche dagli scelbia- 
ni e dai morotei. 

Le trattative per la suddivi- 
sione dei seggi tra i gruppi del- 
la maggioranza sono in corso da 
giorni ma finora senza risulta- 
to. E’ da ritenere che le tratta. 
tive si concluderanno solo nel- 
l’ultima fase del Congresso, do- 
menica sera, data la complessi. 


tà della questione. Oggi si sono 
invece riuniti a Grottaferrata, 
i delegati del gruppo degli ami- 
ci di Taviani per concordare la 
mozione che sarà presentata 
nei prossimi giorni. E’ confer- 
mato che capolista sarà il Sot- 
tosegretanio Gaspari seguito da 
Cossiga e Sarti, giacchè Tavia- 
ni quale ex segretario di parti. 
to farà parte di diritto del nuo- 
vo Consiglio mazionale eletto 
dal Congresso. 

Per il resto ricordiamo che 
l’attività politica, come sempre 
accade in relazione ad un avve- 
nimento di rilievo come.il Con- 
gresso. democristiano, sarà ri. 
dotta. Il Parlamento sospende 
Tà i lavori, com'è consuetudi- 
ne, Senato e Camera terranno 
seduta solo nei primi tre gior- 
ni della settimana e cioè doma- 
ni, martedì e mercoledì. A_Pa- 
lazzo Madama proseguirà l’esa- 
me del bilancio mentre alla Ca- 
mera sarà iniziata la discussio- 
ne sul progetto di legge per la 
riforma del Consiglio superiore 
della Magistratura. 

R. R. 


TERREMOTO IN UMBRIA 


Perugia, 19 
Alcune lievi scosse telluriche 
sono state avvertite ieri a "re 
vi Umbra. Il primo movimento 
sismico è stato registrato aile 
18,52 e gli altri fra le 21,30 e le 


tà è di 19,3 nodi; la stazza di | 22 circa. Le leggere scosse non 


5.000 tonnellate. 


hanno causato alcun danno. 


IL PICCOLO 


RITORNA IN PATRIA | 


pg 


i 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Jacqueline Kennedy, sulla scaletta dell'aereo che la 
porterà in patria, si congeda da un funzionario dell'Ambasciata 
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DOPO L'OCCUPAZIONE DELL'UNIVERSITA" CATTOLICA A MILANO | 


Il Rettore ha espulso 
centocinquanta studenti 


Ma il grave provvedimento dovrà venir sanzionato dalle assemblee accademiche 
Un grosso aumento delle tasse aveva originato la manifestazione di protesta 


Milano, 19 

L'attività accademica dell’Uni- 
versità cattolica del Sacro Cuo- 
re di Milano è stata sospesa 
a tempo indeterminato. Lo ha 
dichiarato ai giornalisti questa 
| mattina il Rettore prof. Fran- 
ceschini aggiungendo che la de- 
' cisione è stata adottata perchè, 
a seguito della situazione crea- 
| tasi dall’agitazione degli studen- 
ti e culminata con l’occupazione 
dell'Università avvenuta la scor- 
sa notte, nei primi giorni della 
prossima settimana sì dovranno 
riunire il Consiglio di ammini. 
strazione dell’Università, il Co- 
mitato permanente dell’Istituto 
«Toniolo» (ente fondatore e fi- 
nanziatore dell'ateneo cattolico) 
ed il Corpo accademico al com- 


pleto. 
Tutti questi tre organismi 
ascolteranno la relazione del 


Rettore ed esprimeranno un pa- 
rere definitivo sulle decisioni 
da adottare. Fino a quel mo- 


mento tutti i provvedimenti pre- 
si dal Senato accademico sono 


sospesi. Primo fra tutti il prov- 
vedimento di espulsione per 150 


studenti che avevano occupato 
l'Università, preso a maggioran- 
za nel corso della riunione del 
Senato accademico (formato dai 
Presidi delle sette facoltà). La 
grave sanzione del senato acca- 
demico era stata presa applican- 
do l'articolo 16 del Regio decre- 
to legge del 1935 n. 1071 in tema 
di disciplina dell’Università; ar- 
ticolo che fino ad oggi non è 
stato mai abrogato. 


Rimane invece confermata la 
espulsione di circa 25 studenti 
dai collegi «Augustinianum», 
«San Francesco» e «Domus No- 
stra»; il provvedimento, adotta- 
to sempre nel corso della riu- 
nione del Senato accademico, è 
stato preso, come ha precisato 
il prof. Franceschini, perchè si 
tratta di un atto di disciplina 
interna. «Il Senato accademico 
— ha detto ancora il prof. Fran: 
ceschini — ha fatto ricorso al- 
l’articolo 16 dopo aver ascoltato 
la mia relazione e avendo con- 


siderato un fatto estremamente 
grave l'occupazione dell’Univer- 
sità, soprattutto dopo che io 
avevo annunciato, in piena as. 


SINGOLAR! CONSEGUENZE DELLO SCIOPERO DEI FINANZIARI 


PER | SISTEMISTI DEL LOTTO 
ALLIBRATORI CLANDESTINI A_ROMA 


L’interruzione del normale ritmo delle estrazioni mette in crisi 
i seguaci delia legge dei grandi numeri che giocano sui eritardi) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 

Una organizzazione di alli. 
bratori clandestini sta incas- 
sando milioni di lire puntate 
sul Lotto che normalmente ven- 
gono versati nelle casse dello 
Stato. Lo sciopero dei finanzia. 
ri infatti ha bloccato questa 
settimana le dieci ruote della 
fortuna e ha messo'in seria dif- 
ficoltà coloro che affrontano il 
gioco del lotto con sistematica 
precisione. Da alcuni anni nel 


RICOMPAIONO I DELINQUENTI DALLA PISTOLA «FACILE» 


FERITO DA DUE RAPINATORI 
UN OPERAIO NEL BERGAMASCO 


E’ stato aggredito mentre stava in macchina con la fidanzata 
Al suo moto di sorpresa un bandito ha reagito facendo fuoco 


Bergamo, 19 

Due rapinatori armati e ma 
scherati hanno aggredito una 
coppia. di fidanzati: l’uomo è 
stato ferito leggermente. Il fat- 
to è accaduto in periferia di 
Pontirolo Nuovo, a pochi chi- 
lometri da Treviglio, in pro- 
vincia di Bergamo, Su un’auto 
ferma erano l'operaio Gianma- 
rio Poletti, di 24 anni, e la sua 
fidanzata, Angela Ubbiali, anche 
lei di 24 anni. Improvvisamente 
lo sportello del posto di guida 
è stato spalancato con violenza 
dall'esterno e due persone ar- 
mate di pistola e con il volto 
coperto da una calza da donna 
hanno ingiunto alla coppia di 
consegnare loro il denaro 

Il Poletti ha avuto un movi. 
mento brusco a causa della 
sorpresa: uno dei rapinatori, 
forse pensando che volesse rea- 
gire, gli ha sparato un colpo 
di pistola ferendolo ad una 
gamba. Successivamente i ban- 
diti hanno ingiunto ai due gio- 
vani di scendere dall'auto e do- 
po essersi fatti consegnare il 
denaro, poco più di tremila lire, 
li hanno legati e imbavagliati, 
abbandonandoli e fuggendo, 


Il Poletti è riuscito a scio- 
gliersi e ad avvisare i carabi- 
nieri. Una tempestiva battuta 
nelle immediate vicinanze del 
luogo della rapina non ha dato 
alcun esito. Dopo essere stato 
medicato nell’ospedale di Tre- 
viglio, il Poletti è stato traspot- 
tato nella sua abitazione, Gua- 
rirà in quindici giorni, , 

Un altro grave episodio di 
banditismo è avvenuto in Pie- 
monte: un venditore ambulan- 
te — Adriano Prioris, di 35 an- 
ni, residente a Trana in pro- 
vincia di Torino — è stato ag- 
gredito da tre uomini che lo 
hanno ferito ad una mano con 
un colpo di pistola. 

Il Prioris, che si dirigeva, a 
bordo della sua auto, a Rivoli, 
nei pressi di Rivalta si è trovato 
la strada sbarrata da una «500» 
posta di traverso. Pensando che 
si trattasse di un automobilista 
in difficoltà, si è fermato, ma 
è stato affrontato da tre uo- 
mini, uno dei quali — attraverso 
il finestrino abbassato — gli ha 
puntato contro una pistola inti- 
IREUSORI di consegnare il porta- 
'ogli. 

Con un gesto di difesa istin- 


UN AUTOMOBILISTA, SECONDO IL TRIBUNALE DI FIRENZE 


RESPONSABILE DEL SUICIDIO 
DELL'UOMO CHE AVEVA INVESTITO 


Accettata la tesi secondo cui la vittima uscì di senno dopo l'incidente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 19 

Il Tribunale penale di Firenze 
ha preso in esame un processo 
che costituisce probabilmente 
un caso unico nel suo genere: 
si trattava di lesioni colpose se- 
guite da suicidio. L’automobili- 
sta che quelle lesioni ha provo- 
cato è stato condannato per 
omicidio colposo, avendo i giu- 
dici ritenuta l’esistenza del nes- 
so di causalità fra le. ferite ri- 
portate dalla vittima dell’inci. 
dente e la malattia mentale che 
lo spinse a togliersi la vita. 

L’automobilista si chiama 
Astorre Buzzi, di 71 anni, abi- 
tante in via Ermete Zacconi 5. 
Era imputato di duplice omici- 
dio colposo, Egli, il 16 aprile 
1965, alla guida della propria 
«500», procedendo a velocità su- 
periore ai 40 chilometri (limite 
indicato in loco da apposito car- 
tello) e comunque a una velo- 
cità non particolarmente mode- 
rata in relazione all’attraversa- 
mento di un centro abitato, si 
sarebbe tenuto eccessivamente 
vicino a una fila di veicoli in 
sosta, 


Fermo fra due veicoli si tro- 
vava Renato Galli, che fu inve- 
stito dalla «500» e finì a terra 
rimanendo gravemente ferito. 
Perduto il controllo dell'auto 
mezzo, il Buzzi andò a urtare 
contro due veicoli in sosta e ca- 
gionò in tal modo la morte di 
Mario Materassi (che sedeva ac- 
canto al Buzzi) sopravvenuta il 
20 aprile; il Galli, in seguito 
all'incidente riportò fratture va- 
rie e malattia della mente — psi- 
cosi depressiva — a seguito del. 
la quale si tolse la vita il 20 ot- 
tobre. 1965. 

Il «punto» della causa era, 
inutile dirlo, se la morte del 
Galli fosse sopravvenuta per de- 
terminazione del tutto estranea 
alle ferite riportate nell’inciden- 
te provocato dal Buzzi o se in- 
Vece esistessero in precedenza 
condizioni psichiche tali, nella 
vittima del sinistro stradale, da 
indurla a togliersi la vita indi. 
pendentemente dai negativi ef- 
fetti del sinistro stesso. Ed è 
inutile sottolineare quanto dif- 
ficile e delicata fosse una deci- 
sione sul nesso di causalità fra 
l’incidente e il suicidio, Si è fat- 


to dunque ricorso a una perizia 
medico legale dei professori Ba- 
rucci e Bencini, ai quali fu dato 
incarico di esaminare collegial- 
mente se la malattia mentale 
poteva essere sopravvenuta a se- 
guito delle ferite, 

La risposta dei periti è stata 
affermativa, E il Tribunale, ac- 
cettando le conclusioni della 
scienza psichiatrica, ha ritenuto 
il nesso di causalità fra il si- 
nistro stradale e le sue conse- 
guenze immediate e successive. 
Il collegio, ha ritenuto il Buzzi 
responsabile di duplice omici- 
dio colposo e l’ha condannato 
alla pena di dieci mesi di re- 
clusione, sospendendogli per tre 
anni la patente di guida (Il Pub- 
blico Ministero aveva chiesto di 
revocargliela). 

Il Buzzi è stato inoltre con- 
dannato a risarcire i danni al- 
la signora Lena Galardi vedova 
Materassi e al figlio Marcello 
(costituiti Parte Civile) nonchè 
alla signora Fabiola Mencarini 
vedova Galli ed ai figli Filippo, 
Alessandro e Alessandra. 


Fulvio Apollonio 


tivo, il Prioris ha allungato la 
mano destra verso la canna del- 
l'arma ed ha cercato di spo- 
starla; il rapinatore ha però 
premuto il grilletto e il proiet- 
tile si è conficato nella mano 
del venditore ambulante che si 
è accasciato svenuto sui sedili 
dell’auto. Ripresi i sensi, il Prio- 
ris si è recato all'ospedale di 
Rivoli dove è stato ricoverato: 
la prognosi è di venti giorni. 


Misteriosa sparatoria nella notte 


QUASI UNA BATTAGLIA 


presso Orgosolo 
Cagliari, 19 

Carabinieri e agenti di polizia 
stanno cercando di far luce su 
una sparatoria accaduta ieri 
notte alla periferia di Orgosolo 
e precisamente nei pressi del 
campo sportivo. La sparatoria 
è durata cinque minuti. Verso 
mezzanotte è stato udito distin- 
tamente in | Baia de 
Domus il crepitare di una mi- 
tragliatrice: poi il fragore dello 
scoppio di una bomba a mano 
e quindi colpi di fucile. 

Fino a questo momento le ri. 
cerche non hanno dato esito, 
Le indagini si sono svolte so- 
PreGuno nella località Baia de 

omus dove è l’abitazione della 
famiglia Mulas, nei pressi della 
quale Nell'agosto scorso, una 
pattuglia di agenti, alla ricerca 
del latitante Graziano Mesina, 
che si riteneva avesse trovato 
Tifugio presso la stessa famiglia 
Mulas, ingaggiò un conflitto a 
fuoco. La zona dove ieri è acca- 
duta la sparatoria non è stata 
localizzata con precisione sino 
a questo momento; non sono 
stati trovati nè bossoli di mo- 
schetto nè di mitra o tracce dei 
danni provocati. da bombe a 
mano. L'episodio rimane quindi 
ancora misterioso anche se vi è 
qualcuno che afferma con insi. 
dorso sa CREO eci 
udito colpi di mitra e scoppi di 
bombe. Ryo SE 


I LIBRAI NON RATIFICANO 


TI Puro . 

l'accordo con i giornalai 

Milano, 19 

L'assemblea straordinaria dei 
librai italiani non ha approvato 
l’accordo in tema di vendita di 
libri nelle edicole, che era sta- 
to recentemente definito a Ro- 
ma, e al quale avevano aderito 
in quella sede anche i rappre- 
sentanti dei librai. Oggi, porta- 
to in discussione, l’accordo è 
stato lungamente dibattuto e al 
termine, con una votazione, non 
è stato ratificato. Il presidente 
dell’associazione librai, Batta- 
glini ha preannunciato le pro- 
prie dimissioni. Una riunione 
del comitato direttivo dell’asso- 
ciazione è prevista per i prossi- 
mi giorni a Roma. 


nostro Paese numerosi giocato. 
ri hanno scoperto che è possi. 
bile vincere al Lotto seguendo 
la cosiddetta legge dei «grandi 
numeri», ossia puntando con 
un aumento progressivo setti 
mianale su quei numeri che tar- 
dano ad uscire. 

Attualmente l'attenzione dei 
sistemisti è orientata sulla ruo- 
tu di Bari dove il numero 50 
non è uscito da più di cento 
settimane, e sulla ruota dij Mi. 
lano dove il numero 67 è nelle 
stesse condizioni. A Roma inve- 
ce vi son due numeri, il 23 e il 
70, che sono rispettivamente in 
ritardo di novanta e ottantatrè 
‘settimane, Ora, che cosa sta 
avvenendo?iCon lo'sciopero dei 
finanziari una parte delle rice- 
vitorie del Lotto ha accettato le 
puntate, ‘mentre-.V'altra parte 
non ne ha avuto il tempo. Tut- 
te le matrici comunque si tro- 
vano chuse nei sacchi sigilla. 
ti, custoditi presso le ricevito- 
rie in attesa di essere traspor- 
tate nelle camere blindate delle 
varie Intendenze di Finanza. 

E° stato per questo motivo 
che gli alti funzionari, che non 
hanno aderito allo sciopero, 
non hanno neppure tentato di 
estrarre i numeri del  Lotio. 
Non si può . rischiare, hanno 
detto, che qualcuno, a risulta- 
to reso moto, possa aprire î 
sacchi ‘sigillati per introdurre 
qualche matrice «vincente». La 
estrazione — si tratta della qua- 
rantaseiesima di questo anno 
avrà dunque luogo solo 
quando verrà sospesa l’agita- 
zione. I sistemisti, per poter 
puntare la prossima settimana, 
devono sapere quali numeri ri- 
sultano estratti nel concorso 46, 
altrimenti significherebbe gio- 
care al buio. 

Essi potrebbero giocare — nel 
concorso 47 — i numeri soliti, 
quelli ritardati sulle ruote di 
Bari e di Milano e i due di 
Roma, ma chi può dare loro 
la certezza che î numeri non 
verranno estratti — nel con- 
corso 46 — appena verrà so- 
speso lo sciopero? Da qui il di- 
lemma, che per molti è più 
grave di quanto possa sembra- 
re a prima visita. Molti gioca- 
tori hanno già investito decine 
di milionì sui numeri ritardati 
ed hanno come unica possibili 
tà di riprendere il loro denaro 
la riuscita del sistema che stan: 
no seguendo, Se dall'altro can- 
to — giocando al buio — pun: 
tano con il progressivo aumen- 
to anche la prossima settimana 
e invece il numero esce duran- 
te l’estrazione numero 46, ecco 
che perdono tutto quello che 
hanno fino ad oggi investito. 

Approfittando di questa situa- 
zione di caos nel mondo dei 
sistemisti una piccola organiz» 
zazione di scommettitori pri- 
veti si è messa a disposizione 
dei giocatori incalliti accettan- 
do puntate per il concorso nu- 
mero 46. Ma potrebbe  verifi- 
carsì il caso che neanche que- 
sta prossima settimana sia pos- 
sibile provvedere all'estrazione 
del Lotto e anche il concorso 
47 venga rinviato. 

I sistemisti, per evitare di 
cadere m questa trappola, dal- 
la quale difficilmente potrebbe- 
ro uscire senza l’aiuto della dea 
bendata, chiedono al Ministero 
delle Finanze di eliminare del 
tutto il concorso 46 in modo 
che le puntate già depositate 
possano essere utili per il con- 
corso successivo. La competen- 
te autorità risponde che è im- 
possibile eliminare un concor- 
so perchè un preciso articolo 
del regolamento prevede che 
ogni anno vi siano 52 estrazio- 
ni. Un cavillo burocratico che 
rischia. di «rovinare» numerosi 
sistemisti. Va ricordato. anche 
che quanti puntano basandosi 
sui sistemi costituiscono un 
terzo di tutti i «lottisti». 

MT. 


CONCERTO CON POLEMICHE 


in onore di Theodorakis 
Firenze, 19 


Al Teatro Comunale di Firen- 
ze, si è svolto ieri sera l’annun- 
ciato concerto di musiche del 
compositore greco Mikis Theo- 
dorakis che ha riportato un vi- 
vo successo e al quale era pre- 
sente anche il Sindaco Bausi. 

Nel corso della manifestazio- 
ne il dott. Arrigo Benedetti a- 
vrebbe dovuto tenere un discor- 


so ufficiale in onore di Theodo- 
rakis ma l’intervento è stato 
annullato. In merito a questo 
preannunciato intervento la Fe- 
derazione giovanile comunista 
fiorentina e il Movimento giova- 
nile fiorentino della Democrazia 
cristiana, avevano diffuso un 
comunicato congiunto nel quale 
«associandosi all’omaggio verso 
la figura del musicista ellenico» 
esprimevano parere contrario 
sulla scelta dell’oratore in con- 
siderazioni di «certe sue re- 
centi opinioni espresse pubbli- 
camente». 


NELLE CAMPAGNE INTORNO PORDENONE 


Cacciatore fulminato 
dalla propria doppietta 


Seguiva i movimenti del cane quando è inciampato 
e cadendo si è lasciato sfuggire il colpo fatale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 19 

Vittima di un incidente di 
caccia è rimasto, nelle campa- 
gne di Villotta di Chions, un 
giovane industriale torinese da 
alcuni anni residente a Grua- 
ro in provincia di Venezia. La 
vittima è Carlo Della Valle di 
39 anni. 

Assieme ad acuni amici il ra- 
gioniere Della Valle aveva rag- 
giunto oggi la campagna per 
dedicarsi al suo sport preferi- 
to. Il Della Valle stava proce 
dendo, seguendo il cane che 
aveva annusato una preda, lun- 
go dei cespugli. Attento a non 
lasciarsi sfuggire l'apparire del- 
la selvaggina, l'industriale non 
ha badato alle irregolarità del 
terreno che stava percorrendo. 
Così, quando ha urtato con il 
piede contro un rialzo del ter- 
reno, ha perduto l'equilibrio ed 
è caduto, mentre dalla sua dop- 
pietta partiva un colpo che lo 
ha investito in pieno petto. 

La rosa dei pallini non ha 
perdonato: il medico condotto 
di Chions, che uno dei compa. 
gni di caccia della vittima è su- 
bito corso a chiamare, ha con: 
statato che la morte del ra- 
gioniere Della Valle è stata im- 
mediata: il colpo gli ha leso il 
cuore ed i polmoni, 

Carlo Della Valle era ammi- 


S.p.A. di Cinto Comaggiore e 

godeva di vasta notorietà in tut 

ta la zona di Portogruaro. 
Gildo Marchi 


rita lil 


UN GROSSO FURTO 
in un albergo ad Abano 


Abano Terme, 19 

Un grosso furto di denaro e 
gioielli è stato compiuto in un 
albergo di Abano Terme. Due 
coniugi austriaci — l’industriale 
Wolfang Wich, di 56 anni, e la 
moglie, residenti a Randentein 
— sono stati derubati di una 
borsa contenente soldi e ugget- 
ti preziosi per nove milioni di 


[Soda delegato della BPT 


|lire. Il furto è stato compiuto 


la sera del 17 novembre, tra le 
20 e le 23. I due coniugi, a quel- 
l'ora, sì trovavano in gita a Ve- 
nezia. 

Secondo le prime indagini dei 
carabinieri, il ladro sarebbe en- 
trato nell’albergo e, quindi, sa- 
lito al primo piano come fosse 
un cliente, si sarebbe introdot- 
to per una finestra nella stan: 
za n. 106 occupata, appunto, dai 
coniugi austriaci, impadronen- 
dosi della preziosa borsa. Se ne 
sarebbe poi andato passando 
per la «hall» senza destare i so- 
spetti dei presenti. Nella came- 
ra dei derubati non sono state 
trovate nè tracce di scasso nè 
impronte digitali. 


dall’infinitamente piccolo 
all'infinitamente grande... 


SCIENZA 


enciclopedia tecnica e scientifica 


i fenomeni e le leggi della natura 

le ricerche e l'esperienza tecnica dell’uomo 
in una prospettiva rigorosamente esatta, com- 
pleta e aggiornatissima 

astronomia - biologia - paleontologia - chimi- 
ca - fisica - matematica - tecniche e tecno- 
logie scientifiche e industriali 


gli argomenti scientifici e tecnici più difficili, 
spiegati nel modo più comprensibile 


documentazione 


illustrativa. accuratamente 


selezionata e tutta a colori naturali di am- 
piezza e valore eccezionali 


helle edicole il primo fascicolo - L. 350 


semblea degli studenti, che avrei 
considerato l'occupazione total 
mente illegale. Il responsabile 
dell'ordine nell’interno dell’Un!* 
versità — ha aggiunto il rettor0 
— sono io, e l'ho dovuto fare 
mantenere. Le sanzioni prese # 
carico dei 150 studenti compo 
tano l’esclusione per due 
dalla Cattolica. Il Senato acc& 
demico ha però lasciato a QU& 
sti studenti la possibilità di 2° 
darsene di loro spontanea VO 
lontà evitando così di esser? 
colpiti dal provvedimento disci 
plinare. 

«Resta comunque il fatto © 
ha concluso — che nessuna let 
tera è stata inviata finora a que” 
sti studenti, e non sarà sp: 
fino a quando le assemblee 20 
cademiche non si riuniranno 
non avranno espresso il loro PY 
rere sul mio operato. Paret? 
che io accetterò  serenament 
qualunque esso sia». Nel fra: 
tempo gli studenti continuan0 
la loro agitazione. Per tutta 18 
notte picchetti di ragazze e. mo 
gazzi hanno sostato davanti ® 
cancelli chiusi dell’Università; 
sorvegliati a vista da alcuni ca 
rabinieri e agenti di. pubblica 
sicurezza. Durante la giorna! 
la folla degli studenti è andata 
aumentando. 


Lungo una cancellata che cif* 
conda ‘un lato della vicina st0* 
rica chiesa di Sant'Ambrogio 59 
no affissi numerosi cartelli 57 
quali è scritto tra l’altro: € 
laici sono maturi», «meno tas 
se e più democrazia all’Univers!* 
tà del Sacro Cuore», «Basta 
col fascismo accademico-polizi@ 
sco». Una tenda di plastica 
stata eretta su un marciapie 
di Piazza Gemelli, dove si al 
faccia l’edificio dell’Università 
per riparare il comitato st 
dentesco formatosi per racc®* 
gliere una sottoscrizione a fav® 
re dei colleghi espulsi dai coll: 
gi. Per il pomeriggio è stat0 
intanto indetta un'assemblea 
tutti gli studenti. Un'altra ri 
nione è stata indetta per dom 
ni sera dalla giunta dell’ass® 
ciazione assistenti dell’Unive” 
sità cattolica per esaminare 
situazione determinata dai 1© 
centi avvenimenti. 

Gli studenti della  Cattolic® 
chiedevano una riduzione delle 
tasse, elevate quest'anno di cil* 
ca il 45 per cento e portate, mei 
diamente, a oltre centomila lf 
re annue. Inoltre si chieder? 
una democratizzazione dell’Un* 
versità, una censura meno f 
sante sulla rivista mensile degl! 
studenti e l’inserimento nel cori 
siglio di amministrazione d@ i 
l'Ateneo di rappresentanti del 
docenti, degli assistenti e deg: 
studenti. 


Il capo del gruppo della. 
mocrazia Cristiana al Consi 
comunale di Milano, Granelli i 
intervenuto. all'assemblea ded! 
studenti della Cattolica, svolt& 
si a tarda sera nelle immedia! 
vicinanze dell'Ateneo. Il dot 
Granelli, dopo avere espresso 
la sua solidarietà agli student» 
ha detto che i problemi connes, 
si con. la situazione che si hi 
venuta sviluppando in ques 
giorni all’Università cattoli@® 
saranno da lui esposti nelle 5° 
di competenti. Anche altre por 
sonalità politiche ed espone! 
sindacali della FIM-CISL e del" 
la FIOM:CGIL, hanno espressi 
agli studenti la solidarietà de” 
le rispettive organizzazioni. 

Domani una delegazione 
studenti tornerà all’Arcivescov4 
do. Nel pomeriggio un_ cor 
degli studenti delle tre Univef” 
sità milanesi, la «Bocconi», 
Statale e il Politecnico, si Ti 
cherà in piazza Gemelli dove 
unirà acli universitari della Cal 
tolica. Interverranno anche © 
sponenti di associazioni giovan!” 
li di ogni tendenza. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su arco alpino poco nuvoloso; si 
Val ‘Padana, Liguria, regioni adi! 
tiche da nuvoloso a coperto con DIî 
vi piogge locali; su regioni tieni 
che, ioniche, su Sicilia e Sarde@?. 
poco nuvoloso con tendenza ad nia 
centuazione della nuvolosità a part, 
re dalla Sardegna. Nebbie in Val £ 
dana, lungo le valli e litorali 
Centro e del Sud durante la notte 
la mattinata, Temperatura: sulle 
le e sulle regioni tirreniche in 
aumento; altrove stazionaria. Vé 
su Sardegna, Sicilia e regioni ti! ori 
niche deboli o moderati meridiontt; 
altrove deboli variabili. Mari: 

di 


pe 
[glo 


sii 


‘0 poco mossi, 

Temperature minime e massime 3; 
feri: Bolzano 3, 17; Verona 10, 197 
Trieste 9, 15; Venezia 8, 14; MID. 
11, 13; Torino 10, 11; Genova 12, 197 
Bologna 11 12; Firenze 7, 18; MÈ 
8, 17: Ancona 12, 14; Perugia 9, 15 
Pescara 10, 17; L'Aquila 5, 15; 9; 
ma Nord 8, 21; Roma Fium. 9, 17 
Campobasso 7, ‘14; Bari 11, 18; He 
poli 9, 18; Potenza 7, 15; S. M@î: 
di Letca 13, 19; Catanzaro 12, 1? 
Reggio Calabria 12, 21, 
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Londra — Il Cancelliere dello Scacchiere James 


L'uomo del giorno 


egli è diventato l’uomo del giorno per il clamoroso annuncio 


della sterlina e degli altri gravi provvedimenti 


Callaghan mentre esce dalla sua abitazione: 


di «austerity» adottati in Granbretagna 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 novembre 1967 


SEMPRE PIU’ INQUIETANTI A QUATTRO ANNI DALLA TRAGEDIA GLI INTERROGATIVI SULLA MORTE DI KENNEDY 


I sei terribili secondi di Dallas 


ricostruiti inbaseanuove prove 


Anche uno studio pubblicato di recente smentisce in molti punti il tranquillante rapporto Warren 


Quattro sarebbero stati i colpi sparati contro l’auto presidenziale, di cui l’ultimo con una pistola 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 19 
Quei terribili sei secondi di Dal- 


{| las tornano di tanto în tanto a 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


da lui dato della svalutazione 


so se «continueranno @ 
rare glì americani» finchè l'as- 
sassinio di Kennedy non sarà 
stato chiarito, come ha scritto 


curo che iîl loro suono così 
breve e straziante (e per tanti 
versi così essenziale per l'uma- 
nità e la sua vicenda politica) 
non finirà tanto presto di esse- 
re sentito da un Paese, la cui 
re sentito dal Paese. 


Il rapporto Warren è stato un 
tranquillante di troppo rapido 
effetto per un popolo che chie- 
deva soltanto di essere tranquil- 
lizzato; ora, superata la crisi 
gli americani si chie- 
e per caso il rapporto, 
voluto da Johnson con eccessiva 
jretta e persino con qualche 
violenza sopra coloro che lo 
stavano preparando, offra mate- 


= i ————————————————E——e nn ———_P— 
UE COMPLICAZIONI GIUDIZIARIE NELLA VICENDA <GIALLO-ROSA> DELLA CONTESSA DI SARRE 


«Titti» è diventata più seria 
ma non vuole rinunciare alle nozze 


Anche Maurizio Arena, dopo l'imputazione di plagio, ha smesso le sue arie da «bullo» 
e dichiara che si difenderà dalla grave accusa - I termini legali del procedimento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 


Maurizio Arena e Beatrice di 
àvoia hanno trascorso la gior- 
Nata insieme. L'attore ha con- 
fermato che si presenterà rego- 
Tmente mercoledì di fronte 
81 magistrato. Dal canto suo, la 
Principessa ha ribadito i suoi 
Propositi matrimoniali con Are- 
Na: «Sono sempre decisa a di- 
Ventar la signora Di Lorenzo. 
Sposeremo non appena sarà 
ibile. Per il momento c'è 
la guerra e noi combattiamo 
“n campo aperto». 

Questi sono in sostanza i pro- 
Betti di Maria Beatrice di Sa- 
Voia che, di fronte al duplice 

|. Bericolo costituito dall'interdi- 
Zione sollecitata dai suoi fami- 
liari e dall’incriminazione per 
Dlagio di Maurizio Arena, ha 

| ®bbandonato l’atteggamento di- 
Sinvolto per assumere un tono 
Più dignitoso, 

«Si tratta di una ragazza con 
Un carattere tutt'altro che de- 
Dole e una volontà accentuata», 
ha detto il prof. Giuseppe Sot- 
Riu, che ha accompagnato la 
Drincipessa in un rifugio segre- 

. «La sua unica colpa è quel. 
la di essersi innamorata. Co- 
Munque, è pronta ad assumersi 
Sini responsabilità, ad affron- 
lare la situazione a viso aperto. 

le ha dato una prima dimo- 
Strazione ieri, presentandosi 
Spontaneamente al Procuratore 

ella Repubblica, Continua a 
mostrarlo, nascondendosi in 
î luogo segreto, evitando con- 
renze stampa, rifiutandosi di 

Tnare a villa Capricorno, 
(love ha vissuto nelle ultime 
Settimane». N 

Anche Maurizio Arena negli 
Ultimi giorni ha mutato atteg- 
Riamento. Di fronte alla pro- 
Spettiva di finire in carcere, si 

tolto la maschera di sicurez- 
Za che lo ha caratterizzato in 
Passato, sia sullo schermo sia 
Nella vita privata, e ha assunto 

che lui un atteggiamento cau- 

0. Venuto a conoscenza del 
Procedimento per plagio, si era 
Messo in contatto con il prof. 
Sotgiu. Poi, in attesa che il pe 
Nalista rientrasse a Roma da 

viaggio in Sardegna, era 
Scomparso dalla circolazione. 
Quando ha ‘appreso che, alme- 

| Îo per il momento, il pericolo 
dell'arresto era scongiurato, si 
ripresentato a villa Capri- 


Nine di comparizione. «Non ne- 
Ro di avere avuto paura — ha 
ito l'attore a un amico — 


| Stando ho saputo che il reato 


\e mi si attribuisce prevede 
lina condanna massima di quin- 
ici anni ed è di compotenza 
della Corte d’Assise. Dopo il 
Primo momento di panico, ho 
iderato con calma la situa- 
Ì Zione e ho deciso di affrontare 
i la battaglia, invece di  ritirar- 
Mi. I1 22 mi presenterò regolar- 
Ente dal giudice per difender- 
î dalle gravissima accusa». 
Im ambienti giudiziari si è 
Precisato, intanto, che diverse 
o le soluzioni cui potrà 


ii fungere il caso di Arena. Il 


ibblico Ministero, che attual- 
Mente, con la notifica dell’ordi- 
Ne di comparizione all’interes- 
Sato, ha trasformato l’indagine 
da «atti relativi» in istruttoria 
| Sommaria, potrà: 1) Prosegui. 
Te l'inchiesta, giungendo a una 
lichiesta di rinvio a giudizio 
3, di assoluzione dell'indiziato; 
) sollecitare un’istruttoria for- 
ale, che sarà compiuta dal 


| Blugice istruttore. In quest'ul- 


o caso, le cose andranno 
molto per le lunghe e potranno 
| Essere compiute perizie e ac- 
| Settamenti d’altra natura, non 
| Sfettuabili nel corso dell’istrut- 
‘Oria sommaria, 
Se, in un modo. o nell'altro, 
| Maurizio Arena dovesse essere 
di viato a giudizio per plagio 
 Minanzi alla Corte d'Assise, è 
derto ch'egli comparirebbe in 
Ala in stato di detenzione: 
I trattandosi di un reato che pre- 
nice il mandato di cattura ob- 
igatorio, al momento di man- 
Sarlo a giudizio il magistrato 
7 giudice o Pubblico Ministe- 
| To che sia — dovrebbe ordina- 
| % il suo arresto. 


* Al momento attuale, eviden- 


Sorno, per farsi notificare l’or-|_ 


temente, le indagini prelimina-, dalla principessa Jolanda di 
ri sulla denuncia presentata| Savoia, prima di concludere la 


dalla signora Mirella Mastrac- 
chi Manes, amica e coetanea 
di «Titti», pur avendo consen- 
tito di raccogliere un ragguar- 
devole materiale probatorio 
(come, ad esempio, la deposi- 
zione - chiave del neurologo Al- 
do Semerari e quella della ca- 
meriera di casa Arena. Maria 
Rinaldi) non sono mature al 
punto da formulare un'accusa 
‘sicura al cento per cento, spe- 
cialmente in mancanza di una 
perizia d'ufficio sulle reali con- 
dizioni mentali della principes- 
sa. Ciò non vuol dire che, se 
le discolpe di Maurizio Arena 
dovessero rivelarsi labili o men 
zognere, ovvero nel caso in cui 
affluissero sul tavolo dell’inqui- 
rente ulteriori prove di. reità 
(anche attraverso l’esame testi- 
moniale dei numerosi perso- 
naggi di contorno), il Pubblico 
Miinstero Paolucci non. possa 
trasformare l'ordine di compa- 
rizione in ordine di cattura, 
come è espressamente previsto 
dalla legge. 

Il mandato notificato ieri al- 
l’attore dice precisamente: «Il 
Pubblico Ministero Pietro Pao- 
lucci, visti gli atti del procedi. 
mento penale contro Di Loren- 
zo Maurizio, detto Arena, ordi 
na la comparizione del medesi- 
mo dinanzi al proprio ufficio 
per mercoledì 22 novembre 1967 
alle ore 9 per rispondere del 
delitto previsto e punito dal- 
l'articolo 603 del Codice Penale 
per avere, con più azioni ese- 
cutive del medesimo disegno 
criminoso, mediante vari e ri- 
petuti mezzi fisici e psichici di 
coercizione, sottoposto Maria 
Beatrice di Savoia, contessa di 
Sarre, al proprio potere, ridu- 
cendola in totale stato di sog- 
gezione. In Madrid, Ginevra e 
Roma dal settembre al nove. 
bre 1967». 

Esaminando la questione 
sempre sotto il profilo stretta 
mente giuridico, l’eventualità 
di un arresto di Maurizio Are- 
na potrebbe essere prossima 0 
remota: prossima se, come ab- 
biamo detto, gli eventi dovesse. 
To precipitare con l’acquisizio- 
ne di nuove decisive prove di 
colpevolezza; remota, se il Pub- 
blico Ministero Paolucci deci 
desse di attendere la conclusio- 
ne della causa di interdizione 
di Maria Bearice, promossa 


istruttoria a carico di Arena. 

Quanto alla principessa, va 
detto che non ha smentito le 
previsioni della vigilia: si è pre- 
sentata puntualmente davanti 
al magistrato e ha scagionato 
Maurizio Arena. Lei, parte lesa, 
ha smentito, in sostanza, quel 
che la signora Mirella Mastrae- 
chi Manes aveva esposto nella 
denuncia presentata martedì 
scorso contro il «fusto della 
Garbatella», e cioè che l'attore 
romano doveva essere chiama. 
to a rispondere del reato di 
plagio. 

Si sono appresi altri partico- 
lari sulla deposizione di Maria 
Beatrice. «Titti» è rimasta nel 
l'ufficio del Pubblico Ministero 
dott. Pietro Paolucci per due 
ore esatte: ha ricordato gene- 
ricamente le movimentate vi 
cende di cui è stata protagoni- 
sta nelle ultime settimane; ha 


ribadito il suo intendimento di 
sposare Arena; ha eletto domi- 
cilio nello studio del prof. Giu- 
seppe Sotgiu, al viale Giulio 
Cesare 14, vale a dire presso il 
difensore di Maurizio Arena. 

La seconda parte dell’interro- 
gatorio è stata dedicata alle 
contestazioni. Era vero che 
Maurizio Arena l’aveva percos- 
sa? Che le aveva impedito più 
volte di uscire da villa «Capri 
corno»? Che l’aveva minaccia- 
ta? E altre domande del gene- 
re, La principessa, pur traden- 
do un certo nervosismo, non sì 
sarebbe scomposta, mel senso 
che ha fatto riferimento a cer- 
ti episodi scabrosi di cui si s0- 
no occupate le cronache nei 
giorni scorsi come a dei nor- 
mali contrasti tra fidanzati: 
«Se si dovessero arrestare tutti 
i fidanzati che litigano — avreb- 
be detto Beatrice — le carceri 
sarebbero piene». 


G. P. 


un giornalista di qui, ma è si-| 


ria di contestazione così ampia 
da non consentire non solo più 
alcuna forma di tranquillità, ma 
addirittura se non. sia, voluta- 
mente o involontariamente, un 
fattore di dubbi, un nido di so- 


“|spetti, dal quale escono, quasi 


naturalmente, e sempre con una 
disturbante forma di logicìtà 
e persuasione, gli elementi che, 
invece di disperdere i dubbi, li 
aumentano e li infittiscono fino 
a far pensare che possa esistere 
un complotto nel complotto per 
assassinare Kennedy. 


Fra tre giorni si compirà il 
quarto anno del delitto di Dal- 
las; per quante celebrazioni pos- 
sano essere ‘programmate per 
celebrare quei seî secondi, nes- 
suno avrà il potere di scuotere 
gli americani più del libro che 
un giovane professore di filoso- 
fia ha scritto per ampliare il 
dubbio sul caso Kennedy. per 
allargare lo sgomento america- 
no mel ricordo della giornata 
più nera della storia degli Stati 
Uniti dell'era tecnologica e spa- 
ziale. Meglio di tanti altri libri 
sul tremendo ventidue novem- 
bre del 1963 (ne sono stati scrit- 
ti finora quarantasei, compresi 
i ventisette che formano il rap: 
porto Warren), questo di Josiah 
Thompson. (intitolato appunto 
«sei secondi a Dallasy) ripropo- 
ne l'esame di quel tempo bre- 
vissimo e tanto fatale, pare de- 
molire il rapporto Warren în 
tutta la sua ampiezza, che pure 
è notevole, traccia una nuova 
teoria del delitto, che non solo 
conferma è complotto, ma ne 
delinea il dinamismo finale (quei 
sei secondi) sconvolgendo tutto 
quanto si era detto finora se 
non in forma vaga. Josiah 
Thompson scopre che sono stati 
tre gli assassini, quattro i colpì 
tirati: due dal deposito dei libri 
di scuola del Teras, uno da un 
edificio vicino al deposito (e 
questa è una deduzione assolu- 
tamente nuova), il quarto da 
dietro uno steccato, che era 
sulla piccola collina che sovra: 
sta il passaggio sotterraneo di 
Dealev Plaza, 

Nonostante l’affermazione del 
rapporto Warren che Oswald sa- 
rebbe stato l’unico assassino (e 
l’esistenza di tre tiratori ja già 
cadere la tesi dell’uomo solo), 
Tosiah Thompson resta con il 
dubbio se Oswald fosse vera- 
mente solo e, per aggiunta, arri- 
va a dire che la colpevolezza di 
Oswald, «a quattro anni dal- 
l'evento, non è ancora dimostra- 
ta», e se sì legge ciò che è 
più nel suo pensiero di quanto 
non sia scritto, resta la persua- 
sione che il giovane filosofo cre- 
da alla non colpevolezza di 
Oswald, estraneo, alla fine dei 
conti, a quel delitto. 

I sei secondì di Dallas avreb- 
bero avuto questa. successione 
(se si deve ascoltare la rico- 
struzione che ne ja Thompson): 

1) Due uomini — e non uno, 


IL PARERE DEL «PREMIO NOBEL 1957» DANIELE BOVET 


«Fumare non fa male 
a chi gode buona salute» 


Solo negli organismi malati la nicotina può provocare 
gravi danni, che possono culminare anche nell’infarto 


Milano, 19 


«La nicotina determina una 
leggera euforia, migliora lo sta- 
to di veglia e quello di attenzio- 
ne, stimola le funzioni cerebrali 
superiori, giova alla memoria e 
ha un effetto tranquillante par- 
ticolare. In prove di laborato- 
rio, ho potuto riscontrare che la 
nicotina migliora le capacità di 
apprendimento in animali sotto- 
posti a difficili prove di psico- 
farmacologia». Lo ha dichiara- 
to, a proposito dell’azione della 
nicotina sull'attività cerebrale, 
it prof. Daniele Bovet, Premio 
Nobel 1957 per la fisiologia e la 
medicina, intervistato dal. setti 
manale «Tempo» dopo il recen- 
te inizio della campagna del Mi- 


STORIA ANTICA E RECENTE DELLA STERLINA 


IL <GOLD STANDARD» 
FU UN ERRORE DI CHURCHILL 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 19 

La storia della sterlina ingle- 

se risale a circa dodici secoli 
fa ed è un po’ la storia della 
stessa Inghilferra. L'ultima vol- 
ta che questa antica e rispetta. 
ta moneta riacquistò. il suo va- 
lore aureo — il famoso «gold 
standard» — fu dopo la prima 
guerra mondiale, nel 1925, al. 
lorchè l’allora Governatore del- 
la Banca d'Inghilterra, Monta- 
gu Norman, convinse Winston 
Churchill, che era, Cancelliere 
dello Scacchiere, a riagganciare 
il valore della sterlina a quello 
dell’oro. «Passerete alla. storia 
come il Cancelliere d’oro», dis- 
se in quell'occasione Norman a 
Churchill: ma di quella deci- 
sione il «vecchio Winny» dovet- 
te poi amaramente pentirsi e 
la considerava uno dei suoi pes- 
giori errori politici. 
,_La lira sterlina si chiama în 
inglese. «pound sterling», locu- 
zione che significa «libbra d’ar- 
gento puro» perchè, quando fu 
creata, nell’anno 775 dopo Cri- 
sto, era proprio una libbra di 
argento di buona lega. 

Fin dalla conquista norman- 
na del 1066 fu adottata la divi- 
Sione della sterlina in 20 scel- 
lini di 12 penny ciascuno. La 
unità monetaria «lira» e i suoi 


sottomultipli prendevano il no- 
me. delle corrispondenti parole 
latine: «libra» (unità di peso), 
«solidus» (scellino) e «denariusy 
(penny). 

. La sterlina passò dal valore 
in argento a quello dell’oro nel 
1717. Il suo valore in oro venne 
calcolato con esattezza dal ma- 
tematico e astronomo Sir Isaac 
Newton, che era allora diretto- 
re della Zecca inglese. Conser- 
vò il valore calcolato fino al 
1797, dopo di che dovette cede. 
Te, per la svalutazione causata 
dal costo delle guerre contro 
la Francia di Napoleone. 

Nel 1819 si tornò all’aggancio 
al valore dell'oro («gold stan 
dard») e il valore della sterlina 
Timase poi invariato per tutto 
il XIX secolo, simbolo del domi- 
nio inglese sui commerci mon- 
diali, fino allo scoppio della pri- 
ma guerra mondiale (1914). 

Durante la guerra europea, il 
suo cambio fu fissato dal Go- 
verno a 4,76 dollari per sterli- 
na. Subì variazioni fino al 1925, 
uuando si ripassò al «sold stan- 
dard» e si tornò al valore d’an- 
teguerra di 4,86 dollari per ster- 
lina. In seguito, 

La sterlina perse finalmente 
la parità con l’oro nel 1931 e da 
allora ha continuato a scende- 
re sempre di più. 

Vice 


nistero della Sanità per ridurre 
il consumo delle sigarette, basa- 
ta sui danni del fumo. 

Richiesto se il fumo non sia 
però nocivo ad altre parti del- 
l'organismo, per esempio al cuo- 
re e alle arterie, il prof. Bovet 
ha dichiarato: «Fumare non fa 
male ai sani, ma ai malati: que- 
sta, in sintesi, è la conclusione 
a cui è giunto, dopo molti anni 
di osservazioni, un grande clini- 
co americano, R.J. Bing, del- 
l’Università di Detroit. Egli ha 
rilevato che la nicotina non pro- 
voca malattie cardiache nè arte 
riosclerosi. Nella sua lunga espe- 
rienza non ha quasi mai indivi- 
duato una vera ’angina pecto- 
ris” da abuso di tabacco, La ni- 
cotina, ha precisato Bing, au- 
menta il flusso di sangue nelle 
coronarie (le arterie che circon- 
dano il cuore) negli individu: 
normali, senza produrre altera- 
zioni nocive; ma negli arterio- 
sclerotici lo diminuisce, per mo- 
tivi più meccanici che nervosi, 
provocando in tal modo danni 
ingenti, i quali talvolta possono 
culminare nell’infarto». 

Il prof. Bovet ha poi dato 
questa spiegazione del fatto che 
"una sigaretta tira l’altra”: «Ri- 
cerche compiute dagli svedesi 
Schmiterlov e Hanson, utilizzan- 
do un isotopo radioattivo, han- 
no permesso di seguire la via 
che la nicotina percorre quando 
è assorbita dall'organismo: si è 
riscontrato che essa raggiunge 
rapidamente il cervello, ma al 
trettanto rapidamente viene eli- 
minata. Questa osservazione 
spiegherebbe perchè il fumato- 
re, soprattutto quando sente il 
bisogno di una costante stimo- 
lazione cerebrale, accende una 
sigaretta dopo l’altra». 


LE «COLONNE DEL CERP» 
all'avv. Valeri Manera 


Venezia, 19 


Il presidente del Centro euro- 
peo relazioni pubbliche, Bram 
Seret, ha consegnato nelle sale 
Apollinee della Fenice, il pre- 
1 o «Colonne del Cerp 1967» al- 
l'avv. Mario Valeri Manera, pre- 
sidente del Cisce. 

La manifestazione, che era 
presieduta dal Sottosegretario 
‘al Tesoro, sen. Eugenio Gatto, 
ha voluto sottolineare «il con- 
tributo eccezionale dato dal 
Cisce alla conoscenza delle rela- 
zioni pubbliche e alla costru 
zione dello spirito europeo». 

Questo è il significato del 
discorso con il quale il presi- 


dente del Cerp, accanto al qua- 
le, al tavolo della presidenza, 
erano il presidente fondatore 
del Cerp Lucien Matrat, il presi- 
dente d'onore Guido del Rossi 
del Lion Nero, il sen. Gatto e 
l’on. Mario Pedini, presidente 
della Commissione energia del 
‘Parlamento europeo, ha aperto 
la manifestazione. 

Dopo la consegna a Valeri 
Manera, da parte di Seret, del 
Ticonoscimento, costituito da 
due colonne doriche, simbolo 
della nostra civiltà, ha preso la 
parola il sen. Gatto che ha sot- 
tolineato l’imy za dello stu- 
dio delle pubbliche relazioni per 
la costruzione di uno spirito 
europeo. 


cioè non il solo Oswald în ogni 
caso — alla finestra d’angolo 
dell'ultimo piano del deposito 
dei libri (o forse alla finestra 
del quarto piano, come qual- 
cuno ritiene, non certo a quella 
del quinto, dove erano alcunîi 
negri intenti a seguire il corteo 
kennedyano, che percorreva le 
strade di Dallas) hanno sparato 
un primo colpo, che ha raggiun- 
to Kennedy alla schiena; non 
era un colpo mortale. 

2) Un uomo, che si era nasco- 
sto sul tetto di uno dei due edi- 
fici all'angolo di Houston Street 
con Dealey Plaza (forse il «Dal- 
Tex Building», cioè il palazzo 
dei tessili di Dallas: forse il 
«Dallas Record Buildit il pa 
lazzo dei documenti giud ri 
della Corte della cìttà) ha spa- 
rato il secondo colpo, che ha 
ferito il governatore del Teras, 
John Connally, îl quale era sul- 
la stessa macchina di Kennedy. 
Su questo punto esiste una te- 
stimonianza . «perduta», della 
quale la commissione Warren 
non ha tenuto conto alcuno, ma 


Come è arrivato Thompson 
‘tecnicamente’ a raggiungere 
questa ricostruzione dei sei se- 
condi fatali? Visionando il film 
della morie di Kennedy, che 
Abraham Zapruder aveva gîrato 
pensando di poter poi rivedere 
a. casa i momenti di quell'avve- 
nimento e che, invece, è diven- 
tato l’unico documento storico 
dell'assassinio di Kennedy («Li- 
je» la sera stessa del 22 novem- 
bre lo comperò per 25 mila dol- 
lari), il filosofo laureato a Yale 
si accorse di due cose: la prima, 
che il film che era stato visto 
dalla commissione Warren e da- 
gli agenti del «FBI» non era 
l'originale di Zapruder (ancora 
chiuso nella cassaforte della ri- 
vista americana), ma una copia 
tratta dalla copia del film ori- 
ginale; la seconda, che, esami- 
nando secondo un metodo ra- 
gionato scoperto dall'avvocato 
Vincent Salandria di Filadelfia 
la sequenza tragica della fine di 
Kennedy, era possibile cogliere 
due movimenti eguali e contrari 
compiuti da Kennedy poco pri- 
ma che la sua macchina scom- 
parisse nel sottopassaggio di 
Dealey Plaza. I due movimenti 
erano: il primo di spostamento 
del corpo del Presidente im 
avanti (verso il parabrezza: tan- 
to per dare un'idea della dire- 
zione. di quel moto) e subito 
dopo, jorse nello spazio di po- 
chi secondi, un movimento in- 
verso, che spostava iìl Presiden- 
te verso lo schienale della mac- 
china scoperta sulla quale viag- 
giava. Perchè un simile contra- 
sto in un limite di tempo tanto 
breve? 

Jasiah Thompson ha seguito 
ogni strada indicata dalle varie 
teorie fisico-balistîche per cerca- 
re una spiegazione. L'ha irova- 
ta, tanto nella ricerca scientifi- 
ca, quanto in quella della bali- 
stica, ed è questa: il movimen- 
to in avanti (parabrezza) era 
dovuto all'urto del proiettile (il 
terzo), che aveva colpito Ken- 
nedy alla nuca arrivando dal de- 
posito dei libri di scuola; il mo- 
vimento indietro (schienale) era 
il risultato di una "spinta mec- 
caniìca” data dall'arrivo di un 
altro proiettile, questa volta nel- 
la parte frontale della testa, che 
aveva immediatamente corretto 
e modificato il moto reclinante 
del Presidente, Esistono certe 
prove per questa teoria, e anche 
esse sono state appena conside- 
rate dalla commissione Warren: 
sono nel rapporto, è vero, ma 
con il tono e quasi la stanches- 
za del dare una informazione 
che testimoniasse più della dili- 
genza del lavoro di indagine 
compiuto (persino quello futile, 
sembra suggerire ìl modo con 
cui certi particolari, che invece 
sono fondamentali, sono tratta- 
ti) che del senso dell'indagine. 


che pare abbastanza importan- 
te: dopo l'assassinio del’ Presi- 
dente, un giovanotto fu arre- 
stato nel «Dal-Tex Building»; 
c'è un rapporto della polizia che 
lo testimonia e dice che «il so- 
spetto è entrato senza una buo- 
na scusa nel palazzo del «Dal- 
Tex», che è proprio all'altro an- 
golo della vìa in cuì è il depo- 
sito dei libri, Egli è stato por- 
tato nell'ufficio dello sceriffo». 
Cosa è accaduto di questo gio- 
vane? E’ svanito, sì è dissolto. 
Non esiste un solo documento 
nell'ufficio dello sceriffo che di- 
mostri che îl sospetto del «Dal- 
Tex» sia stato interrogato, e 
quale alibi abbia fornito. Sparì 
(o fu fatto sparire?) nella confu- 


| sione del momento. 


3) Dal deposito dei libri, rica- 
ricato il fucile calibro 6.65 (che 
poteva anche essere il «Mann- 
licher-Carcano» comprato per 
corrispondenza da Lee Oswald), 
è due uomini hanno sparato un 
altro colpo contro Kennedy, il 
terzo: questa volta la testa del 
presidente degli Stati Uniti fu 


| Colpîto dal terzo proiettile, 
Kennedy si piegò în avanti e 
sangue e jrammenti di materia 
grigia e pelle caddero sopra 
Connally e sua moglie, che viag- 
giavano sopra la macchina pre- 
sidenziale. Ma subito dopo, una 
vera pioggia di sangue e mate- 
ria grigia sminuzzata e mista a 
carne e pelle cadde sui motoci- 
elisti di scorta vicino alla vetiu- 
ra di Kennedy e «una vera doc- 
cia di sangue mi bagnò la fac- 
cia mentre mi trovavo sul lato 
sinistro della macchina con la 
mia motocicletta di scorta», ha 
detto l'agente Billy Hargis, ìl 
quale vide anche «partire una 
parte della testa del Presidente, 
forse un osso, che oltrepassò 
l'auto e certamente finì a terra 
in qualche parte», Infatii, il 
giorno dopo, uno studente Irovò 
una parte ossea umana sulla 
Dealey Plaza, la portò alla poli- 
zia, Fu esaminata al Parkland 
Hospital, riconosciuta come un 
frammento osseo del cranio di 
John Kennedy, ju sottoposta al- 
lo studio dei medici che opera: 
rono l'autopsia e quindi conse- 
gnato alla famiglia (probabil- 
mente a Robert Kennedy, ma 
nessuno può dire con precisione 
dove sia realmente finito quel 
frammento). 

Soltanto un proiettile che en- 
tri dalla parte anteriore della 


centrata con precisione nel mi- 
rino del fucile, il proiettile pe- 
netrò nella nuca e vì aprì una 
larga mortale ferita. 

4) Quasi contemporaneamen- 
te, dallo steccato dì legno sulla 
collinetta — e ormai la macchi- 
na del Presidente si era avvici- 
nata al sottopassaggio e dunque 
era a meno di trentacinque me- 
tri dallo steccato-partiva il quar- 
to colpo, quello che può essere 
considerato di grazia: fu spara- 
to probabilmente con una rivol- 
tella a canna lunga, il tiratore 
doveva essere abilissimo, per- 
chè quel colpo aveva, in ogni 
caso, il senso dell'attacco finale; 
qualunque fosse stato l'esito del 
fuoco incrociato prestabilito, la 
rivoltella a canna lunga avrebbe 
avuto il compito di offrire la 
«sicurezza» della morte di John 
Kennedy. Il proiettile, di cali- 
bro maggiore degli altri tre, en- 
trò nella testa di Kennedy dal- 
la parte frontale, determinò un 
vero e proprio scoppio del cra- 
nio del Presidente, fu il pro- 
iettile della morte. 


La tesi del proiettile 
sparato frontalmente 


testa di un uomo può produrre 
un simile effetto devastante e 
soltanto un proiettile di entrata 
anteriore può staccare con vio- 
lenza una parte posteriore, ma 
alta, del cranio. Quella che volò 
nella strada di Dallas era una 
parte della calotta cranica po- 
steriore dì John Kennedy. Tale 
fu il vuoto” creato dal proiet- 
tile sparato frontalmente, che î 
‘medici che eseguirono l’autop- 
sia dissero di non aver avuto 
bisogno di aprire ulteriormente 
la scatola cranica per estrarne 
il cervello del Presidente assas- 
sinato, 

La teoria del colpo frontale 
non è nuova in assoluto, ci sono 
state varie congetture che han- 
no dato come certa la presenza 
di un uomo dietro la stacciona- 
ta di legno sulla collinetta e la 
sua azione nell’assassinio, La 
differenza sta nel fatto che altri 
sostengono che il colpo partito 
dall’arma di quell'uomo (che 
avrebbe avuto un fucile, non 
una rivoltella) avrebbe colpito 
Kennedy alla gola, la ferita di 
entrata sarebbe stato poi ,,di- 


spersa”. daì medici dell’ospe- 
dale di Dallas praticando una 
tracheotomia al Presidente per 
cercare di farlo respirare men- 
tre gli veniva massaggiato il 
cuore, In un’indagine che que- 


sto cronista ha fatto proprio 
su tale punto, tutti i medici 
americani con ì quali ha parla- 
to hanno escluso che un dotto- 
re di questo Paese possa com- 
piere una tracheotomia sfrut- 
tando la ferita di chi hanno în 
cura: esiste un pericolo gravis- 
simo di infezione, che vieta nel 
modo più assoluto di operare 
su una ferita esistente. Dunque, 
se una tracheotomia è stata fai- 
ta, essa è stata compiuta a lato 
della ferita di entrata del proiei- 
tile, non ”a partire” dalla feri- 
ta. Ora, la ferita di entrata alla 
gola (che sarebbe uscita dall’oc- 
cipite) è scartata da Thompson, 
il quale afferma che, se una fe- 
rita alla gola esiste, essa non è 
dovuta all'ingresso di un protet- 
tile (il quale, invece, è entraio 
nella parte alta della testa, sot- 
to il grosso ciujjo di capelli di 
Kennedy), ma probabilmente a 
un osso che, staccato dalla vio- 
lenza della deflagrazione pro- 
dotta dal proiettile all'interno 
del cranio, ha compiuto un per- 
corso non verticale, ma orizzon- 
tale, come dimostrano due fat- 
ti: 1) la camicia di Kennedy, 
nella parte anteriore del collet- 
to, rivela una lacerazione in cui 
i fili del tessuto sono rivolti în 
alto e non ripiegati all'interno 
{come sarebbe se il colpo fosse 
arrivato dalla parte anteriore); 
2) non esiste alcuna traccia su 
quella camicia di metallo e di 
bruciatura, come avrebbe dovu- 
to invece essercene se fosse en- 
trato un proiettile nel collo. 
Tanto i fili del tessuto, quanto 
la ’’pulizia balistica” della cami- 
cia stanno a testimoniare che 
quel foro è stato fatto da un 
jrammento osseo ’’sparato” dal 
colpo entrato nella testa ante- 
riormente. 


Se le deduzioni scientifiche 
hanno una logica convincente, 
anche quelle che nascono da 
testimonianze dirette sono stra- 
ordinariamente utili; e viene 
naturale chiedersi (e del resto 
non è la prima volta che lo si 
fa) perchè la Commissione War- 
ren ha scartato certe dichiara- 
zioni di testimoni-chiave, dando 
loro un ruolo minore nel qua- 
dro della grande caccia alla ve- 
rità. La risposta è amara, ma 
inevitabile: si ha la sensazione 
che la Commissione Warren no 
volesse sentire testimoni che 
fossero contrari a una teoria 
precostituita 0 quasi; e quando 
era costretta a sentirli, dava al- 
le loro parole un peso relativo 
all'importanza che potevano ave- 
re per la «sua» verità, quella 
della Commissione e del rap- 
porto; se erano în discordanza 
con una decisione già presa, o 
che almeno dà la sensazione che 
era già stata presa, le testimo- 
nianze dirette erano lasciate in 
ombra e sovente confutate con 
altre, meno dirette e meno con- 
vincenti, 


Una tessera falsa 


Prendete il caso del supervi- 
sore dei segnali ferroviari del- 
la stazione ferroviaria di Dal- 
las. Si chiama Holland, un no- 
me che chi segue le cronache 
dell'affare di Dallas conosce già. 
Holland era di servizio quel 
giorno sul cavalcavia ferrovia- 
rio, quello posto proprio sopra 
il sottopassaggio verso cui an- 
dava la macchina di Kennedy. 
Poteva vedere bene la sfilata 
presidenziale e, da lassù, anche 
l'intero paesaggio circostante: 
dal palazzo dei libri di scuola 
al «Dal-Texy, al «Dallas Record 
Building», all’aiuola che copre 
la collinetta sulla cui cima è la 
staccionata. «Ho sentito quattro 
colpi — ha detto almeno trenta 
volte agli agenti del FBI” e ai 
membri della Commissione War. 
ren — no, non tre: quattro, E 
il terzo e il quarto furono spa- 
rati in così poco spazio di tem- 
po l'uno dall'altro, che sembra- 
va che fossero un colpo solo. 


NON E -AFFATTO NUOVO L'ESPERIMENTO ATTUATO NEGLI STATI UNITI 


QUARANT'ANNI FA INITALIA 
IL PARACADUTE PER TUTTO L'AEREO 


Un velivolo di quattro quintali toccò terra in buone condizioni 
grazie al sistema frenante ideato dall’inventore Prospero Freri 


Roma, 19 

L'esperimento di salvataggi 
di un intero aeroplano con il 
paracadute, compiuto negli Sta- 
ti Uniti la settimana scorsa, 
non è il primo del suo genere: 
quasi quarant'anni fa, un’espe- 
rienza del genere fu portata a 
termine con successo in Italia. 
Negli anni intorno al 1930, gli 
aeroplani non avevano ancora 
raggiunto il grado odierno di 
sicurezza e anzi da poco tempo 
il paracadute era. diventato ob- 
bligatorio per chi volava sugli 
aerei militari, Le possibilità del 
nuovo mezzo di salvataggio sem- 
bravano infinite e Perciò non 
mancarono, sia nel nostro sia 
in altri Paesi, prove di impiego 
del paracadute in occasioni di- 
verse. 

In Italia, una serie di espe- 
rimenti in questo campo furo- 
no compiuti anche da Prospero 
Freri, che sin dalla fine del pri- 
mo conflitto mondiale aveva co- 
minciato a costruire numerosi 
tipi di paracadute, e aveva mes- 
so a punto quello poi adottato 
dall'Aeronautica militare italia- 


to tempo fa, affrontò anche il 
problema del salvataggio di un 
intero aeroplano e non soltan- 
to dei suoi occupanti. Per gli 
esperimenti, la cui data è diffi- 
cile da precisare, ma che non 
avvennero certamente prima 
del 1928-29, fu scelto un aereo 
da turismo FI T «A.S.-1», un 
piccolo biposto lungo poco più 
di sei metri e con dieci metri 
di apertura alare. Il velivolo 
pesava quattro quintali vuoto 
e sette a pieno carico e raggiun- 
geva una velocità massima di 
144 chilometri orari. 
L'esperimento di Freri mira- 
va al recupero dell'aereo com- 
pleto, e non della sola fusolie- 
ra, come in quello portato a 
termine questo mese in Ameri. 
ca. Il paracadute, di grandi di- 
mensioni, venne sistemato nella 
fusoliera e fu aperto per il tra- 
mite di un altro, molto più pic- 
colo, detto «estrattore», che pro- 
vocò la fuoruscita dell’ampia 
cupola. L'«A.S.-1) discese tran- 
quillamente appeso al paraca- 


fto: Freri, che è morto non mol- 


dute e toccò terra in buone con- 
dizioni, 

Nonostante la riuscita, l’espe- 
rimento non ebbe seguito, nè 
miglior fortuna ebbero altre 
realizzazioni dello stesso inven- 
tore. Questi, fra l’altro, costruì 
un’intera cabina passeggeri de- 
stinata a staccarsi dall’aereo, 
con tutto il suo carico umano, 
in caso di incidente. I passegge- 
ri sarebbero rimasti legati alle 
loro poltroncine, mentre il pa- 
racadute avrebbe fatto scende- 
re a terra la cabina, abbando- 
mando il resto dell’aeroplano. Il 
contatto col terreno sarebbe sta- 
to attenuato da quattro specia- 
li «gambe» molleggiate. 

La cabina di prova, però, non 
andò più in là dei primi esperi- 
menti, mentre rimasero allo 
stadio teorico alcuni progetti 
più complessi, come una serie 
di botole o l'apertura dell’inte- 
ro pavimento della fusoliera 
per far cadere nel vuoto, insie- 
me con i seggiolini muniti di 
paracadute, tutti i passeggeri 
di un aereo di linea. 


Il terzo e il quarto protettile 
colpirono îl Presidente Kennedy 
alla testa. Io avevo visto gente 
muoversi dietro la staccionata; 
quando sentii i colpi, gli ultimi 
due, istintivamente mi voltai a 
guardare dalla parte della stac- 
cionata, Vidi jra il verde una 
nuvoletta bianca di fumo e un 
uomo che fuggiva». 


Questa dichiarazione critica- 
mente importante non è stata 
nemmeno stampata nel rappor- 
to Warren e la cosa appare tan- 
to più strana, in quanto Hol 
land non è il solo ad aver visto 
il fumo dietro la staccionata, nè 
il solo a essere convinto che fu 
sparato anche di là, L'agente 
Hargîs, con la faccia sporca del 
sangue del Presidente assassina- 
to e con macchie di materia 
grigia sull’elmetto bianco, scese 
dalla motocicletta e si inerpicò 
sulla collina per andare a cac- 
cia «di chi aveva sparato di las- 
sù, perchè ebbi netta la sensa- 
zione che almeno un colpo ve- 
niva da quella parte». E Roy Kel- 
lerman, l'agente del Servizio se- 
greto che sedeva accanto a Bill 
Greer, l'autista di Kennedy, ha 
detto: «Due colpi furono spara- 
ti quasi contemporaneamente». 

Holland e altri sette ferrovie- 
ri che erano sul cavalcavia non 
soltanto sentirono i colpi e vi- 
dero il fumo (possibile che tutti 
e sette fossero visionari?), ma 
il superintendente dei segnali 
ferroviari, con altri due suoî 
compagni, corse verso il posto 
in cui avevano visto uomini e 
jumo, «C'erano cieche e impron- 
te di piedi, ma erano molto 
confuse quelle impronte e non 
si capiva bene dove finissero. 
Posso dire che erano intorno a 
una macchina posteggiata là vi- 
cino e che si poteva stabilire 
che le impronte non andavano 
oltre il tratto che correva tra 
il paraurtì anteriore e quello 
posteriore della vecchia macchi- 
na: era una "Chevrolet" del 
1961, aveva una scritta elettora- 
le: ’Goldwater for 1964”, Ho 
pensato dopo che forse l'uomo 
che aveva sparato poteva esser- 
si nascosto nel portabagagli. Più 
tardi venne un uomo che si mi 
se al volante e la macchina 
scomparve», E 

Ma la più strana avventura 
la ebbe l'agente Joe Marshall 
Smith, che stava dirigendo il 
traffico jra la Elms Street e la 
Houston Street, cioè le due stra- 
de strategiche del delitio. Una 
donna corse vicino a lui gri- 
dando: «Hanno ucciso il Presi- 
dente sparando dalla collinetta». 
Smith lasciò il suo posto, di 
corsa raggiunse la parte poste- 
riore della staccionata. Un rap- 
‘porto del «FBI» dice di lui: «Ha 
detto che sentì odore di polvere 
da sparo. Egli ha detto di aver 
trovato un uomo laggiù». E lo 
stesso agente racconta: «T'irai 


del servizio segreto 


fuori la rivoltella dalla fondina, 
ma subito mi dissi che ero stu- 
pido, non sapevo neanche io 
perchè ero Îì a cercare e chi. 
Così misi la rivoltella al suo 
posto. Mentre compievo questo 
gesto, l’uomo mi fece vedere la 
tessera di agente del Servizio 
segreto», Era una tessera falsa, 
se è vero che tutti gli agenti 
del Servizio segreto erano an- 
dati al Parkland Hospital con 
la ”’Motorcade’ di Kennedy mo- 
rente. Ma chi gliela procurò, co- 
me mai era là con quel docu- 
mento falso? 

Nessuna risposta esiste a si- 
mili interrogativi. Nessuno sa 
chi fosse quell'uomo. I sei sec 
condi di Dallas sono carichi dî 
eventi, di personaggi, di misteri, 
che infittiscono sempre più con 
il tempo che passa. La Com- 
missione Warren credeva di 
aver messo in pace la gente di- 
cendo che la sua inchiesta sul- 
l'assassinio di Kennedy aveva 
stabilito che vi erano stati tre 
colpi: due colpìrono il Presiden- 
te (uno di essi, dopo essere 
uscito dalla schiena di Kenne- 
dy, entrò nella schiena di Con- 
nally e poi ancora nella gamba . 
e nel polso), uno andò perduto. 
Vi era un solo responsabile e 
aveva agito da solo: il suo no- 
me era Harvey Lee Oswald. 
Era il.24 settembre del 1964 (le 
elezioni presidenziali sarebbero 
avvenute meno di due mesi 
dopo), . 

‘A quattro anni di distanza da 
quella giornata delirante, la do- 
manda è ancora là: chi uccise, 
come, perchè? Le domande non 
hanno ancora una chiara rispo- 
sta: esistono teorie, dottrine, 
persino ideologie sulla morte dî 
quel Presidente, che aveva dato 
all'America (e al mondo) l’im- 
pressione di avere intrapreso 


una via nuova verso frontiere 
eccitanti; ma mon esiste un’in- 
chiesta definitiva, che soddisfi 
realmente la ragione e la co- 
scienza. Ci sono libri di inda- 
gine, come questo di Josiah 
Thompson: servono a tenere vi- 
va un'irrequieta ricerca della 
verità, che pure in qualche par 
te deve essere nascosta. 


Stelio Tomei 


MUCCA. SUI BINARI 
investita dal treno 


Palermo, 19 

Un’automotrice, che percorre 
va la linea ferroviaria Palermo. 
Trapani, ha investito e ucciso, 
in. prossimità di Carini, una 
mucca che si trovava sui binari. 

I passeggeri non hanno subìto 
danni. Dopo una breve sosta, 
l’automotrice ha ripreso il viag- 
gio. I carabinieri stanno inda- 
gando per identificare il pro- 
prietario dell’animale, che sarà 
denunciato per omessa vigilanza. 
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CONTINUA LO SCIOPERO DEI DISTRIBUTORI DI BENZINA | NEL CINQUANTENARIO DELLA REDENZION 


AI di là dei valichi | Auna via di Trieste 
e tra le gru 


La giornata festiva, propi- 
ziatrice di gite ed escursioni 
anche a vasto raggio, ha acui- 
to il disagio degli automobili- 
sti che per il prolungarsi della 
chiusura dei distributori di 
carburante nella nostra pro- 
vincia sono rimasti pratica- 
mente coi serbatoi asciutti. Gli 
stessi automobilisti sono ov- 
viamente solidali con la cate- 
goria che in segno di protesta 
contro il ritardato accoglimen- 
to di un'istanza sempre più 
pressante, come quella della 
concessione anche alla nostra 
provincia di un contingente di 
benzina a prezzo agevolato, 
hanno infine deciso uno scio- 
pero a tempo indeterminato. 
E’ un’istanza che trova in cit- 
tà lunanimità dei consensi, 
com'è stato ampiamente dimo- 
strato anche nel corso dell'ul- 
tima seduta del Consiglio co- 
munale, dove non vi è gruppo 
che non si sia schierato în fa- 
vore del provvedimento, da an- 
ni auspicato invano. 

La situazione di disagio è ta- 
la che, come preannunciato, 
sono ormai pronte a scendere 
in campo anche altre catego- 
tie commerciali. L'Unione com- 
mercianti ricorda in proposi 
to che, ‘in esecuzione delle de- 
cisioni prese dalle rispettive 
assemblee ed organi direttivi, 
tutti i negozi dell'intero setto- 
re alimentare (dalle latterie al- 
le macellerà:, dalle salumerie 
e formaggerie alle rivendite di 
frutta e verdura, dai comme- 
stibilisti alle pescherie) reste- 
ranno chiusi, rela giornata di 
domani, per affiancarsi ai ben- 
zinai nell'azione volta appun- 
to a ottenere dal Governo la 
concessione a favore degli au- 
tomobilisti triestini di un con- 
tingente di benzina a prezzo 
agevolato. La stssa Unione 
commercianti rivolge, peral- 
tro, un invito ai commercianti 
interessati affinchè facilitino în 
ogni modo gli approvvigiona- 
menti per due giorni (oggi € 
domani) da parte dei consu- 
matori, e ciò affinchè l’azione 
dimostrativa non si risolva @ 
danno della clientela. — 

ari, intanto, parecchie. mi 
gliaia di automobilisti residen- 
ti nella nostra provincia sono 
stati costretti — per rifornirsi 
di carburante — a un esodo 
particolarmente massiccio, as- 
sai più vistoso rispetto a quel- 
lo tradizionale della domenica. 
Lunghe file di macchine han- 
no sostato in attesa ai più vi- 
cinì distributori an?rti, a Mon- 
falcone e subito oltre i vali- 
chi in territorio jugoslavo: me- 
ta, quest'ultimo, che smette- 
rebbe d'incanto d'esercitare ri- 
chiami così convenienti non 
anpena vern:bbe accolta dal 
Governo l'istanza per il cui ot- 
tenimento le categorie înteres- 
sate minacciano di puralizzare 
l’attività commerciale in città. 
Infine, per solidarietà con 1 
benzinai e gli alimentaristi, 
tutte le altre categorie com- 
merciali e turistiche, aderenti 
all'Unione commercianti, ter- 
ranno spente le însegn2 lumi- 
nose nella serata di domani 
martedì. Ù a 

La CISNAL, infine, ha di- 
chiarato — in un comunicato 
diffuso 1eri sera — lo sciopero 
dei lavoratori del commercio 
al dettaglio in appoggio alla 
serrata dei gestori dei chioschi 
di carburante; e ha richiama- 
to l'adesione anche delle Coo- 
perative Operaie. 

Nelle Giornalfoto: così la fila 
di macchine ieri a Monfalcone 
e poco oltre il Valico di Ra- 
buiese. 


il nome di Einaudi 


Nel 1968, l’anno delle solenni 
celebrazioni per il cinquantena- 
Tio del ritorno di Trieste all’Ita- 
lia, una via cittadina verrà inti- 
tolata al nome di Luigi Einaudi, 
il Presidente della Repubblica 
nel cui nome si compì la secon- 
da redenzione di Trieste e che 
fu partecipe, il 4 novembre 1954, 
della grande, storica manifesta- 
zione in piazza dell'Unità d'Ita- 
lia. Tale decisione è stata resa 
nota dall'assessore Ceschia, 

Il suggerimento della stessa 
commissione per la toponoma- 
stica relativo all’intitolazione di 
una via del Porto industriale 
col nome degli armatori Cosu- 
lich, ha sollevato invece qualche 
perplessità nel consigliere Mor- 
purgo (PLI), il quale avrebbe 
preferito che la gratitudine del- 
la città per quegli illustri pio- 


nieri della marineria si espri- 
messe con il dedicare loro una 
via del centro cittadino, Ma l’as- 
sessore ha rilevato che la zona 
industriale, appunto per il fer- 
vore d'attività che vi si svolge, 
è da considerare pienamente at- 
ta ad accogliere il nome di quel 
casato prestigioso e dinamico. 
Tanto è vero che nella stessa 
zona altri due nomi, corrispon- 
denti ad altrettanti artefici del 
le fortune empo» “li triestine, 
troveranno adeguaia collocazio- 
ne: via dei Frigessi (assicurato- 
Ti) e via dei Parisi (spedizio 
nieri). D'altro canto, poi, non 
vi sono nel centro cittadino vie 
che possono assumere nuove de- 
nominazioni, sia perchè non vi 
sono strade nuove sia perchè la 
commissione toponomastica è 
assolutamente intransigente nel- 
la conservazione dei vecchi no- 
mi, entrati a far parte ormai 
della tradizione. 

L'assessore Ceschia, sempre 
riferendo l’opinione della .com- 
missione, si è dichiarato poi 
d’accordo con la proposta avan- 
zata dal consigliere Cesare 
(PSU), il quale ha rilevato l’op- 
portunità di ricordare nella to- 
ponomastica cittadina gli illu- 
stri esponenti della cultura eu- 
ropea che hanno legato il loro 
nome alla nostra città; ad esem- 
pio Stendhal, Joyce, Winckel- 
mann, Burton. Al consigliere 
Dolhar (US), che sollecitava la 
intitolazione di strade coi nomi 
di noti rappresentanti della 
cultura slovena, l’ass. Ceschia 


( INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Manifattura Tabacchi - La Fontana dei Continenti - Il pane di Udine 


Il Sindaco ha risposto in que- 
sti giorni a un’interrogazione 


presentata tempo addietro dal, 
consigliere Cesare (PSU), il qua. | 


lle lamentava il mancato poten- 
ziamento della Manifattura ta- 
‘bacchi di Trieste, sacrificata — 
nonostante tutte le assicurazio- 
mi — a vantaggio di altre mani- 
fatture, come quella di Bologna. 
«A seguito di un mio interven- 
to in proposito — informa ora 
l’ing. Spaccini — il direttore 
generale dei Monopoli di Stato 
mi ha comunicato che l’ammi- 
nistrazione dei Monopoli stessi 
aveva precisato sin dal 1961 che 
l’impiego del personale presso 
l'azienda triestina sarebbe avve- 
nuto per gradi, in epoche suc- 
cessive, in relazione all’anda- 
mento dei consumi e cioè alle 
esigenze di produzione della 
azienda, Sarebbe stata prevista 
in un primo tempo una. produ- 
zione mensile di 300 mila chilo- 
grammi di sigarette con l’impie- 
go di 300 operai fra uomini e 
donne. Tale produzione avrebbe 
dovuto venir successivamente 
raddoppiata con un secondo tur- 
mo di lavoro per altri 200 ope- 
trai, non appena l'andamento dei 
consumi lo avrebbe determina- 
to, Tale programma non avreb- 
be subìto mutamenti, ma sareb- 
be stato sensibilmente ritardato 
nell'attuazione a causa del ri- 
stagno nei consumi delle siga- 
rette di tipo nazionale che si 
sarebbe verificato in questi ul- 
timi anni. Lo stesso direttore 
generale, infine, dopo avermi 
fatto rilevare — conclude il Sin- 
daco — che attualmente la Ma- 
nifattura tabacchi di Trieste 
produrrebbe circa 300 mila chi- 
logrammi di sigarette al mese 
‘con un'occupazione complessiva 
di 316 operai, di 150 uomini e 
166 donne, avrebbe escluso per 
ora la possibilità di un ulterio- 
Te potenziamento della produ- 
zione dell’azienda, in quanto es- 
so non troverebbe assorbimento 
sul mercato», 

Nel frattempo, sullo stesso 
argomento, un'altra interroga- 
zione è stata presentata al Sin- 
daco dal consigliere Paron (D. 
C.), il quale prospettava un ag- 
gravamento della situazione, 
già precaria, delle maestranze 
dipendenti dalla Manifattura 
triestina. Il problema — ricor- 
da l’interrogante — era già sta- 
to posto in occasione della no- 
tevole restrizione del periodo 
di lavoro della campagna 1966- 
67, limitata a quattro mesi sol- 
tanto. Limitazione alquanto pe- 
sante, specie se rapportata a 
quella degli anni precedenti, in 
cui il personale dell'azienda ve- 
niva assunto per 9-10 mesi. La 
questione si nipresenta in ter- 
mini ancora più pesanti all’ini- 
zio della nuova campagna 1967. 
1968: nonostante l'esistenza di 
una notevole scorta di foglia di 
tabacco per la lavorazione, non 
è stata ancora decisa la rlaper- 
tura dello stabilimento. Ciò 
provoca non poco disagio tra i 
dipendenti, anche se di anno in 
‘anno il loro numero si niduce, 
soprattutto per il raggiungi 
mento dei limiti di età, Tenuto 
conto di tale situazione l’inter- 


rogente sollecita il Sindaco ad 
operare nuovi interventi in se- 
de competente, per ottenere la 
riapertura dello stabilimento e 
l'assorbimento di tutte le mae- 
stranze in attesa di lavoro. 

Richiamandosi alle «generiche 
assicurazioni» ricevute nel mar- 
zo scorso, il consigliere Trauner 
(PLI) insiste, «poichè siamo al 
punto di partenza», a interessar- 
si della ricostituzione in. piazza 
dell'Unità d’Italia della fontana 
dei «quattro continenti), opera 
settecentesca del Mazzoleni, «E' 
chiaro che se la fontana non è 
ancora tornata al suo posto, 
come deciso all'unanimità dal 
Consiglio comunale, ciò è solo 
— afferma il consigliere — per 
una questione di buona volontà. 
E° inutile l’aver disposto il dis- 
sotterramento di alcuni pezzi 
che componevano l’opera, sparsi 
da decenni all’Orto Lapidario, 
per poi lasciare che la terra 
li ricoprisse; ed è altrettanto 
assurdo arrestarsi di fronte a 
pretesi problemi tecnici, che 
non esistono in quanto facil- 
mente superabili coi mezzi 
odierni. Non occorre ricostitui- 
Te a priori ogni dito o pezzetto 
mancante, bastando il rimon- 
taggio nel suo insieme; i perfe- 
zionamenti, se necessari, ver- 
ranno portati a termine dopo. 
Ma soprattutto è il caso — se- 
condo l'interrogante — di sape- 
re se l’attuale Amministrazione 
intende assumersi gli obblighi 
assunti dalla Giunta  prece- 
dente». 

«E' cosa nota — afferma il 
consigliere Pahor (PCI), rivol. 
gendosi al Sindaco — che vie- 
ne importato a Trieste ed im- 
messo al consumo, tramite gli 
spacci delle Cooperative Ope- 
raie, un. forte quantitativo di 
pane prodotto da uno stabili- 
mento di Udine; ciò comporta 
una sensibile diminuzione della 
produzione locale e il conse- 
guente licenziamento di dipen: 
denti presso quei panifici che 
finora fornivano le Cooperative 
Operaie. L’importazione media 
di pane udinese a Trieste è di 
6-8 quintali al giorno; e in più 
vi è l'intenzione, da parte della 
stessa azienda udinese, di con- 
correre in loco alla fornitura ad 
altri enti (ospedali, mense azien- 
dali, caserme); se quest’ultima 
operazione andasse in porto vi 
sarebbe un'ulteriore riduzione 
della produzione locale, valuta- 
ta a una cinquantina di quinta- 
li al giorno, e il licenziamento 
di decine di panettieri. 

«C'è poi da rilevare che quel 
panificio può fare la concor- 
renza ai nostri in quanto gode 
del privilegio del nullaosta per 
il lavoro notturno, in aperto: 
contrasto con le disposizioni di’ 
legge sulla panificazione; appli. 
ca alle sue maestranze non già 
il contratto delia categoria pa- 


nettieri ma quello dell'industria 


alimentare: tutto ciò determi. 
na costi minori nella produzio- 
ne e prezzi minori all’ingrosso 
mentre i prezzi al dettaglio re- 
stano invariati: vi è quindi so- 
lo un aumento dei profitti, a 
tutto danno degli interessi col. 
lettivi. Anche a Trieste, ad 


esempio, esistono panifici di ti- 
po ‘industriale; ma l'osservanza 
di leggi e contratti in materia 
permette loro di garantire ade- 
guate condizioni di lavoro ai 
dipendenti ma non di fare la 
cencorernza ad altri, il che ren- 
deva finora possibile una certa 
stabilità di mercato e d’occu- 
pazione». Da qui la richiesta al 
Sindaco di un intervento presso 
l’autorità tutoria, in difesa del 
diritto al lavoro dei panettieri 
locali. 


Continua la mostra 
dei libri restaurati 


Nella sala delle esposizioni 
bibliografiche della sede centra- 
le della Biblioteca del popolo in 
via del Teatro romano 5, è an- 
cora aperta la mostra dei cime- 
li ‘ella. Biblioteca nazionale 
centrale di Firenze restaurati 
dall'istituto di patologia del li- 
bro di Roma, Continua ad es- 
sere ammirato un codicetto 
membranaceo il cui restauro 
viene esemplificato con la espo- 
sizione dei vari momenti del 
trattamento, 


I numerosi pannelli illustrati- 
vi dell’attività dell’Istituto, ric- 
chi di eloquenti fotomontaggi, 
continuano ad attirare l'ir.teres- 
sata attenzione del pubblico. 
La mostra può essere visitata 
nei giorni feriali dalle 9 alle 
13.30 e dalle 15 alle 19,45. 


ha annunciato che figura già al- 
l'ordine del giorno la delibera 
riguardante l'intitolazione delle 
vie principali di Basovizza ai 
poeti Igo Gruden, Srecko Koso- 
vel e Dragotin Kete. 


Omaggio del Municipio 


a un medico illustre 


Oggi il Sindaco riceverà in 
Municipio il medico triestino 
prot, Oscar Hoffer, direttore 
della Clinica odontoiatrica del 
l’Tiniversità. di Milano, che 
rompie il trentesimo anniversa- 
rio di a'‘ità professionale. 

L'ing.  Spaccini consegnerà 
all’illustre ospite ‘una riprodu- 
zione del sigillo trecentesco del- 
la Città di Trieste, artistica 
mente incastonato su pietra del 
Carso. 


del Museo Revoltella 


I Consiglio comunale ha ap- 
provato all'unanimità il proget- 
to per la sistemazione del Ci. 
vico Museo «Revoltella»; si 
tratta di un primo stralcio del 
progetto generale, che renderà 
possibile attuare entro il 4 no- 
vembre 1968, giorno fissato per 
la solenne inaugurazione, il rias- 
setto dell'ex palazzo dell’Ana- 
grafe; sarà questa la nuova ala 
del Museo in espansione. I la- 
vori costeranno 330 milioni. La 
delibera è stata illustrata nel 
dettaglio dall'assessore ai Lavo- 
ri pubblici, Mocchi, il quale ha 
avuto calorosi apprezzamenti, 
per il decisivo impulso dato al- 
l'iniziativa, da parte dei vari 
consiglieri intervenuti nella di- 
scussione: Cuffaro (PCI), Pin- 
cherle (PSIUP), Morpurgo (P. 
L.I.), Trauner (PLI), Colautti 


(DC), Cesare (PSU) e de’ Vido- 
vich, i quali hanno espresso 
‘unanime soddisfazione. 
prEN Rn 

In piazza Ponterosso è stata deru- 
bata del proprio portamonete la tu- 
rista jugoslava Slavica Surlina in Mi 
kelic, di 32 anni, residente a Fiume. 
Nel portamonete c'erano novemila lire 
8 23 mila dinari, oltre a un anello e 
ad una piastrina d'oro. La derubata 
sì è rivolta agli agenti della Mobile, 


E | Approvato il progetto L'ASSOCIAZIONE TRA FAMILIARI E INSEGNANTI 


Voce nella scuola] 
anche ai genitori 


Alcune interessanti iniziative nel ;vasto programma 
che è stato approvato dall’assemblea per l’anno in corso 


Con ampia partecipazione di 
soci, ha avuto luogo presso la 
sede sociale, l'assemblea ordi- 
naria dell’Associazione «Fami- 
glia e Scuola», nel corso della 
quale il presidente, Giovanni 
Palladini, ha illustrato il pro- 
gramma proposto dal direttivo 
per il corrente anno scolastico, 
nel quadro dell’azione intesa a 
realizzare i fini statutari del so- 
dalizio. 

Oltre a proseguire i contatti 
già iniziati nello scorso anno 
scolastico con le autorità regio- 
nali, provinciali e cittadine pre- 
poste al settore dell'istruzione, 
l'Associazione intende amplia- 
re ed intensificare l'iniziativa 
già attuata nello scorso anno, 


CAUSA UN CALCOLO £RRATO DELLA POPOLAZIONE 


NEL DUEMILA SENZ'ACQUA 
SEGUENDO IL P.R. DEGLI ACQUEDOTTI 


Una serie di rilievi e di contestazioni prontamente mossa 


dal nostro Comune per la necessaria modifica delle previsioni 


Una serie di rilievi e di con- 
testazioni al Piano regolatore 
nazionale degli. acquedotti — 
formulato per tutti i Comuni 
italiani e contenente indicazioni 
e previsioni riferite fino all’an- 
no 2015 — è stata mossa dal no- 
stro Comune, mediante una de- 
libera approvata all’unanimita 
dal Consiglio municipale su pro. 
posta dell'assessore ai Servizi 
pubblici industriali, dott, Va- 
scotto. Le osservazioni riguarda. 
no principalmente il calcolo del- 
la popolazione che si prevede 
alfollerà Trieste nel 2015 e quel- 
lo dei consumi idrici a scopi 1n- 
dustriali. 

Il Piano regolatore nazionale 
prevede, in base al ritmo attuale 
dell'incremento della popolazio- 
ne, chela nostra città conti fra 
47 anni soltanto 286.359 abitanti: 
un incremento, dunque, quasi 
pari a quello.che si verificava 
ogni dieci arini ad esempio nel 
periodo 1911-1961, E ciò in quan. 
to sono Stati considerati quali 
indici d'incremento propri quel- 
li riferiti a periodi in cui la 
città ha avuto un ritmo anagra- 
fico pressochè statico. Invece, 
prendendo in, considerazione i 
dati scaturiti dai censimenti ef- 
fettuati negli anni 1911, 1921, 
1931 e 1951, sì otterrebbero pre. 
visioni assai più. verosimili ri. 
spetto quelle basate ad esempio 
sul decennio 1951-1961, durante 
il quale l'incremento della po- 
polazione è stato in effetti quasi 
nullo, Con maggiore approssi- 
mazione, perciò, «i dovrebbe 
calcolare l'ammontare degli abi. 
tanti, fra 47 anni, pari a 344.000 
unità, 

Quanto al fabbisogno idrico 
della città, il Piano nazionale 
partiva da un dato che si rivela 
fin d’ora errato, Riteneva infat- 
ti che gli attuali consumi si ag- 
girassero sui 125 mila metri cu- 
bi al giorno, mentre il consumo 
minimo registrato ad esempio 
lo scorso agosto ammontava già 
a 152 mila metri cubi, Preve- 
deva perciò un fabbisogno di 
190 mila metri cubi per il 2015, 
mentre — questa la contestazio. 
ne avanzata dal Comune — esso 
non sarà inferiore ai 250 mila 
‘metri cubi, Un errore derivan- 
te dalla mancata ricezione, nel 
‘Piano nazionale, di un preciso 
dato di fatto, cioè dell'entrata in 
funzione — avvenuta lo scorso 
anno — di un nuovo impianto 
di risollevamento sulla condotta 
principale proveniente dall’ac- 
quedotto Randaccio: un incre. 
mento della portata massima 


DAL CARNET D'OTTOBRE DEI CARABINIERI 


Il sorpasso è in testa 
ai vizi della strada 


Contravvenzioni per più 


L'inosservanza al Codice della 
strada è uno dei reati che i ca- 
rabinieri del Gruppo di Trieste 
hanno maggiormente perseguito 
nello scorso mese di ottobre. 
Nei trentuno giorni i militari 
dell’Arma hanno infatti denun- 
ciato diciotto persone, Oltre al- 
le denunce alla Magistratura i 
carabinieri hanno elevato 1033 
contravvenzioni riscuotendo la 
somma di oltre un milione e 
mezzo di lire, 

Il sorpasso, l'eccessiva velo- 
cità e la mancata precedenza: 
queste le infrazioni più punite. 
Le quattrocentoventisette pattu- 
glie automontate che si sono al. 
ternate nel servizio durante il 
mese passato hanno bloccato 
oltre. 7500 veicoli controllando 
i documenti di oltre diecimila 
persone. 

L'intensa attività svolta dai 


di un milione e mezzo 


carabinieri sulle strade non li 
ha distolti dai servizi di polizia 
giudiziaria e dalla lotta contro 
i ladri. Venti individui dediti al 
furto sono stati infatti denun- 
ciati all'autorità giudiziaria per 
tale reato, Altre cinquantasei 
persone sono state infine de- 
nunciate per avere commesso 
reati vari che vanno dalla ban- 
carotta semplice all’ingiuria, al- 
l'insolvenza fraudolenta, alla 
ubriachezza, alle minacce e agli 
atti osceni. 

Anche sul mare, sebbene la 
stagione balneare sia passata 
da un pezzo, l'Arma dei carabi. 
rieri è stata impegnata. Duran. 
te le' 160 ore di navigazione 
l'equipaggio della. motovedetta 
ha elevato cinque contravven: 
zioni al Codice: della navigazio- 
ne, controllato trenta natanti e 
i documenti di cinquantanove 
persone. 


che, peraltro, si è rilevato ina. 
deguato già quest'estate, 
Quale è l'importanza di queste 
correzioni d’errori? Come noto, 
il piano regolatore nazionale de- 
gli acquedotti si prefigge d’in- 
quadrare con unicità di criteri 
e di direttive l'insieme delle ope. 
te necessarie per la soluzione 
dei problemi dell'approvvigiona 
mento idropotabile dell'intero 
territorio nazionale, e ciò me- 
diante l'utilizzazione delle risor- 
se idriche più adeguate dal pun- 
to di vista della razionalità 
tecnica e dell'economia di co- 
struzione e d'esercizio. Ora, tra- 
scurando di modificare le previ. 
sioni del piano, si sarebbe corso 
il rischio di rimanere esclusi 


ta di quelle indicazioni, cioè, 
non vi sarebbero stati gli estre- 
mi per un intervento finanzia. 
rio dello Stato a sostegno delle 
esigenze idriche di Trieste, 

E poichè il Piano nazionale 
non valuta il fabbisogno idrico 
di Trieste sulla base delle reali 
caratteristiche, passate e future, 
della città, ora il Consiglio co- 
munale — sentita l’ampia rela. 
zione dell'assessore Vascotto — 
ha deliberato di opporvi le ci- 
tate osservazioni, doverosamen- 
te avanzate nell’intento di non 
pregiudicare in futuro, ove i 
dati di quel piano non fossero 
corretti, la possibilità d’ottenere 
il concorso dello Stato nella 
spesa, necessaria per l’adegua- 


dalle eventuali provvidenze = degli impianti idrici lo- 
vernative nel settore. Sulla scor- | cali, assolutamente insufficienti. 


DUE GRAVI INVESTIMENTI NOTTURNI 


VIENE TRAVOLTO 
A UN PASSO DA CASA 


Di un grave investimento not- 
turno è rimasto vittima, verso 
la mezzanotte, il pensionato Sta- 
nislao Slavec, di 61 anni, abi- 
tante in strada di Fiume 141, 
il quale è stato travolto da una 
vettura davanti al portone di 
casa sua, L’anziano signore sta- 
va attraversando la carreggiata 
fuori dalla zona pedonale e 
stava per raggiungere il portone 
di casa, quando è sopraggiunta 
la «Fiat 850 coupé», targata TS 
93245, al cui volante si trovava 
il rappresentante » Giampiero 
Mazzoni, di 28 anni, abitante al 
numero 311 della stessa strada. 
Il pensionato è stato gettato a 
terra dalla vettura e, per l'urto 
e la caduta ha riportato la frat- 
tura esposta della gamba sini- 
stra, contusioni alla fronte e 
stato di choc, Sul posto dell’in- 
cidente sono accorsi i sanitari 
della CRI e i carabinieri del 
Nucleo radiomobile di via del. 
l’Istria. Il ferito è stato tra- 
sportato all'Ospedale maggiore, 
dove è stato accolto nella divi. 
sione ortopedica e giudicato 
guaribile in un mese e mezzo. 

D'urgenza, nello stesso repar- 
to, era stata ricoverata alcune 
ore prima la pensionata Antonia 
Samec ved. Cok, di 77 anni, re- 
sidente al numero 12 di Plavia. 
La donna era stata investita in 
via Flavia Stramare, all’altezza 
del numero 137 dalla «Fiat 1100», 
targata Gorizia 25375, guidata 
verso Trieste dal tubista Angelo 
Angelini di 32 anni, residente a 
Monfalcone. Nell’incidente la 
anziana passante ha riportato 
la frattura esposta della gamba 
sinistra, un trauma cranico, fe- 
rite lacere alla nuca, contusioni 
escoriate alla fronte e contusio- 
ni alla parte destra del torace. 

Mentre l’incidente veniva rile- 
vato dai militari dell'Arma, la 
pensionata veniva trasportata 
all'Ospedale maggiore, dove il 
medico di turno all’astanteria 
l’ha giudicata guaribile in due 
mesi 4 


Vandali e ladri 


amanti della musica 


Vandali e ladri gli individui 
che l’altra sera hanno preso di 
mira la «Fiat 600», targata TS 
96741, di proprietà .del  foto- 
grafo Aldo Cataruzza, di 23 an- 
ni, abitante in via Bonomo 15. 
Verso le 19 di ieri l’altro, il gio- 
vane automobilista. aveva par- 
cheggiato la propria :utilitaria 
in via della Fabbrica, all’altez- 
za del numero 1, e si era allon- 
tanato. Quattro ore e mezzo più 
tardi, verso le 23.30, Aldo Cata- 
ruzza era ritornato in via del 
la Fabbrica per riprendere la 
autovettura e fare ritorno alla 


propria abitazione, ma una 
brutta sorpresa lo stava atten- 
dendo: durante la sua assenza 
uno o più individui, rimasti 
ignoti, hanno visto che nell’auto 
c'erano alcuni dischi e un gira- 
dischi ed hanno pensato di im- 
possessarsene, Così hanno af- 
ferrato la maniglia della portie- 
Ta sinistra e l'hanno talmente 
tirata da strapparla dalla car- 
rozzeria, riuscendo anche ad 
aprire la vettura. I ladri si so- 
no quindi impossessati dell’ap- 
parecchio «mangiadischi», mar- 
ca Charlin, del valore di 20 mi- 
la lire e di venti dischi di mu- 
sica leggera recando al proprie- 
tario altre 16 mila lire di danno. 


Buoni mensa 
per gli universitari 


Si porta a conoscenza degli 
studenti che il Consiglio d'am- 
ministrazione dell'Opera della 
Università ha deliberato di isti- 
tuire, per il corrente anno acca- 
demico 1967-68, n. 160 borse di 
Buoni mensa, nella misura di: 
a) 200 Buoni mensa per gli stu- 
denti appartenenti alle facoltà 
di giunisprudenza, economia e. 
commercio, lettere e filosofia, 
magistero; b) 250 Buoni mensa 
per gli studenti appartenenti al- 
le facoltà di medicina e chirur- 
gia, scienze matematiche, fisiche 
e naturali, farmacia, ingegneria. 

Al fine di poter erogare tali 
borse entro la prima decade del 
mese di dicembre p,v., si comu- 
nica che le relative domande do- 
vranno essere presentate entro 
e non oltre il 30 novembre 1967. 
Le domande per la concessione 
di Buoni mensa già presentate 
saranno considerate valide per 
concorrere alle borse di cui 
SOpra. 


E Loi crede 


di aver fatto davvero un buon 
affare acquistando la macchi. 
na fotografica, la cinepresa o 
qualsiasi altro materiale, at- 
tratto esclusivamente da uno 
sconto, senza alcuna vera ga- 
ranzia? E’ davvero convinto 
che non serva a niente il con- 
siglio che solo i negozi seri 
possono darle in maniera cor- 
tetta e disinteressata? Il no- 
stro motto, da oltre, quindici 
anni, non è «vendere pur di 
vendere», ma è questo: «Ri 
volgetevi a noi con fiducia 
vi consiglieremo con onestà». 
GIORNALFOTO, in Piazza del- 
la Borsa 8, è un negozio che 
si è creata una clientela fedeie 
offrendo e consigliando il ma: 
teriale fotografico più moder- 
no, anche di marche in esclu- 
siva, a prezzi onesti. Venga a 
visitarci una volta sola: se 
ne convincerà 


anche Lei 


di promuovere incontri nelle 
scuole cittadine di genitori e 
docenti, al fine di migliorare e 
approfondire i contatti ed i rap- 
porti tra la scuola e la famiglia. 

Particolare cura sarà posta 
nell'opera di orientamento alla 
scelta degli studi dopo la scuo- 
la d'obbligo, Saranno proposti 
quindi all'attenzione delle fami- 
glie, attraverso una serie di 
conversazioni ‘pubbliche — te- 
nute da persone particolarmen- 
te qualificate — due temi che, 
per la tradizione vantata da 
Trieste in questi campi, ha sem- 
pre richiamato. l’interesse di 
quanti hanno a cuore l’educa- 
zione dei giovani. Verrà illu- 
strato il problema dell’appren- 
dimento delle lingue straniere 


“| ai vari livelli (età prescolastica, 


di scuola elementare, media, 
ecc.) in modo da presentare 
una panoramica di metodi ed 
esperienze, di possibilità di 
scelte e di prospettive di futu- 
ti sviluppi dell’insegnamento 
linguistico. Una seconda serie 
di incontri sarà dedicata all’e- 
same delle attrezzature scolasti- 
che ed extrascolastiche per l’e- 
ducazione fisica e le attività 
sportive dei giovani: quest’ope- 
ra di aggiornamento, oltre a fa- 
re il punto sulla situazione at- 
tuale in tali settori, si propone 
di prospettare all'opinione. pub- 
blica l’importanza e l’utilità di 
una seria educazione sportiva 
della gioventù. 

All’esposizione del presidente 
Palladini ha fatto seguito la di- 
scussione. Ai primi interventi, 
che hanno espresso il consenso 
e l’adesione dei presenti all’at- 
tività programmata dal consi- 
glio dirttivo, altri ne sono se- 
guiti, che hanno richiamato la 
attenzione su taluni aspetti del- 
la vita scolastica. 

Da un esame della situazione 
attuale del servizio medico-sa- 
nitario nelle scuole cittadine, 
che ha messo in evidenza la 
inadeguatezza dell'assistenza, è 
scaturita una mozione — appro- 
vata all'unanimità dall’assem- 
blea — in cui fra l’altro sì chie- 
de alle competenti autorità di 
estendere la presenza dell’assi- 
stente sanitaria visitatrice a tut- 
te le scuole di ogni ordine e 
grado — e con inderogabile ur- 
genza a quella media dell'obbli- 
go — in attuazione delle prescri- 
zioni della legge n. 264 dell’11 
febbraio 1961, che prevede la 
assistenza. di personale qualifi- 
cato in «numero adeguato ‘alle 
esigenze locali. 

Ampiamente dibattuto dai 
presenti è stato il problema del- 
l’attuale carenza e insufficienza 
nel settore dell’edilizia. scolasti- 
ca, I genitori hanno particolar- 
mente lamentato il grave disa- 
gio dei turni in un numero sem- 
pre crescente di scuole medie e 
Eli orari pesanti che, in certi 
casi, costringono i ragazzini a 
ben sei ore di lezioni pomeridia- 
ne. E’ stata. sottolineata in par- 
ticolare la lentezza e la scarsa 
tempestività con cui si provve- 
de ai lavori di manutenzione e 
di riparazione degli edifici sco- 
lastici, per cui non si utilizza — 
come sarebbe logico attendersi 
— il periodo delle vacanze esti- 
ve, ma si interviene ad anno 
scolastico inoltrato con pregiu- 
dizio notevole per il regolare 
svolgimento delle lezioni, Altre 
Voci si sono aggiunte a segnala- 
Te l’attuale sovraffollamento dei 
licei scientifici e degli istituti 
tecnici, per cui si teme per l’im. 
mediato futuro l’estensione pu- 
re alle scuole medie di secondo 
grado dei turni di lezioni pome- 
Tidiane, già in vigore in molte 
scuole medie di primo grado. 

E’ stato ancora espresso il ti- 
more che le competenti autorità 
locali, nella formulazione del 
piano di edilizia scolastica per 
il quinquennio 1967-1971 — da 
inoltrare a Roma in base alla 
legge n, 641 del 28 luglio 1967 — 
si limitino a programmare le 
opere di immediata necessità, 
senza tenere nel debito conto lo 
sviluppo fin d'ora ben prevedi- 
bile dell’espansione scolastica 
nei prossimi anni, soprattutto 
per quanto riguarda i licei scien- 
tifici e gli istituti tecnici. Per 
cui è stato rivolto un caldo ap- 
pello al direttivo dell’Associa- 
zione di seguire l’evolversi della 
situazione, intervenendo se ne- 
cessario presso le sedi compe- 
tenti. 

Non è mancato un accenno 
agli sport invernali e ai soggior- 
ni montani di studio e di attivi- 
tà sciatoria, per cui si è auspi- 
cata la partecipazione diretta 
delle famiglie alla fase organiz: 
zativa, nelle singole scuole. 

Appassionata, per il numero 
e l'efficacia degli interventi, tan- 
to da parte degli insegnanti che 
dei genitori, la discussione sulla. 
preparazione degli alunni che, 


POSTI 
VETTURE LETTO 


PATERNITI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


visifafe 


VIAGGI 


al termine della nuova scuola | 
media d'obbligo, passano agl 
istituti medi di secondo grado: 
Ancora una volta è stata messa 
in rilievo l'eccessiva diversità 
preparazione che caratterizza l@. | 
varie scuole medie della città: 
rendendo troppo spesso difficile? ‘ 
l'inserimento degli alunni nell 
l'ordine di studi degli istituti | 
secondo grado, ‘particolarmente? 
dei licei scientifici e classi@ 
Questo problema, che fu già di | 
battuto lo scorso anno in du? 
incontri cittadini promossi d@ 
«Famiglia e Scuola», a cui pal 
teciparono anche numerosi inse” 
gnanti e alcuni capi di istituto 
potrà essere riproposto questo 
anno all’opinione pubblica I 
modo da richiamare su di es50 
l’attenzione degli organismi sc0 
lastici centrali e locali. 

Per quanto riguarda invet? 
gli argomenti di carattere par 
colare, che sono affiorati nel 
corso dell'assemblea, è stato 
confermato che anche nel cor 
rente anno è a disposizione di 
tutti il servizio di consulen? 
presso la segreteria dell’Associ#; 
zione, in via Battisti 13, 09 
lunedì ‘e mercoledì dalle 18.40 | 
alle 19.30. È 


Conferenza Belci 


ai laureati di A.C. 


Per il Gruppo triestino del 
Movimento laureati di Azion? 
Cattolica, l’on. Corrado Belt | 
deputato in Parlamento, tertò. 
stasera alle ore 19.30, nella 58! 
di via Battisti 13, una conferel” 
za dibattito sul tema: «I qual 
tordici non sappiamo” del sel: 
‘Merzagora». 


Corso di letteratura 


al Centro pedagogico 


Il Centro pedagogico comuni 
ca agli iseritti al corso di lette 
ratura italiana che il prof, AUT® 
lio Ciacchi, docente di lettet? 
italiane e latine nel Liceo scie 
tifico «Galilei», terrà la sua DE 
ma lezione oggi, con inizio all 
19, nella sede di via Mazzini #4 

La segreteria accetta ant 
iscrizioni nelle ore d'ufficio, 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Benigno — Il sole S0ff 
alle 7.10 e tramonta alle 16,31. 6 
luna » nasce: ‘alle 18:28 e. cala 


Io temperatura . massima sf 
minima’ 9,4; pressione mb. 1020,7 
lieve aumento; umidità 52 per 
to; vento {kmh. 10. da. Est; t ; 
tura del mare 16,1. ira | 

Farmacie in servizio diurno inf 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): 
l’Alabarda, via. dell'Istria 7, 
95914; Al Galeno, via S. Cilin 
(S. Giovanni), tel, 96252; de Lei! 
burg, piazza S. Giovanni 
‘36924; Mizzan, piazza Venezia 


le 19.30 alle 8.30) moi | 
piazza Garibaldi 4, tel, 90015; Giusti, 

via Bonomea 43 (Gretta), tel. 30578 | 
Godina - All'Igea, via Ginnastica si 
tel. 95152: G. Papo, via Felluga 

(Sì Luigi), tel. 193395. 

Servizio medico comunale: pe 
chiamate nei giorni festivi o in 690 
di irreperibilità di altri sanitari, 1% 
fonare al 90235 petit 

Servizio medico per gli assist! 
dell’INAM: per chiamate not! 
telefonare al 37265: per chiamate 9 
giornì. festivi (dalle ore 8 alle 20% 
telefonare al 44591, 


[oli Snai 


I Capodanno con l'UTATI 


29/12-3/1 BUDAPEST sf 
in treno L. 44,000 | | ; 
29/12-2/1 VIENNA 
in treno 


30/12-2/1 MONACO 
in treno 


L, 36.800 


L, 40,000 


30/12-1/1 VILLACO-KANZEL 
| pullman  L. 20.800 


ABBAZIA . LUBIANA - Z4 
GABRIA - ROVIGNO. 


UTAT : Pe. ( 
Via Imbriani e Gall. prot | 


ed inoltre S. Silvestro a4 Ì 


er 


dott. U. CIOLI: 


specialista Si 
PELLE e VENEREÉS | 
ore 12. 15.30.e 181 20 VU 


VIA. TORKEBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut. 16659/67 


Sete. 
dott. A. de GIACOMI 


SPECIALISTA s 
MALATTIE PELLE E SESSUALI 
ore 11 . 12.30 e per appuntameMt 


Via! Cicerone N. 11 - Tel. 23419, 


LA PREMIATA FABBRICA 


MOBILI- ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N. 5 


CERVIGNANO: 


14 238BO 56408 $LI5 1486782 (FRETTA Dego SEI NSA 


Viale Stazione 


Telefono 96739 
Telefono 2140 
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(Foto de Rota) 


Serata delle novità quella di 
Sabato al Teatro Verdi. Un’ope- 
di Wagner eseguita per la 
frima volta a Trieste, scene di- 
“nate espressamente per il 
Srdi e realizzate dal Teatro 
Stesso, mostra del tutto origi- 
n le al Civico Museo Teatrale: 
o della collaborazione tra 
4 Sovraintendenza del Verdi e 
ì direzione del Museo. 
qu Pentito, partiture e ritratti 
si Riccardo Wagner sono pre 
Nati accanto alle opere lette- 
I cui egli si è ispirato per 
\ ox Stesura del libretto; armi e 
lo Uumi del ’300 unitamente al- 
qigil recenti rievocazioni della 
‘@ di Cola che sicuramente 
te; ho guidato il regista nella 
sellizzazione dell’ attuale pre- 
i ltazione; in piacevoli teatri: 
ci infine, sono esposti i plasti- 
sp elle scene; completano la 
fp osizione bozzetti e fotogra- 
sè colori dei costumi più riu- 
sti. Una mostra, in definitiva 
Do; Vale quanto un biglietto di 
du ito e che, soprattutto, intro- 
be lo spettacolo ravvivando- 
1 interesse e curiosità. 


INAUGURATA IN OCCASIONE DEL «RIENZI» 


n ne i eis 


IL PICCOLO 


L'Operain vetrina 
al Museo del Teatro 


PROCESSATO PER DIRETTISSIMA UN LADRO SFORTUNATO 


Ha fruccafo invano 
la moforefta rubafa 


Movimentato arresto del giovane che ora si è buscato 
Un anno e sette mesi e ha avuto revocata la condizionale 


gati a questo numero —, era 
posteggiata la sua Lambretta, 


lesieduto dal dott. Edel, P.M.|targata TS 34635, sua anche se 


igtimento, l'avv. Strudthofî, di- 
va sSore dell'imputato, che tro- 
kE in stato di detenzione, fa 
a liza affinchè il processo ven- 
le unito a quello analogo che 
tirgzi subirà il prossimo 20 
ilTente; il P.M. si associa ma 
. Tribunale rigetta l'istanza. 
teCcusato, da quanto si argui. 
to, dalla relazione del Presi. 
pico: è un ladruncolo non pro- 
tare, baciato in fronte dalla for- 
Da: rubò una motoretta, le 
neltò la targa, le apportò alcu- 
ti Modifiche, la corredò addi 
Myra di trombe elettriche, e 
Cina imase coinvolto in un in 
Nte, 
0 scooter subì qualche dan- 
}» è mentre faceva vedere al- 
ire 68, del cuore le ammacca- 
Re subìte dal veicolo, fu piz- 
mito dai carabinieri, La sua 
d ltura avvenne nelle prime ore 
pomeriggio di sabato scor- 
O, ellorchè l'operaio Giovanni 
vigst, di 36 anni, abitante in 
di del Molin a Vento 107, si 
Ssentò alla stazione dell'Ar- 
top di via dell'Istria e narrò 
porcitatamente che in via del 
afpzianino, all’altezza dello sta- 
numero 17 — sembrerà 
ho, ma molti guai sono le- 


cer «direttissima» è stato pro- 

ton dato dal Tribunale penale, : 
DE Ballarini, cancelliere Ra- 

| è! il meccanico Walter Ora- 
o, Li 18 anni, abitante in via 
trlIbonara 22, imputato di fur- 

i | bygSgravato e resistenza a pub- 

6 | p9°0 ufficiale. In apertura di di- 

| 


Stra, 


CITTA) 


Ls Ù 
Sal tetto d'Buropa» 
Questa sera, alle ore 21, nella 
& Sala della Camera di Commercio 
fipi8 S. Nicolò 5, l'accademico del 
Nar Paolo Consiglio che ha parteci= 
No in epoca recente ad un Conve 
A AIpinistico sui Tatra polacchi e, 
tim iito dell'organismo sipinistico 
ti etico, ad una campagna sui Tote 
ME Caucaso, illustrerà le fasi pi 
lig\ acoleri e gli aspetti più singo: 
il delle salite compiute in quelle 
WgiSioni. Le sue parole saranno cor 
dote, da una Rumerosa | serie Da Dr 
i lone 
WAV a colori, La s be 
rice della serata, invita gli ap- 
| Rissionati di alpinismo ad assistere 
) tiflesta interessante manifestazione. 
“gresso è libero. 


Ieforum si 

L'assemblea annuale dei soci de 
dg Cineforum triestino» si terrà sta- 

‘alle 20,15 in prima convocazio: 
ME aile 20/30 in seconda, La nuore 
Wslone sì inaugurerà giovedì 

la proiezione del film «Quarto 
see» di Orson Welles. Sono DI 
la], Proiezioni tutti i giovedì ne 
$°3 del CIFAP, piazzale Valmanra 
e Taggiungibile con, i filobus 10, 1 
i 0 e con l'autobus 21. Le n 
@ypossono acquistare al prezzo ‘© 
0 lire nella Biglietteria Centa 
Î\ \Salleria Protti dove è disponibile 
E 
al 


lo dei reduci d'Africa 


Organizzato dalla sezione di Trie 
leq le — dell'Associazione nazionale 
dici d'Africa, si terrà il 2 dicem: 
{it All’albergo Excelsior il ballo 
TEN gala d'autunno», I soci, del- 
NBA 6 quanti altri desiderano 
}a venire sono pregati rivolgersi al: 

Segreteria della sezione (Casa del 

inpDattente) ‘telefonando al numero 


ciazione XXX Ottobre», 
zati 


ormai sfoggiava la targa TS 
35629. Il visitatore precisò che 
il mezzo gli era stato rubato 
nei pressi di casa durante una 
notte della seconda decade di 
ottobre. 

Il brigadiere Dimitri e il mi- 
litare Gorella raggiunsero la lo- 
calità indicata dal Crasti e si 
appostarono aspettando gli even- 
ti. Non dovettero attendere mol- 
to: dopo una decina di minuti 
sopraggiunse l'Orazi — che da- 
va il braccio a una ragazza. La 
coppietta s'avvicinò allo scooter, 
e l’uomo stava indicando alla 
innamorata i danni riportati 
nell'incidente, quando si sentì 
battere leggermente su una:spal- 
la: era il sottufficiale che gli 
stava chiedendo se il veicolo 
era di sua proprietà. La do- 
manda lasciò l’Orazi piuttosto 
sconcertato e dopo qualche mo- 
mento di perplessità egli finì 
col dire che l’aveva rubato. Il 
Dimitri e il carabiniere lo invi- 
tarono allora a seguirli in ca- 
serma, e il topo, ormai intrap- 
polato, finse di obbedire, ma, 
giunto nei pressi della via dei 
Giuliani, si dette alla fuga, In. 
seguito, fu catturato sullo spiaz- 
zo erboso prospiciente la via 
Rigutti. I carabinieri tentaro- 
no di immobilizzarlo, ma egli 
oppose strenuna resistenza: con 
mossa fulminea riuscì a strap- 
pare al sottufficiale la pistola 
d'ordinanza, che gli rimase so- 
lo per qualche istante tra le 
mani. Per poter caricare l’Ora- 
zi sulla macchina di servizio, 
i due dovettero chiamare rin. 
forzi, e l’operazione fu infine 
effettuata con l’impiego di sei 
uomini. Alla stazione, l’arresta- 
to ammise Je. proprie colpe: 
aveva sostituito alla «Lambret- 
ta» la. targa, il paraurti ante- 
riore e l’aveva dotata di trom- 
be elettriche, Il freno posterio- 
Te però non era troppo effi 
ciente, e a ciò imputava l’inci- 
dente occorsogli due sere prima. 

Al dibattimento, l’Orazi non 
può che confermare quanto già 
disse agli inquirenti e al giudi- 
ce istruttore, 

Il brigadiere Dimitri: il gio- 
vanotto tentò furiosamente di 
divincolarsi e lo colpì con pu- 
gli e calci. Il carabiniere Bo- 
rella: per poterlo immobilizza- 
re dovettero faticare in» sei. 

Il P.M, chiede che, per la, 
sua bravata, l'imputato venga 
condannato a complessivi due 
anni di reclusione e 60 mila lire 
di multa. L'avv. Strudthoff in- 
voca, invece, il minimo della 
pena, con la concessione delle 
attenuanti generiche. 

Walter Orazi ha pagato dav- 
vero a peso d’oro lo scooter 
usato: il Tribunale — come an- 
nuncia poco dopo il dott. Edel 
— lo ha riconosciuto colpevole 
dei reati ascrittigli e con la 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche Jo ha condannato a un 
anno e sette mesi di reclusione, 
55 mila lire di multa, al paga- 
mento delle spese di giudizio e 
gli ha, infine, revocato i benefì- 


ci concessigli il 25 febbraio scor- 
so dal Tribunale dei minorenni, 
benefici inerenti a cinque mesi 
e 10 giorni di réclusione e 20 
mila lire di multa che gli furo- 


no inflitti perchè riconosciuto 
colpevole di furto. Questa sen- 
tenza e quella che gli pioverà 
tra poco sul capo è sperabile 
gli insegnino almeno a rispet- 
tare quel tale comandamento 
che insegna di non rubare, 


Stamane in Assise 
processo per vilipendio 


Stamane, lunedì, Pero Cera. 
nic, di 23 anni, da Belgrado, 
dovrebbe comparire davanti al- 
la Corte d'Assise, presieduta 
dal dott. Rossi. Diciamo do- 
vrebbe in quanto è più che pre- 
vedibile che verrà fatto 1l pro- 
cesso a un fantasma. 

La storia del Ceranic è sem. 
plice e, per qualche ragione, 
anche istruttiva: il 12 dicem- 
bre del 1960 venne clandestina- 
mente a Trieste e chiese alle 
nostre autorità di poter bene- 
ficiare dell’asilo politico. Fu in- 
viato al campo di San Sabba 
e poi in quello di Latina da do- 
ve, il 23 giugno dell’anno suc- 
cessivo, emigrò per l’Australia. 
Però il Ceranic rispuntò nelle 
nostre. contrade il 23 aprile del- 
lo scorso anno, ma non già nel- 
le vesti di profugo ma in quel- 
le più ricche di turista: venne 
qui in gita di piacere dalla Sve- 
zia. Memore forse dell’ospitali- 
tà che a Trieste gli era stata 
concessa, . îl Ceranic. ebbe il 
«buongusto» di dire peste e cor- 
na degli italiani in genere in 
un affollato bar di via Roma. 
Qualcuno giustamente indigna- 
to avvertì la polizia, e il rico- 
noscentissimo ex clandestino fu 
deferito a piede libero all’auto- 
rità giudiziaria per vilipendio 
alla nazione italiana. Attual- 
mente, il Ceranic è irreperibile. 


Lunedì, 20 novembre 1967 


DAVANTI AI GIUDICI UN «AFFARE» MAI CONCLUSO | SPETTACOLI | 
©® f o © 
Grossi guai invece della casa 


spuntarono dal terreno ceduto 


Non si è proceduto contro l’imputato per sopraggiunta amnistia 


Una vegetazione di procedi 
menti civili e penali è spuntata 
tra le zolle del terreno sul qua- 
le, ancora nel. 1959, il capoma; 
stro edile Isidoro Sedmak, di 
60 anni, abitante in via Giulia 
19, progettò di costruire una 
casa. A otto anni dall’«affare», 
il Sedmak è comparso l’altro 
giorno davanti al Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Cor- 
si, P. M. dott. Brenci, cancellie- 
re dott. Strippoli per risponde 
re, assieme a Ruggero Gentile, 
nato nel 1920 a Barletta e abi. 
tante in via Rossetti 12, di con- 
corso in truffa agravata, in dan- 
no di Eugenio Settomini, di 74 
anni, abitante in Strada per 
Longera 114. Ma il Sedmak è 
solo sullo seranno degli impu- 
tati: il Gentile è morto il 7 mag- 
gio del 1963 e il 30 dicembre 
di quello stesso anno decedette 
anche la parte lesa. Al dibatti- 
mento è comunque presente un 


febbraio del 1959 quando, con 
un atto di compravendita, il 
Settomini cedette al Sedmak un 
appezzamento di terreno con lo 
accordo che questi gli avrebbe 
dato un appartamento al secon- 
do piano dell’edificio che avreb- 
be costruito sull’appezzamento 
stesso. Fu proprio in occasione 
della stesura dell’atto che il 
vecchio signore conobbe il Gen- 
tile, il quale lo persuase che 
stava facendo un ottimo affare. 
Le cose poi si complicarono e 
un giorno, insospettito, il Setto- 
mini si rivolse alla Polizia che 
incominciò un’indagine. Il Sed- 
mak fu rintracciato e dichiarò 
che era stata sua intenzione co- 
struire la casa e di avere già ot- 
tenuto la richiesta approvazio- 
ne del progetto ma non aveva 
potuto incominciare l’opera per- 
chè il Gentile era venuto meno 
all'impegno assunto di finan- 
ziarlo. Il Gentile dal canto suo 


figlio del defunto, Arrigo Setto- 
mini: si costituisce Parte civile 
con l’assistenza dell'avv. Sblat- 
tero. 

La storia prese l'avvio il 17 


sostenne chegli non aveva pro- 
messo alcun finanziamento al 
Sedmak al quale, anzi, aveva ce- 
duto un automezzo euna moto- 
cicletta in cambio di una parte 


del fondo. Il Gentile aggiunse 
poi che non avendo il Sedmak 
ottemperato al passaggio di pro- 
prietà gli aveva intentato una 
causa civile, ottenendo il se- 
questro del terreno, 

Il processo fu messo per la 
prima volta in ruolo il 23 giu- 
gno del 1962 ma fu sospeso es- 
sendo in atto il procedimento 
civile. Gli anni, come abbiamo 
detto, sono passati e il Sedmak 
s'è ritrovato solo in Tribunale. 

Il Presidente lo interroga ed 
egli sbotta: «Posso dire soltan- 
to che sono stato imbrogliato. 
Appena avrò finito la casa darò 
un appartamento agli eredi del 
Settomini. Ho già provveduto 
a restituire il terreno... ». Pren- 
de, quindi, la parola il rappre- 
sentante di P.C. avv. Sblattero 
che illustra la vicenda e insi- 
ste sull’affermazione delle pe- 
nali responsabilità dell’imputa- 
to. Breve requisitoria del P.M. 
che chiede per il Sedmak una 
condanna a otto mesi di reclu- 
sione e 100 mila lire di multa. 
In difesa dell'imputato parla 
poi l’avv, Verri. Il Tribunale — 
annuncia poco dopo il dott. Cor- 


CIN TRIBUNALE UN EPISODIO NEOREALISTA 


Ripagò con le hotte 


l'ospitalità 


della donna 


Condannato a tre mesi il 


E° permeata di un neoreali. 
smo che riesce a dare dei punti 
persino a Pasolini la vicenda 
esaminata dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Raimondi, 
P.M. dott. Ballarini, cancelliere 
dott. De Paoli, davanti al quale 
è comparso in stato di detenzio- 
ne il manovale Fulvio Marsich, 
di 32 anni, un tipo acconciato 
un po’ alla Rodolfo Valentino, 
basette incluse. Doveva rispon- 
dere di favoreggiamento e sfrut- 
tamento di un’antica professio- 
ne, lesioni personali volontarie 
aggravate e continuate e minac- 
cia grave, il tutto in danno di 
Nerina C., di 54 anni. La loro 
storia lascia per lo meno per- 
plessi: si conobbero nel gennaio 
del 1966 alla mensa dell'ECA. 
Lei faceva quella malinconica 
vita che il luogo comune defi 
nisce allegra, lui era disoccupa- 
to e dormiva sulle panchine di 
piazza Hortis. Nerina si impie- 
tosì e portò il Marsich nella 
sua. casa, che poi sarebbe un 
magazzino della periferia. Mal. 
grado la notevole differenza di 
età si compresero, forse anche 
si affezionarono, certo è che li- 
tigarono a tutto spiano, Lei ner- 
vosa, lui dalla mano facile, il 
resto è intuibile. 

Nel luglio scorso, il. Marsich 
percosse talmente la donna che 
lei ricorse all'ospedale, dove-fu 
ricoverata per cinque giorni, e 
appena dimessa jo querelò. En- 
trambi furono interrogati sia 
dalla polizia che dal giudice 
istruttore, il quale ultimo spic- 
cò mandato di cattura nei con- 
fronti del Marsich che fu acciuf- 
fato nella casa-magazzino della 
donna. Evidentemente, la Neri- 
na aveva già messo una pietra 
sopra le loro litigate. Una pie- 
tra talmente grossa che le fece 
dimenticare sgarbi e soprusi 
tanto che, durante la detenzio- 
ne, si recò sovente a visitare il 
Marsich e gli fece pervenire 
qualche soldino. fi 

Al dibattimento, l’accusato 
nega di avere sfruttato la don- 
na e di averla istigata a percor- 
rere quella strada, Lei era irri- 
tabile e per ciò litigavano, En- 
tra in aula la Nerina C.; bistic- 
ciavamo, dice, perchè lui voleva 
che lei se ne andasse dalla sua 
casa, Voleva, insomma, cacciar- 
la da puel magazzino dove lo 
aveva accolto, Il P.M, chiede 
che il Marsich venga condanna- 
to a complessivi due anni e tre 
mesi di reclusione e 120 mila 
lire di multa, L’avv. Sferco pe- 
rora quindi la causa dell’impu- 
tato e invoca benevolenza dal 
Collegio, Poco dopo la sentenza 
che riconosce il Marsich colpe- 
vole di lesioni personali dolose 
e con l’esclusione della conte- 
stata aggravante e ritenuta la 
recidiva, così modificata l’impu- 
tazione, lo condanna, con la 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche, a tre mesi di reclusio- 
ne e al pagamento delle spese 
di giudizio, Il Tribunale dichia- 
ra di non doversi procedere per 
la minaccia semplice con l’esclu- 
sione dell’aggravante e per di- 
fetto di querela e assolve l’im- 
putato dall’imputazione di favo- 
reggiamento alla «dolce vita» 
(che poi è sempre amarissima) 


giovane dalla mano facile 


perchè il fatto non sussiste e 
dall’accusa di sfruttamento per 
insufficienza di prove. 


MANDI 


Prima gita sciatoria 


Per le festività dall'8 al 10 di- 
cembre l’UTAT organizza una 
gita sciatoria soggiorno a_M0- 
SO, con salita alla CRODA ROS- 
SA. Inoltre gite in giornata al 
Passo Monte Croce di Comelico 
i giorni 8 e 10 dicembre, 

Prenotazioni presso gli Uffici 
UTAT, 


sì — dichiara di non doversi 
procedere nei confronti del Sed- 
mak con la concessione delle 
attenuanti generiche ritenute e- 
quivalenti alla contestata aggra- 
vante e perchè il fatto addebi- 
tatogli è stato estinto da so- 
pravvenuta amnistia, e dichiara 
inoltre di non doversi procede- 
re contro il Gentile in quanto la 
morte ha estinto l'imputazione 
ascrittagli. 


Sdi ngtrrearerrai 


La «festa del porco» 


tra i contadini istriani 


Tutte le semplici consuetudi- 
ni dei contadini istriani quan- 
do ammazzano il maiale, in una 
fredda giornata invernale, sa- 
ranno raccontate oggi, alle. ore 
13.45, alla radio dal prof. Gui- 
do Miglia nei suoi brillanti 
«Bozzetti di vita istriana». La 
cucina umida, i passeri infred- 
doliti nel cortile, le donne che 
preparano i cibi più prelibati 
di quella gran giornata: carne 
di maiale tolta dalle posizioni 
più delicate, «capuzi garbi» lu 


centi per il grasso, gnocchi e 
sugo, e il vino nuovo nei gran: 
di bicchieri che trasudano, fre- 
sco e profumato, appena porta: 
to dalla cantina. 


Primo concerto 
di Arte Viva ’67-’68 


Mercoledì prossimo, 22 no- 
vembre, alle ore 21 avrà luogo 
nella sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti, il pri- 
mo concerto di Arte Viva, della 
stagione 1967-68. 

A sostenere questa serata, il 
cui programma è di particolare 
interesse, sarà uno fra i più no- 
ti complessi cameristici specia- 
lizzati nell'esecuzione di musica 
contemporanea: La Società Ca- 
meristica Italiana, già apprez- 
zata a Trieste, nel corso di una 
altra manifestazione di Arte Vi 
va. Questo complesso è forma 
to di 2 violini, una viola, un vio- 
loncello e un pianoforte. — — 

Saranno impegnati in brani di 
recentissima composizione fir- 
mati dai più noti e discussi mu- 
sicisti d'oggi: John Cape, Mor- 
ton Feldman, Sylvano Bussotti, 
Franco Evangelisti, Luciano Be- 
rio, Luis De Pablo e Yori-Aki 
Matsudaira. s 

All’eccezionale serata, realiz- 
zata da Arte Viva in collabora. 
zione con il CCA, il pubblico 
potrà intervenire liberamente 
ANDNIDIANNNDINIIIIISI 


Mife © soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. In pro- 
secuzione al soggiorno di fine d'an- 
no a San Cassiano, vengono organiz: 
zate 3 settimane bianche a prezzi 
‘propagandistici nella stessa. località 
nel periodo 7-28 gennaio 1968. Infor- 
mazioni ed iscrizioni in sede sociale, 
via S, Pellico 1 - tel. 68-795. 


Con Cristiano e Isabella 
fumetti in palcoscenico 


CONCERTO DI UN COMPLESSO DI MONACO 


MUSICHE 


ANTICHE 


ALL'ISTITUTO GERMANICO 


Nel programma dello «Studio del friihen Musik» 
composizioni del Medioevo e del Rinascimento 


Anche quest’anno l’Istituto 
germanico offre un concerto di 
musica antica. Per l'occasione 
ha invitato lo «Studio der friihen 
Musik» di Monaco, che nato 
sette anni fa si dedica a livello 
professionale, ed esclusivamen- 
te, alla musica medievale e ri- 
nascimentale. Titoli per una 
specializzazione di questo gene- 
Te non possono essere dati che 
dalla solida preparazione, dal 
l’affiatamento di tutti e quattro 
i membri, ma in particolare dal- 
l’opera di uno di loro (T. Bink- 
ley) che è musicologo e ha il 


oc 
AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


Via Tor Bandena 4 - Tel. 31-960 
dal 22 al 26 novembre 
( fuori. abbonamento ) 


COMPAGNIA STABILE 
PALAZZO DURINI — MILANO 


7 
Che cosa stiumo 
" 
dicendo ? 
Novità. di C. CENSI sul mondo 
di FEIFFER 
con CRISTIANO e ISABELLA 


TEATRO . I FUMETTI A_TEA. 
"TRO - I FUMETTI A_TEATRO 


Sconti agli abbonati per la 
stagione ’67-’68 del Teatro Stabile 


— BIGLIETTERIA CENTRALE — 
Galleria Protti - Tel. 36372 


TEATRO VERDI. Domani, alle 20,30, 
seconda rappresentazione del «Rienzi» 
di R, Wagner. Turno di abbonamento 
G per ogni ordine di posti. Direttore 
Oliviero. de Fabritiis, regia e scene 
di Gianrico Becher, 

AUDITORIUM. Teatro Stabile di pro. 
sa, Riposo, Da mercoledì 22 fuori 
abbonamento, Compagnia Stabile di 
Palazzo Durini presenta la novità: 
«Che cosa. stiamo dicendo», di C. 
Censi da Feiffer, con Cristiano e Isa. 
bella. Prenotazioni alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. Telef. 
36-372, Sconti agli abbonati. 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Mon amour 
mon amour», con Jean Louis Trinti. 
gnant e Valèrie Lagrange, i due indi. 
menticabili interpreti di «Un uomo, 
una donna», In technicolor. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

EXCELSIOR. 15,30, 17.40, 19.55, 22.10: 
«Ad ogni costo», con Janet Leigh, 
Robert Hoffman, Klaus Kinski, Ric- 
cardo Cucciolla, Technicolor, Techni. 
scope, } 
FENICE. Apertura ore 16, ult. 22.10: 
«Due stelle nella polvere», con Dean 
Martin, George Peppard e Jean Sim- 
mons, ‘Technicolor, ‘Techniscope, Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO, 16: «Sette volte don- 
na». Un film di De Sica con la 
più scatenata interpretazione di Shir- 
ley Mac Laine con V. PI 
Sellers e M, Caine. Spettacoloso, e 
piccantissimo. technicolor Fox. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

NAZIONALE. Apertura ore 15,30, ul- 
tima 22.10: «Blow-Upy. Un film di- 
retto da Michelangelo Antonioni, Gran 
Premio a di Festival di 
Cannes 1967. minori di 
14 anni, Technicolor, 


(«Giornalfoto») 


il 

'Un momento della visita resa ieri dall’Arcivescovo di Gorizia, mons. Pietro Cocolin, al 
Borgo S. Mauro di Sistiana, in occasione della festa patronale; SAICIRALA in mattinata la 
Messa, solenne, il Presule si è intrattenuto nel pomeriggio con gli ospiti della Casa di riposo 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


«SETTE VOLTE ‘ 
D O N N A» 


S. M, Laine . V, Gassman 
P, Sellers.» M, Caine 


RITZ. 16.30: «Masquerade». Una di- 
vertente e moderna sciarada alla 
Hitchcock, con Rex Harrison, Susan 
Hayward, Capucine, Cliff Robertson. 
Technicolor Dear. Il film è per tutti. 


ALABARDA, 16.30: «Gùngala» (La ver- 
gine della giungla). Technicolor, con 
îl nudo integrale! Sullo sfondo affa- 
scinante della foresta, nel regno del- 
l'avventura, la selvaggia bianca ignora 
l'amore umano..., con Kitty Swan, 
Linda Vergas e Archie Savage. Vietato 
ai minori di 14 anni, 

AURORA. 16.30, Una colossale produ- 
zione in technicolor: «La via del 
West», con Kirk Douglas, Richard 
Widmark e Robert Mitchum, 
CAPITOL. 16: «Le dolci signore». 
Il film ironico e spregiudicato che 
nessuno aveva mai avuto il coraggio 
di fare prima d’ora. Technicolor con 
U. Andress, V. Lisi, C. Auger, Marisa 
Mell e Lando Buzzanca, Vietato ai 
minori di 14 anni. Sospese tutte le 
tessere, 

CRISTALLO, 15.30. Il film più pre- 
miato dell'anno con 6 Oscar e 42 pre- 
mi: «Un uomo per tutte le stagioni» 
di Fred Zinneman in technicolor con 
Wendy Miller, Leo McKern, Robert 
Shaw, Orson Welles e Susannah 
York. Sospese le tessere. 


FILODRAMMATICO, 16.30: «Il farao- 
ne» (L'Egitto senza veli) in techni- 
color. Opera morbosa e conturbante, 
con il nudo'femminile dell’epoca, in 
edizione integrale, con B, Bryl e G. 
Zelnik. Vietato ai minori di 18 anni, 
GARIBALDI, 16: «Agente 007, mis- 
sione Goldfinger», in technicolor. 
Sean Connery, Honor Blackman, 
Shirley Eaton. 

IMPERO, 16. Un film di L. Malle; 
«Il ladro di Parigi», con J. P, Bel. 
mondo, ‘Technicolor, Vietato ai mi 
nori di 14 anni, 

MODERNO. 16: «Doppio bersaglio». 
Yul Brynner, Britt Eklund. Giallo 
carico di suspense, Technicolot. Il 
pubblico sarà ammesso in sala solo 
durante il primo tempo. Ult. giorno, 
VITTORIO VENETO, 15.30, Technico- 
lor: «Due assi nella manica», Tony 
Curtis, Virna Lisi e George C. Scott. 
Divertentissimo! 


ABBAZIA, 16: «Goliath e la. schiava 
ribelle», in technicolor, La più gran- 
de interpretazione di Gordon Scott 
in un film appassionante, spettaco- 
lare e fastoso con S. Nubret, O Colli, 
ALCIONE (tel. 96162). 16. Anche gli 
aduiteni io essere all'italiana. 
Dopo «Divorzio» e «Matrimonio» ecco 
oggi «Adulterio all'italiana», Uno dei 
film più divertenti mai apparsi sul 
lo schermo. Nino Manfredi, Catheri- 
ne Spaak, M, G. Buccella e Akim Ta 
miroff, Technicolor, 

ALDEBARAN, 16,30: «I nostri mariti». 
‘Alberto Sordi, Ugo Tognazzi e Michè- 
le Mercier nel più divertente film del- 
l'anno, Vietato ai minori di 18 anni. 
ARISTON, 16: «A noi piace Flint». 
Suspense, spettacolo, emozione e di 
vertimento in questo eccezionale ci- 
nemascope technicolor Fox con James 
Coburn, Lee J. Cobb, Jean Hale e 
Andrew Duggan, Ultimo giorno. 
ASTORIA (Ponziana). 16. Ultimo 
giorno del più divertente film del- 
l'anno:, «Un avventuriero a Tahiti». 
Cinemascope, colore, con J.P, Bel- 
mondo, S. Sandrelli, M, Demongeot, 
R. Morley, 

ASTRA, Chiuso, 


IDEALE. 16, Cinemascope. technito- 
lor: «Avventuriero della Tortuga», Guy 
Madison, Nadia Gray, Spettacolare! 
LUMIERE. Sabato: «Le ore nude». 
MARCONI, 16: «Il bello, il brutto, 
il cretino». Divertentissimo technico- 
lor con Franchi e Ingrassia. 
RADIO, 16: «Rasputin, il monaco fol. 
le», Grandiosa rievocazione stotica 
icon Christopher Lèe. Technicolor. Vie. 
tato ai minori di 18 anni, 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico, 
Garibaldi, Impero, Vittorio ‘Veneto, 
Abbazia, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
Ideale, Marconi, 


MUGGIA 
VERDI. 1?: «La primula rossa», Tech. 
nicolor con Jean Marais, Sidney 
Chaplin e Marilù Tolò. * 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23. - 6.35: Corsi di 
lingua francese; 7.10: Musica 
stop; 7.38: Pari e dispari; 7.48: 
Leggi e sentenze; 8: Lunedì 
sport; 8.30: Le canzoni del mat- 
La posta del Circolo dei 
genitori; 9.07: Colonna musicale; 
10.05: La radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 11.23: 
Antonio Pierantoni: Lo vedremo 
in TV; 11,30: Antologia musica- 
le; 12.05: Contrappunto; 12.87: 
Sì o no; 12.42: La donna, oggiì; 
12.47: Punto e virgola; 13: Gior 
no per giorno; 13.20: Canzoni 
d'oro; 13.53: Le mille lire; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15,45: Album 
discografico; 16: Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco; 17: Ita- 
lia che lavora - Sui nostri merca 
ti: 17.20: «I custodi», di L. Dar- 
bon; 17.35: Operetta edizione ta- 
scabile; 18.15: Per voi, giovani; 
19.30: Cronache di ogni giorno; 
19,85: Luna Park; 19.55: Una 
canzone al giorno; 20.15: La voce 
di L. Fiorini; 20.20: Il convegno 
dei cinque; 21: Dal Teatro del- 
l'Opera di Roma: «Il Trovatore» - 
dli Giuseppe Verdi - Interviste ed 
impressioni dal Teatro dell'Opera 
» Oggi al Parlamento. 


SECONDO PROGRAMMA 


Notizie del Giornale radio: ore 
6.30, 7.80, 8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15, 13,30, 14.30  15.30> 16,20, 
17.30, 18.30, 21.30, 22.80. - 6.35: 
Colonna musicale; 7.40: Biliardi- 


no a tempo di musica; 8.15: Buon 
viaggio; 8.20: Pari e dispari; 
845: Signori, l'orchestra; 9.05; 


Un consiglio per voi; 9.12: Ro- 
mantica; 9.30: Il mondo di lei; 
9.40: Album musicale; 10: «Ma- 
damin», di Gian Domenico Gian- 
gi e Virgilio Sabel; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Io e il mio ami- 
co Osvaldo; 11.35: La padrona di 
casa nel tempo; 11.42: Le canzo- 
ni degli anni ’60; 18: Tutto da 
rifare; 13.45: Teleobiettivo; 13.50: 
Un motivo al giorno; 14: Le mil 
le lire; 14,04: Juke-box; 14.45: 


Non lasciatevi tentare 
dai prezzi troppo bassi... 


Assicuratevi la qualità 


Gorfalli 


TRIESTE 


(rioielli - Orologi - Argenterie 


DITTA CENTENARIA 


La più antica tradizione regionale 


compito della ricerca, della .tra- 
scrizione e. rielaborazione dei 
pezzi nonchè della stesura dei 
programmi per ile esecuzioni. 

Intensa l’attività concertistica, 
confortata da larghi consensi: 
tanto che l’attenzione dei com- 
petenti si è ben presto polariz 
zata sul complesso monacense, 
che fin dalla stagione 1964-65 ha 
avuto l’incarico di tenere corsi 
speciali per le Università, I pro- 
grammi sono sempre ricchi e 
vari, e permettono al pubblico 
di apprezzare la vitalità, il vir- 
tuosismo e al tempo stesso la 
precisione del complesso, 

La notorietà dello «Studio der 
friihnen Musik» è dovuta alle esi- 
bizioni nelle sale da concerto 
tedesche e straniere, alla radio, 
alla televisione, nonchè alle re- 
gistrazioni curate per le case di- 
scografiche. 

Il programma del concerto, 
che avrà luogo nella sede del- 
l’Istituto germanico in via del 
Coroneo 15, il giorno 23 novem- 
bre alle ore 21, si divide in sei 
capitoli: Medioevo tedesco: «Il 
Miînnesang» (sec, XIII); Musica 
del trecento italiano; Canti te- 
deschi di argomento profano 
(sec. XV); Frottole e interludi 
nel cinquecento italiano (sec. 
XVI); Canzoni campagnole te- 
desche (sec. XVI); Villanelle, 
canzoni napoletane e. alla more- 
sca (intorno al 1500). 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


I programni RAI-TV 


- 


Cristiano ed Isabella, i fumet: 
ti a teatro. Così si legge sulla 
insolita locandina, del ‘Teatro 
Durini. Che cosa significa? Cri- 
stiano Censi ed Isabella del 
‘Bianco, marito e moglie, auto- 
re ed attore lui, attrice lei. Di- 
ce Censi «siamo troppo pochi 
per essere una ditta». Cristiano 
Censi è anche l’autore di «Che 
cosa stiamo dicendo?» Una 
commedia a due personaggi, uo- 
mo e donna, marito e moglie. 
Cosa non insolita a teatro: c'è 
l'esempio quasi classico di «La 
alba, il giorno, la notte»; o e- 
sempi più vicini come. «Letto 
matrimoniale» o «Due sull'alta. 
lena». Ma i fumetti a teatro 
non erano ancora arrivati. Ci si 
doveva arrivare, dopo il cine- 
ma e la televisione. Il fumetto 
è importante affermano i socio» 
loghi, il fumetto è entrato sta- 
bilmente nella nostra vita. E 
in questo caso, per di più, la 
esperienza è positiva, lo con- 
ferma il successo di Roma e 
Milano. 

Lo spettacolo è nato dalle lun. 
ghe striscie coniugali e. para- 
coniugali di Feiffer.. Dice Ore- 
ste Del Buono nella presenta» 
zione del programma: «Feiffer 
non è neppure un autore di fu- 
metti, è un polemista che usa 
tutti i mezzi a disposizione». 
Ed uno di questi mezzi, il più 
immediato è il fumetto: il fu- 
metto critico, ironico. Cristiano 
Censi dalle tavole di Feiffer ha 
estratto i significati essenziali, 
ha legato tra loro le battute ful. 
minanti, le ha immerse in un 
dialogo esplicativo ed ha sapu- 
to creare due tempi scintillanti, 
senza soste, tutti da ascoltare. 


Lo spettacolo presentato dal 
Teatro. Durini andrà in scena 
mercoledì 22 alle 20.30 al Tea- 
tro Auditorium. E’ un’occasio- 
ne per i giovani per entrare nel 
loro mondo, un occasione per 
chi non lo è più per capire 
come i giovani si divertono e 
divertirsi con loro. 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 


: Osservazioni scientifiche - Prof. Lory Santochi. 
: Italiano - Prof. Placido Valenza. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


; Letteratura italiana - Prof. Bruno Migliorini. 
0: Elettronica - Prof. C. Alberto Tiberio. 


PER I PIU’ PICCINI 


: Giocagiò - Rubrica realizzata în collaborazione 


17.00. 
con la BBC. 
17.30: Segnale orario . Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: a) La Costituzione italiana - Terza trasmissione - 


I poteri dello Stato — b) Fausto Cigliano pre- 
senta «Chitarra Club». 


RITORNO A CASA 


tiche - Documentario. 
RIBALTA ACCESA 
i: Telegiornale sport - 


: Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
: Popoli e Paesì .- Gli abitanti delle scogliere ar- 


Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 


: Maestri del cinema - 


: Telegiornale - Carosello. 


L'America difficile di Billy 


Wilder - «Scandalo internazionale» Film - Regia 
di Billy Wilder - Int.: Jean Arthur, Marlene 


Dietrich, John Lund. 


TV SECONDO 


: Ritratto di Benedetto Croce - Ricordo del filosofo 


nell’anniversario della sua morte e a conclusione 


23.00: Telegiornale. 
21.00: Segnale orario - Telegiornale. 
21.10. Intermezzo. 
21.15. 
dell’anno crociano. 
21.45. 


: Concerto commemorativo dì Umberto Giordano 


diretto da Piero Argento. 


; Sprint - Settimanale sportivo. 


‘Tavolozza musicale; 15: Selezio- 
ne discografica; 15.15: Grandi 
pianisti: Walter Gieseking; 16: 
Partitissima; 17: Buon viaggio; 
17.55: Non tutto, ma di tutto; 
18.25: Sui nostri mercati; 18.35: 
Classe unica; 18.50: Aperitivo in 
musica; 19,23: Si o no; 19.30: 
Radiosera; 19.50: Punto e vir 
gola; 20: Il mondo dell’opera; 
20.50: La Rai Corporation pre- 
senta: New York /'67; 21.15: Il 
giornale delle scienze; 21.30: Cro- 
nache del Mezzogiorno; 21.50: 
Canzoni per invito. 


TERZO PROGRAMMA 


9.55: L'amico di Gustave Doré. 
Conversazione; 10: Musiche di 
‘Tomaso Ludovico da Vittoria e 
Franz Schubert; 10.35: Musiche 
di Franz Liszt; 1l: Musiche di 
Peter Ilijch Ciaikowski; 11.55: 
Musiche di J. P. Rameau; 12.10: 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
12.20: Musiche di G. B. Pergo- 
lesi; 13: Antologia di interpreti; 
14.30: Capolavori del Novecento; 
15.05: Musiche di. Sciostakovic; 
15.80: «La molinara». Musica. di 


Giovanni Paisiello; 17: Le opinio- 
ni degli altri; 17.30: Musiche di 
C. Debussy; 17,20: Corsì di lingua 
francese; 17.45: Musiche di Igor 
Strawinsky; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica leggera 
d’eccezione: 18.45: Piccolo piane- 
ta; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20: «Tre volte quel giorno», tre 
atti di Claude Spaak; 22: Giorna- 
le; 22.30: La musica, oggi; 23: 
‘Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
ta Helga Nari Chiussi; 12.23: 
I programmi del pomeriggio; 
12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
Gazzetbino; 13.15: Complesso Pac- 
chiorì 1967; 13.30: Album di can- 
ti regionali; 13.45: Bozzetti di vi 
ta istriana: «La festa del porco», 
di Guido Miglia; 13.55: Duo Dan- 
doy-Gherbitz - Musiche di Henry 
Duparc, Claude Debussy e Mu 
rice Ravel; 14.15: Piccolo concer- 
to in jazz; 14.35: Borgo Castello 
- Cronache letterarie isontine; 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino. 


SEL PIRRO ZII TIRI 
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‘ Chi segue lo sport 
preferisce vestirsi 


nel suo negozio 


di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche nelle 
confezioni per uomo e signora 


RIDDA DI COMMENTI DOPO IL PAREGGIO DI BERNA FRA SVIZZERA E ITALIA 


Gli elvetici non riescono a digerire il «rigore» 
che Szolt ha concesso agli azzurri a 5’ dalla fine 


Umorismo «ufficiale di dubbio gusto 


Berna, 19 

Gli svizzeri l’hanno presa de- 
cisamente male. Quel rigore 
concesso da Szolt agli azzurri 
negli ultimi minuti non riesco- 
no a digerirlo. Nè, tantomeno, 
a considerarlo obiettivamente. 
Cioè un inutile fallo che Mi- 
chaud, il quale in quel momen- 
to non doveva avere certo i ri- 
fiessi molto a posto, ha com- 
messo compromettendo il risul- 
tato per la sua squadra. I gior- 
nali svizzeri sono comparsi sta- 
mani nelle edicole con titoli real- 
mente «scandalistici» riguardo 
tale rigore. Titoli come «Il ri- 
gore della vergogna» sono al- 
l'ordine del giorno, I più pacati, 
invece; si limitano a titoli come 
questo; «Un calcio di rigore 
ingiusto compromette le possi- 
bilità della Svizzera nella Cop- 
pa delle Nazioni europee». 

Nè il contenuto di tali artico- 
li è da meno. E° tanta l’acredi- 
ne contro Szolt che, nel fare 
maligne insinuazioni sul suo 
conto, si citano anche dei fatti 
non veri. Un giornale scrive, in- 
fatti, tranquillamente che l’ar- 
bitro ungherese è stato benevo- 
lo con l’Italia «perchè già com- 
prato da Moratti in occasione 
di partite giocate dall'Inter in 
Coppa dei Campioni». Ebbene, 
non risulta che Szolt abbia mai 
‘arbitrato partite dell'Inter di 
Coppa dei Campioni. Del resto 
insinuazioni contro l'arbitro era- 
no già state avanzate ieri sera al 
banchetto ufficiale dopo la par- 
tita, in cui l’arbitro ungherese 
era pure presente. L'incontro 
di ieri ha rappresentato per 
Szolt la 50.a partita internazio- 
nale da lui diretta. Ed il diri- 
gente svizzero nel suo discorso 
‘ha detto, con umorismo di dub- 
bio gusto, dato il carattere uffi- 
ciale del banchetto. Che «Szolt 
aveva voluto festeggiare la sua 
cinquantesima partita interna- 
zionale segnando pure lui un 
gol». 

La versione «ufficiale» degli 
svizzeri sul famoso fallo di Mi- 
chaud su Riva, che ha causato 
il rigore, è la stessa sostenuta 
nello spogliatoio elvetico dopo 
la partita. Che, cioè, Riva ave- 
va commesso lui un fallo su 
Michaud e si era sbilanciato. 
Michaud, a sua volta, sbilancia- 
to si era istintivamente afferra: 
to a Riva finendo col farlo an- 
dare a terra. 

Nonostante la possibilità dei 
rossocrociati dopo il pareggio 
di ieri sono ritenute «compro- 
messe», gli svizzeri ritengono 
‘pienamente possibile un loro 
‘successo a Cagliari e, quindi, la 
vittoria nel girone eliminatorio 
della Coppa Europa. Il ragiona- 
‘mento elvetico è il seguente, Se 
vincono a Cagliari, giungono a 
due punti dall'Italia. Questo di- 
stacco lo colmano poi battendo 


per la maggiore differenza reti 
che in casi del genere il regola- 
mento della Coppa europea 
‘prende in considerazione. Infat- 
ti attualmente la differenza reti 
è di 10 per l’Italia (13 fatti me- 
no 8 subiti) e di 9 per la svizze 
ra (16 fatti meno 7 subiti). Vin- 
cendo a Cagliari, la Svizzera do- 
vrà segnare almeno una rete in 
più dell’Italia e pertanto la rag- 
giungerà nella differenza reti. 
Con la vittoria di Cipro, anche 
ottenuta con un solo gol di scar- 
to, gli elvetici passeranno quin. 
di in vantaggio, 

Come si vede è un bel ragio- 
namento, almeno sulla carta. Ma 
gli svizzeri potranno veramente 
vincere a Cagliari? 

A guardare il «curriculum» 
della Nazionale svizzera si no- 
ta per prima cosa che, se le vit- 
torie interne sono state spesso 
clamorose, quelle esterne sono 
‘piuttosto rare. Questo per quan- 
to riguarda il lato statistico. Per 
ciò che concerne i valori diretti 
delle nazionali d’Italia e Sviz- 
zera, è logico rifarsi alla parti. 
ta di ieri, e constatare che un 
pareggio è scaturito dopo che 
la Svizzera aveva reso più del 
previsto e l’Italia decisamente 
meno. Per vincere a Cagliari, da- 
to anche il fattore campo que. 
sta volta in favore degli italiani, 
la Svizzera dovrebbe rendere an- 
cora di più del suo massimo 


già espresso ieri e gli azzurri 
ancora di meno. E sia questa 
che quella ipotesi non appaiono 
logicamente probabili. E’ diffici- 
le che la Svizzera possa fare di 
più. I giocatori che ha a dispo- 
sizione sono quelli. Ha ottimi 
attaccanti, buoni centrocampisti 
ed una difesa decisa ma lenta. 

La «rosa» dei giocatori elveti- 
ci «da nazionale» si limita a 
quegli undici di ieri, più altre 
due o tre riserve ma di valore 
già inferiore ai titolari. Un 
«deus ex machina» che faccia 
migliorare ulteriormente il com- 
plesso è ben difficile che in ap- 
pena un mese possa venire fuo- 
ri. L'unico suo giocatore vera: 
mente di classe che la Svizzera 
ieri non ha fatto scendere in 
campo è Kuhn ed è un attaccan- 
te di 24 anni che si dice di va. 
lore europeo, ma che la Fede- 
razione squalificò dagli incontri 
di nazionale per un'accusa di 
«dolce vita» durante i campio- 
nati del mondo in Inghilterra. 
Per lo stesso motivo furono pri- 
vati della maglia nazionale an- 
che Leimgruber ed Eschmann, 
che però valgono molto meno 
di Kuhn. Foni rimpiange solo 
questo Kuhn e non è il solo in 
Svizzera. La Federazione, però, 
emise la squalifica come «per- 
petua» e non appare propensa 
a tornare sui suoi passi. 


Previsioni 


Nell’altra ipotesi, gli italiani 
a Cagliari dovrebbero poi fare 
peggio di ieri. Ed anche questa 
probabilità è sinceramente dif- 
ficile. Valcareggi, e con lui tut- 
ti i giocatori (e lo stesso presi. 
dente Franchi), sono apparsi 
convinti che quella mossa del 
primo tempo di voler fare gio- 
care Facchetti centrocampista e 
Rosato indietro al suo posto è 
stata una follia, Un errore tat- 
tico del genere a Cagliari per- 
tanto non si ripeterà e questo 
sarà già un netto vantaggio ri- 
spetto a ieri. Per quanto riguar- 
da la formazione per Cagliari, 
è poi possibile sperare in note- 
voli cambiamenti in meglio, In- 
nanzitutto rientrerà Mazzola, 
che col suo dribbling stretto e 
la sua velocità appare il centra- 
vanti ideale contro gli svizzeri. 
Mentre l’esordiente Boninsegna, 
dopo un buon inizio, ieri ha de- 
stato varie perplessità, anche 
se rimane un uomo da tenere 
sempre presente come la miglio- 
re riserva attuale di Mazzola 
(per esserci posto per entrambi 
Valcareggi dovrebbe cambiare 


Cipro nella partita di ritorno e, | modulo e non sembra propenso 
quindi, si trovano a pari punti|a farlo: è giusto del resto che 
degli azzurri. Vincono tuttavia | prosegua con le sue idee), 


per Cagliari 


A centrocampo dove ieri De 
Sisti e Juliano hanno assai de- 
luso saranno pure possibili pro- 
ficue variazioni: Bulgarelli ap- 
pare infatti rimesso e fra un 
mese dovrebbe essere a posto 
anche atleticamente. E con lui 
anche Bertini. Dispiacerebbe s0- 
lo che, dato che Bertini è abi 
tualmente mediano, l’escluso 
per fargli posto fosse a Caglia- 
ri Rosato che, quando nel se- 
condo tempo ha svolto il suo 
ruolo di mediano di spinta, ha 
giocato ottimamente. 

Per quanto riguarda l’estrema 
difesa, l’atleta che meno ha 
convinto ieri è stato Albertosi, 
dalla presa disastrosa, E qui il 
problema della sostituzione si 
fa arduo. Non perchè manchino 
gli elementi: Zoff, se non pro» 
prio la giovane rivelazione Bel- 
li, hanno qualità tecniche ed 
atletiche indiscutibili. Solo che 
fare esordire in nazionale «A» 
ed in una partita così importan- 
te un portiere è un rischio trop» 
‘po grande. L'emozione non si sa 
mai che scherzi possa fare. E 
gli «scherzi» da parte di un por- 
tiere sono senza rimedio. 

Così si deve solo sperare che 
migliori la forma di Albertosi, 


mentre Zoff e Belli faranno la 
loro esperienza nelle partite del- 
la «Under 23» che il presidente 
Franchi ritiene indispensabile 
per la formazione dei nuo 
«quadri» azzurri e che ha assi 
curato sarà presto ripristinata, 

Unanimi i pochi giornali sviz- 
zeri della domenica sulla par- 
tita Italia-Svizzera di calcio gio- 
cata al Wankdorf di Berna: «Un 
rigore ingiusto compromette le 
possibilità della Svizzera nel 
campionato europeo delle Na- 
zioni», è il titolo della «Suisse» 
di Ginevra; «L'Italia, deludente, 
non meritava il regalo di Szolt», 
scrive la «Tribune de Lausan- 
ne»; «La Svizzera avrebbe potu- 
to vincere», è il commento del 
«Bund» di Berna. 

Se il quotidiano bernese am- 
mette che «il due a due rispec- 
chia in definitiva l'andamento 
della partita, anche se si è trat- 
tato di un vero e proprio rega- 
lo fatto all'Italia», di ben altro 
avviso sono i due quotidiani 
della domenica usciti nella Sviz- 
zera francese. «La Suisse» è 
certamente la più caustica nel 
commento fino al punto di. ci- 
tare un giornalista romano — 
di cui non viene fatto tuttavia 
il nome — il quale avrebbe det- 
to che «Szolt, sempre. solleci- 
tato dall'Inter per le sue parti- 
te in Coppa Europa, appartiene 
al clan Moratti». «Non vi è 
quindi da meravigliarsi —. scri- 
ve "La Suisse” — se l'arbitro 
ungherese ha fatto questo rega- 
lo all'Italia. Ma si è trattato 
di un'azione ingiusta. Szolt ha 
quindi offuscato la sua reputa- 
zione di arbitro onesto e leale». 

«La responsabilità di Szolt — 
scrive la ’Tribune de Lausan- 
ne’ — è enorme: egli non ha, 
soltanto falsato un risultato, ma 
ha tolto alla Svizzera una par- 
te delle sue speranze di dispu- 
tare i quarti di finale dei cam- 
pionati europei, poichè si trat- 
ta ora di dover battere l’Italia 
a Cagliari. Il regalo di Szolt è 
inamissibile soprattutto da par- 
te d'un uomo dalla grande espe- 
Tienza e che conosceva le con- 
seguenze della sua decisione». 

Per quanto concerne i com- 
menti sulla partita e, in parti. 
colare sull’incontro disputato 
dalla squadra azzurra, i quoti- 
diani svizzeri sono concordi 
nell'affermare che l’Italia non 


SERIE «A» 


LE PARTITE DEL 26.11.1967 


Atalanta » Brescia 
Bologna - Napoli 
Inter - Spal 

Juventus » Fiorentina 
L. Vicenza « Milan 
Mantova - Torino 
Sampdoria - Cagliari 
Varese - Roma 


è stata all'altezza della sua fa- 
ma. «La Suisse», la più severa 
nei suoi confronti, scrive fra 
l’altro: «La squadra italiana rin- 


vi | giovanita ha dato alcune illu- 


sioni durante il primo quarto 
d’ora, ma nell'insieme è stata 
deludente. Soltanto Bercellino 
e Riva hanno soddisfatto, que- 
st’ultimo in particolare, autore 
di una prodigiosa rete. Bilan- 
cio assai ridotto per un Paese 
le cui risorse sono immense in 
materia di calcio e i cui club 
si rivelano superiori alla squa- 
dra nazionale». 


Il sistema 
di qualificazione 


Ai quarti di finale saranno ame 
messe le otto squadre vincitrici 
dei gironi di qualificazione, In 
caso di parità di punti sarà am- 
messa la squadra che abbia una 
differenza - reti migliore; se ciò 
non dovesse bastare, si qualifiche. 
rebbe la squadra con il maggior 
numero di gol all'attivo; in caso 
di ulteriore parità si ricorrerebbe 
all'esito dei confronti diretti fra 
le squadre în ballottaggio nel cor- 
so della fase eliminatoria, Come 
ultima alternativa si sarebbe il 
sorteggio. 


Boninsegna, Riva (semicoperto dai due) e Facchetti all'estrema destra. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


SVIZZERA - ITALIA 2-2 — A Berna, una delle azioni azzurre sottoporta. Burgnich in elevazione nel tentativo di devia! 
un pallone in rete, mentre il portiere Rumz, quasi totalmente coperto da Burgnic, respinge di pugno la sfera. Si no 


Sullo sfondo ‘una delle gremitissime gradinal 


AMICHEVOLE IL GENOA HA RAGIONE DEI GIALLOROSSI (1-0) |' 


Iliguri più funzionali e combattivi| 
dei romani stranamente risparmiatori | 


MARCATORE: Colombo al 30 
della ripresa, ROMA: Ginulfi (Piz- 
zabalia); Ossola, Robotti; Cappelli, 
Carpenetti, Pelegalli; Ferrari, Capel- 
lo (Cordova), Jair, Peirò, Taccola 
(Scaratti). GENOA: Grosso; Canfo- 
ra, F. Ferrari; Caocci, Turone, Der- 
lin (Colombo); Petroni (Ereditieri), 
Bitolo, Petrini, Locatelli, E. Ferrari 
(Gallina), ARBITRO: (Giunti, di 
Arezzo. NOTE: cielo sereno, tempe- 
ratura mite, terreno in buone condi. 
zioni; spettatori 10.000, 


Roma, 19 


Si è trattato di un vero e 
proprio allenamento per en. 
trambe le squadre. Infatti Ro- 
ma e Genoa non si sono date 
mai battaglia apertamente, ma 
si sono limitate a un gioco di 
rifinitura, l’una e l’altra in atte- 
sa di riprendere il cammino dei 


Las Vegas (Nevada) — Roger Rouse è k.o. sotto i pugni di Kid Tiger, alla nona ripresa. 
L'arbitro Jimmy Olivas, che qui sta allontanando il negro, ha dichiarato sconfitto Rouse 
alla dodicesima ripresa, dopo che lo stesso era finito ancora un’altra volta al tappeto 


PUGILATO A PORDENONE 


AI PUNTI 


FASCELLA 


SULL' UDINESE PETROZZI 


‘Pordenone, 19 

Festa di pubblico e spettaco- 
lo nella riunione pugilistica, 
svoltasi ieri sera al Palazzetto 
dello Sport della Fiera Campio- 
naria. Il clou della serata, che 
comprendeva dieci incontri, è 
stato naturalmente il match tra 
i pesi gallo professionisti Fa- 
scella e Petrozzi. Il milanese si 
è imposto sul friulano ai punti, 
essendosi aggiudicato tre delle 
sei riprese e impattando le al- 
tre due. Petrozzi, che al quar- 


to round è stato colpito dura-| 


mente al viso, sanguinando ab- 
bondantemente dal naso, ha cer- 
cato di risolvere l’incontro a 
suo favore, subito dopo met- 
tendo a segno un magnifico col- 
po al fegato dell'avversario. Fa- 
scella ha accusato visibilmente, 
ma è riuscito, anche se a fatica, 
a giungere al termine della ri- 
presa. 

Netta anche la vittoria dello 
udinese Freschi, campione ita- 
liano dei dilettanti superleggeriì, 
contro il piacentino Molinari, 
campione emiliano della cate- 


goria. 
G.M. 


Professionisti. Gallo: Fascella 
(Colonia Raffa-Pejo Milano) b. 
Petrozzi (Colonia Morgante Udi- 
ne) ai punti. 

Dilettanti. Superleggeri: Fre- 
schi (APU) b. Molinari (Pia- 
cenza) ai punti. Gazzola (Pia 
cenza) b. De Giorgi (CRA Trie- 


ste) ai punti. Leggeri: Picaraz: 
zi (APU) b. Ferrari (Piacenza) 
ai punti, Welters: Casali (Pia- 
cenza) b, De Luisa I (APU) per 
abbandono alla prima ripresa. 
Welter: Tomat (APU) e Mosco- 
ni (Piacenza) pari. Piuma: De 
Prosperi (Pordenonese) batte 
Pellini (Piacenza) ai punti. Me- 
di: Ferrari (Piacenza) b. Nar- 
doni (APU) per abbandono al 
2’ della terza ripresa. 

Novizi. Welter: Scarabelli 
(Piacenza) b. De Luisa II (A. 
P.U.) ai ti. Massimi: Muz: 


zin (Pordenone) b. Baldo (Ital. 
cantieri Monf.) per k.0. tecnico 
alla terza ripresa. 


ALLA VOLTA DI ZAGABRIA 


Partito il Bologna 


Bologna, 19 

La squadra del Bologna è par- 
tita questa sera per Zagabria, 
dove mercoledì prossimo dispu- 
terà l’incontro di ritorno con 
la Dinamo, per il secondo tur- 
no della Coppa delle Fiere. La 
vincitrice passerà direttamente 
ai quarti di finale della mani. 
festazione, Dopo il risultato di 
parità di mercoledì scorso, al 
Bologna è sufficiente un pareg- 
gio per 1-1 per riuscire a qua- 
lificarsi, Il regolamento stabili. 
sce infatti che in caso di parità 
le reti segnate in trasferta han. 
no doppio valore. 


due rispettivi campionati. 

Tra le due compagini ha a- 
vuto la meglio alla fine quella 
rossoblù, avendo potuto dispor- 
re di una difesa più robusta e 
di un centrocampo più elastico. 
Gli attacchi sono stati i «gran- 
di assenti» della partita in quan- 
to rarissimi sono stati i tiri a 
rete. Solo nella ripresa il Ge- 
noa ha accentuato la sua spin: 
ta offensiva ed è giunta al gol 
alla mezz'ora con un tiro di Bi- 
tolo, deviato in porta da Co- 
lombo vanamente contrastato 
cin extremis» da Robotti. 

E’ stato, in definitiva, il giu- 
sto premio per la squadra ge- 
noana, che si è dimostrata nel 
l'arco dei 90 minuti senza dub. 
bio più funzionale e combatti. 
va della Roma, che, dal canto 
suo, sì è risparmiata oltre mi- 
sura nell’odierno incontro ami. 
chevole, denunciando quella 
mancanza di doti di fondo che 
invece hanno costituito finora 


Serie aBp 


I RISULTATI 
*Foggia - Catania 1.0 
*Lecco - Bari 11 
*Livorno - Monza RR 
*Messina - Catanzaro 0-0 
*Modena - Potenza 3-0 
*Novara - Reggina 31 
*Palermo - Lazio 0-0 
*Perugia - Padova 10 
*Reggiana - Pisa 0-0 

Venezia - *Verona 10 


Ha riposato il Genoa 
LA CLASSIFICA 


Pisa ll 632 2312 15 
Livorno 10 460 95 14 
Palermo 1 461 63 1a 
Padova 10 613 1410 13 
Perugia 11 452 411 13 
Novara 1 28119 
Reggina 1 524 1611 12 
Verona I 443/109: 43 
Catanzaro u 353 1011 11 
Venezia 10 343 768 10 
Lazio 10 343 9R 10 
Foggia 10 334 911 9 
Monza 10 172 89 9 
Messina 10 253 51 9 
Modena uU 254 1113 9 
Lecco 1 092 710 9 
Genoa 10 244 1 8 
Reggiana 10 244 711 8 
Bari 10 325 1519 8 
Potenza lu 164 712 8 
Catania 10 235 9u " 
LE PARTITE DEL 26.11.1967 

Catania - Palermo 

Foggia - Perugia 

Lazio - Messina 

Monza - Reggiana 

Novara - Bari 


‘Padova - Livorno 
Pisa - Genoa 
Potenza - Verona 
Reggina - Catanzaro 
Venezia » Lecco 
Riposa il Modena 


il punto di forza delle sue esi. 
bizioni in campionato. 

Tra i giallorossi è rimasto as- 
sente il «capitano» Losi, che an- 
cora si trova in cura per lo sti- 
ramento muscolare riportato 
nell’incontro con il L. Vicenza. 


DOPO LIVORNO - MONZA 
Arbitro barricato 


Livorno, 19 

L’arbitro Sbardella, che al 
termine della partita Livorno - 
Monza era stato colpito da al- 
cuni tifosi entrati in campo, è 
Timasto bloccato negli spoglia- 
toi dello stadio comunale del. 
l’Ardenza assieme a dirigenti, 
giocatori e giornalisti. Fuori 
dello stadio labronico si sono 


infatti riunite numerose perso- 
ne, alcune delle quali hanno 
provocato incresciosi incidenti 
e tafferugli. 

Le forze  dell’ordine hanno 
dovuto stendere un cordone at- 
torno e all’interno dello stadio, 
lungo le gradinate, poichè grup- 
pi di tifosi non si decidevano 
a lasciare la zona dell'Ardenza. 
Sul posto si sono recati anche 
il questore di Livorno e il sin- 
daco della città per fare opera 
di persuasione e pacificazione. 

L'arbitro Sbardella, prima di 
lasciare lo stadio, ha ricevuto, 
in una stanzetta, una delegazio- 
ne di quattro tifosi, ai quali ha 
dichiarato che avrebbe riferito 
agli organi calcistici competenti 
soltanto in merito all’episodio 
accaduto sul campo quando lo 


incontro era già termiti 
mentre egli si accingeva 4 n) 
giungere gli spogliatoi. Nel o 
so dei tafferugli accaduti ®% 
ingresso dello stadio, alc 
persone — fra cui il radi 7 
Dista Gianfranco Pancani use 
no rimaste lievemente cont ; 
In serata, poco dopo le 2% 
l'arbitro Sbardella na 1ascito 
Livorno per rientrare, in si ci 
a Roma. Nel corso degli !.; 
denti accaduti dopo la parso 
alcuni dei dimostranti Pi 
danneggiato cancelli e por! jo: 
ingresso dello stadio labro?o 
Le automobili danneggiate 5; 
state complessivamente GU? 
radiocronista Pancani ha 0 


tato una lieve contusione 


gamba. 
LS 


COMUNICATO DELLA PRESIDENZA NEROAZZURRA 


«Censura» dell’ Inter 
per i medici e Herrerd 


Milano, 19 

Il comitato di presidenza del- 
l'Inter, riunitosi sotto la presi- 
denza di Moratti, ha esaminato 
la situazione della squadra in 
rapporto anche alla recente po- 
lemica jra l'allenatore Helenio 
Herrera ed î medici sociali Ci. 
polla, Quarenghi e Kluger. Al 
termine della riunione, alla 
quale hanno preso parte anche 
i vice presidenti Prisco e Fraiz- 
zoli, è stato diramato il seguen- 
te comunicato: 


«Il comitato di presidenza, 


Hlesaminata la situazione della 


prima squadra con riferimen- 
to alle relazioni richieste a di- 
rigenti sanitari ed all’allenato- 
re, ha disapprovato che gli in- 
teressati, anzichè esporre riser- 
vatamente come richiesto il 
proprio pensiero, lo abbiano 
fatto attraverso dichiarazioni 
alla stampa, giungendo a posi- 
zioni polemiche che non hanno 
incontrato il consenso della 
società». - 

Nei giorni scorsi, dopo gli in- 
cidentì a catena subiti dai gio- 


catori nerazzurri, i medici del- |P: 


l'Inter, conversando con i gior- 
nalisti, avevano espresso alcu- 
ni pareri sulle supposte cause 
di tali incidenti. Secondo i me- 
dici, i giocatori dell’Inter non 
avrebbero seguito negli ultimi 
tempi un allenamento efficace. 
Herrera, rientrato da Parigi, 
aveva polemizzato con il pare. 


lidità dell'allenamento seguito 
dai giocatori, 

«Domani — hanno dichiarato 
i professori Kluger e Cipolla 
ai giornalisti — cì recheremo 
dal presidente Moratti per co- 
municare le nostre dimissioni, 
Ci dimettiamo perchè siamo in- 
sodisfatti del comunicato dira- 
mato ieri dal consiglio di presi- 
denza dell'Inter, tenuto conto 
delle dichiarazioni fatte dall'al- 
lenatore Herrera nei nostri con- 
jronti a proposito dei metodi di 
assistenza medica dei giocatori 
nerazzurri. Del resto — hanno 
concluso i due medici — aveva- 
mo di già preannunciato le no- 
stre intenzioni al comitato di 
presidenza alla vigilia della loro 
ultima riunione». 


DURANTE TOTTENHAM - CHELSEA 


Oltre quaranta arresti 


Londra, 19 

Quarantaquattro persone sono 
state arrestate in seguito ad in- 
cidenti verificatisi durante la 
artita di ieri tra il Tottenham 
Hotspur e il Chelsea per il cam. 
pionato nazionale inglese di cal- 
cio. Ventotto spettatori sono 
stati arrestati durante la parti- 
ta e altri sedici poco dopo nel. 
le strade circostanti allo sta- 
dio. Prima dell’inizio dell’incon- 
tro, alcuni sostenitori delle due 
squadre eranò venuti alle ma- 


re dei medici, ribadendo la va-lni 


Foggia-Catania 
ecco - Bari 
Livorno-Monza 
Messina-Catanzaro 
Modena-Potenza 
Novara-Reggina 
Palermo-Lazio 
Perugia-Padova 
Reggiana-Pisa 
Verona-Venezia 
Rapallo-Como 
Chieti-Pescara 
Lecce-Cosenza 


Il monte premi è 
603.185.352, 


UN «13» A TRIESTE 


La direzione del Totocall 
comunica le quote relativo tor 
concorso odierno: ai 23 vinigo 
ti con punti tredici spetti 
circa 13.112.700 lire; ai 699 Ne) 
citori con punti dodici © 
431 mila lire. sen 

Nella zona del Veneto org 
tale sono stati realizzati si 
ci e 49 dodici. Un tredici è “xy 
to realizzato a Trieste d2 cia 
anonimo su una scheda giol 
al bar San Marco di via 
Marco 31. Per quanto ri: n ost? 
le vincite con punti 12 a TM 4 
sono dieci, a Udine cindu® 
Pordenone due. 


suobsino 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 20 novembre 1967 


IN MOVIMENTO TUTTI I MAGGIORI CAMPIONATI MASCHILI E FEMMINILI DI PALLACANESTRO 


Nei <derbies> regionali sconfitte le compagini triestine 
Spligen Snaidero Biancosarti e Gira a punteggio pieno 


SERIE B: SPLÙGEN BRÀU GORIZIA - LLOYD ADRIATICO TRIESTE 8-61 (80-30) | A VALLELUNGA HA VINTO «CHEFRA> PER SOMMA DI PIAZZAMENTI 


| triestini dapprima lottano alla pari Sfortunatissimo Brambilla 
quindi prevale la classe dei goriziani 


Due dei maggiori protagonisti del derby regionale: il goriziano. 
Ponton (a sinistra) e il triestino Poli in fotografie d’archivio 


SPLUEGEN BRAU GORIZIA: 
Medeot 21, Krainer 17, Poloniatto 6, 
Ponton 22, Meneghel 4, Bosini 4, Bi 
sesi 4, Stabile, Comelli, Micheli 
LLOYD ADRIATICO TRIESTE: 
Bianco 3, Welker, Poli 17, Fortuna. 
ti, Bicci 10, Tarabocchia 6, Narder 
10, Janousek, Cocianni, Lonero 15. 
ARBITRI: Serrazanetti e Righi di 
Bologna. Tiri liberi realizzati: 12 su 
22 dalla Spliigen; 11 su 20 dal 
Lloyd. Uscito per 5 falli: Lonero al 
12’ del secondo tempo, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 19 

Aveva ragione chi alla vigilia 
affermava che il Lloyd Adriati- 
co non era squadra da sottova- 
lutare: partite come questa si 
possono infatti anche perdere. 
Il discorso è per la Spliigen che, 
partita col piede sull’accelerato- 
re nei primi cinque minuti, ha 
poi rallentato notevolmente il 
ritmo, permettendo ai triestini, 
dopo una lunga rincorsa durata 
per gli altri quindici minuti del- 
la prima frazione, di pareggiare 
e poi anche di passare, momen- 
taneamente in testa. 

Il trio dei ’’senatori” goriziani 


SNAIDERO-ITALSIDER TRIESTE ‘73-50 (34-26) 


La decisa ripresa udinese 
blocca le velleità avversarie 


SNAIDERO UDINE: Cescutti (18), 
Sarti (18), Magnoni (16), Porcelli N. 
(13), Paschini (7), D'Amico (1), Fio- 
rini, Cella, Moos, Zanon. ITALSI- 
DER TRIESTE: Cavazzon (12), Sim- 
sig (9), Ruprecht (7), Papais (11), 


l\UDalla Costa (4); Porcelli S: (4), Po- 


zar (3), Moreni. ARBITRI: Barina di 
Vicenza e Giorgetti, di Padova, NO. 
TE: tiri liberi, Snaidero 19 su 38, 
Italsider 20 su 30. Usciti per cinque 
falli: Magnoni per la Snaidero, Ca- 
vazzon e Porcelli per l’Italsider, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 19 

Un pubblico entusiasta ha fat- 
to da cornice ieri pomeriggio 
al Palasport di Udine all’attesis- 
simo derby tra due delle mag- 
giori squadre di basket della 
Regiozie. Numerosi tifosi della 
squadra alabardata hanno se 
guito con entusiasmo i loro be- 
niamini, ben decisi a non sfigu- 
tare sul difficile campo friula- 
no. I locali, imbattuti dopo que- 
sta terza giornata di campiona- 
to hanno faticato, pur con lar- 
go margine di punti, a, strap- 
pare la vittoria agli scatenati 
triestini. 

Il gioco si è subito iniziato 
con gli ospiti in vantaggio per 
quattro punti e con un ritmo 
molto sostenuto, Alle prime bat- 
tute, i locali sembravano non 
trovare quella grinta caratte- 
ristica della squadra arancione. 


Per tutto il primo tempo le due 
compagini si sono dimostrate 
pressochè equivalenti sul piano 
tecnico ed il punteggio non si è 
mai differenziato molto; alla fi- 
ne dei primi venti minuti la 
Snaidero: conduceva con. otto 
punti di vantaggio, 

Nel secondo tempo il forcing 
degli snaiderini era travolgente. 
In breve essi arrivavano a gua- 
dagnarsi il vantaggio di venti 
punti che conservavano poi fi- 
no al termine della gara, I trie- 
stini si sono difesi accanitamen- 
te ma il quintetto della Snaide- 
ro, il quale conta ben tre gio- 
catori provenienti dalla Serie 
superiore, li ha sempre control 
lati. Sarebbe stata insomma 
una bella partita, se non fosse 
stata rovinata. dall’arbitraggio: 
i signori Barina e Giorgetti, in- 
fatti, hanno fischiato falli ine- 
sistenti per tutte due le squa- 
dre, innervosendo i giocatori. 
Evidentemente i due signori 
erano preoccupati per il clima 
piuttosto acceso del derby, ma 
non sono riusciti a mantenere 
in campo la calma. Tuttavia 
non sono accaduti incidenti gra- 
zie al buonsenso dei dirigenti 
di ambedue le formazioni che 
han tenuto a freno i giocatori 
quando dimostrarono di non 
voler accettare le decisioni ar- 
bitrali. 

Fra i giocatori della Snaidero 


SERIE <A> FEMM.: RECOARO-S.G.T. 67-42 (30-25) 


NON È STATO FACILE 
PIEGARE LE TRIESTINE 


RECOARO VICENZA: Bortolot- 
to, Battistella, Persi 10, Bozzolo 2, 
Pausich 14, Zandonadi 6, Faggiona- 
to 2, Verdi 2, Agostinelli 7, Genti- 
lin 24, S.G. TRIESTINA: Benve- 
nuto S., Comel 7, Caradonna 1. Pa- 
corini 4, Carlon 5, Benvenuto L. 2, 
Yornasiero 9, Colavizza 14, T'orbia- 
nelli, ARBITRO; Nobile e Inno 
centi di Milano, NOTE: la SG 
ha giocato con nove elementi, Nes- 
suna giocatrice è uscita per 5 falli. 
Vasojevie e Ghietti hanno fatto 
scendere in campo tutti gli elementi 
a loro disposizione, Tiri liberi rea- 
lizzati: 19 su 16 la Recoaro; 12 
su 20 la S.G.T. Spettatori 500 circa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vicenza, 19 

La Recoaro, scesa in campo con 
îl pesante fardello di ben tre scu- 
detti consecutivi da difendere, non 
ha fatto un'eccessiva figura nei con- 
fronti di ‘questa giovane squadra 
triestina, Ha pur vinto largamen- 
te, ma ha faticato parecchio nel co- 
gliere questo successo e l'ha otte 
nuto principalmente nella ripresa 
quando Vasojevic, abbandonando i 
suol schemi attuali, è ricorso pro- 
prio a quelli vecchi, a quelli già 
usati lo scorso anno per sfruttare 


. maggiormente il peso d'esperienza 


delle sue ragazze. 

Per tutto il primo tempo, infat- 
ti, le due squadre sono rimaste qua. 
sì in parità, La Ginnastica Triesti- 
na è andata in vantaggio per pri- 
ma e solo all’8' la Recoaro è stata 
In grado di equilibrare le sorti e 
poi a passare e condurre, Il primo 
tempo si concludeva comunque con 
soli cinque punti di vantaggio per 
le. vicentine, A questo proposito è 
da far presente che il quintetto trie- 
stino. ha lottato con una certa de- 
cisione mostrando notevoli qualità 
tecniche anche se è apparsa eviden- 
te la carenza di esperienza da parte 
dell'intera squadra, 

Nella ripresa, quando la squadra 


vicentina ha impostato il gioco sul- 
la Pausich, che ha a sua volta or- 
chestrato per cercare il piazzato del- 
là Gentitlin (oggi precisissima), la 
Recoaro è riuscita a guadagnare 
subito un largo margine di van- 
taggio, ciò che ha consentito poi 
all'allenatore di far ruotare tutti 
gli. elementi, ‘della compagine. La 
Ginnastica Triestina si è accorta di 
quanto stava accadendo allorenè or- 
mai lo svantaggio era troppo pesan- 
ta (65 a 86) e ha cercato allora di 
lottare con maggior decisione. Ma 
ormai era troppo tardi, Ha guada- 
gnato alcuni punti e alla fine ha 
chiuso, come abbiamo detto, 

Niente da fare del resto per cer- 
care di eliminare  quell'altissimo 
vantaggio cui sì è accennato. Poco 
da dire nella cronaca che del resto 
abbiamo in parte già illustrato; è 
da aggiungere che fra le migliori 
della S.G.T. è stata la Colavizza, 
bene aiutata dalla Fornasiero e dal. 
la Carlon. Per le vicentine in pri 
mo piano la Pausich, seguita dalla 
Gentilin e dalla Persi. 

Piero Piccoli 


7 
Serie <A> 
I RISULTATI 
*Recoaro-S.G.T. . . + + ++ 67-42 
*Fiat . Fiamma . + 52-29 
Geas - “Fari 
*Standa Miî- 
*Lamborghini - Standa Fe 40-26 
LA CLASSIFICA 


Recoaro Vicenza 
Fiat Torino 
Geas Sesto 
Lamborghini Bo 


1 67 4 

1 

nb 

1 
Standa Milano 1 

1 

1 

1 

DI 

1 


5229 
46 32 
10 26 
50.37 
37 50 
26 40 
32 46 
29 52 
42 67 


Torino 

Standa Ferrara 
Fari Brescia 
Fiamma Roma 
S. G. Triestina 


si è messo quest'oggi partico- 
larmente in evidenza Sarti che 
ha perfezionato la sua intesa 
con Porcelli e Cescutti ed ha 
realizzato 6 canestri tecnica- 
mente perfetti, da posizioni im- 
possibili; in particolare il suo 
gancio micidiale ha lasciato il 
pubblico più volte stupito, Fra 
i triestini che meritano maggior 
plauso per aver combattuto fi- 
no in fondo, va senz'altro segna- 
lato Cavazzon, che è stato sem- 
pre in campo fino all’uscita per 
cinque falli e Porcelli che si 
è trovato di fronte suo fratello. 
Il duello fra «stretti parenti» 
ha visto la supremazia del più 
vecchio Nicola che è uno dei 
più generosi giocatori della so- 
cietà arancione, 
Giuseppe Pucciarelli 


Incidenti durante 
Simmenthal-All’Onestà 


Milano, 19 
E’ stato un incontro molto 
movimentato il derby milanese 
di pallacanestro fra Simmen. 
thal e All’Onestà, giocato al Pa- 
lazzo dello Sport alla presenza 
di circa tremila spettatori e 
vinto dai campioni d’Italia. 
Violente discussioni sono av- 
venute durante la gara sia in 
campo che sulle tribune dove 
il pubblico, diviso a metà nel 
tifo, ha dato origine anche a 
qualche tafferuglio, subito con- 
trollato dalla forza pubblica. 
In campo, invece, sono da se- 
gnalare due fatti: al 13’ della 
ripresa, per infortunio di, Masi- 
ni, l'allenatore del Simmenthal 
— Rubini — è entrato in cam- 
po per accertare l’entità del 
l'infortunio occorso al proprio 
giocatore, E’ stato a questo 
punto che l'allenatore dell’ Al 
l’Onestà, 1’ italo-americano Per- 
cudani, è entrato in campo pro- 
testando vivacemente con gli 
arbitri e accompagnando le fra- 
si con ampi gesti del braccio. 
Poi, accompagnato in panchi- 
na, Percudani ha afferrato la 
tuta di un giocatore e l’ha get- 
tata in alto in segno di stizza. 
A 15 secondi dalla fine della 
partita, invece, il capitano del 
Simmenthal — Pieri — è stato 
espulso per fallo di reazione su 
Gatti. Con una gomitata Pieri 
ha messo letteralmente k.o. lo 
avversario e gli arbitri lo han- 
no allontanato dal campo, 
Serie A maschile 
Risultati della terza giornata del 
Campionato italiano maschile di 
pallacanestro di Serie «A»: 


Eldorado - *Petrarca Boario 68-63 
*Candy - Butangas 83-68 
*Noalex Reyer - Fargas 4.55 
*Simmenthal - All’Onestà 1771-65 

Ignis Sud - *Ignis Varese "77-69 
*Oransoda - Becchi Forlì 87-54 


LA CLASSIFICA: 


Simmenthal, Candy Bologna, Ighis 
Sud Napoli e Oransoda Cantù pun- 
ti 6; Ignis Varese e Noalex Re- 
yer Venezia 4; Eldorado Bologna, e 
Butangas Pesaro 2; Petrarca Boario 
‘Padova, All’Onestà Milano, Fargas 
Livorno e Becchi Forlì 0. 


Rugby Serie A 


*Fiamme Oro - Rugby Roma 11.0 
*Rovigo - Olimpic Roma 83 
*Ignis Sud Partenope - Petrarca 8.0 
*Livorno - CUS Milano 8.3 

Parma - *GBC Milano 8-6 
*Brescia - L'Aquila 33 


LA CLASSIFICA: 

Fiamme Oro punti 13; Rugby Ro- 
ma, L'Aquila e Parma 10; Olimpic, 
Brescia, Rovigo e Ignis Sud 6; Pe- 
trarca e Livorno 5; CUS Milano 4; 
GBC Milano 3. 


— Ponton, Medeot e Krainer — 
ha poi aggiustato tutto con una 
ripresa sostenutissima, ma resta 
il fatto che la squadra di casa 
si è concessa ancora una volta 
troppe libertà, benchè sicura 
forse dei propri e degli altrui 
limiti. Una miglior attenzione 
per il futuro non,guasterà, per- 
chè le sorprese, in campionato, 
maturano proprio così, Gli ospi- 
ti hanno giocato, per parte loro, 
una bella partita dimostrando 
di essere meritevoli di qualcosa 
di più in classifica: non man- 
cheranno loro, si può crederlo, 
migliori occasioni, specie sul 
proprio terreno, Complessiva- 
mente comunque è stato un 
«derby» piacevole, corretto sul 
piano dell’agonismo, interessan- 
te nell’andamento. 

Marino ha rinunciato al *’mo- 
vimento” iniziale, mantenendo 
in campo per i primi dieci mi- 
nuti lo stesso quintetto (Polo- 
niatto, Medeot, Ponton, Krai- 
ner, Meneghel). Anche dopo ha 
effettuato, contrariamente al s0- 
lito, pochi cambi, 

Con questi cinque uomini — 
Meneghel è stato in campo tutti 
{ quaranta minuti — la Spliigen 
è andata subito in vantaggio, 
mettendo a segno in cinque mi- 
nuti sedici punti contro quattro 
degli avversari. Poi, ‘imprevedi- 
bilmente, sì è come adagiata sul 
facile alloro, Per il Lloyd è su- 
bentrato Poli, personalissimo 
come sempre, ma tuttavia red- 
ditizio. Da segnalare al 7° uno 
spettacolare contropiede conse- 
guente a palla contesa; retro- 
passaggio d’intuito di Krainer 
e fuga di Medeot, solissimo a 
canestro. Fino al 12°, pur senza 
segnare molto, è goriziani con- 
servano il loro vantaggio sopra 
la decina di punti: le note do- 
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SERIE <B> 


X RISULTATI 


*Snaidero-Italsider Ts .. 
*Gira - Libertas . +...» 
Biancosarti . *Faema . 
*Spligen Briu-Lloyd Adr. 
*Siemens - Gamma... 
*Virtus - Italsider Ge .. 


173.50. 
62.55 
63-51 
78-61 
81-65 
4137 


LA CLASSIFICA 


Biancosarti 330 RR4 147 
Spliigen Bru 3 245 186 
Snaidero 3 239 178 
Gira Bologna 3 199 166 
Siemens 3 208 209 
Libertas Biella 3 195 179 
Italsider Ts 3 159 187 
Faema C. M. 3 184 211 
Virtus Imola 3 137 19! 
Gamma Varese 3 190 232 
Italsider Ge 3 158 195 
Lloyd Adriat. 3 161 211 
LE PARTITE DEL 26.11.1967 
Gira - Snaidero È 
Libertas - Faema 
Biancosarti - Spliigen Bràu 
Lloyd Adriatico-Gamma 
Siemens » Virtus 
Italsider ‘Ts-Italsider Ge 


COSIO 


30 
30 
30 
21 
12 
12 
12 
12 
03 
03 
03 


lenti per i locali iniziano con 
l’uscita di Ponton, sostituito da 
Bosini e di Medeot, sostituito 
da Stabile. 

Il Lloyd dilaga mentre la 
Spliigen sta a guardare: Poli e 
Lonero fanno il vuoto e al 18°, 
dopo che il nuovo acquisto bian- 
coceleste ha infilato con perfet; 
to stile una bella sospensione, il 
pareggio è cosa fatta, siglato da 
Tarabocchia (28-28). Narder fir- 
ma l’unico vantaggio per i trie- 
stini e Ponton, rientrato in cam- 
po, cancella l’onta (30-30). 

Nella ripresa Marino non vuo- 
le correre rischi e manda in 
campo il quintetto d'inizio par- 
tita, Gli effetti sono subito evi- 
dei Ponton, in giornata di 
grande vena, infila cesti su ce- 
sti e Medeot completa l’opera 
con positive entrate. In cinque 
minuti il risultato è definitiva- 
mente acquisito, benchè il Lloyd 
non disarmi, All’11’ anzi il pun- 
teggio è nuovamente ravvicina- 
to (49-42), ma per il Lloyd si 
appresta la fine, con l'uscita 
dell’ottimo Lonero per 5 falli e 


con altri tre uomini sul filo del- 
l'espulsione, 

La Spliigen ripresenta Krai- 
ner, micidiale dagli angoli, men- 
tre il Lloyd continua ad oppor- 
si con Poli, 60-50 all'esposizione 
del disco giallo: ancora Ponton 
suona la carica per i locali e la 
Spligen si riconferma squadra 
da ottanta punti-partita. Alla fi- 
ne applausi per tutti e tanta 
simpatia per il Lloyd Adriatico. 

Quattro nomi per la Spliigen 
(che aveva assenti Mauri e Del 
Ben): Ponton, su tutti, e poi 
Medeot, Krainer e Meneghel; 
quattro anche per il Lloyd: Lo- 
nero, Bicci, Poli e Tarabocchia. 
Una lode anche per gli arbitri e 
per l’arbitraggio, veramente sen- 
za pecche, 

Giancarlo Bulfoni 


TORNEO DI PALLAVOLO 
Mi La squadra fiorentina della «Rui 

ni» ha vinto il torneo interna 
zionale di pallavolo svoltosi al Palaz- 
zetto dello Sport di Firenze e al 
quale hanno partecipato anche le 
squadre del Mladost di Zagabria e 
dello Spartak di Brno. 


nelcampionato di «Formula Tre» 


Vallelunga, 19 

«Ghefra» su Birel Ford ha 
vinto oggi all’autodromo di Val- 
lelunga la Coppa Supercorte- 
maggiore riservata a vetture di 
«Formula 3», una competizione 
articolata in due manches di 33 
giri l’una per complessivi km, 
205.920, La corsa era valida qua- 
le ultima prova del campiona- 
to italiano di «Formula 3», «Ghe- 
fra» ha ottenuto la vittoria gra- 
zie alla somma dei tempi realiz- 
zati nelle due manches. Infatti 
nella prima si è piazzato al se- 
condo posto dietro lo sfortuna- 
to Brambilla e nella seconda — 
con un corsa ben condotta — 
riusciva a piazzarsi al secondo 
posto, dietro Montagnani. 

La prima manche è appannasg- 
gio di Brambilla che sembrava 
dover conquistare la vittoria nel- 
la corsa odierna e conquistare 
nello stesso tempo il titolo ita- 
liano, Nella prima manche per 
Brambilla tutto è andato bene 
ed è riuscito a raggiungere il 
traguardo con circa trenta se- 
condi di vantaggio su «Ghefra». 


con un leggero ritardo, al terzo 
giro riusciva a portarsi in testa 
seguito da Natili e da «Ghefra». 
Tutto procedeva ottimamente 
fino alla 22.a tornata quando per 
un guasto alla sua Tecno Ford, 
Brambilla era costretto a fer- 
marsi. Passava a condurre Mon- 
tagnani, secondo nella classifi- 
ca italiana, seguito da «Ghefra». 
Montagnani teneva il comando 
fino al termine e vinceva la se- 
conda manche, Tuttavia, come 
si è detto, per la somma dei mi- 
gliori tempi, «Ghefra» conqui- 
stava la Coppa Supercortemag- 
giore, 

In realtà per il campionato 
italiano di «Formula 3», campio- 
ne italiano del 1967 risulterebbe 
lo scomparso Jackie Russo, poi- 
chè nessuno dei piloti in gara 
oggi è riuscito a superare il pun- 
teggio che Jackie Russo aveva 
ottenuto. Comunque una deci- 
sione finale si otterrà soltanto 
dopo una esatta interpretazione 
del regolamento, Nella classifi- 
ca compilata oggi dalla giuria, 
seguono Jackie Russo, Natili e 


Nella seconda Manche, la più 
importante ai fini del campiona- 
to italiano e della Coppa Super- 
cortemaggiore, è accaduto l’im- 
prevedibile. Brambilla, partito 


Montagnani. 

Classifica della prima manche: 
(giri 33 per km. 102,795): 1) 
Brambilla (Tecno Ford) con 
il tempo di 48’18”2 alla media di 


HAUSBRANDT - CENTURY 56-51, Palleggio del triestino Zude- 


tich in mezzo a tre avversari bresciani. 


(Foto de Rota) 


SERIE €: HAUSBRANDT - CENTURY BRESCIA 56-51 (27-27) 


D'ANGERI RISOLVE NEL FINALE 
L’EQUILIBRATA E DURA CONTESA 


‘TAUSBRANDT TRIESTE:  Stigli 
(4), Prelz (11), Federici (2), D'An- 
geri (19), Ambrosi, Bertoncelli, Roz- 
bowski (2), Dazzara (5), Zudetich 
(6), Friedrich (7), CENTURY BRE: 
SCIA: Galbuseri (8), Bresolin, Mian,, 
Gabusi (17), Barbieri (8), Saetti, 
Bergamaschi (2),, Rubagotti (4), Pe- 
gorer (10), Maccagni (2). ARBITRI: 
Turchetto e Mazzobel di Treviso. 
NOTE: Usciti per 5 falli Rozbowsk! 
al 10° del secondo tempo. Nei tiri 
liberi l’Hausbrandt ha realizzato 8 
su 24; il Brescia 7 su 14. 


Partita senza respiro giocata 
allo spasimo da tutte e due le 
squadre, La Century Brescia, 
scesa a Trieste preceduta da ot- 
time credenziali quali il primato 
dello scorso anno nel girone 
lombardo assieme alla Siemens, 
ha mantenuto fede a tali pro- 
messe dimostrandosi formazio- 
ne quadrata, forte fisicamente 
e dotata di un ottimo tiro da 
media ed anche lunga distan- 
za. L'Hausbrandt ha lottato con 
il solito cuore e strappato, di. 
remo con i denti, la sudata ma 
meritata vittoria, D’Angeri ha 
disputato una partita capolavo- 
ro, ma anche gli altri (tutti so- 
no stati impiegati) non gli sono 
stati da meno, Unico neo che 
poteva costare caro, la carenza 
nei tiri liberi (Friedrich uno su 
otto e tutti nel combattuto fi- 
nale). 

L'inizio era degli ospiti. Il 
Brescia al 7° conduceva per 9 
a 2. I triestini con la formazio- 
ne, base Stigli, D’Angeri, Prelz, 
Friedrich e Zudetich recupera- 
vano portandosi in vantaggio 
(19-17) ma la fine del tempo tro. 
vava le squadre in parità sul 
punteggio di 27, 

Nella ripresa l’Hausbrandt im- 
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metteva in campo Dazzara € 
Rozbowski e riusciva, sfruttan- 
do una disattenzione di un di- 
fensore, a prendere un leggero 
vantaggio (34-20). Il Brescia con 
l’onnipresente Gabusi si ripor- 
tava sotto ma era ancora l’Haus- 
brandt a rimettersi avanti con 
i cesti di D'Angeri ed i tiri li. 
beri di Prelz (40-35), Rozbowski 
compiva a questo punto il quin- 
to fallo ed il Brescia, ottimo nei 
tiri da fuori, acciuffava e supe- 
rava i triestini al 12° (40-41) 
Tutto quindi da tifare per la 
souadra di Micol, 

La partita. continuava più 
combattuta ed incerta che mai 
Ad un cesto triestino ne segui. 
va subito dopo uno degli ospi- 
ti, tanto che a due minuti dalla 
fine il Brescia era avanti per 
48 a 49, D’Angeri a questo pun- 
to infilava il suo quarto cesto 
consecutivo e gli ospiti perde- 
vano in ulcidità tanto da fer- 
mare fallosamente il capitano 
friedrich. L'anziano giocatore 
infilava uno dei due tiri liberi 
ma era ancora D'Angeri a met- 
tere nella reticella, subito dopo 
che il Brescia aveva pareggiato 
con Galbuseri. 

L'ul'‘mo minuto era tutto dei 
triestini che  segnavano con 
Friedrich e si permettevano il 
lusso di sprecare ben tre dei 
quattro tiri liberi avuti in pro- 
prio favore. Il fischio di chiu- 
cura veniva salutato con gran: 
de entusiasmo dai tifosi e dai 
giocatori triestini che si ab- 
bracciavano a metà campo. Una 
vittoria fortemente voluta e me. 
ritata con due punti che po- 
trebbero risultare molto prezio- 
si nel contegs® finale. 


P. B. 


CANOTTAGGIO 
Assegnata a Trieste 


una regata nazionale 


E° rientrato da Roma il presi. 
dente della Saturnia avv, Sblat- 
tero, che ha partecipato in que- 
sti giorni alle sedute del Consi. 
glio e della Consulta della Fe- 
dercanottaggio, Si è appreso 
che Trieste sarà sede di una 
delle più importanti gare nazio- 
nali, quella del Campionato na- 
zionale assoluto per imbarcazio. 
ni di tipo regolamentare, che si 
svolgerà il 15 settembre del pros. 
simo anno, 

La Federcanottaggio ha richie. 
sto al C.C, Saturnia il suo gio- 
vane skiffista Edi Zellermayer, 
che già ieri sera è partito per ìl 
centro remiero di Sabaudia, ove 
si fermerà per una preparazione 
olimpica. 

Ecco il calendario delle prin- 
cipali regate nazionali e inter- 
nazionali 1968: ; 

7 aprile - Sabaudia: fondo ju- 
nior e senior due vogatori, 
8 chilometri 
18-19 maggio - 
internazionale 
15-16 giugno - Duisburg: regata 
internazionale 

30 giugno - lago Patria: campio- 
nati canoa 

13-14 luglio - Lucerna: interna. 
zionale 

27-28 luglio - Amsterdam: inter- 
nazionale 

11 agosto - Castelgandolfo; cam. 
pionati assoluti canoa 

9 settembre - Lecco: interna. 

zionale juniores y 
15 settembre - Trieste: campio 

nato nazionale imbarcazioni 

tipo regolamentare 
13-29 ottobre - Città del Messi- 
co: Olimpiadi, 


Berlino: regata 


CONCHIUSO IL TORNEO DI HOCKEY SU PRATO 


Hockey Club - Polisportiva 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 5’ Simsig. — PO- 
LISPORTIVA: Mainardi; Lonzari, Le- 
nardon; Timeus A., Sanapò (Rigut- 
to P.), Lonza A.; Rigutto L., Serri 
(Kolarich), Vrh, Timeus G., Gellici, 
HOCKEY CLUB: Suplina; Bueconi II, 
Tonon; Bucconi I, Bevilacqua, No- 
varo; Simsig, Busan, Bandera (Du- 
ranti), Poletto, Macor (Mervini), — 
ARBITRI: Maiola e Colonna. 


Con questa vittoria l’Hockey 
Club ha consolidato definitiva- 
mente il secondo posto assoluto 
in classifica, il che rappresenta 
per gli uomini di De Bortoli il 
maggior premio ed anche la più 
grossa sorpresa del torneo. La 
gara è stata piacevole ed i 
bianchi, dopo aver messo a se- 
gno dl gol della vittoria, hanno 
dovuto difendersi strenuamente, 
ma ordinatamente, dall'assalto 
continuo e prolungato della Po- 
| lisportiva. Gli avanti in maglia 
azzurra, però, non sono riusciti 
a far breccia sulla organizzata 
difesa avversaria, che ha avuto 
in Bevilacqua, Novaro e î due 
fratelli Bucconi gli uomini per- 
no del dispositivo arretrato. 

L'unico gol della giornata è 
venuto in apertura di gioco: 
Simsig batteva un angolo cor- 
to e, nella successiva azione 
sviluppatasi con una certa ra- 
pidità, lo stesso giocatore riu- 
sciva ad infilare. Da segnalare 
ancora l’espulsione nel finale 
di ‘Tonon e le eccellenti presta- 
zioni di Gellici, Timeus G. e 
Lonzari nelle file della Poli- 


sportiva. 


Triestina - CUS Trieste 0-0 


"TRIESTINA: Brunner; Cesaratto, 
Billè; Stebel, De Micheli, Riccardi; 
De Vecchi (Millo), Martellani II, 
Zarì, Pin, Candotti, CUS TRIESTE: 
Valle; Semerani (Mandich), Lutman; 
Lokar, Accerboni, D’Agnolo; Mise. 
rocchi, Vecchiet, Scorazzio, Pallini 
(Zerial), Hleni, — ARBITRI: Maiola 
e De Bortoli, 


Pur pareggiando l’incontro, il 
CUS si è aggiudicato la Coppa. 
Invero gli universitari sono stati 
un po’ inferiori alla loro fama. 
Forse ls, squadra risente di una 
stagione intensa e densa di belle 
affermazioni e quindi il suo 
gioco è apparso alquanto opaco, 
pur svolgendo una notevole 
condotta offensiva. Le assenze 
di uomini come Caggianelli e 
Roggero — tutta gente dalle ec- 
cellenti doti a centro campo — 
nonchè l’infortunio leggero toc- 
cato a Semerani nel finale del 
primo tempo hanno poi com- 
promesso l’esito dell'incontro. 
Lokar e Vecchiet sono stati i 
migliori, 

La Triestina, dal canto suo, 
ha disputato una bellissima par- 
tita, riscattando così Je recen- 
ti opache prestazioni. La squa- 
dra di Mascia si è battuta con 
accanimento, con buoni tempi, 
rendendo difficile l’opera dei 
centrocampisti universitari, In- 
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LA CLASSIFICA 
(CUS Trieste 5 320 818 
Hockey Club 6 231 34 7 
Triestina 6 123 46 4 
Polisportiva 5 113 26 3 
MARCATORI 
3 reti: Scorazzio (CUS). 
2 reti: Busan (H, Club), 
(CUS), Billè (Triestina), 
1 rete: Roggero, Vidoli e Lutman 
(CUS),Gellici e Castello I (Poli. 
sportiva), Zari (Triestina), Simsig 
(H. Club). 
Domenica 26 novembre si recupera 
CUS Trieste-Polisportiva (ore 8.30). 


Vecchiet 


Vinta dal Cus Trieste 
la Coppa Universitaria 


somma una bella Triestina, che 
ha voluto chiudere con una pro- 
va positiva un torneo ‘condotto 
per trequarti in sordina e con 
scarsi risultati non solo tecnici. 
Billè, De Micheli e Martellani II 
sono stati gli uomini più in 
vista. Nel secondo tempo una 
rete di Zari, deviata in porta da 
un difensore, è stata giustamen. 
te annullata per irregolarità. 


Bruno Ive 


Tennis da tavolo 


SERIE «A» 


ATA ASOLA.«LA SOFFITTA» 7-2. 
‘Risultati: Floreani - Cappellini (A) 16, 
17; Rondani (A) - Durazzano 18, —16, 
10; Ruggerini (A) - Cossutta 19, 19; 
Rondani - Floreani 8, 9; Cossutta - 
Cappellini (A) 17, 15; Ruggerini (A) - 
Durazzano —18, 13, 17; Rondani (A) - 
Cossutta 18, 18; Ruggerini (A) - Flo- 
reani 21, —19, 19; Cappellini (A) - 
Durazzano 14, 11. 


SERIE «B» 


BOR. CGS 6-3. Risultati: Bolè - 
Renni (C) 20, 14; Koch (C) - Taucer 
9, —18, 14; Cossutta - Birsa (C) 7, 16: 
Bolè - Koch (C) —13, 12, 17; Renni 
(C)-Cossutta 16, 17; Taucer-Birsa (C) 
—13, 13, 17; Cossutta - Koch (C) 14, 
—19, 11; Bolè - Birsa (C) 18, 17; Ren- 
ni (C) » Taucer 11, 17. 


127,671; 2) «Ghefra» (Birel 
Ford) in 48'56”2; 3) Natili (Bian- 
chini) in 49’19”4; 4) «Guido» 
(Brabham) in 49’31”9; 5) Bel 
lasi (Ippocampo) in 48°30”6. 

Classifica della seconda man- 
che: 1) Montagnani (Brabham) 
in 48720”6 alla media di 127,500; 
2) «Ghefra»: (Birel Ford) in 
48’56”3; 3) Natili (Bianchini) in 
49’23”1: 4) «Guido» (Brabham) 
in 49735”6; 5) Petri (De Sanctis» 
Ford) in 49’34”2 a un giro. 

Classifica, finale della Coppa 
Supercortemaggiore: 1) «Ghe- 
fra» (Birel Ford) che copre i 
205,590 km. in 1 ora 37752” alla 
media di km, 126,026; 2) Massi- 
mo Natili su Bianchini 3) «Gui. 
doy su Brabham; 4) Montagna- 
ni a tre giri su Brabham; 5) 
Petri su De Sanctis a cinque 
giri; 6) Salerno su Brabham a 
sette giri; 7) Brambilla su Tec- 
no Ford a nove giri; 8) Braga 
su BWA Ford a nove gir; 
9) Tofani su BWA Ford; 10) 
Orsola su Autotecnica. 

Nella Coppa Supercortemag- 
giore riservata alle vetture «850» 
ha vinto Picchi su Luchi Geno- 
vese che ha compiuto i 33 giri 
del percorso per km. 102,795, in 
5214”3, alla media di 118,111 
km. Secondo Salvati su Dagra- 
da Fiat; terzo Rondello su De 
Sanctis; quarto Recordato Gior- 
gio su Ippocampo a un giro; 
quinto Ruggeri su Sca-Bru Fiat 
a due giri. 

Questa mattina, sempre a Val. 
lelunga, sono state ripetute due 
gare del Trofeo Bettoja invali- 
date a seguito ad un reclamo 
poichè alcuni piloti non erano 
giunti in tempo alla partenza 
perchè non avvisati, 

Vetture turismo gr. 2.0 (clas- 
se 1000 cc.); 1) Caprioli su 
Abarth; 2) Tommasi su Abarth; 
3) Lemnardi su Osca. 

Vetture turismo er. 2.0 (clas- 
se 1600 cc.): 1) Palumbo su Al- 
fa GTA; 2) «Hoga», Alfa GTA; 
3) Radicella, Alfa GTA. 


PALLAVOLO ». SERIE B 


Bovoli - Pagnin 3-1 
(15-11, 16-14, 9-15, 15.8) 


Bologna, 19 

Vittoria sofferta ma sostan- 
zialmente meritata quella degli 
emiliani. La partita si è decisa 
nel quarto set quando il com- 
plesso di Ottani, con in campo 
i suoi migliori elementi (tranne 
l’infortunato Severi), è riuscito 
ad avere decisamente la meglio 
sui pur forti e combattivi pa- 
dovani. 

BOVOLI BOLOGNA: Mazzan- 
ti, Sgallari, Severi, Celeste, Ros- 
si, Veneri, Pascarelli, Zanetti, 
Penazzi, Zecchi. PAGNIN PADO- 
VA: Tonello, Magarotto, Zanella, 
Roman G., Roman A., Luise P., 
Luise L., Piccinini, Bulgarelli, 
Rebecchi. ARBITRI: Fiorini di 
Empoli e Bonesi di Bologna. 


MILDENBERGER . ZECIH 
Mi Il pugile tedesco Karl Mildenber- 

ger, campione europeo dei pesi 
massimi, difenderà il titolo contro il 
connazionale Gerhard Zech il 30 di- 
cembre prossimo a Berlino, Lo ha an. 
nunciato l’organizzatore berlinese 
Joachim, Geettert,. 


Tutte le società sciatorie del- 
la regione hanno partecipa:o 
ieri all'assemblea annuale che si 
è svolta a Udine. I lavori, che 
sono stati diretti dal presidente 
del Comitato Carnico-Giuliano 
Mario Martignoni, hanno visto 
all'ordine del giorno parecchi 
argomenti tra i quali il calenda- 
rio dell'imminente stagione ago- 
nistica. Alle società triestine so- 
no state affidate sei manifesta- 
zioni e la gara internazionale 
valida per la Coppa Duca d’Ao- 
sta che si svolgerà a Tarvisio il 
I7 e 18 gennaio. Il 21 e 28 gen- 
naio le ACLI organizzeranno un 
trofeo dedicato ai giovani. Le 
due gare, uno slalom speciale 
e un gigante, si svolgeranno a 
Sappada. p 

La classica manifestazione ri- 
servata ai giovani, la Rassegna 
dello Sci, si disputerà a Sappa- 
da l’11 febbraio e come sempre 
sarà organizzata dallo Sci Cai 
XXX Ottobre. Quindi il 24 e 25 
febbraio le ACLI di Trieste or- 
ganizzeranno Ì campionati na- 
zionali delle Acli a Sappada. 


Sempre nella stessa località, il 
95 si disputeranno i campionati 
triestini di sci a cura del SAI, 
Infine ily 3 marzo le ACLI alle- 
stiranno il Trofeo Primavera: 
uno slalom speciale di qualifica- 
gione nazionale giovani. 

Sono state discusse anche al. 
cune questioni relative al tesse- 
ramento ed è stato rilevato che 
nella nostra zona gli affiliati alla 
FISI sono oltre 4000, Per accre- 
scere tale numero sono stati 
predisposti premi speciali che 
andranno alle società che avran- 
no maggiormente aumentato ii 
numero di soci. Successivamen- 
te il rappresentante dello Sci 
Cai Trieste, Edoardo Tommasi- 
ni, ha illustrato all'assemblea 
alcuni aspetti organizzativi dei- 


Calendario sciatorio 
della nostra regione 


la Coppa Duca d’Aosta, chieden- 
do l’appoggio di tutto il Comita- 
to, e in particolare dei giudici. 
Al termine dei lavori sono sta- 
ti consegnati alcuni premi. At- 
testati di benemerenza per spe- 
ciali meriti sono stati assegnati 
allo Sci Club Sappada e allo Sci 
Cai XXX Ottobre di Trieste, al- 
fieri dello sci zonale. Due di- 
stintivi in oro sono stati conse- 
gnati a Savoia della CEA Udine . 
e a Mario Plazzota dello Sci Cai 
Monte Lussari di Tarvisio, per 
la fattiva opera svolta in tanti 
anni di attività a favore dello 
sci regionale e nazionale. 


La nuova pista 


«Olimpia» alle Tofane 


Cortina D'Ampezzo, 19 

Tra le novità della prossima 
Stagione invernale, gli ospiti di 
Cortina avranno modo di ap- 
prezzare gli imponenti lavori di 
sistemazione ed ampliamento 
della pista «Olimpia» alle Tofa- 
ne. Le perizie e i progetti rela- 
tivi sono già stati approvati e 
si dovranno compiere opere di 
sbancamento, drenaggi. sistema, 
zioni di passaggi obbligati ed al. 
largamenti, nonchè istallazioni 
di servizi tecnici indispensabili 

Come è noto, la pista, con lo 
evolversi della tecnica sciistica 
e le sempre crescenti esigenze 
imposte dai regolamenti interna» 
zionali, non è stata più omolo» 
gata per le competizioni di di- 
scesa libera, il che ha messo in 
imbarazzo gli organizzatori cor. 
tinesi. Con le nuove opere, già 
cominciate, la pista «Olimpia» 
di Cortina dall’anno prossimo 
potrà divenire nuovamente se- 
de d'importanti manifestazioni 
internazionali, 


Lunedì, 
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GIRONE “A, VINCE LA TRIESTINA, PAREGGIA IL MONFALCONE, PERDE MALAMENTE L'UDINESE 


li sorprendente Verbania si è sganciato dal Como 
he battuto a Rapallo è assorbito da un quartett 


© ‘TRIESTINA - PAVIA 2-0 — La sequenza della prima rete alabardata. Da sinistra: 1) sulla punizione battuta da Pestrin interviene Pedroni di testa, anticipando il portiere; 2) Ive 
è ‘pronto ad intervenire, anticipando a sua volta Ghisoni; 3) pallone nel sacco e rete valida: l’arbitro indica il centro. È ci 5 


(Foto de Rota) 


FRA PEDRONI E IVE SCAMBIO DI CORTESIE: CIASCUNO HA FATTO SEGNARE L’ALTRO (2-0) 


Sufficienti per piegare il Pavia 


MARCATORI: nel secondo tempo 


al 15° Ive, al 35° Pedroni TRIE- 
STINA: Colovatti; Da Rold, Marti- 
melli; D'Eri, Capitanio, Pestrin; Ri. 
dolfi, Brusadelli, Pedroni, Scala, 
Ive. PAVIA: Battistini; Villa Ac- 
quali; Mugliaccio, Ghisoni, Sangalli; 
Radaelli, Brumana, Gravellone, Ber- 
nini, Regali. ARBITRO: Longi, di 
Livorno. NOTE: giornata fresca, 
con vento; terreno in buone condi- 
zioni. Meno di tremila spettatori. 
Ammoniti Martinelli, Ridolfi e Ac- 
quali, Nel primo tempo è stato 0s- 
servato un minuto di raccoglimento, 
in memoria delle vittime di Udine. 
Calci d'angolo: 3-1 (1-1) per il Pavia, 


Le partite con le squadre ma- 
le rappresentate în classifica so- 
no sempre le peggiori: in caso 
di vittoria non danno lustro a 
chi le ottiene, poichè il risulta- 
to appare scontato in partenza; 
in caso di insuccesso, anche 
parziale, lo scorno è doppio. 
Triestina - Pavia era proprio 
una di queste partite, per di più 
con. gli alabardati nella necessi- 
tà di far dimenticare la sconfit- 
ta di Legnano, troppo perento- 
ria nel suo punteggio per non 
lasciar pensare che qualcosa po- 
trebbe essersi definitivamente 
inceppato nel meccanismo del- 
la squadra di Radio. Ebbene, a 
incontro finito, non siî sa pro- 
prio se gioire del successo, se 
considerare la Triestina pronta- 
mente rinata, se formulare ti- 
mori circa le sue possibilità 
future, 

E° stata una partita singolare, 
piuttosto brillante all’inizio, ric: 
ca di periodi privi di gioco a 
metà gara, caratterizzata dal 
piglio aggressivo degli alabar- 
dati all’inizio della ripresa, vi- 
talizzata dagli ospiti dopo il gol 
dei locali, infine dominata dai 
triestini, dopo il raddoppio del- 
le segnature. Non c’è stata li 
nearità, come si vede, nella con. 
dotta della Triestina, nè è stata 
continua la sua supremazia, co- 
me la differenza di classifica 
doveva evidenziare. E’ difficile 
giustificare il primo tempo in- 
colore degli alabardati, a meno 
di non ricorrere ad una spiega- 
zione fornita da Radio a fine 
gara e già fatta in cuor nostro, 
co. qualche riserva, già dopo il 
primo tempo: l’arbitraggio di 
Longi. Un esordio poco convin- 
cente, quello del livornese... di 
Venezia: dopo un quarto d'ora, 
in cui non si era fatto notare, 
k: voluto calcare la mano, fi- 
schiando a sproposito contro 
l'una e contro l’altra, togliendo 
l'iniziativa ad Ive, ad. un certo 
punto, incapace di muoversi 
senza essere punito. 

Questo arbitraggio singolare 
può dunque avere stordito la 
Triestina, che sì era avviata di 
scretamente, ma che via via si 
era smarrita în un gioco fine a 
se stesso, dal quale non. sono 
scaturiti quei tiri in porta che 


in definitiva sono il solo mezzo 


per arrivare al gol. Colpa del- 
l’arbitro dunque diciamo, ma 
solo in parte; il resto è stato 
demerito dei giocatori, che pur 
non impegnati per niente dal- 
l'attacco dei pavesi non hanno 
imbastito i lancì e soprattutto 
mon homno creato le azioni su- 
scottibili di concludersi in gol. 

‘Dopo il riposo la Triestina è 
apparsa più decisa mella sua; 
pic.erione offensiva e a. forza 
di bussare la porta di Battistini 
(che in precedenza non era sta. 
to quasi nemmeno impegnato) 
si è aperta. Il primo colpo lo 
aveva inferto il rientrante Bru- 
sadelli, che smanioso di rifarsi 
del tempo perduto in tribuna, 
nelle ultime domeniche, ha for- 


nito una prestazione dapprima 
tutta volontà, poi tutta. intelli- 
genza. Un po’ dell'una e un po” 
dell'altra aveva messo appunto 
al 6’, allorchè, dopo avere guiz- 
zato al limite dell’area di rigore 
avversaria alla ricerca della po- 
sizione favorevole, aveva scoc- 
cato un tiro violentissimo, con 
il pallone finito proprio all’in- 
‘crocio dei pali, Venuto poi il 
gol di Ive — un pezzo di bra- 
nura del Giorgione, con la col. 
laborazione di Pedroni — la 
Triestina non ha insistito, come 
era doveroso attendersi, ma ha 
ceduto l’iniziativa all'avversario, 
che ha fatto massa con quasi 
tutti i suoi uomini davanti al- 
la porta del «centenario» Colo- 
vatti, senza riuscire però a 
sfondare, 

Il Pavia ha attaccato per buo- 
ni venti minuti, ma non ce l’ha 
fatta a passare. In questo raf- 
Tronto — poichè quando la Trie- 
stina sì era provata a spingere 
aveva perforato la rete — è 
emersa la differenza di valori 
fra le due squadre. Differenza 
resasi più evidente anche nella 
espressione numerica allorchè 
al. primo ritorno offensivo la 
Triestina è andata nuovamente 
a segno, con l'intervento con- 
clusivo di Pedroni, che si era 
visto restituire il javore della 


imbeccata decisiva da Ive, da 
lui servito in precedenza con 
uguale risultato, 

Qui la partita — e mancava- 
no o;.nai soltanto dieci minuti 
alla fine — aveva acquisito il 
suo risultato atteso 0 scontato 
che dir sì voglia, e alla Triesti- 
na restava il tempo per un «re- 
cital» collettivo, tanto per mo- 
strare il meglio del suo gioco 
di squadra, le cose più valide 
del suo repertorio, la sua buona 
condizione fisica prima di chiu- 
dere. E c’è stato pure un gol- 
bis di Pedroni, annullato per 
fuori gioco dello stesso; un gol 
irregolare dunque, a suggello di 
una azione bellissima, ricamata 
con piede leggero da Pestrin, 
Ive e Brusadelli, Alla fine, ap- 
plausi convinti del pubblico, pa- 
del risultato e dello spetta- 
colo che aveva potuto godere 
nella ripresa, dopo un primo 
tempo da quaresima. 

Il ritorno di Brusadelli, tan- 
to atteso, è stato positivo per 
quello che è stato il rendimen- 
to del giocatore, prontamente 
inseritosi nelle manovre, con 
un anpropriato controllo del 
centrocampo, in collaborazione 
con Pestrin, visto un po” meno 
lur° > del consueto. Più bril- 
lante (ma limitatamente ad un 
tempo, perchè poi è calato) è 


apparso invece Scala, tonifica- 
to dalla fascia di capitano por- 
tata per la prima volta, Forse 
quella fascia ha inciso tanto su 
di lui quanto sul... degradato 
Pestrin, e non occorre aggiun- 
gere altro. Con Brusadelli co- 
munque si è visto un gioco più 
organico fra le punite e la di- 
fesa, senza nulla togliere a Mo- 
retti, che è già bravo e che po- 
trà senz'altro maturare. Gli è 
che Moretti e Scala non posso- 
no coesistere senza che la squa- 
dra non accusi i limiti della lo- 
To potenza. 

L'esame individuale delle pre- 
stazioni degli alabardatì ci por- 
ta a giudicare ancora positiva- 
mente Pedroni, male servito ma 
attivissimo nel primo tempo, e 
più appoggiato e pertanto più 
utile nella ripresa. Ridolfi ha 
imbrocesto un’altra delle sue 
partite tutta zelo e poco frutto. 
Lo slancio è stato grande, l’ap- 
porto non è stato proporziona- 
ito. Chi si è mosso poco ma be- 
ne è stato invece Ive, che ha 
azzeccato un gol e un altro ne 
ha fatto fare. Bloccato subito 
dall'arbitro e con i postumi di 
una bronchite addosso, non 
avrebbe potuto fare di più, in 
tutta coscienza. 

Passando alla difesa, da se- 
gnalare innanzitutto la prova 


LASCIA PERPLESSI IL PRIMO TEMPO DELLA TRIESTINA 


Radio: <Eravamo partiti bene 
poi l'arbitro ha spezzettato il gioco...» 


Quando le cose vanno male, non 
serve nemmeno Îl cambio dell’alle 
natore. Lo ha constatato a proprie 
spese il Pavia, che nel corso della 
settimana aveva licenziato Trezzi ed 
assunto Pietro Magni. Del resto i 
dirigenti del sodalizio lombardo so- 
no stati i primi ad ammettere in 
un momento non... sospetto (e cioè 
prima della gara) di avere adottato 
il poco simpatico provvedimento con 
la speranza di ricavarne i frutti a 
«futura memoria», Ad operazioni con- 
cluse anche il nuovo tecnico dello 
undici azzurro ci ha confermato i 
medesimi concetti. 

«La sconfitta di Trieste era scon- 
tata — ha detto —,e noi l'abbiamo 
accettata senza drammi, La squadra 
alabardata è attualmente un osso 
troppo duro per i denti dei miei ra. 
gazzi ed è già importante che essi 
non sì siano sbandati dopo avere 
incassato il primo gol. Mi rendo 
conto che il mio sarà un lavoro lun. 
go e difficile, poichè la formazione 
affidatami da pochi giorni ha biso- 
gno di una profonda revisione, Spe- 
riamo che la nostra riscossa non ar- 
rivi troppo tardi». 

Tutto sommato, sono dichiarazio» 
ni che denotano un lodevole spirito 
sportivo. Infatti è tanto comodo ti- 
rare in ballo la sfortuna, quando 
fanno difetto i buoni risultati, 

Sull’altro fronte l’atmosfera è an- 

cora più distesa. Legnano è stata 
prontamente riscattata anche nelle... 
‘ proporzioni. A dire il vero, lo svol. 
gimento del primo tempo aveva sol. 
levato qualche perplessità tra i so- 
stenitori alabardati.. Chiediamo ‘a 
Radio una spiegazione in propo- 
sito. 

«Eravamo partiti bene — ha affer- 
mato — infatti la fase iniziale ci 
ha visti molto vicini alla rete. Poi 


è intervenuto l’arbitro a spezzettare 
il gioco e a farci perdere di conse- 
guenza il ritmo, C'era da temere il 
peggio, se il nervosismo sì fosse im- 
padronito dei miei giovanotti. Per 
fortuna siamo usciti senza danni da 
questo periodo di confusione e nel- 
la ripresa abbiamo preso in mano le 
redini dell'incontro sino ad ottenere 
Îl gol con Ive». 

— Qui però la squadra si è piut- 
tosto seduta... 


«In realtà il fatto di essere riu- 


IN MAGLIA ALABARDATA 


Partita n. 100 
di Romano Colovatti 


Era emozionato ieri, dopo la 
partita, il portiere Colovatti. Ha 
confidato a. pochi il motivo: 
contro il Payia, Colovatti ha 
disputato la sua centesima par- 
tita in maglia alabardata, 


Una lunga carriera calcistica 
alle spalle, quella del trenten- 
ne monfalconese; e gli ultimi 
tre campionati quasi senza in- 
terruzione fra i pali della porta 
della Triestina, Quest'anno, al 
quarto anno di attività, sembra 
migliore cho mel passato, Le- 
gnano è stato un episodio sfor- 
tunato, E poi, quando si tocca 
un traguardo del genere, è fa, 
tale che fra tanti acuti ci sia 
stata! anche una nota stonata. 

Bravo Colovatti: per la serie- 
tà, per Vimpegno dimostrati dal 
giorno in cui, proveniente dal- 
Udinese, ha indossato la ma- 
glia. alabardata. 


Le due fasi della rete di Pedroni: Ive ribatte di testa il centro di Da Rold; 


interviene con prontezza sulla destra e batte Battistini. 


Pedroni 
(Foto de Rota) 


sciti a sbloccare il punteggio dallo 
0.0 ha avuto il potere di addormen- 
tare 1 miei ed allora l'iniziativa è 
passata agli ospiti. Ma devo subito 
aggiungere che non si è trattato di 
uno svuotamento fisico, tanto è ve. 
ro che nell’ultimo quarto d’ora ab. 
biamo di nuovo chiuso i lombardi 
nella loro metà campo e conseguito 
persino la rete della sicurezza. Sen. 
za contare una terza, che è stata 
annullata per cause per nulla evi. 
denti». 

— Sotto il profilo tecnico l’odier- 
na esibizione è stata però meno 
brillante di quella offerta contro la 
Biellese, 

«E? necessario precisare che la st- 
tuazione ambientale non era delle 
più favorevoli. In particolare il vene 
to impediva lo svolgimento di ma- 
novre elaborate; inoltre le caratteri» 
stiche dell’avversario  costringevano 
ad una condotta poco razionale, A 
questo proposito desidero rilevare 
che il ricupero di Brusadelli ha for- 
nito alla squadra un sicuro punto 
di riferimento, specialmente quando 
c'era da ricucire il filo del discor. 
so. In altre parole mi sembra che 
Pestrin abbia ritrovato una spalla 
ideale», 

— E delle puntate a rete svilup. 
pate da numerosi, atleti locali che 
cosa puoi dire? 

«E’ stata una genuina interpreta» 
zione di calcio moderno, Non vo- 
glio sostenere che gli spettatori di 
Valmaura abbiano assistito ad una 
copia riveduta e corretta del ’’movi- 
miento” di Heriberto Herrera. Tut- 
tavia anche una modesta compagine 
di Serie C può mandare di quando 
in quando all'assalto della porta av- 
versaria altri atleti, che non siano 
le solite due o tre punte. In questo 
modo aumentano le possibilità di 
realizzare e ne guadagna lo spetta» 
colo. Per il momento può anche ba- 
stare». 


Piero Tonini 


I marcatori 


10 reti: Longo (Solbiatese); 
5 reti: Baffi (P. Patria), Comi- 
ni (Como), Mola (Marzotto); 
4 reti:  Codognato (Rapallo), 
Galtarossa (Treviso), Blasig 
(Udinese), Musiello (Como), 
Pedroni (Triestina), Oliva 
(Pro Patria); 
reti: Sironi (Como), Pantani 
(Marzotto), Robbiati (Pia- 
cenza), Merlo (Savona), Cre- 
spi (Solbiatese), Ridolfi (Trie- 
stina), Muzzio (Udinese), Mo- 
gnon (Treviso), Gambarra 
(Pro Patria), Perego e Rossi 
(Rapallo), Migliorati (Verba- 
nia), Veneri (Bolzano), Cu- 
gnolio, (Biellese), e Bianco 
(Treviso). 


DI 


di D'Eri, che ormai è una sicu- 
rezza ma che riesce sempre a 
sorprendere per la pulitezza di 
certe sue «uscite»; e non meno 
convincente è stata stavolta la 
prova di Martinelli, proiettato 
anche all'attacco, come la sì- 
tuazione in campo gli consenti 
va. E giacchè si parla di difen- 
sori în funzione offensiva, vale 
ri ordare che come il primo 
gol è nato da una punizione 
provocata appunto da Martinel- 
lì, al limite dell’area di rigore 
pavese, da dove l’alabardato si 
apprestava ‘a tirare, così il se- 
condo è nato da uno spiovente 
di Da Rold, che pure ha dispu- 
tato una buona partita, sfregia- 
ta però da qualche svarione 
che con un po’ di più calma po- 
teva evitarsi. Capitanio è stato 
mochissimo impegnato, e ciò 
torna a tutto onore dei suoi 
compagni di reparto, mentre ‘il 
portiere Colovatti, che forse co- 
me mualcuno ha. detto aveva 
ancora :ullo stomaco le due... 
pere di Legnano, ha saputo di- 
sputare una partita di medio 
valore, comunque non all’altez- 
za delle sue qualità recentemen. 
te dimostrate. Ma è stato del 
resto pochissimo impegnato e il 
giudizio poggia su materia trop- 
po ristretta. 

Quanto vale il Pavia, battuto 
con il punteggio classico? Non 
vale molto, anzi. Manca nelle 
sue file l'uomo di spicco, man- 
ca nel suo gioco l’organicità. 
Una squadra modesta, che nel- 
la sua triplice. incursione nel 
Friuli - Venezia Giulia ha rime. 
diato tre sconfitte: 1-0 a Udine 
(su rigore), 2-1 a Monfalcone, 
2-0 @ Trieste. Il cambio della 
guida, avvenuto nei giorni scor- 
si (Trezzi è stato rimpiazzato 
da Magni) non ha dato frutti 
immediati. Da quanto si è vi- 
‘sto, rispetto a Monfalcone, il Pa- 
via ha affidato nuovi compiti di 
marcatura ai suoi difensori, 
senza cambiarli; segno che fra 
i rincalzi non c'è molto da sco- 
prire. Degli uomini visti contro 
la Triestina, vanno ricordate le 
velleità di Regali, un'ala sini- 
stra abbastanza dinamica, le 
iniziative di Gravellone, troppo 
abbandonato a se stesso, il pun. 
tiglio di Ghisoni, la diligenza 
del «libero» Sangalli». Sì, la vit- 
toria della Triestina vale sem- 
pre due punti, ma sono due 
punti ci : non accrescono i me- 
riti della squadra locale, Come 
si poteva temere da questa 
partita. 

Resta ancora da descrivere le 


LE PARTITE DEL 26.11.1967 


Biellese . Savona 
Bolzano » Verbania 
Como - Triestina 
Entella » Alessandria 
Legnano - Treviso 


Mestrina - Pro Patria 
Monfalcone Ite. + Piacenza 
Pavia - Trevigliese 
Solbiatese - Rapallo 
Udinese + Marzotto 


due reti, che poi sono le cose 
più importanti. La prima è sca- 
turita al quarto d’ora della ri- 
presa. Acquali commette fallo 
su Martinelli, giunto palla al 
piede fino al limite dell'area di 
rigore degli ospiti. L'arbitro 
concede un calcio di punizione, 
battuto da Pestrin, contro 
barriera pavese. Un difensore 
devia la sfera, Pedroni ci dù 
una botta, Ive è pronto a ri- 
prendere il pallone a mezza al- 
tezza, segnando di prepotenza... 
nonostante l'intervento di Ri- 
dolfi, che poi si è lievemente 
infortunato, 

Seconda rete. Da Rold scende 
sulla destra, lungo la linea late- 
rale (è il 35°); all’altezza ‘del 
l’area di rigore effettua un tra- 
versone, raccolto da Ive di te- 
sta, con un colpo verso il bas- 
so, Un invito che Pedroni non 
ricusa, seppure il pallone sem- 
bri sfuggirgli fra i piedi. Ma 
Pedroni è bravo, lo sappiamo, 
e sia pure con maggiore diffi- 
coltà (e con maggior bravura) 
scodella il pallone in rete, con 
una mezza girata. E’ il gol del- 
la sicurezza. Poi tutti all’assal- 
to rar ingrandire la torta, ma 
il punteggio non si sposta. Ed 
è sufficiente per accontentare il 
pubblico. 


Dante di Ragogna 


HANNO PUNTATO ALLA DIVISIONE DELLA POSTA | CANTIERINI {0:0] 


Controllata la foga del Savona, 
il Monfalcone consesue il pareséio 


SAVONA: Ghizzardi; Cherubini, 
Pozzi; Osterman, Caucci, Natta; 
Stevan, Massucco, Fazzi, Fascetti, 
Merlo. MONFALCONE: Di Davide; 
Baccari, Trevisan; Sortino, Giorda- 
ni, Valvassori; Zulich, Barile, Teso- 
lin, Cossar, Tumiati. ARBITRI 
Bianchi di Firenze. NOTE: Calci 
d’angolo 10-5 a favore del Savona, 
Ammoniti per proteste Tesolin (Mon. 
falcone) e Fazzi (Savona). 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Savona, 19 

Il Monfalcone ha costretto al 
pareggio il Savona nel corso di 
una partita esaltante sul piano 
agonistico. Il risultato positivo, 
conseguito dagli azzurri, non è 
stato però fortunoso, ma è sca- 
turito da una accorta condotta 
di gara. Nei primi 45° di gioco 
l’undici ospite ha tenuto a bada 
l’irruenza degli avversari con 
una veloce serie di contrattac- 
chi e di alleggerimento, renden- 
dosi spesso pericoloso nelle 
azioni di contropiede. 


Nella ripresa, quando il Sa- 
vona ha incominciato ad eserci- 
tare una pressione costante, che 
ha raggiunto il tono di «forcing» 
tra il 20’ e il 30°, il Monfalcone 
si è schierato in difesa. Contro 
gli attacchi dei locali, che si ro- 
vesciavano a valanga in area 
azzurra, il sestetto difensivo, 
rinforzato dalle mezzeali, ha di- 
strutto letteralmente con un gio- 
co di rottura la massiccia of- 


la| fensiva avversaria. 


"Tra i pali ha giganteggiato Di 
Davide: calmo, sicuro, tempesti- 
vo, il portiere azzurro ha dipa- 
nato con autorità alcune furiose 
mischie. I due terzini, Baccari 
e Trevisan, con le loro strette 
marcature hanno neutralizzato 
le punte savonesi, mentre il «li- 
bero» Giordani e lo stopper So 
tino hanno fatto barriera di 
fronte alle insidiose infiltrazio- 
ni di Fascetti, il miglior uomo 
in campo del Savona. Zelesnich 
ha lasciato all’attacco solo tre 
punte; Zulich, Tesolin e Tu- 
‘miati. Quest ‘ultimo, sceso in 
campo con una vistosa fascia- 
tura alla gamba destra, ha insi- 
stito nelle azioni di contropiede, 
rendendosi molto pericoloso. 
Per tenerlo a bada ci sono vo- 
luti due uomini, il libero Oster- 
man e il terzino Cherubini. No- 
tevole l'apporto dato da Cossar, 
specialmente ‘a centrocampo. 
Nel complesso tutta la squadra 
azzurra è da elogiare per lo spi- 
rito di combattività, che non è 
mai venuto meno, per la padro- 
nanza dei nervi e per la con- 


dotta tattica, adottata per tutto 
l'arco della partita. 

L'inizio vede il Savona proiet- 
tarsi con decisione all’attacco. 
Di Davide è chiamato subito ‘al 
lavoro su un tiro molto cali- 
brato di Fascetti e su una re- 
spinta di testa di Fazzi. Il Mon- 
falcone reagisce con lanci molto 
lunghi, e quando gli si offre 
l'occasione contrattacca per al- 
leggerire la pressione avvers: 
ria. Al 22° grande occasione di 


Il punto 


Questo campionato di Serie € ha 
tutte le carte in regola per entu- 
siasmare sino alla fine, Siamo alla 
decima giornata e poco o niente si 
è potuto sinora capîre. In testa e 
in coda alla classifica la situazione 
muta di domenica in domenica, per 
cui possiamo assistere a un conti- 
nuo tira e molla che a lungo an- 
dare non dice niente di concreto. 

Anche la giornata di ieri non è 
venuta meno alla caratteristica di 
questo campionato, cioè alle sor- 
prese, Tre le partite su cui erano 
accesì i riflettori: Alessandria - Ver. 
bania, Pro Patria - Udinese e Ra- 
pallo - Como. La prima si è con- 
clusa con un risultato in bianco 
che è servito doppiamente alla squa- 
dra viaggiante, poichè ha così mes. 
so in mostra la solidità della dife- 
sa e le ha permesso di balzare al 
comando della classifica, con la sod. 
disfazione di essere l’unica imbattu- 
ta del girone, L'Udinese nel giro di 
otto giorni ha conosciuto due scon- 
fitte; questa volta a darle il dispia- 
cere sono stati i tigrotti di Busto 
Arsizio che continuano a meravi- 
gliare per questa loro solidità, Passo 
falso del Como a Rapallo: alla fine 
2-1 era il risultato a favore dei ligu. 
ri, alquanto inatteso ma giusto. 

La Triestina ha faticato più del 
previsto ma è riuscita ugualmente 
a vincere il confronto che la vede- 
va opposta all'ultima della classe. 
Il risultato è stato di 2-0 e quindi 
la rete di Colovatti al «Grezam è 
ancora inviolata dopo cinque in- 
contri, Il Monfalcone è andato a 
pareggiare a Savona, cogliendo così 
tun punto molto utile; risultati di 
parità si sono avuti anche fra Tre- 
vigliese - Legnano, Treviso - Biellese 
e Solbiatese - Bolzano, Il Piacenza, 
dopo il successo della scorsa setti- 
mana a Udine, non ha avuto diffi- 
coltà a incamerare altri due punti 
contro la modesta Mestrina; e pure 
il Marzotto non ha faticato molto 
per eliminare l’Entella, 


spingendo di pugno. Dopo la 
partita, negli spogliatoi, 
serà un indolenzimento al brac- 


passare in vantaggio per i lo- 
cali. Fazzi, solo davanti alla por- 
ta, con la palla al piede sbaglia 
bersaglio; si inserisce Merlo che 
si scontra con Di Davide; il por= 
tiere riceve un colpo di striscio 
in testa, 


Al 25° Stevan tenta la solu- 


zione da lontano; la palla sfiora 
la traversa. Il Monfalcone ri- 
sponde e, aumentato il ritmo, 


cerca dj contenere il dominio 
territoriale. Al 28’ Cossar, rice- 


vuta una palla da Barile, lascia 
partira una fucilata. La palla 
ha una forza propulsiva così 
violenta, che sembra impossibi- 
le fermarla. Occorre una pro- 


dezza e Ghizzardi la compie re- 


accu- 


cio destro. 
Nella ripresa assistiamo ad 


una serie ininterrotta di attac- 
chi dei locali. In crescendo con- 
tinuo la loro pressione viene 
esercitata contro la porta az: 


zurra. Si ha l'impressione che 


Di Davide debba capitolare. In- 
vece trascorrono i minuti e il 
risultato rimane inchiodato sul- 


lo 0-0. 
Carlo de Benedetti 


I RISULTATI 


*Alessandria - Verbania 0-0 
*Marzotto - Entella 2-0 
*Piacenza » Mestrina 3-0. 
*Pro Patria - Udinese 10 
*Rapallo - Como 21 


*Savona-Monfalcone Itc. 0-0 
*Solbiatese - Bolzano 22 
*Trevigliese - Legnano | 0-0 
*Treviso - Biellese 11 
*Triestina » Pavia 20 


LA CLASSIFICA 


10460 8 4141 
1061317 813—2 
1053211 513 —2 
1033210 613 —2 
1053214 813 —2 
1053214 913—2 
10523 1810 12—3 
10523 131112—3 
103521510 11 — 4 
10433 8 711 —4 
10343 7 410 —5 
10343 6 610—5 


Verbania 
Como 
Triestina 
Piacenza 
Rapallo 
Pro Patria 
Solbiatese 
Udinese 
Treviso 
Legnano 
Savona 
Monfalcone 


Marzotto 103341211 9-6 
‘Frevigliese 10334 3 7 9—6 
Biellese 10253 813 9-6 
Alessandria, 10244 612 8—7 
Bolzano 10154 915 9—8 
Entella 10217 514 5—W0 
Mestrina 10127 214 4 —10 
Pavia 10046 115 4-11 


PRIMA SCONFITTA ESTERNA DEI BIANCONERI POCO FORTUNATI A BUSTO (1-0) 


GIOCA PER LO SPETTACOLO L'UDINESE 
MA I PUNTI VANNO ALLA PRO PATRIA 


MARCATORE: Oliva al 28° della 
ripresa, PRO PATRIA: Cazzaniga; 
Manera, Croci; Lombardi, Taglioret- 
ti, Rimoldi; Oliva, Gambazza, Galli, 
Ferraguti, Baffi. UDINESE: Pon 
tel; Sgrazzutti, Fedele; Bagnoli, 
Zampa, Del Pin; Mantellato, Blasig, 
Muzzio, Del Zotto, Zambelli, ARBI- 
TRO: Panzino, di Catanzaro, NO- 
TE: davanti a più di 4000 persone 
ha fatto l’esordio in maglia bianco- 
nera Lodovico Zambelli, classe 1948, 
cresciuto nelle file del Cividale, da 
cui l’Udinese lo ha prelevato que- 
stanno, 5-2 i calci d’angolo, a fa- 
vore dell'Udinese (2-1 nel primo 
tempo), All’11' del primo tempo Ma. 
nera si è «stirato» alla coscia de- 
stra e, dopo le cure ed i bendaggi 
del caso, è passato all’ala sinistra 
claudicando in modo evidente. Nella 
ripresa al 20° Baffi ha accusato il 
riacutizzarsi di un vecchio malanno 
muscolare. Ammoniti Galli (fallac- 
cio su Del Pin) e Zampa (proteste). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Busto Arzisio, 19 

Sarebbe per lo meno anacro- 

nistico, nell'anno di grazia 1967, 

evocare in scena stregoneria, 

sortilegi e malocchio di cui — 

@ dire di alcuni — il campo di 


Busto Arsizio sarebbe abbon- 
dantemente dotato nei confron- 
ti dell'Udinese (ricordate la 
partita di San Silvestro dello 
scorso anno?). Probabilmente 
sarebbe anacronistico, e certa 
mente sarebbe vano, chè calci 
sticamente spiegherebbe men 
di nulla. Bisogna invece rico- 
moscere che anche l’imprevedi- 
bile gioco del calcio fa onore 
talora ad un cerso senso di lo- 
gica e giustizia, premiando non 
già la squadra che tesse le tra- 
me migliori per poi sciuparle 
malamente all’ultimo colpo di 
ferro, bensì gli undici uomini 
che sanno porre a giusto frut- 


to le pur poche occasioni co- 
struite. 

Ed anche se il calcio dell’Udi- 
nese soddisfaceva l'occhio e le 
esigenze geometriche dei criti- 
ci più pignoli, mentre la Pro 
Patria parlava un frasanio or- 
mai antiquato, con attacchi in 
massa, poco veloci perchè infit- 
titi da un ventaglio di passaggi 
per linee orizzontali, sta di fat- 
to che l’unico gol messo a se- 
gno quest'oggi è scaturito da 
‘un piede bustocco, La rete de- 


*Rapallo- Como 2:1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
23° Perego, al 25° Rizzi, al 40° Pi. 
rola. — RAPALLO; Tarabocchia; Bu- 
dicin, Trivulzio; Zucoski, Lodrini, 
Gualco; Codognato, Rossi, Perego, 
Rizzo, Rizzi, COMO: Lonardi; Palea- 
ri, Magni; Pirola, Barzaghi, Ballarini; 
Perotti, Pittofrati, Musiello, Bianchi, 
Comini. — ARBITRO: Gialluisi, 


*Messandria-Verbania 0-0 


ALESSANDRIA: Moriggi; Trinchero, 
Bonfanti; Gori, Rossi, Trizzì; Deasti, 
Berta, Eco, Magistrelli, Raccagni, 
VERBANIA: Fellini; De Ponti, Ma. 
riani; Canto, Maconi, Sacco; Margni- 
ni, Giannini, Migliorati, Barichella, 
Marforio. — ARBITRO: Moretto di 
San Donà di Piave. 


*Piacenza - Mestrina 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
33’Callegari; nella ripresa al 21’ Fa: 
vari su rigore, al 34° Corbellini. — 
PIACENZA: Ferretti; Grechi, Monta» 
nari; Belloni, Favari, Bordignon; Cor. 


Così sugli altri campi 


bellini, Robbiati, Facincani, Pestrin, 
Callegari, MESTRINA, Canella; Fio- 
rini, Ghizzo; Marella, Mialich III, 
Mialich I; Cagnin, Dalle Mura, Rizzo, 
Pochissimo, Inferrera, — ARBITRO: 
Lo Cascio di Palermo, — NOTE: 
AI 23’ del primo tempo Mialich I si 
è infortunato ed ha lasciato defini. 
tivamente il campo, Al 9’ della ri. 
presa Fiorini è stato espulso per 
scorrettezze, 


*Marzotto - Entella 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 4 
Mola, al 16° Magri. — MARZOTTO: 
Ridolfi; Melonari, Cariolato;  Dona- 
dello, Porra, Biasiolo; Meroi, Magri, 
Mola, Pantani, Bettini, ENTELLA: 
Scabini; Fontana, Giordan; Tassara, 
Nadalin, Delle Piane; Colombo, Ca- 
vicchioli, Umile, Vannini, Canzian. — 
ARBITRO: Petrò di Milano, 


*Solbiatese - Bolzano 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
13’ Longo, al 23’ Ventura, al 38° Ve. 
neri, al 41° Longo, — SOLBIATESE: 
Pisci; Taddei, Vergani; Rossi, Mor- 


ganti, Marcioni; Dalle Crode, Crespi, 
Longo, Fagnani, Milanesi, BOLZANO; 
Comelli; Verzola, Natali; Josio, Ber: 
tuolo I, Manni; Pintarelli, Veneri, 
Mayr, Ventura, Alban. — ARBITRO: 
Casarin di Mestre, 


*Treviso - Biellese 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
9° Cugnolio; nella ripresa al 5’ Bian: 
co, — TREVISO: Casagrande; Sirena, 
Bellina; D'Andrea, Bressan, Busatta; 
Galtarossa, Spangaro, Mognon, Bian- 
co, Fregonese. BIELLESE: Crespan; 
Valerio, Garagiola; Mosca, Boldi, Mat. 
tarucchi; Cugnolio, Invernizzi, Canzi, 
Nobili, Ninni, — ARBITRO: Trilli di 
Matera. 


*Trevigliese - Legnano 0-0 


TREVIGLIESE: Molteni; Rigamonti, 
Gira; Foresti, Invernizzi, Cavalletti; 
Brasi, Ronchi, Camotti, Maestroni, 
Locatelli. LEGNANO: Fornasaro; Ta- 
Jarini, Biassoni; Piacentini, Colombo, 
Lamera; Cappellazzo, Barbazza, Tomy, 
Marchioro, Sarti. — ARBITRO: Mon. 
forte di Palermo, 


cisiva è stata realizzata al 28° 
della ripresa, in maniera nien- 
te affatto irresistibile per giun- 
ta (fallo di Sgrazzutti su Baffi 
al limite, punizione di Ferra- 
guti per Lombardi, respinta 
della barriera e gran «puntata» 
in corsa di Oliva), ma l’Udine- 
se il suo incontro lo aveva già 
perduto in precedenza, quando 
— nel primo tempo soprattut- 
to — non era riuscita a corona- 
DA propria evidente superio- 


Insomma, mentre si temeva 
in special modo per il centro- 
campo, privato del suo uomo 
d’ordine De Cecco, i guai sono 
venuti più in avanti. A dise- 
gnar azione pregevoli ci pensa- 
vano Bagnoli ed ancor più Del 
Zotto, certamente il migliore 
di tutti, ma questi autentici 
sprazzi d'ingegno calcistico ve- 
nivano frustrati dalle «punte» 
o da chi si incaricava del tiro. 
Mantellato è apparso ben fuori 
tono, privo di «verve» e senza 
posizione (all’ala comunque 
non c'era mai); Muzzio da que- 
sti paraggi è conosciuto e rive- 
rito fin troppo per potersene 
andare; Blasig tentava in misu- 
Ta eccessiva e senza fortuna il 
tiro da lontano. E, per finire 
con gli «avanti», il logico di- 
Scorso a parte, riservato tutto 
intero all’esordiente di turno: 
pur molto precipitoso per ti 
more ed inesperienza, il «bo- 
cia» Zambelli possiede classe 
nonchè potenza da vendere e 
conosce a sufficienza l’uso di 
entrambe le estremità perchè 
sia lecito sperare di rivederlo 
all'opera quanto prima, poichè 
il talento non manca e soltan- 
to le partite di un certo impe- 
gno possono affinarlo. 

L'Udinese non è stata capace 
di segnare nel primo tempo: al 
10’ Del Zotto ha messo fuori di 
poco, al 14° Blasig da lontano 
ha colpito la base del montante 
(a portiere presente), al 37° un 
corner di Zambelli ha trovato 
puntuale Bagnoli, sul cui tiro 
Taglioretti ha salvato di testa 
giusto sulla linea bianca. Ed 
ancora nella ripresa, al l’, un 
cross di Muzzio, ottimamente 
giunto sul fondo, è stato mes. 
so fuori bersaglio d’un ette da 
Del Zotto in tuffo ed ostacolato 
anche dal contemporaneo in- 
tervento del portiere. 

In pratica la Pro Patria è 
andata in gol sull’unico tiro 
veramente importante che. sia 
riuscita a porre in essere: il 
che premia indubbiamente la 
volontà e la caparbietà dei bu- 
stocchi, ed offre ùn giusto ri 


conoscimento alla prova davve- 
to superba di Galli, un centra- 
vanti di manovra che all’occa- 
sione, dopo aver costruito pe 
tutti, s'improvvisa «panzer» da 
sfondamento; di Lombardi che 
è stato l’unico a Tivaleggiare in 
bravura e vivacità con gli udi- 
nesi nel settore centrale, e an- 
che di Baffi, al cui cospetto 
Sgrazzutti non ha saputo offr!- 
Te una prova delle sue mi 
gliori. 

Il risultato, dicevamo, premia 
giustamente tutti costoro, ma 
condanna troppo severamente 
l'Udinese, che la sconfitta dav- 
Vero non ra meritava e, in que- 
sto momento, era disposta me- 
no che mai ad accettarla. Qual 
cuno ha già incominciato ® 
parlar di «crisi» e ad intavolare 
altre amenità di questo cali 
bro: se crisi c'è, essa non ti. 
Siede invero là dove si forgia/ 
il gioco, ma semmai dove esso’ 
dovrebbe SE la sua logicà 
conclusione. Le punte mancano 
forse di convinzione, di brio, 
non sanno fino dove possono 
giungere: Mantellato ne è un 
esempio tra i più lampanti. Una 
difesa attenta. come quella 
odierna può anche far perdo- 
nare al centro campo qualche 
minuto di assoluto sbandamen- 
to, di assenteismo totale (e La) 
sì è veduto benissimo quest’og- 
gi), ma nessuno può porre uma 
pezza all'attacco se proprio gli 
attaccanti non segnano. 


Fabio Isman 


GIRONE B 


I RISULTATI: 


*Anconitana - Siena 10 
*Arezzo . Pontedera 1.0 
*Carrarese . Del Duca Ascoli 2-2 
*Cesena - Maceratese 21 
*Prato - Empoli 11 
*Ravenna - Rimini 0-0 


*Sambenedettese - Pistoiese 3-0 
*Spezia - Città di Castello 4-0 


*Torres - Massese 20 
*Vis Pesaro » Jesi 0.0 
I RISULTATI; 
*Akragas . Barletta 11 
*Casertana » L'Aquila 40 
*Chieti - Pescara 20 
*Crotone - Siracusa 31 
*Lecce - Cosenza 0-0 
"Taranto - *Massiminiana 10 
*Salernitana - Nardò 38 
*Ternana + Avellino 2.0 
*Trapani - Internapoli 10 


Ha riposato îl Trani. 


lì 
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IL PICCOLO Lunedì, 20 novembre 1967 


SERIE D -;:GIRONE C: SOCCOMBONO SAICI, PORDENONE E PORTOGRUARO (QUEST'ULTIMO IN CASA): 


IL VOLITIVO SOTTOMARINA A SPESE DEI NEROVERDI 
RIESCE A INSTALLARSI IN CIMA ALLA CLASSIFICA 


RISOLTO IN DUE MINUTI IL CONFRONTO TRENTO-PONZIANA: 1-1 | CONTRO IL SOTTOMARINA UN INGENUO PORDENONE: 1-0 


I TRENTINI PASSANO SU RIGORE PIEGATI CON IL MINIMO SCARTO 
SUBITO DOPO TOCCA AI TRI 


MARCATORI: nel primo tempo zegnassi che lo stendeva a ter-\loro modo di porvi rimedio, mente si avviava al risultato di 
al 3° Zerlin (su rigore); al 5° Fron-|ra, L'immancabile rigore, battu-| considerato che vî erano anco-|parità. Il Ponziana intelligente- 
tali. TRENTO: Spaggiari; aes, | fo da Zerlin, faceva centro sen-|ra ben ottantacingue minuti da| mente ha approfittato di que- 
Sartori; Turrinelli, Fabbro, De Mar-| za che Princig potesse interve- giocarsi. Il pareggio ha ovvia-|sta situazione e, mai perdendo 
du; LOTTE RELA Boetto, Zerlin, y nire. mente messo un po’ giù gli|la testa, si è avviato a costruire 
3uaresi, PONZIANA: Princig: Ver: | Sembrava ormai che per il|aquilotti, i quali per buoni quin-|con generoso slancio il pareg- 
massi, Baudaz; Framalico, Sluga, | Trento il gioco fosse cosa jatta;| dici minuti hanno vagato smar-|gio che sulla carta sembrava 
FECADIAEEE Ravalico, Frontali, Fur: | ma non era così. Un contropie-|riti per il campo, consentendo impossibile. Ma infoltito il cen- 
ani, Curci, Chiodini. ARBITRO: | de giuliano faceva viaggiare sul-|agli avversari di organizzare |trocampo arretrando Frontali 
Badino, di Vercelli. la VIRIEANZI Gero CA sa LIA razionale e duttile difesa|e Curci quasi all’altezza di Ver- 

va avviandosi sul fondo. La|che, pur non essendo catenac-|zegnassi e Baudaz, lasciando a 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | palla, a detta di molti, e anche|ciara, infoltiva comunque il|Furlani e Ravalico stretti com- 

4 Trento, 19 |a noi, pareva ormai uscita dal-| centrocampo dove i trentini, pe- pîti offensivi, tutti scaturiti da 

Prima ancora di parlare delle\la linea di delimitazione, ma|raltro forti in quel settore, per- improvvisi contropiedi. Ma la 

squadre, del loro comportamen-|Curci svelto la uncinava ed ef-|devano letteralmente la testa.|sua oFensiva non è mai stata 
to, della loro resa sul campo, |fettuava il traversone con mae-| Si è così assistito ad un arrem-| pericolosa. 

Stiliamo subito la cronaca delle | stria, sul quale ‘si proiettava|baggio trentino pressochè co-| Solo all’8° della ripresa Fron- 

marcature che si sono verificate | Frontali che metteva juori cau-|stante, tenace, a volte testardo|tali ha avuto sul piede una pal. 

nei primi cinque minuti della|sa îl guardiano trentino. Per la|che ha fruttato nell'arco della\ta utile, l'unica, ma Spaggiari, 

contesa. verità il segnalinee aveva sban-|contesa ben dodici angoli a ze- inoperoso per quasi tutta la ga. 

Sono state due autentiche re-|dierato l'uscita del pallone, ma|ro, parecchi tiri indirizzati a|ra, è stato pronto alla risposta 
li a sorpresa: il Trento, infatti, | l'arbitro, nonostante le ovvie Princig, alcuni dei quali perico-| poi il Trento è stato sempre più 
era partito di slancio e aveva|proteste dei locali, non ha vo-|losi ma privi tutti di quel mor- 
immediatamente sottoposto la|luto saperne e ha convalidato | dente, di quella sicurezza che 
difesa triestina un duro lavo-|fra le urla del foltissimo pub-|delinea, ancor prima che avven- 
ro, e già tre minuti dopo aveva|blico e la comprensibile soddi-|ga, la certezza della marcatura. 
sul piede la palla buona della|sfazione degli ospiti. In queste condizioni il Trento 
marcatura. Guaresi, infatti, do-| Questo l’antefatto, quello che ha trascinato una gara, senza 
po un veloce scambio con Sca-|ha inchiodato la gara nel risul-|alcun dubbio, la peggiore vista 
li piombava in area ormai tut-|tato che, per quanto spiacevole | allo stadio, leziosa, incerta, pri- 
to solo, ma era falciato da Ver-\ per i trentini, dava comunque!va di vero mordente che fatal 


= 
ARBITRO, ARBITRO!... ROVIGO-PORTOGRUARO 3-0 


SFUMA IL PAREGGIO 
CANCELLATO DALLA BEFFA 


MARCATORI: nel primo tempo 


I RISULTATI 
*Alense » Jesolo 
*Belluno-Conegliano 
*Olivo + Schio 
*Merano - Saici 

Rovigo-*Portogruaro 
*S. Donà - Rovereto 
*Sottomarina-Pordenone 
*Trento - Ponziana 
*Vittorio Veneto-Audace 


LA CLASSIFICA 
Sottomarina 9 52210 6 
Rovigo 9 351 82 
Rovereto 43110 7 
Alense 342 87 

4 
4 
6 
6 


Belluno 342 6 
Trento 
Pordenone 
Jesolo 
P. Merano 


342 4 
413 8 
33307 
414 1110 


3331112 
243 61 
243 710 
2341414 
07299 
234 912 


Portogruaro 
Conegliano 
Schio 

Saici 
Audace 
Ponziana 


Da Vitt, Veneto 9 234 7 8 
vicinata, e al 39° lo stesso Cugo- || olivo 9 234 N12 


Gli ospiti hanno approfittato | la, già fuori causa, viene gra- 
e delle disgrazie altrui e, dopo |ziato da Barbiani che incredibil- 
ciani, Bertuzzi, Frazzetto II. POR-|aver infilato la porta granata |mente fallisce il tiro tutto solo 
6 (OI in CoD una SOPRA, rete scaturi- | davanti alla porta. 
,, Fontana, Flaborea; | ta da una delle rarissime sorti- i i 3 
Piasiotto, Milani, Clementi, Fagu-|te dell'attacco azzurro, si sono FNalla RIN CROEOE C; pressante, ma per fortuna as- 
hi Omizzolo. ARBITRO: Mazzotti | rinserrati in difesa, lasciando Cugola che, come abbiamo det- sai impreciso, Ciò ha consenti 
| VERI al solo Beciani il compito di iD-|{o, all'8” para il calcio di rigore | t0 ci triestini di poter resistere 
fastidire con lanci di contropie- tirato da Clementi, Il Portogrua- con maggior lucidità e di con- 
de la difesa portogruarese. —|%5 è alla ricerca disperata del | troWare gli uomini più perico: 
SOEROBTE . | La prima azione da rete è ve-| pareggio e al 28° il terzino Bar-|l0sì del Trento; oggi però il 
t Con la complicità di un arbi- |nuta per il Portogruaro al 14’ | biani, proiettato all’attacco, col. Trento era in giornata «no»; 
To troppo distratto nell’appli- | con una triangolazione perfetta pisce un palo. Un minuto do o | Per il Ponziana è stata una for- 
cazione del regolamento in due |tra Pagura-Omizzolo e Piasiotto | Omizzolo fallisce ancora la o tuna, Sugli scudi comunque 
frangenti decisivi, il Rovigo è |che di testa fallisce il bersaglio | tg gel pareggio. Quando tutta Princig, forse il migliore in 
tiuscito a beffare con un clamo- |a due metri dalla porta. Al 25° |jz STR ortogruarese è pro. | Sens0 assoluto di tutti i venti- 
toso risultato il Portogruaro, |jl Rovigo passa in vantaggio con | jettata O EG "bs due atleti in campo; generosi e 
che oggi, pur menomato per la | Campolonghi. L'azione era par: | 15 seconda rete rovigina, già de-| Sicuri Verzegnassi e Baudaz. 
Assenza di tre titolari rimasti |tita da Beciani e la palla, dopo scritta. A due IT) ‘qal'termi: Ammirevole Frontali, onnipre- 
Seriamente infortunati domeni-|essere fallita da ben due difen | ne Beciani di testa segna la ter- sente sia in fase dì attacco che 
ca con il Saici, non meritava | sori, viene colpita da Franzet- e n si ED in difesa il suo apporto è stato 
certamente di soccombere con|to 1: Zadel para senza tratte. |A 1°! 


i f oggi di grande utilità alla squa- 
la matricola del Rovigo. nere, e l’irrompente Campolon- dra, perchè ha saputo neì mo- 
Il primo decisivo intervento 


va di tre titolari della forza di|ghi insacca a porta sguarnita. 
al 25° Campolonghi nel secondo tem- | Pittolo, Danieli e Vern, la cui|Al 35° Cugola salva a stento su 
Do al 39* Bertoldo (su rigore), al 43 | assenza si è fatta indubbiamen-|tiro di Piasiotto da distanza rav- 
Becia) ROVIGO: Cugola; Beni, | te sentire, 
Seucci Mercenate, Bertoldo, Car- 
letti; Campolonghi, Frazzetto I, Be- 


8 
9 
9 
9 
8 
9 
9 
San Donà 9 2521212 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 


Rovereto e Pordenone una par: 
tita in meno. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Portogruaro, 19 


Franco Brussolo 


ESTINI|DAI PIÙ PRONTI E PRATICI VENETI 


MARCATORE: al 30° del p. t. Stoc-, Pordenone ha stentato parec- stanze. Ad modo ne è pit e ‘Renzulli, costrette a muo- 
co. SOTTOMARINA: Marigo; Ruffa-|chio ad assuefarsi alla regola | venuta fuori una partita tiratis- | versi fra le strette maglie della 
to, Penso; Visentin, Milani, Veglia-|del «passa e tira». sima che, nell'arco dei 90 minu- | difesa avversaria, non hanno 
netti; Gurian, Boscolo, Striso, Zan-! Almeno nel primo tempo la ti, non ha mai avuto un atti- | mai trovato lo. spazio giusto. 
copè, Stocco. PORDENONE: Mazza: | formazione neroverde avrebbe |mo di sosta. per giungere a rete. Si è assi 
ri; Patrizio, Piva; Rumiel, Varglien,| dovuto prendere lezione dai| Partita giocata alla garibal- Stito, nella ripresa, a un certo 
Bernardi; Renzulli, Sartori, Tonello, | padroni di casa, i quali pas-|dina, dunque, da entrambe le turbillon fra le estreme nero- 
Bertoia, Dapit. ARBITRO: Baronci-|sando la palla di prima, davano | parti. Il Pordenone, che adotta- verdi, allo scopo evidente di 
nì. NOTE: Cielo coperto, campo in| un ritmo vertiginoso al gioco. | va lo schieramento solito con | Creare qualche possibile scom- 
buone condizioni. Lievi incidenti di| Non una manovra elaborata e| Varglien libero e Bernardis | Denso nella difesa avversaria. 
gioco a Piva e Milani. Spettatori 3000 | rifinita, come suole impostare | stopper, ha impostato la mano- È’ piaciuto Sartori, molto sa 
circa. Ammoniti Dapit e Zancopè. |normalmente una squadra di|vra a centrocampo col trio bile a centrocampo, nei Suo: 
alta classifica, ma uno schema | Sartori-Rumiel e Bertoia: un tentativi di sfondamento dal li- 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | elementare fatto di rapide pun- | triangolo tattico di buon rendi- mite dell’area: e forse quello 
Chioggia, 19 |tate alle ali e di cross conver- | mento fino al limite dell’area | era il solo modo per Paregie 
Sul campo del Chioggia, a |genti verso i frombolieri. Tutto | avversaria; poi tutto si è disu- re, Comunque episodi LO 
ridosso della laguna, il Porde- | qui il segreto del Sottomarina | nito, Le tre punte Tonello, Da- che ben difficilmente avrebbero 
none è stato costretto a china- | che, passato in vantaggio al 30° potuto sortire l'esito sperato, 
re la testa, Una sconfitta ono. | del primo tempo, è vissuto poi Nel primo tempo, dopo un 
revole e immeritata, perchè al- | di rendita per tutto il resto alternarsi di azioni & centro- 
‘meno nel secondo tempo i ne- | della partita. Il Pordenone, di- campo. ,il Sottomarina rompe 
roverdi. hanno mantenuto co-|cevamo, non ha imparato la le- gli indugi con una  triangola- 
stantemente in mano le redini | zione e per quanto nella ripre- zione Gurian-Stocco che Bosco 
della partita, e se non sono | sa la sua pressione si fosse fat- lo mette fuori alto; al 21 ri 
pervenuti al pareggio la causa |ta più massiccia, più insistente, sposta degli Seolzoni a 
le. Anche loro sentivano V'im-|è, in parte, della sfortuna, La | non è riuscito a cavare il cla- teroi staffilata 0 Ser] SO 
portanza dello scontro, e meri- imitata ampiezza del terreno | sico ragno dal buco per la le- î in E tr, TA . si 
tatamente hanno jatto centro... di gioco, sicuramente inferiore ziosità della manovra e, in gran in sulla destra ita E. 
sia pure per metà. rispetto alle normali misure, | parte, anche per la fortuna che Traversa mn mezza a Spr s 
Ottori Bo rtolotti non consentiva un gioco ad|ha assistito il portierino Mari- Or a e I 
‘Orino ampio respiro e, ovviamente, il' go in almeno un paio di circo; SIRO TAO solo stanga nellan 
goletto: miracolosa la deviata 
in tuffo di Mazzari, 
Alla mezz'ora la rete del Sot- 
tomarina; azione di ‘Boscolo, 
continua Sfriso che tocca di 
precisione per Stocco, stangata. 
imparabile, 
Ripresa, Al 4’ punizione di 
Sartori, respinge la traversa, 
palla che rimbalza a, terra, testa 
di Bertoia e fortunosa deviata 
di Marigo. Il Sottomarina ba- 
da a difendersi, i suoi contro- 
piedi sono rarissimi, Si giunge 
al 20° quando Dapit stringe al 
centro dopo um’abile serpentina, 
ma sfiora la base esterna del 
montante. Il Pordenone attac- 
ca ma gioca alla rinfusa. sen- 
za idee chiare, e al 29’ c'è una 
punizione dal limite di Varglien, 
Marigo scivola e il palo lo sal: 


menti di maggiore pressione 
trentina mantenere e far man- 
tenere la calma' aì suoi ragazzi. 

Parlare di cronaca diverrebbe 
un monologo. Un Trento s0- 
spinto in continuità all'attacco 
e un Ponziana arroccato in di- 
tesa; questa la sintesi di una 
gara che, se per î triestini suo- 
na ad onore, per i locali certa- 
mente a demerito, Ne fa fede 
la violenza del pubblico a fine 
ga-a contro i propri beniamini, 
e particolarmente verso l'alle- 
natore Celio, del quale a gran 
voce ne ha chiesto l’allontana- 
‘mento, Una pena, insomma, del- 
la quale certamente i giuliani 
non hanno colpa; essi sì sono ga- 
gliardamente battuti per la con- 
quista di un risultato di presti 
gio, che è venuto, e del. quale 
possono essere orgogliosi. E° 
stato bello vederli uscire fe- 
stanti dal campo al fischio fina- 


LE PARTITE DEL 26.11.1967 


Audace - San Donà 
Conegliano-Sottomarina 
Jesolo - Belluno 

Ponziana » Alense 
Pordenone » Vittorio Veneto 
‘Rovereto - Portogruaro 
Rovigo + Olivo 

Saici - Trento 

Schio + Merano 


"NON SEMPRE IL RISULTATO E’ GIUSTO: MERANO.-SAICI 2-1 


Capovolgimenti di scena 
e predominio degli azzurri 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° Trovò; nel secondo tempo al 
2° Tagliapietra, all'8’ Dianti. ME- 
RANO: Filippi Targa, Martucci 
Schmidt, Poli, Panzani Tagliapie- 
tra, Azzolini, Trovò, Fontana, La: 
stei. SAICI: Sotato (Battiston dal 
12° della ripresa) Nardini, Carpin II; 
Montanari, Battiston I, Neri; Carpin 
I, Plaini, Medeot, Dianti, Morgan: 
ti. ARBITRO: Artj:di Bassano del 
Grappa. 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Merano, 19 

Il Passirio Merano ce l’ha fat- 
ta. Con due reti di vantaggio 
dopo metà gara, per poco i ros- 
soneri locali non dilapidavano 
la vittoria nel corso di una ri. 
presa tutta del Saici, non sce- 
vra di brividi per il pubblico 
meranese, Ma è finita bene per | nostante avesse dimezzato le tempo a propria disposizione. 
i locali, con il Saici però a mil-| distanze, trascorsi appena otto| Il Passirio, dopo la marcatu- 
le, ma inchiodato ancora sul|minuti dall’inizio del secondo|ra degli avversari, entrava co- 
punteggio della condanna, no-|tempo, quindi con parecchio | me in «trance» senza dare a, ve- 


| dere di poterne uscire. E in ef- 
fetti non vi è più uscito. In pra: 
tica, la ripresa di questa par- 
tita bella da vedersi per i CON | ya dalla capitolazione. Al 40 
tinui capovolgimenti di scena| ultimo atto: Tonello è atterra: 
(non solo per la policromia dei|to al limite dell’area: altra pu: 
rossi vivi e degli azzurri delle | nizione che sfiora la traversa. 
maglie sul verde del campo) si| Poi la fine, con tanti battima- 
è esaurito in un continuo pre-|ni per tutti, ospiti compresi. 
mere degli ospiti nei pressi del- Augusto Berton 
la porta di Filippi. + 
Tanto predominio tattico non CATENACCIARI 
si è tramutato in moneta sonan» 
te sia per il poco o nulla in fa- San Donà ha Rovereto 
se conclusiva degli azzurri, sia 1-1 (1-0) 
per la disposizione della difesa v 
‘meranese, che in fondo grossi TORI Fo (eat 
errori non ha commesso, a Spagnolo, SAN DONA’: Marian (Ma 
bene questa volta abbia «balla. siero);  Cibin, Tomasella; Nardini, 
to» alle estremità. Gabrieli, Petranzan; Vignando, Bo- 
I padroni di casa sono anda: |na, Serafini, Carniello, Poletto. RO- 
ti in Vantaggio al 20 con Trovò. |VERETO: Biagi; Di Barì, Estaffa; 
La palla è ad Azzolini, che do- Sa ERE DATES DIA 
o aver avuto via libera a cen-|Zen0. aleon, Miorandi, Caltani. 
n Frari sulla sinistra; | ARBITRO:s|MontezmaceD ali Uda, 


Sorato: contusione al fegato sul capo di Merano 


arbitrale si è registrato all’8' 


della ripresa quando, in segui- 
to. all’atterramento di Pagura 
in area, i granata usufruivano 
di ‘un rigore, Tirava con preci 
sione Clementi, ma Cugola uscì 
to con notevole anticipo dai pa- 
li riusciva a deviare di piede, 
senza che l'arbitro, malgrado le 
proteste dei locali, facesse ripe- 
tere il tiro come vuole il rego- 
lamento, Sfumato in questo mo- 
do il pareggio, i granata stava. 
no perdendo per una rete a ze- 
to, L'arbitro ha poi definitiva- 
mente liquidato la partita per i 
locali a sei minuti dal termine, 
quando non si è accorto, malgra- 
do lo sbandieramento del guar- 
dalinee, di un netto fuorigioco 
di Frazzetto II, che poi è stato 
falciato in area da Clementi con 
conseguente rigore realizzato da 
Bertoldo, che ha così raddop- 
biato il punteggio per i rovigini, 
mettendo la parola fine alla par- 
tita, (prima però doveva venire 
la rete di Beciani). —— 

La squadra di casa quindi me- 
rita tutte le attenuanti, anche 
perchè era scesa in campo DII- 


ha risolto in suo favore. Co- 
munque pur brillando nella ma. 
piera descritta (rimediando fra 
l’altro ad un errore iniziale) 
l'allievo di Quadri non è riu- 
scito a far breccia contro un 
Ordonez, veltro come non mai 
e come non maj spigliato nel. 
le battute decisive. 


La corsa è presto descritta, 
| C'è Valiant che parte bene e 
che si lascia superare sulla pri- 
ma curva da Ordonez, c'è Aga- 
dir che sbaglia il passo e che 
viene anticipato da Porter nelle 
retrovie. Dopo Ordonez e Va- 
liant si sistemano nell'ordine 
‘Baroncello, Brighenti, Porter e 
Agadir. Fila indiana, dunque, 
capitanata da Ordonez che si 
prende alcune lunghezze di 
vantaggio tirando via di buzzo 
buono. Tutto tace sino all’usci- 
ta della seconda curva, dove 
Agadir si decide a muovere le 
DS — acque trovando un'opposizione 
to, ma senza riuscire a inter | poco convinta da parte di Por- 
ferire in maniera decisiva, POI |ter, che poi lo lascia fare per 
ter, sul quale Agadir si è preso | prendere subito la sua ruota, 
la Tone della ET Pe- | Agadir va all fianco di Baron- 
i ente due squadre| principale del convegno, è ri-|tita nella maratonina. Ci sono | cello dopo aver superato Bri. 
Ren) Dn în casa: una di|sultato appannaggio proprio | state delle manovre sul tattico, | shenti ma non progredisce all’al- 
dueste 8/il Sottomarina che; |(dell'anziano ma sempre bravo | con delle schermaglie fra Por: | tezza di Valiant, forse paven- 
sconfiggendo il Pordenone, è allievo di Antonio Corsi. Anco-|ter e Agadir, che quest’ultimo | tando una sua difesa. Agadir 
balzata da sola al comando del-|Ta una soddisfazione nell'ambi- rimane in... attesa sino ai 300 
la classifica, posizione che fu|to dei colori «gialloblù», e in- finali quando Porter parte in 
già sua nelle prime partite di fatti di soddisfazione bisogna terza ruota senza riuscire però 
campionato. L’ altra squadra | parlare quando si provi a pen a progredire. Entrando in ret- 


«Premio della Portizza», L. 449.000 m. 1660: 1) Quado (U. Belladon- 
na), 2) Missile. 4 part. Tempo al km. 1,26.5. Tot.: 14; 20, 27; (21). 
«Premio della Lanterna», 1.a div., L. 280.000 m. 1680: 1) Fiappone 
(B. Destro), 2) Mogano. 6 part. l'empo al km. 1.27.3, Tot.: 42; 21, 20; 
(57) 97. «Premio della Lanterna», 2.a div., L. 280.000 m, 1680: 1) Qui. 
ros (G. Renner), 2) Homo, 3) Binda. 9 part. Tempo al km. 1.28. 
Tot.: 19; 11, 18, 19; (100) 128. «Premio del Faro», L. 710.000 m. 2060: 
1) Roana (L. Piratti), 2) Arfi, 3) Fabiuccia, 9 part. Tempo al km, 
1,257. Tot. 130; 18, 15, 13; (165) 290. «Premio dei Torrioni», L. 
367.500 m. 1680: 1) Grancan (F. Tiego), 2) Bessy, 3) Caprice. 10 part. 
Tempo al km. 128.1, Tot.: 94; 30, 51, 25; (743) 3.468. «Premio Terge- 
ste», L, 1.000.000 m. 2080: 1) Ordonez (A. Corsi), 2) Agadir. 6 part. 
"Tempo al km. 1.24.9, Tot,: 39; 48, 22; (183) 546, «Premio del Castel- 
lo», L. 710.000 m. 2060 - corsa Totip: 1) Vivaldo da Rio (B. De. 
stro), 2) Trivento, 3) Far Prà. 9 part. Tempo al km. 125.6. Tot.: 
167: 31, 22, 28; (563) 753. Duplice dell’accoppiata non vinta, Il ripor- 
to di lire 736.970 verrà aggiunto alla duplice dell’accoppiata di dome- 
nica prossima. «Premio Obelisco», L. 420.000 m. 2080: 1) Girandola 
(G. Renner), 2) Alpone, 3) Quartuzza, 7 part. Tempo al km. 1,30, 
Tot,: 44; 18, 20, 28; (60) 545. 


den Ecco di nuovo al proscenio 
Ordonez. La. CO St 

favore quella che il figlio ( aka 
n deo ogni turno riesco- predilige, comunque il Premio 
no a racimolare punti preziosi. Tergeste, che era l'attrazione 


tante alla quale ha partecipa- 


La colonno Totip 


{o il successo tra le| SATe che i ‘battuti da Ordonez | 1a CORSA: 1) Curago 1 |ta d'arrivo Agadir parte con 
Meo Dn) i TI Merano che| Sono Agadir e Porter. SSFCORRA i) PRIA sa falcate poderose, vincendo su- 
ha sconfitto per 2-1 il Saici all Ma i due favoriti non ce| © in Ste I bito le difese di Valiant e ro- 
termine di una partita il cul l’hanno proprio fatta ad ag-| 2, CORSARI o ” sicchiando metro su metro il 
risultato più giusto sarebbe | guantare la lepre Ordonez, un| Ù n) eo x vantaggio a Ordonez, che sul 
stato un pareggio. Infine la ter-| poco perchè preoccupati &| 4a CORSA: 1) Vivaldo da Rio 2 palo però ha ancora una mez. 
za affermazione della giornata | guardarsi a vicenda, un poco ‘>) olssato x|2 testa di vantaggio. 
viene da Portogruaro dove... il| anche per l’abile condotta di| 5.2 CORSA: 1) Aramis ni CI 
Rovigo ha vinto per 3-0. Belladonna, che dal sulky di 2) Virgilio x | Nella corsa Totip, sconvoi- 
Il Ponziana sta ingranando;| Valiant ha difeso con accorta | ga CORSA: 1) Amuck 1 |gendo tutte le previsioni, ha 
lo ha dimostrato anche ieri: 2|e corretta guidata l'alleato Or- 2) Dinamite Secondo 1 | fatto breccia Vivaldo da Rio. 


Trento ha colto il suo quarto 
risultato utile consecutivo, pa-|prendersi quel vantaggio Roe 
reggiando per 11. Tutte Je al-|poi Agadir ha annullato soltan- 
tre partite in programma han:|to parzialmente. Sono finiti in 
no visto un'equa divisione di! fotografia Ordonez e 


donez, mandato in avanti @ Quadrato e volitivo, trasforma- 
to rispetto alle precedenti esi- 
LE QUOTE bizioni, Vivaldo da Rio ha im- 
posto la sua cadenza agli av- 

r,| Nella zona del Veneto orien-|versari, bene impiegato dal 

posta. quest’ultimo autore di unaret-|tale sono stati realizzati un do-| giovane Roberto Destro che in 
La classifica vede al comando | ta d’arrivo pregevole sotto ogni dici, 33 undici e 314 dieci. A|precedenza con Fiappone aveva 
il Sottomarina che precede di di vista: ma l’unanime | Trieste sono stati realizzati 10|conosciuto la gioia del primo 
un punto Rovigo e Rovereto.|impressione che regnava sugli undici, a Udine 1 undici, a Mon-| successo. Presto in rottura Gio- 
"Tra i 10 e i 9 punti sono com-| spalti e che voleva Ordonez fi-' falcone 2 undici, a Tricesimo 1|ve, sperdutosi in una condotta 
prese 8 squadre, tra cui San|nito ancora davanti al figlio di | undici. In tutta Italia sono sta-|al largo Tiller, il prestigio dei 
Donà e Portogruaro. Saici e|'Trabia, veniva convalidata dal |ti realizzati 18 dodici, 447 undi-| favoriti veniva salvato da Tri. 
Ponziana chiudono, unitamente |responso del fotofinish. Una |ci, 3910 dieci. Le quote: ai 12|vento che terminava nella scia 
a Vittorio Veneto, Audace .e|corsa lineare, schietta, e una |spettano lire 502.882; agli undi-|dell'intangibile Vivaldo da Rio, 
Olivo, la classifica a quota 7. lconclusione ‘abbastanza palpi-!ci lire 20,250; ai dieci lire 2.278. | precedendo Far Prà rinvenuto 


ARRIVO SERRATISSIMO NEL PREMIO TERGESTE SULLA PISTA Di MONTEBELLO 


Con la bora sirisveglia anche Ordonez 
relegando fra i battuti Agadir e Porter 


ni NOTE: giornata primaverile, terreno 
dove nessun giuliano è pronto | nuono, Spettatori 2500. Ammoniti Pe- 
a marcarlo, Giunto in area, Ù 


tranzan e Miorandi, # 
crossa nel mucchio e pesca Tro- 
vò libero davanti alla porta con 


NOSTRO. SERVIZIO. PARTICOLARE 
Sorato piazzato male. E’ il gol TS: SRD) dis 
dell’1-0. Il tempo finisce così. A Donà avre! potui 
La ripresa è iniziata da poco Marsa eo IUS 
più di mezzo minuto che il Pas-| L;cuitato di CRT TE a 
sirio è di nuovo in vantaggio. |a pennello soprattutto dall pun- 
E’ ancora Trovò che tira a re-|to di vista punitivo, Non è di- 
te rasoterra e molto forte: So-|fendendo per 45 minuti il punto 
rato para, ma non trattiene, e segnato che si vince una gara. 
Tagliapietra insacca. Do ca RIRLIARRTO, punta 
Sul. 2-0 al passivo il Saici rea- ò aBERinbo E TURIO, 
gisce con vigoria, e all’8'* ac- un autogol di Gazzini, ma è al 


5 au: trettanto vero che la rete era 
con autorità nel finale, e Bel- il Premio Portizza, il 2 anni | traguardo meritato anche per |corcia le distanze con Dianti. Il 


i uni r il frutto di una lunga pressione 
grado. Quado del signor Oliviero |l’interessante Grancan che Pip-|gol è propiziato da un angolo | da parte dei locali sotto la por- 
Un meritato risalto è spetta. | Waschi ha messo una seria ipo. |po Tiego con un finale arrem.|battuto da Carpin I che fa spio-|ta roveretana, per cui in un 
to a Roana nel ben dotato Pre- | teca sulla candidatura di pri-|bante ha portato a prevalere |vere la palla davanti alla porta modo o nell’altro la rete sareb- 
mio del Faro. Anche in questa | MO della classe della piazza lo-|sulla grigetta Bessy e su Capri- | gi Filippi, dove c'è appunto |De scaturita senz'altro. Ed era 
corsa i favoriti sono mancati; | Cale. Vanamente Proiettile si è | ce in lotta nel Premio dei Tor- SESRE 4 _|così che si doveva continuare 
De flioniser aver 'ebagliata 601. | P'OAIguO contro l’aitante allie- | rioni. Dianti che al volo mette a Se-|1, gara attaccando in continuità 
Sentito, Per Gue, dine uoto mu.|vo di Belladonna che finiva in | Oltre alle duplici affermazio. | Eno: Poi, scontrandosi con Ta-|6 non tirando î remi în barca, 
va poi sulla sua strada una solitudine segnando 1.26.5,tem-|ni di Renmer e di Roberto De- gliapietra in un'uscita, si fa ma-|come invece hanno fatto oggi. 
G Gala dimostratasi spie- |P? rimarchevole viste le condi. | stro, da segnalare il ritorno al- le Sorato, che deve uscire dal| Forse i sandonatesi devono aver 
tata francobollatrice (non sem- zioni. climatiche mon proprio | la vittoria dei colori della Scu- | campo, Sembra cosa grave e i pensato che quel vantaggio era 
pre correttamente), e Fabiuc- propizie. Abbiamo detto della | deria Lump per merito di Vi-|suoi compagni da quel momen- ‘più che un merito, un dono del. 
cia, cedendo alla di dopo | Prima vittoria di Roberto De. |valdo da Rio e Fiappone. Più |to giocano come fossero gelati, le fortuna, e hanno deciso che 
essere passata in vantaggio sul-| siro in sulky a Fiappone che | di qualche sorpresa come, si| rivi di qualsiasi mordente. Il|&Ia meglio difenderlo asserra: 
l’ultima curva approfittando approfittava dello sbaglio di O vedere (sarà stata la bo- Siroitato ncnicembigràA piNina! gliandosi nella propria metà 
dell'errore di Ega che coinvol-| Mogano sulla prima curva per | ra?) e di conseguenza è man- REISEN t più, campo. Di ciò hanno appro: 
cava ne Im artivo è|prevalere sullo stesso Mogano cato lo scopo dei cacciatori del. | nostante Il. loro coni inuo pre-|tato gli ospiti i quali, non ap 
Spucata con mossa rapida la |che, rimesso, aveva ridotto alla | Ja doppia accoppiata, una vol. | mere sotto la porta del Merano. |pena si sono resi conto che i 
attendista Roana, e il gioco è | resa il battistrada Loietto. Una | ta tanto a bocca asciutta. Qua- | Per Sorato, per fortuna, si trat- | locali rinunciavano alla lotta, sì 
stato presto fatto per la simpa-| doppietta anche per Pino Ren-|Sl trequarti di milione sono ri- | ta di infortunio lieve: una con-|Sono spinti in avanti attaccan- 
tica allieva di Lucio Piratti, che | ner che ha spaziato da un capo | Masti nelle casse del totalizza- | tusione al fegato. do, sia pure privi di idee. 
per la sua assiduità ben meri- | all’altro con i suoi portacolori tore. Per domenica è aperta la Giorgio Fait La prima azione degna di ni 
fava una ricompensa speciale. | Quiros e Girandola, intangibili | «Caccia al tesoro». glo ta viene all’, quando Petranzan 
Vincendo alla-maniera forte | nelle loro trottate in avanti. Uni Mario Germani 3 | conelude con un forte tiro a fil 
di palo un’azione condotta da 
Bona e Nardini. Al 10° Vignan- 
do riceve un cross di Bona e, 
tirando al volo, costringe il por- 
tiere a salvare in calcio d’ango- 
lo. Al 22° i roveretani si rendono. 
pericolosi con un'azione di con- 
tropiede: allungo di Zeno, rice- 
ve Miorandi che crossa a Spa- 
gnolo il cui tiro viene bloccato 
da Marian. Il gioco resta sospe- 
so un minuto perchè Marian si 
è ferito al mento e viene sosti: 
SERIO Masiero, È 
l 41° la, rete: calcio d'angolo 
battuto da Vignando, Poleito 
mon riesce ad intercettare e la 
palla batte sulla coscia di Gaz: 
zini e schizza in rete. 5 
Al 21° del secondo tempo Ze. 
no batte un calcio di punizione 
che viene deviato a rete, ma 
Marian, nel frattempo rientrato, 
di pugno devia sopra la traversa. 
Al 31° la rete del Rovereto: 
allungo di Da Bari, riceve Mi 
andi che crossa a Spagnolo, il 
quale approfitta di uno scivolo- 
ne di Tomasella e tira infilando 
l'angolo destro della, porta dî 
Marian. La gara si conclude coîî 
una prodigiosa discesa di Spa 
gmolo che, partito da centro 
campo, taglia fuori cinque. di: 
fensori e tira. a fil di palo, ._. 
Gianni Aldrigo 


Ecco, nel fotofinish, come si è concluso il Premio Tergeste: alla corda Ordonez respinge il violento attacco di Agadir, mentre 


TROFEO. BERRETTI 
più addietro Porter regola Valiant per il terzo posto. Un epilogo entusiasmante per i primi della classe del «trotter» triestino 


SAICI - “Jesolo 21 


Lunedì, 20 novembre 1967 


DILETTANTI f.a CATEGORIA - GIRONE «A» - SI STANNO FACENDO SOTTO BRUGNERA E MAIANESE 


Cambio della guardia in vetta alla classifica 


Il Mania 


IL PICCOLO 


Pag. 10 


go scavalca lo sfortunato Spilimbergo 


*Il punto 


Cambio della guardia al verti. 
ce: lo Spilimbergo, battuto a 
Manzano, è stato scavalcato dal 
Maniago, che sul proprio cam- 
po ha disposto agevolmente del- 
la Cividalese. A mandare al 
Varia tutti i programmi dello 
Spilimbergo, e di riflesso a de- 
terminare questa nuova situa- 
zione, è stata una autorete giun- 
ta a soli 5° dal termine quando 
i primi della classe stavano già 
pregustando la soddisfazione 
per il prezioso punterello che 
si apprestavano a raccogliere 
in casa della sempre temibile 
Manzanese. 


Un infortunio pagato a caro 
prezzo (perdita del primato e 
dell'’imbattibilità) dallo Spilim- 
bergo che da ieri sera è stato 
assorbito dal gruppetto degli 
inseguitori, fra i quali i più te- 
naci sembrano il Brugnera e 
la Maianese. I primi hanno in- 
filato il terzo successo consecu- 
tivo espugnando il terreno del. 
l’Osoppo; la Maianese si è im. 
posta fra le mura di casa a 
spese della Gemonese. 

Alle spalle di questo quartet. 
to troviamo l’Alabarda Darwil 
Postelegrafonici e il Mossa. Gli 
isontini sono usciti da Sacile 
con un prezioso pareggio e i 
triestini si sono imposti con il 
più classico dei risultati sulla 
Cormonese. La Pro Gorizia è 
riuscita finalmente a conquista. 
re .il secondo successo della 
stagione. Una vittoria quanto 
mai importante, perchè conse- 
guita a spese di una compagi 
ne che stazionava neî quartieri 
alti e che nelle ultime settima. 
ne aveva raggiunto un buon 
grado di rendimento. Lo stesso 
discorso vale per il Tolmezzo, 
che ha fatto forse ancora me. 
glio, espugnando il terreno del- 
la Sandanielese. 

Nei quartieri bassi della clas: 
sifica non è mutato nulla. Cor. 
monese, Osoppo e Gemonese 
hanno ancora perso e la loro 
situazione si fa sempre più dif. 
ficile. 


CONTINUA LA SERIE POSITIVA DELL’ALABARDA: BATTUTA LA CORMONESE (2-0) | MERITATISSIMO PAREGGIO DELLA SACILESE COL MOSSA (2-2) 


Occasioni sfruttate bene GARA DAI DUE VOLTI 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 4° su rigore Dellavedova; nel se- 
condo tempo al 25° Kelemenic. ALA. 
BARDA DARWIL: Crocl; Prini, 
Gragnero; Valenti Clari, Mandanici, 
Nicolli; Scropetta, Kelemenic, Della. 
vedova, Grimm, Paoli. CORMONE- 
SE: Bevilacqua; Zamaro, Clinez; 
Furlani, Maniero, Beltrame; Mauro, 
De Rossi, Liberale, Zanuttini, Todo- 
ne. ARBITRO: Violin, di Monfal- 
cone. 

NOTE: all'inizio della partita è 
stato osservato un minuto di silenzio 
per la scomparsa del fratello del 
dott. Festa, dirigente dell’Alabarda 
Darwil. Lievi incidenti a Kelemenic 
e Micolli. Angoli 2-0 per la Cormo- 
nese. 

Il terreno in cattive condi- 
zioni, il vento che ha distur- 
bato per tutti i 90 minuti di 
gioco e qualche giocatore che 
ha reso leggermente al di sot- 
to del livello normale, sono i 
fattori ‘principali che hanno 
collaborato a rendere poco 
spettacolare questa partita che, 
pur molto veloce, non ha det- 
to molto, anzi ha piuttosto de- 
luso i tecnici delle due parti. 


Il risultato parla a favore del- 
l’Alabarda Darwil, la quale con 
pieno merito si è assicurata 
altri due punti, continuando co- 
sì la serie di risultati utili che 
perdura dalla seconda giornata 
del campionato, 

A questo punto crediamo 
siano di prammatica alcune 
parole sull’Alabarda Darwil. La 
squadra di Pace è la rivelazio- 
ne del girone A. Alla vigilia 
del campionato, essendo anche 
una matricola, quasi nessuno 
faceva affidamento su questa 
formazione. Ora invece le co- 
se sono cambiate: i «postini» 
hanno superato con grande for- 


MANIAGO = CIVIDALESE 3=0 


Vento in poppa 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 3° Del Maschio, al 16° Del Ben, al 
37° Centazzo II. MANIAGO: Vecil; 
Forneron, Jut; Della Pietra I, Fac- 
chin, Pussini; Centazzo IT, Della 
Pietra II, Del Maschio, Di Bon, 
Del Ben. CIVIDALESE: Graffig; 
Nadalutti, Tosolini; Gallo, Mulloni, 
Guizzo; Mesaglio, Tullio, D'Odorico, 
Dizorz, Vidoni. ARBITRO: Sandra, 
di Sedegliano. 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Maniago, 19 

Il Maniago non poteva cer- 
care vittoria più convincente 
per festeggiare le trentacinque 
partite utili consecutive. E' par- 
tito a spron battuto, sorretto da 
‘un magnifico centrocampo e ani- 
mato nelle puntate offensive da 
un Centazzo II in gran vena. 

La Cividalese si è trovata su: 
bito a mal partito di fronte alle 
iniziative dei locali e ha perso 
la tramontana. Con il vento in 
poppa i locali hanno dominato 
tutto il primo tempo, giungen- 
do a incamerare subito tutto il 
bottino. 

La ripresa è stata solamente 
fa conferma dell'ottimo stato 
di salute dei biancoverdi, che 
dominando anche nella seconda, 
parte dell’incontro, non sono 
giuntì a rete solo per le troppe 
finezze di tocco e per due gran- 


di parate del portiere ospite. 
La cronaca registra al 3’ la 
prima rete di Del Maschio, su 
‘azione di calcio d’angolo, tirato 
da Centazzo II; mischia in area 
e il centrattacco con un preciso 
colpo realizza facilmente. Al 5° 
tutto il quintetto attaccante si 
porta con la palla in area e il 
terzino sinistro della. Cividalese 
riesce a salvare a portiere or- 
mai battuto. Al 16’ il Maniago 
riesce a raddoppiare il bottino: 
una bella incursione di Centazzo 
II che, liberatosi da alcuni av- 
versari, riesce a porgere una 
bellissima palla a Del Ben, il 
quale da pochi metri non ha 
difficoltà a battere il pur bravo 
e attento Graffig. Al 25’, su in- 
cursione dei locali nell’area ci- 
vidalese Di Bon con un tiro 
spettacolare colpisce la traver- 
sa, a portiere ormai battuto. 
AI 37’ si registra la terza mar- 
catura da parte di Centazzo II 
il quale, dopo aver superato ben 
quattro avversari, lascia ‘partire 
‘un tiro che fa secco il portiere. 
La ripresa, più avara, registra 
al 12° un tiro del mezzosinistro 
Di Bon, parato magistralmente 
da. Graffig. Al 28’ si registra un 
fallo ai danni di Centazzo II ai 
limiti dell’area. Su susseguente 
tiro Graffig si esibisce in un su- 
perbo intervento. 3 
La partita, che ha goduto di 
un buon arbitraggio, è stata un 
vero esempio di correttezza. 


‘Renzo Rosa 


DOPPIETTA DI RAGOGNA 


Brugnera - Osoppo 2-1 

MARCATORI; p. t, al 20° Livotto 
su rigore; al 44’ Ragogna; nel s. t. 
al 25° Ragogna su rigore, BRUGNE. 
fRA:Pasquali; Turchet, De Re; Lugo, 
Beltrame, Persi; Fabbro, Carli, Ra- 
gogna, Verardo, Sburlin. OSOPPO: 
Mauro; Copetti, Ponton; Mecchia, 
Vicario, Rigo; Zanini, Livotto, Du- 
ria, Rossi, Zanetti, ARBITRO; Di- 
mitri di Monfalcone. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Osoppo, 19 

‘Anche la compagine del Brugnera 
si è aggiudicata l’intera posta ap- 
profittando della serie nera che da 
diverse giornate perseguita l’undici 
locale. Quali le cause? A nostro av- 
viso si tratta di mancanza di allena: 
‘mento costante; infatti 1 locali han- 


no giostrato solamente nell'arco dei 
primi dieci minuti, costringendo gli 
ospiti in vetrina e, questo, si è ri 
petuto — purtroppo — solamente 
negli ultimi minuti di gioco. Trop- 
po poco per vincere un incontro. 
Fintanto che perdurerà tale stato di 
cose non ci sarà niente da fare e i 
ragazzi della «Fortezza» non potran- 
no mai riprendere quella forma che 
in passato li aveva sempre distinti. 

Nei primi tre minuti di gioco è 
sembrato che i locali avessero la 
partita in pugno; ma è stata solo 
una breve illusione. I «mobilieri» si 
sono immediatamente ripresi e le 
loro prodezze hanno messo più vol. 
te in difficoltà l'estremo difensore 
locale Mauro, facendo così presagi: 
te la capitolazione dei rossoneri. 

I primi minuti della partita, co- 
me abbiamo detto, sono di marca 
osovana; ma i «mobilieri», dopo le 
prime incertezze, si riprendono € 
scendono sotto porta. Si arriva co- 
sì al 20' quando Lugo, in fase di 
rinvio, tocca la palla con le mani 
evitando che la stessa pervenga a 
Zanetti. L'arbitro fischia e concede 
la massima punizione, Livotto cal 
cia e trasforma. Dopo che gli avanti 
locali hanno mancato per tre volte 
il raddoppio, al 44' inaspettatamen- 
te gli ospiti, con Ragogna, realizza- 
no il vareggio. 

Nella ripresa i «mobilieri» metto- 
no a dura prova la difesa e l’attac- 
co locale che al 25’ interviene fallo- 
samente nei confronti di Fabbro. 
L'arbitro concede al Brugnera la 
massima punizione. Ragogna, inca- 
ricato del tiro, segna. 


Edoardo Rizzi 


(Foto de Rota) 


Alabarda Darwil P.T.- Cormonese 2-0. Il capitano degli ospiti, De Rossi, intercetta un 
passaggio diretto a Grimm, ma ormai il risultato è segnato sul 2-0 a favore dei triestini 
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za di volontà il periodo più 
difficile, quello cioè dell’asse- 
stamento, e dopo la prima 
sconfitta si sono rimboccati le 
maniche e hanno sempre colle- 
zionato risultati positivi, sì da 
inserirsi tra le «grandi» del gi- 
rone, Il merito è un po’ di tut- 
ti: del dinamico e giovane pre- 
sidente Vizzaccaro, dell’allena- 
tore Pace e dei giocatori. 
Teri, contro la Cormonese, la 
Alabarda Darwil non ha fatica. 
to molto per raggiungere il 
successo. La differenza in cam- 
po è stata evidente, anche se 
gli ospiti hanno cercato di sop- 
perire ad alcune evidenti lacu- 
ne praticando un gioco abba- 
stanza veloce e gettandosi su 
ogni pallone. Alla fine, però, la 
‘maggior esperienza dei giocato- 
ri triestini e anche la miglior 
impostazione hanno avuto ra- 
gione dei giovani avversari. La 
‘Alabarda. Darwil, ieri in lilla 
per dovere di ospitalità, non è 
apparsa sullo standard dei gior- 
ni migliori: ha avuto qualche 
piccolo sbandamento special 
mente a centrocampo e delle 
volte, poche per la verità, è 
stata messa in difficoltà dai di- 
namici friulani. 
Il reparto arretrato ha svolto 
un gioco tranquillo, anche per- 
chè non è mai stato seriamen- 
te impegnato dagli avanti della 
Cormonese. Prini e Gragnaro 
hanno reso la vita dura alle ri- 
spettive ali, mentre il capitano 
Mandanici ha svolto ottima- 
mente il compito di stopper 
concedendo ben poco a Libera. 
le, che pur si è mosso bene. 
Nicolli nel ruolo di libero 
ha giganteggiato, rappresentan- 
do una. sicurezza davanti a 
Croci, ieri per niente impegna. 
to. Valenti Clari, pur dimo- 
strando di essere il centro pro- 
pulsore della squadra, non ha 
giostrato come al solito, anche 
perchè il diretto avversario non 
gli ha concesso molto spazio, 
A centro campo la lotta è 
stata abbastanza accesa, senza 
un netto predominio di una 0 
dell'altra squadra. Kelemenic e 
Paoli sono stati spesso contra- 
stati da De Rossi e Zanuttini, 
i quali hanno profuso in que- 
sto incontro tutto il peso della 
loro esperienza, creando un 
muro a metà campo e impe 
dendo così le rapide  infiltra- 
zioni dei triestini, Tra gli avan- 


ti locali Scropetta si è mosso 
bene mettendo in mostra an- 
che un bel palleggio; Dellave- 
dova è stato ben bloccato da 
Maniero, mentre Grimm, poco 
servito, non è risultato molto 
utile alla squadra, 
La Cormonese è una forma- 
zione molto giovane, che non 
ha deluso. Non è difficile pro- 
nosticare per l’undici isontino 
un campionato tranquillo. Ieri 
è mancata la difesa. Il libero 
Beltrame è apparso troppo ti- 
tubante e le due reti sono im- 
putabili a suoi vistori errori. 
Gli altri uomini del pacchetto 
difensivo hanno retto abbastan- 
za bene il confronto, anche se 
hanno dovuto faticare più del 
normale. Del centro campo ab- 
biamo già parlato, mentre le 
‘punte sono state ben controlla- 
te e quindi non hanno potuto 
esprimere un gioco valido. 

La cronaca è molto misera, 
poichè azioni in profondità non 
si sono viste e le uniche due 
occasioni da rete sono state 
sfruttate. (Al 4° Kelemenic vie- 
ne falciato in area da Beltra- 
me; l'arbitro non ha esitazione 
a decretare il calcio di rigore 
che viene trasformato da Della- 
vedova. Al 27° una bella azione 
dell’Alabarda Darwil: Scropet- 
ta si disimpegna molto bene e 
lascia partire un forte tiro che 
va di poco sopra la traversa. 
Nella. ripresa unico appunto 
quello del gol, Al 25° netto er- 
Tore di Beltrame e Kelemenic 
solo in mezzo all'area non ha 
difficoltà a scuotere per la se- 
conda volta ia rete difesa da 
Bevilacqua. 

Gianfranco Bernes 


«DIAVOLI» SENZA... CODA 


Tolmezzo-Sandanielese 1-0 


MARCATORE; nel st. al 35° 
Fuccaro. TOLMEZZO: Marzuttini; 


a far le cose sul serio se mon vo- 
gliono ritornare nella seconda di- 
visione da dove erano usciti a con- 
clusione del campionato 1966-67, Rie- 
sce inspiegabile la condotta di gio- 
catori con un passato luminoso, che 
danno l'impressione di non essere 
capaci di reagire al gioco avversario 
con un gioco altrettanto redditizio, 
facendo sconcio di quell’orgoglio e 


di quello spirito di bandiera che 
deve essere innato nei giovani spor- 
tivi: senza questi titoli non si va 
avanti, 

Non sappiamo se facciano loro di- 
fetto la preparazione fisica e quella 
psicologica, o l'affiatamento, benchè 
in certi momenti sia apparso che 
qualche giocatore abbia giocato con 
intelligenza e alla fine della partita 
abbia speso tutto, Ma perchè una 
squadra possa fare del gioco, è ne- 
cessario che tutti gli elementi in- 
granino, che in nessuno venga a of- 
fuscarsi la volontà, altrimenti sono. 
guai per tutti 

T carnici, invece, appena scesi in 
campo — con venti minuti di ri- 
tardo perchè avevano dimenticato 
a Tolmezzo le tenute di gioco — 
hanno dimostrato di sapere il fat- 
to loro e di voler vincere, dimostran- 
do, per tutti i 90° della gara, volon- 
tà ferrea e senso della rete, I tol- 
mezzini in blocco meritano una ci- 
tazione, ma quelli che meritano 
maggior plauso sono gli onnipre- 
senti Fuccaro e Nadali, i cui fre- 
quenti tiri a rete hanno impegnato 
sovente Gortan, sempre vigile e at- 
tento, al quale non va imputata la 
rete scaturita improvvisa da un rin- 
vio corto di Sclauzero intercettato 
da Fuccaro che faceva partire un 
bolide insaccatosi alto sulla destra 
di Gortan, senza che questi nulla 
potesse perchè sbilanciato da una 
precedente azione mancata, A que- 
sto punto la Sandanielese avrebbe 
dovuto serrare le file e gettarsi a 
testa bassa per risalire la corrente, 
ma i «diavoli» non ce l'hanno fatta 
per i motivi che abbiamo detto più 
Sopra. 

Al 23” è stato espulso Toppazzini 
della Sandanielese per fallo di rea- 
zione e al 10° della ripresa stessa 
sorte per Pillinini del ‘Tolmezzo, 
per fallo intenzionale. 


Mario Job 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 26° Canciani; nel secondo tempo 
al 36° Banutti; al 4l’ Canton; al 45° 
Costantini. SACILESE: Gregorutti; 
Cardellini, Battel; Costantini, Giust, 
Rossetti; Turchet, Canton, Furlan, 
Ulian, Brieda. MOSSA: Armano; 
Casagrande, Bevilacqua; Furlan, Me- 
deot, Marega; Feresini, Princic, Ba- 
nutti, Marini, Canciani, ARBITRO: 
Adami, di ‘Tolmezzo, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sacile, 19 

Allo «Sfriso» si sono incon- 
trate Sacilese e Mossa: a un 
primo tempo di pretta marca 
ospite ha fatto seguito una ri- 
presa tutta dei biancorossi che 
‘proprio allo scadere del tempo 
sono riusciti ad acciuffare un 
meritatissimo pareggio su cal 
cio di rigore, messo a segno 
da Costantini. 

Ancora una volta la sfortuna 
ha bersagliato î locali, i quali 
sono scesi in campo in forma- 
zione largamente rimaneggiata, 
causa le assenze di ben tre ti- 
tolari. I sostituti, però, si sono 
ben comportati e tra questi me- 
ritano una citazione particolare 
i giovani Giust — che, schiera- 
to nel ruolo di stopper, ha di- 
sputato una gara positiva per 
tempismo e decisione — e Tur- 
chet, prodigatosi sino alla fine 
con grande dispendio di ener- 
gie nell'intento di curare i col- 
legamenti tra difesa e attacco. 
Tutta la squadra, oggi, ha lot- 
tato dal primo minuto alla fine 
riuscendo a rimontare uno 
svantaggio di due reti; la pri- 
ma delle quali causata da un 
vero infortunio del portiere 
biancorosso, lasciatosi passare 
tra le gambe una palla calciata 
senza nessuna pretesa dall’ala 
sinistra. ospite. I locali, dopo 
un comprensibile momento di 
smarrimento, si sono ripresi ed 


organizzati riuscendo così ad 
arginare le offensive degli av- 
versari. 

Subito all’inizio della ripresa 
si è notata una Sacilese più spi- 
gliata e più decisa in avanti, 
dove le punte hanno cercato, 
con continui spostamenti, di fil- 
trare tra le maglie della difesa 


GIRONE < 


I RISULTATI 

*Sacilese - Mossa 

Brugnera - *Osoppo 
*Manzanese-Spilimbergo 
*Maniago - Cividalese 
*Pro Gorizia-Cordenonese 
*Alabarda DPT-Cormonese 2: 
*Maianese-Gemonese 

Tolmezzo-*Sandanielese 


LA CLASSIFICA 
Maniago 
Spilimbergo 
Brugnera 
Maianese 
Mossa 
Alabarda DPT 
Cordenonese 
P, Gorizia 
Manzanese 
Tolmezzo 
Sacilese 
Sandanielese 
Cividalese 
Cormonese 
Osoppo 
Gemonese 


LE PARTITE DEL 26.11.1987 
Spilimbergo-Sacilese 
Cormonese-Pro Gorizia 


n 
log 


piso i divoloon 


Osoppo - Maniago 
Brugnera-Gemonese 
Sandanielese-Manzanese 
Cividalese-Maianese 
Mossa - Cordenonese 
Tolmezzo-Alabarda DPT 


avversaria, I ragazzi di Zanier 
sono stati commoventi nella lo- 
To azione. Proprio nel momen- 
to di maggior pressione dei 10- 
cali, improvviso, come una doc- 
cia fredda, è arrivato il raddop- 
pio degli ospiti. Su un'azione 
contropiede la palla è viaggiata 
veloce dal terzino alla mezzala 
sinistra, che con un preciso ra- 
soterra ha infilato la difesa 
biancorossa; sulla palla è arri 
vato dalla destra il centroavan: 
ti che ha insaccato. La gara & 
questo punto sembrava ormai 
conclusa, ma i biancorossi, co 
una volontà veramente enco- 
miabile hanno reagito a. tanta 
sfortuna e si sono rilanciati al 
l'attacco. Il gioco, intanto, si 
faceva pesante in “uanto i di: 
fensori del Mossa non facevano 
complimenti. Al 40°, per un fal- 
lo di reazione, è stato espulso 
il terzino Casagrande. La Sa: 
cilese ha colto l'occasione del 
vantaggio numerico e al 41’ ha 
segnato la prima rete con Can 
ton, che aveva raccolto un pre 
ciso suggerimento di Ulian. In 
citati a gran voce dal pubblico, 
i giocatori, vista la. possibilità 
di pareggiare, hanno aggredito 
letteralmente l’avversario, 0 
stringendolo a una affannos 
difesa. I biancorossi si sono rl 
versati nella metà campo av 
versaria e al 45° è giunto il me- 
ritatissimo pareggio; da UM 
cross dalla destra si è acces@ 
una furiosa mischia in area © 
un attaccante locale è stato 
trattenuto per la maglia; l’arbi- 
tro non ha avuto un momento 
di esitazione a concedere il cal 
cio di rigore. Inutili le proteste 
degli ospiti. Di battere la mas: 
sima punizione si è incaricato 
Costantini, che ha segnato sul: 
la sinistra del portiere. 


Memo Scarabellotto 


i 


RISOLVE SANDRIGO IN PRO GORIZIA - CORDENONESE (1-0) 


re validi rimedi ai malanni che 
tutt'ora la affliggono. 

L’-rbitro Bossi di Trieste, sal- 
vo qualche veniale errore, ha di- 
retto l’incontro con competenza 
dimostrandosi autorevole e de- 


Zarabara, Colosetti; Pillinini, Pup- 
pini, D'Orlando; Nadali, Ciroi, Ba- 
no, Fuccaro, Mercuri, SANDANIE- 
LESE: Gortan; Burbera, Selauzero; 
Martinuzzi, Del Fabbro, Biani; Goi, 
Lorenzini, Toppazzini, Mugnini, In- 
fulati. ARBITRO: Pinello di Go- 
rizia, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Daniele, 19 

Siamo arrivati alla quarta conse- 
cutiva giornata negativa per i «dia- 
voli rossi» ed è ora che si mettano 


GIOCO SOSTENUTISSIMO IN MANZANESE - SPIi IMBERGO (1.0) 


RISPOLVERATA L'AUTORITÀ 


MARCATORE: nel secondo tempo: 
al 40° Bortolussi Il (autorete). MAN- 
ZANESE: Furlanich; Passoni, Pel- 
lizzari; Della Pietra, Pelos, Coffieri; 
Cucca, Furlan, Corolli, Cepile, Gal- 
luzzo. SPILIMBERGO: D'Andrea; Di 
Pol, Sartor; Bortolussi II, Rigutto, 
Leva; Riservato, Bortolussi I, Sarci- 
nelli, Tonelli, Tolazzi. ARBITRO: Fa- 
cin, di Venezia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 19 
La capolista oggi si è dovuta 
arrendere di fronte a una Man- 
zanese che ha rispolverato la 
sua autorità, giocando un’ecce- 
zionale partita come il calcio 
moderno impone, E? stato vera- 
mente un calcio atletico, e per 
tutto l’incontro vi è stato un 
ritmo sostenutissimo di gioco. 
Entrambe le difese, però, han- 
no dominato i rispettivi attac- 
chi con interventi, a volte du- 
ri ma, nella maggior parte dei 
casi, d'anticipo, Gli ospiti, dopo 
‘un inizio a tutto ritmo, per al- 
tro ben contenuti dai difensori 
manzanesi, non sono riusciti a 
passare, e col trascorrere dei 
minuti hanno dovuto subire la 
pressione degli attaccanti locali, 
Scarsi i tiri To a 
lo specchio della vi 
‘una parte che dall’altra, dato 
che gli attaccanti ben difficil- 
mente sono riusciti a portarsi 
in zona di tiro per la stretta 
guardia delle difese, Per buo- 
na parte dell’incontro le azioni 
sono stazionate a centro campo, 
con mischie nella maggior par- 
te dei casi risoltesi con puni- 
zioni. 
I manzanesi, contenuti gli 


ospiti nella prima metà della 
gara, nella seconda parte della 
partita si sono affacciati con 
maggiore insistenza davanti al- 
lla porta di D'Andrea, creando 
qualche pericolo per la sua re 
te. Al 2° della ripresa un cross 
di Furlan dal limite per Corol. 
li, questi di testa mette al 
centro dove accorre Furlan, che 
viene preceduto di un soffio da 
‘un difensore ospite, che mette 
in angolo, Al 28’ Cepile cerca 
di sorprendere D'Andrea con 
un tiro da lontano in diagonale; 
lla sfera però termina di poco 
al lato, Al 40* l’unica rete del- 
la giornata, Furlan imbecca 
con molta precisione Coffieri, 
questi discende sul fondo e ri- 
mette al centro con Corolli, 


I marcatori 

" reti: Ragogna (Brugnera); 

4 reti: Sarcinelli e Riservato 
(Spilimbergo); 

3 reti: Kelemenic, Della Vedo- 
va, Paoli (Alabarda DPT); 
Pezzot  (Corden.); Dentazzo 
(Maniago); Spangher (Mos- 
sa); Livotto (Osoppo); Silve- 
stri (P. Gorizia); Canton (Sa- 
cilese); 
reti: Fabbro (Brugnera); Nar- 
done e D'Odorico (Cividalese); 
Malferrari (Cord.); Valent 
(Gemonese); Di Bon e Del 
Ben (Maniago); Corolli (Man. 
zanese); Bonutti e Marega 
(Mossa); Sandrigo e Balla. 
ben (P. Gorizia); Tolazzi (Spi. 
limbergo); Bano, Ciroi, Fuc- 
caro (Tolmezzo), 


Bortolussi II però interviene e 
colpendo male il pallone lo 
manda proprio nell'angolo 


Dino Bolzicco 


Coppa Italia: 


contano le reti 


Milano, 19 

Le gare di andata del terzo 
turno di «Coppa Italia» (Bari- 
Milan; Catanzaro-Torino; Pisa. 
Internazionale e Reggina-Bolo- 
gna) in programma. mercoledì 
13 dicembre prossimo, comin- 
ceranno alle 14,30, 

Ad integrazione del regola. 
mento di Coppa, il comitato di 
presidenza ha stabilito: «Sarà 
qualificata per le semifinali la 
squadra che, al termine delle 
gare di andata e ritorno del ter- 
zo turno, avrà segnato il mag: 
gior numero di reti. Non essen- 
do prevista l’effettuazione di 
una lerza gara, in caso di pa- 
rità dopo l’incontro di ritorno, 
si procederà immediatamente 
su quest’ultimo stesso campo 
alla disputa dei tempi supple- 
mentari. Nell’eventualità di nuo- 
va parità, si dovranno tirare i 
calci di rigore», 


BOXE A STOCCOLMA 
ll In una riunione pugilistica a Stoc- 

colma i pugili italiani Vito Man- 
cini ed Ermanno Festorazzi sono sta- 
ti battuti il primo per la categoria 
dei mosca dallo svedese Danielsson 
ai punti in quattro riprese, il secon- 
do per K.O. alla terza ripresa dal 
l’americano Jacobs per la categoria 


MARCATORE: nel secondo tem. 
po al 20° Sandrigo. PRO GORIZI 
Bandini; Cudicio, Perusin; Visintin 
B., Marangon, Visintin R., ram. 
pus, Vidoz, Silvestri, Sandrigo, Ami- 
rante. CORDENONESE: Marti 
Brun, Zaia; Saccher, Gardonio, Mar. 
son; De Piero, Malferrari, Pezzot, 
Zille, Endrigo. ARBITRO: Bossi, di 
Trieste. NOTE: all’inizio dell’incon- 
tro è stato osservato un minuto di 
raccoglimento in ricordo delle vitti- 
me nella tragedia di Udine. 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 19 
Dopo le lusinghiere prestazio- 
ni delle ultime domeniche, dalla 
Pro Gorizia si pretendeva una 
decisa riconferma nell’incontro 
con la Cordenonese; ma la squa- 
dra isontina, pur avendo vinto, 
non ha risposto in pieno all’at- 
tesa e, soprattutto nel primo 
tempo ha messo în luce più di 
un difetto, a far riflettere su 
quello che potrà essere il ju- 
turo dì questa enigmatica com- 
pagine. Slegati a centro campo, 
dove la classe e la generosità 
di Bruno Visintin non sono ba- 
state di certo a cucire le trame 
di gioco, e privi di mordente 
nel reparto attaccante, che ha 
avuto in Silvestri l'unico ele- 
mento în grado di arrecare 
qualche consistente pericolo alla 
rete avversaria, î biancocelesti 
hanno fatto registrare note po- 
sitive soltanto negli uomini dî 
difesa coì vari Marangon, Ban- 
dini, Cudicio e Perusin sempre 
all’altezza dei loro compiti. 

Nella ripresa le cose sono an- 
date un po’ meglio grazie al 
maggior apporto di Roberto Vi- 
sintin e a una più spiccata vi- 
vacità di Sandrigo, il che ap- 
punto ha decisamente contri- 
buito al successo. Ma per gli 
ambiziosi quanto legittimi pro- 
grammi della Pro Gorizia il tut- 
to è ancora troppo poca cosa. 
Manca nella squadra di Tonat 
la convinzione in se stessa e 
quel che più conta la necessaria 
coesione tra i vari reparti, di- 
tetto questo che troppo spesso 
crea pericolosi scompensi specie 
nelle fasì più acute delle conte- 
se, Forse anche la formazione 
schierata in questa occasione 
non è stata delle più felici. 

Ci si chiede ad esempio per- 
chè sia stato fatto scendere in 
campo Amirante, non ancora a 
punto con la preparazione e 
che, nonostante tutta la sua buo- 
na volontà, ha purtroppo delu- 
so. Ma è questo uno solo dei 
tanti problemi che il tecnico 


Pro Gorizia-Cordenonese 1-0. L’azione che ha portato gli isontini alla vittoria: al 20° San- 
drigo batte Martin con un tiro basso sulla destra. 
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goriziano dovrà tempestivamen- 
te risolvere per rimettere in 
carreggiata la compagine affi- 
data alle sue cure. 

La Cordenonese ha disputato 


; |un primo tempo brillante, met- 


tendo in evidenza alcuni gioca- 
tori veramente interessanti, qua- 
li il «libero» Gardonio, Zaia, 
Pezzot ed Endrino; î friulani 
però, sono notevolmente calati 
nella ripresa, permettendo alla 
Pro Gorizia di riassestare il 


(Foto Altran) 


gioco ed evitando — più per 
errori degli avversari che per 
loro effettivo merito — altre 
segnature che sembravano già 
fatte. 

La partita, nel complesso, non 
è stata delle più avvincenti; ciò 
che di buono essa ha offerto 
lo si è visto solo, e a tratti, nei 
secondi ’45; è d’uopo quindi at- 


tendere la Pro Gorizia ai prossi- 
mi impegni nella speranza che 


chi di competenza sappia trova- 


ciso; soprattutto nella fase fina- 
le, quando ha egregiamente re- 
presso ogni tentativo di gioco 
pesante e falloso. 


Per concludere, qualche bre- 
ve cenno di cronaca. Al 21° del 
primo tempo, dopo una fase 
di azioni alterne, registriamo 
una bella azione di Silvestri che, 
dopo aver scambiato con Sandri- 
go, manca la rete da pochi pas- 
si; al 43’ e al 44’ è invece San- 
drigo a fallire il bersaglio cal- 
ciando a lato in ambedue le 
occasioni. 

La ripresa inizia con la Pro- 
Gorizia all'attacco; al 2° Silve- 
stri, dalla destra effettua un per- 
jetto cross che Sandrigo alza 
di poco sulla traversa. AWI1” al- 
tro passaggio del centravanti 
isontino a Sandrigo che, dopo 
aver superato Saccher, calcia 
la sfera a lato da pochi metri. 
Al 20° la rete della Pro Gori 
zia: Trampus riceve da Sandri- 
go e gli restituisce rapidamen- 
te la palla; l’estrosa mezz'ala 
biancoceleste si proietta in area 
e mentre Saccher, nel tentativo 
di liberare, «buca» clamorosa- 
mente, segna di prepotenza con 
un tiro basso che si infila sulla 
destra di Martin. Il gioco si fa 
più piacevole e al 25°, al 27’ e 
al 29° î goriziani mancano per 
poco il raddoppio. Si risveglia 


INCONTRI DI RUGBY - SERIE «B» 


Equo risultato (0-0) | 


CUS Verona 


FIAMMA: Grebello; Crallini, Brai- 
da, Sacco, Dainese; Toniutto, Fonda; 
Giuliuzzi, Battig, Bertozzi; Zavadlal, 
Rossi Mell; Trimboli, Coceani, Susa, 
CUS VERONA: Lupariello; Borgato, 
Garrò, Bersan, Poli; Talarico, Fer- 
raretto; Bianchi, Vandelli, Furlan; 
Hochkoffer, Chiavegato; Zantedeschi, 
Reggiani, Caggia. ARBITRO: (Galli, 
di Bologna. 


Nulla di fatto ieri a San Lui 
gi dra la Fiamma e il Cus Ve- 
rona, per l’ultima giornata della 
fase ascendente del campionato 
cadetto di rugby. Per sgombera- 
re il campo da qualsiasi dub- 
bio, diciamo subito che il risul- 
tato a occhiali è esatto, Le due 
squadre, nel corso degli ottanta 
minuti, si sono equivalse, A 
un primo tempo di netta mar- 
ca triestina, ha fatto riscontro 
‘una ripresa dominata quasi per 
intero dai veronesi, Più che |] 
gico, quindi, il verdetto di pari- 
tà, che naturalmente, se sta be- 
ne al Verona, che giocava in 
trasferta e per di più sul ter- 
reno della terza «grande» della 
classifica, non può accontenta- 
te la Fiamma, 

I granata, dopo la batosta di 
otto giorni fa a San Donà — 
dove avevano dovuto conoscere 
la prima sconfitta della stagio- 
me — erano attesi alla prova 
con curiosità in quanto era le- 
cito aspettarsi il pronto ri- 
scatto, l'immediata riabilitazio- 
ne, Il Verona, che sulla carta 
sembrava vittima predestinata, 


Si è rivelato invece compagine 
‘più solida del previsto, soprat- 
tutto in fase difensiva, Nei pri- 
mi 40’ gli uomini di Teghini 
si sono dannati l’anima per cer- 
care di aprire qualche varco 
nell’attenta retroguardia dei ve- 
neti, ma senza fortuna, Una so- 
la volta sono riusciti a penetra- 
re, ed è mancato un pelo che 
‘Bertozzi, in chiusura del tem- 
po, non riuscisse a deporre 
l'ovale oltre la linea di meta. 

Alla base del mancato, suc- 
cesso, è doveroso riconoscerlo, 
stanno una piccola dose di sfor- 
tuna e le avverse condizioni 
atmosferiche. La bora, che ha 
spazzato in lungo e in largo 
il rettangolo di gioco rendendo 
praticamente impossibile il con- 
trollo della palla, ha danneg- 
giato in misura maggiore la 
squadra più tecnica, quella 
triestina appunto, rendendo nel 
contempo più agevole ìl compi- 
to degli scaligeri che, mirando 
alla spartizione della posta, han- 
no badato soprattutto a di 


struggere, 
Claudio Nordio 
_—_—_—_____€& 


«GIOVANILE» 
Per la terza giornata d’andata 
del campionato nazionale giova- 
nile, la Fiamma ha battuto fra le 
mura di casa il Venezia per 8-6. Con 
questo successo i triestini si trovano 
al secondo posto della classifica, a 
quota quattro. 


1 RISULTATI 


*Metalcrom - S. Donà .. 33 
*Casale » Feltre . .. + 22:3 
*Fiamma . Cus Verona .. 0-0 


Cus Venezia . *Udine .. 14.0 
LA CLASSIFICA 


Metalerom 7 520 8914 12 
San Donà n 520 7617 12 
Gus Venezia 7 403 7737 8 
Fiamma Ts 6 231 2538 7 
Gus Verona 7 223 3148 6 
Casale " 304 4438 8 
Udine 7 115 3253 3 
Feltre 6 006 21140 0 


LE PARTITE DEL 26.11.1967 
Cus Venezia - Metalerom 
Udine - San Donà 
Cus Verona - Feltre 
Casale - Fiamma Trieste 


SERIE «C» 


Sconfitta dal Mestre 
la Libertas (9-6) 


Opposta sul proprio campo al 
Mestre per la terza giornata di 
andata del campionato di Serie 
C, la Libertas Trieste è stata co- 
stretta per la seconda settima- 
na consecutiva alla sconfitta. I 
veneti, dopo aver chiuso in svan- 
taggio il primo tempo (0-3), nel. 
la ripresa sono riusciti a supe- 
rare i biancoscudati che hanno 
dovuto soccombere per 9-6. I lo- 
cali si sono presentati con Metz; 
Dovigo, Aicardi, Altemburger, 
Carrara; Mattossi, Battista; 
Bracci, Kanobely, Bassa; Sbriz- 
zai, Godina; Salvador, Lucio, 
David. 


VITTORIA A TAVOLINO 
Il Cus Trieste, che avrebbe do- 
| vuto giocare a Portogruaro, si è 
assicurato il successo; a tavolino per 
la rinuncia dei veneti. 


enza convincere del tutto 


la Cordenonese al 40°, ma Ba 
dinî in una mischia alla «we 
stern» salva con felice intuito. 
Al 42° fa tutto Silvestri; il co 
travantì sì libera di un paio 


| avversari, si sposta sulla destr@ 


e dal fondo opera un travers0* 
ne sotto porta: la sfera giungé 
sui piedi di Amirante che per0 
calcia a lato. 


Luciano Golinelli 


rie sit a otra pri ile 


Dilettanti 2.a categoria 


GIRONE <© 


I RISULTATI 
*Risanese - Lucinico 
*Pozzuolo - Audax 
*Fiumicello - Terzo 
*Povenia - Percoto 
*Castionese-Rivignano 
*Dolegnano-Juventina 
*Ruda - Sevegliano 

Maranese - *Porpetto 


LA CLASSIFICA 
430 14 


Audax 
Dolegnano 
Fiumicello 
Juventina 
Castionese 
Maranese 
Lucinico 
Pozzuolo 
Risanese 


Percoto 
Pocenia 
Sevegliano 
‘Rivignano 
Ruda 
Porpetto 
Terzo 


LE PARTITE DEL 26.11.1967 
Sevegliano-Dolegnano 
Terzo - Porpetto 
Juventina . Risanese 
Percoto - Castionese 
Rivignano - Pocenia 
Lucinico - Pozzuolo 
Ruda - Fiumicello 

Audax - Maranese 


GIRONE «D> 


I RISULTATI 


*Mariano - CRDA 
*Sagrado - Libertas 
Itala + *Torriana 10 
*Edera:- S. Canzian 1-0 
*P. Monfalcone-Turriaco 2-1 
$, Pier d’Is..*S. Lorenzo 1-0 
*Farra - Vesna hi 
Romans - *Rosandra 


LA CLASSIFICA 


1-0 
00 


Edera 
Mariano 
Torriana 
Sagrado 
Libertas 
Itala 
Romans 

P, Monfalcone 
Rosandra 
Turriaco 

S. Pier d’Is, 
S, Canzian 
Farra 

Vesna 
CRDA 

SS. Lorenzo. 


LE PARTITE DEL 26.11.1967 

Vesna - S. Lorenzo 

Itala - Rosandra 

S. Pier d’Isonzo-Mariano 
S. Canzian-Romana 
Turriaco » Edera 

CRDA - Sagrado 

Farra - Torriana 
Libertas-Pro Monfalcone 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 20 novembre 1967 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE «B» - NUOVA SCONFITTA DELL'ARSENALE IN CASA E VIGOROSA RINCORSA DEL PIERIS 


Con la vittoria sui rivali dell’ Aquileia 
il Tisana si è staccato dagli inseguitori 


Il Tisana, ecco la squadra 
«super» del girone. Battendo ie- 
ti nel big-match dell’ottava gior- 
Nata della fase ascendente la 
Aquileia, l’undici di Latisana è 
fimasto tutto solo al comando 
del plotone con due lunghezze 
di vantaggio sulla stessa Aqui. 
leia, che è stata raggiunta a 
Quota undici dal Pieris, Dopo la 
liconferma di ieri non si può 
non credere in questo Tisana 
Che, partito malissimo (un pun- 
‘0 nelle prime due domeniche), 
dalia terza giornata ha travolto 
tutti gli ostacoli che il calenda- 
Tio opponeva infilando sei sue- 
Cessi consecutivi. 

In soli 90’ l’Aquileia ha perdu- 

così il primato in classifica 
è quello dell’imbattibilità, fa- 
cendosi raggiungere dal Pieris 
Che sta rinvenendo forte sul 
gruppo delle battistrada. Bloc- 
tata Ja Gradese a Palmanova, 

Ove ha conosciuto per la pri. 
ma volta l'amaro della sconfit- 

, al terzo posto troviamo il 
San Giovanni che si è riconfer- 
Mato squadra da trasferta 

La battuta d’arresto della Gra- 
lese per mano del Palmanova, 

spartizione della posta fra 
Cervignano e Fortitudo e i suc- 
Cessi esterni del Palazzolo e del- 
a Sangiorgina, rispettivamente 
Suì terreni del Mortegliano e 
del Ronchi, hanno contribuito 
@d infittire il centro classifica 

Ove ben sette squadre si tro- 
Vano racchiuse nello ristretto 
Spazio di due soli punti. 

In coda hanno perso tutte a 
eccezione del Gonars che è riu 
Scito a cogliere il primo succes: 
So della stagione da quell’albe- 
To della cuccagna che da un po? 
2 questa parte sembra l’Arsena- 
è alla quinta sconfitta consecu- 

iva (terza fra le mura di casa). 


rire  @@.@@‘111227‘005. 


REGIONALE JUNIORES 


1 RISULTATI 


*Aquileia - Sangiorgina 21 
*Cividalese - Triestina 11 
*Cormonese « Sacilese 0-0 
*Manzanese - Pordenone 1-0 
*Monfalcone - Palazzolo 40 
*Cervignamo-P.. Gorizia 00 
*Rupingrande-Maniago 30 
LA CLASSIFICA 
Pordenone. 8 701 30 6 14 
Udinese 7 520/202 12 
Pro Gorizia 8 440 94 12 
Monfalcone 7 421 22 6 10 
Manzanese 7 421 12.5 10 
Cormonese 8 341 69 10 
Cividalese | -18.332 889 
Aquileia Cpt ie) 
Sangiorgina 7 232 611 7 
Triestina RA SENESE ION) 
P. Cervignano 6 033 313 3 
Rupingrande 7 115 713 3 
Maniago 8 116 524 3 
Sacilese nossa 2 
Palazzolo "016 213 1 


LE PARTITE DEL 26.11.1967 
Aquileia - Rupingrande 
Manzanese-Cervignano 
Pro Gorizia-Pordenone 
Maniago-Palazzolo 
Sacilese-Sangiorgina 
Triestina-Monfalcone 
Udinese-Cormonese 
riposa: Cividalese 


REGIONALE ALLIEVI 


I RISULTATI 
GIRONE «A» 


Esperia - *Julia 10 
“Pordenone - Valvasone 2.0 
Don Bosco - *Maniago 40 
*Udinese - Porzio 00 
GIRONE «B» 
*Aquileia - Sangiorgina 00 
*Monfalcone-Sanrocchese 5-0 
Triestina-*Staranzano 10 


0. S. Michele-*Vermegliano 2-0 


LA CLASSIFICA 

GIRONE «A»: Udinese p. 11; Espe- 
tia. Pordenone e Porzio p. 9; Julia 
D. 6; S. Gottardo e Valvasone p. 4; 
Don Bosco p. 3; Maniago p, 1. 

GIRONE «B»: Monfalcone e San- 
Riorgina p. 10; Triestina p. 9; Pon- 
Ziana p. $; Staranzano p. 7; Oratorio 
San Michele p. 6; Aquileia p. 4; 
Sanrocchese p. 2; Vermegliano p. 0. 


NELL'INCONTRO CHIAVE IL TISANA BATTE L'AQUILEIA d-0)| 


Battaglia peril primato 


MARCATORE: al 20° della ripre- 
sa Bigot I. TISANA: Toso; Pizzoli. 
to, Casasola; Venturi, Valentinuzzi, 
Paron; Minut, Bigot I, Sell, Bigot 


II, Olivo: AQUILE Moderz; 
Trentin, Tommasin; Spa- 
gnul, Ballaminut;  Barbana, Berga- 


masco, Vettorello, Sgobbi, Plef. AR- 
BITRO: Vicitelli, di Trento, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Precenico, 19 

Solo al 20’ della ripresa il Ti 
sana è riuscito a debellare la 
fiera, irriducibile e organizza- 
tissima difesa ospite. La vitto- 
ria, è bene sgomberare subito 
il campo da formule dubitative, 
è stata meritatissima per i lo- 
cali, ancorchè gli stessi non ab- 
biano trovato la migliore gior- 
nata per esprimersi con i con- 
sueti livelli tecnici cui sanno 
approdare nelle migliori ‘presta 
zioni. 

Tuttavia la squadra ha sop- 
perito con generosa ed enco- 
miabile grinta a certe deficien- 
ze ‘accusate dal centro campo 
che ha risentito della scarsa ve- 
na dei fratelli Bigot, i quali so- 
lo a tratti hanno dimostrato di 
saper organizzare il gioco co- 
me sanno; la loro prestazione 
meno brillante è stata dovuta 
anche al fatto che sui due Bi- 
got i diretti avversari hanno 
sempre operato un'assidua e 
costante marcatura che poco 


ha concesso agli estri dei due. 
Nonostante la sconfitta, infatti, 
l’Aquileia ha disputato un in- 
contro eccellente. 

Gli azzurri sapevano bene 
che questa era la partita della 
lotta per il primato e perciò 
hanno sfoderato grinta, concen- 
trazione ed un cuore grosso Co- 
sì, tesi alla caccia del risulta- 
to pieno. Col trascorrere del 
tempo il Tisana ha cercato di 
aumentare la propria dinami- 
ca, per sottrarsi, soprattutto 
nel centro campo ed in zona 
gol, alla marcatura esasperan- 
te degli antagonisti. Alla lunga 
il gioco è riuscito ai neroverdì, 
ma prima che arrivassero al 
sospiratissimo gol, gli uomini 
di Valentinuzzi hanno avuto 
una vita molto, molto difficile 
(anche la traversa al 3° del se- 
condo tempo ha detto di no ad 
un bel tiro di Sgobbi). L’arbi- 
tro ha espulso al 16° del pri- 
mo tempo Bergamasco per un 
fallaccio- di. reezione e ha in- 
viato negli spogliatoi al 42° del- 
la ripresa. Pizzolito per analo- 
ghi motivi. 

Il gol è giunto al 20’ della 
Tipresa. Su calcio d'angolo a 
favore del Tisana battuto da 
Olivo, Venturi in rovesciata in- 
dirizzava a rete, Moderz_ re- 
spingeva la sfera che andava 
a finire sui piedi dell’accorren- 
te Bigot I che trasformava 
in gol. 

Piero Zanelli 


EMOZIONI A NON FINIRE 
Sangiorgina - Ronchi 1-0 
MARCATORE: Pertoldi al 40° del 

primo tempo. RONCHI: Piemonte; 

Della Rocca, Ustulin; Longo, Pivec, 

Barbana; Furlan, Fo:tanot, De Fa- 

‘bris, Misuri, Zampa. SANGIORGI. 

NA: Marcatti; Zabeo, Marega; Ba- 

saldella, Filipo, Buttò; Furlan, Fer- 

rara, Pertoldi, Fagnini, Cartello. 

ARBITRO: Ross di Pordenone, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi dei Legionari, 19 

Protagonista il vento nell’en- 
tusiasmante confronto fra ama- 
tanto e cremisi, La bora, che 
ha soffiato con raffiche a 30 
chilometri orari, ha disturbato 
parecchio la partita, favorendo 
alternativamente la squadra o- 
spite, partita con il vento in... 
poppa, e i padroni di casa che, 
nella ripresa, hanno trovato nel 
vento un ottimo alleato per la 
vigorosa riscossa. La Sangior- 
gina è uscita dal campo di Ver- 


megliano con l’intera posta in 
tasca tutto merito di un eccel- 
lente avvio che ha visto i «ere- 
misi» protagonisti brillanti del- 
la prima frazione della gara. La 
rete della vittoria è nata a cin- 
que minuti dalla fine del primo 
tempo su ottimo servizio di ca- 
pitan Fagnini per il centravanti 
Pertoldi che, svincolatosi da Pi- 
vec ha saettato in porta, met- 
tendo fuori causa Piemonte. 

Un'occasione buona messa a. 
frutto con intelligenza, ma mol- 
te altre s'erano presentate sia 
agli ospiti che ai padroni nello 
arco dei primi 45° di gioco, in 
cui non sono mancate le emo- 
zioni. Ricordiamo la pregevole 
azione (10°) impostata da Fon- 
tanot proseguita da Furlan e 
conclusa da Misuri che ha mes- 
so lo scompiglio nelle retrovie 
sangiorgine; le incursioni peri- 
colose di Cartello (11° e 18°) la 
prima neutralizzata con un in- 
tervento in due tempi del guar- 
diano amaranto, l’altra frustra- 
ta da un provvidenziale (per il 
Ronchi) palo; la staffilata di 
‘Basaldella, su punizione, che ha 
messo in serie difficoltà Pie 
monte (14°) in cui soccorso è 
giunto puntuale Della Rocca; 
la micidiale punizione del ter- 
zino Della Rocca (36’) che ha 
mandato la sfera a lambire la 
base del montante sulla destra 
di Marcatti. 

‘Emozioni e occasioni, come 


si vede, a volontà sull’uno e sul- 
l’altro fronte, il che conferma 
la buona vena delle due squar 
dre, caparbiamente impegnate a 
dimostrare quanto sia bugiarda 
la classifica nei confronti di en- 
trambe. 

Il secondo tempo è stato pres- 
sochè dominato dagli «amaran- 
to», che si sono gettati gagliar- 
damente all'attacco nella sma- 
niosa ricerca del pareggio: s'è 
scatenato Misuri; Zampa, pur 
tallonato da due angeli custodi, 
ha avuto momenti di brio e 
Furlan ha spesso messo pepe 
sul fuoco. Dell’ala merita ricor- 
dare la rete annullata al 18° per 
un precedente fuori gioco di 
Fontanot (ottima realizzazione 
di testa) e la preziosa occasio- 
ne mancata, di testa, al 22” su 


lunga punizione di Della Roc- 
sa. Il Ronchi ha pressato con 
costanza, lasciando ai sangior 
gini scarse occasioni per sfrut- 
tare il contropiede, del resto 
sempre insidioso (pericolosa in- 
cursione di Cartello al 24’ che 
chiama in causa Piemonte, di- 
stricatosi in due tempi) e mi- 
nacciando sovente la porta di 
Marcatti, senza fortuna. Al 28°, 
nel pieno delia riscossa, s'è gri- 
dato al gol: un tiro di De Fa- 
bris ha battuto sulla traversa 
ritornando in area, ma la mi- 
schia s'è risolta in favore dei 
friulani. 


Giorgio Braulin 


4 reti: 


I RISULTATI 
*Muggesana-S. Giovanni 0.0 
*Cervignano-Fortitudo 1-1 
*Palmanova-Gradese 10 
*Pieris + Cremcaffè 10 

Gonars-*Arsenale 10 
Sangiorgina-+*Ronchi 16 
*Tisana - Aquileia 10 


Palazzolo-*Mortegliano 41 
LA. CLASSIFICA 


Tisana 8 611138 13 
Pieris 8 431 146 1l 
Aquileia 8431158 1 
S.Giovanni 8 341 1210. 10 
Fortitudo 7.412.148 9 
Gradese 8 R5163b10 9 
Palmanova naz 46 8 
Palazzolo 8 323 131.8 
Cervignano 8245 11188 
Sangiorgina 7? 232 9707 
Muggesana ‘9232. 6,5 7 
Arsenale 8.215 910 5 
Gonars 8 134 4109 5 
Cremcaffè. 1.124 4.9. 4 
Morteglianmo 8 125. 616 4 
Ronchi 7 034 816 3 
LE PARTITE DEL 26.11.1967 


Gradese » Muggesana 
Sangiorgina » Arsenale 
Cervignano - Pieris 
Fortitudo - Aquileia 
Mortegliano-Palmanova 
Cremcaffè-Tisana 

S. Giovanni-Gonars 
Palazzolo » Ronchi 


PT _————z-@@mÈ___—__- 


I marcatori 


8 reti: Piccoli (Palazzolo); 
6 reti: Bazzara (Fortitudo); 
5 reti: Vettorello (Aquileia); Ce- 


rebuch (Fortitudo); Olivo (Ti- 
sana); 

Ballaminut (Aquileia); 
Fusetti (Arsenale);  Benotto, 
Zuppet (Pieris); Fagnini (San- 
giorgina); Minut (Tisana). 


RETI INVIOLATE TRA MUGGESANA E S. GIOVANNI (0-0) 


DOMINIO ASSOLUTO DELLE DIFESE 


MUGGESANA: Ellero; Montana- 
ri, Degrassi M.;  Vivoda, Derossi, 
Mamilovich; Braida, Degrassi B., 
Bubnich, Borroni, Pozzi. SAN GIO. 
VANNI: Toppan; Pelin, Billia; Rus- 
so, Doz, Protti; Pittioni, Vascotto, 
Ulcigrai, Guaia, Stigliani. ARBL 
TRO: Roncato, di Gorizia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 19 

E’ stato un incontro che pur 
giocato senza-accorgimenti tali 
da far pensare al catenaccio, ha 
visto dominare le difese sulle 
punte d’attacco che non sono 
così riuscite a forarle, Entram- 
be le formazioni hanno giostra. 
to bene al centrocampo, ripe- 
tendo senza interruzione le fa- 
sì preparatorie, alla ricerca di 
quello spiraglio buono per pe- 
netrare nelle retrovie avversa. 
rie, da dove poter sguisciare a 
rete, E' stata una quantità di 
lavoro inutile, visto il risultato 
finale, 

Si è notato, comunque, una 
maggior mole di lavoro da par- 
te dei sangiovannini che si so- 
no fatti pericolosi a tratti con 
un promettente centravanti co- 
me  Ulcigrai, con un attivo 
Guaia, con quel sornione di Sti- 
gliani sempre pronto ad inter- 
venire sul fallo dell'avversario 
o creare un po’ di scompiglio. 
Va citato senz’altro anche oggi 
come uno dei migliori in cam- 
po il libero Mamilovich che ha 


ANCHE IL GONARS PASSA SUL TERRENO DELL’ ARSENALE (1-0) 


Quinta sconfitta e situazione pesante 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 26° Baron su rigore. ARSE. 
NALE: Savarin; Cecolin, Carone I; 
Pescatori, Lo Duca, Ellini; Coassin, 
Slobec, Fusetti, Chiaruttini, Carone 
II. GONARS: Piu; Fabio, Batta- 
glia; Bruno, Del Mestre, Ferro Il; 
Comignani, D’Oodorico, Baron, Car 
let, Ferro I. ARBITRO: Canciani, 
di Monfalcone.. 


Prognosi riservata per l’Arse- 
nale alla sua quinta sconfitta 
consecutiva. Eppure se c’era 
una partita che poteva e doveva 
vincere era proprio questa con- 
l’ultimo classificato, il povero 
Gonars. Invece, nè il calendario 
favorevole, nè il fattore campo, 
nè il recupero di Lo Duca han- 
no contribuito a praticare una 
trasfusione di entusiasmo nel: 
l'anemico complesso triestino 
che pure all’inizio del campio- 
nato s’era presentato pieno di 
salute. 

Non è onesto appellarsi alla 
sfortuna. Non è onesto discu- 
tere sul rigore di cuì ha usu- 
fruito la ‘squadra avversaria. 
Non è onesto muovere appunti 
tendenziosi all’arbîtro che ha 
diretto con ortodossia l’incon- 
tro. Semmai sì potrebbe por- 
tare come attenuante della 
sconfitta l’incidente occorso a 
Carone I al 23° del secondo 
tempo, relegato poi all’ala, del 
tutto inutilizzabile, ‘0, se sì 
vuole, chiamare in causa an- 
che i refoli dì bora che solleva- 
vano enormi nuvoli di polvere 
e imprimevano alla palla dire- 
zioni opposte alle intenzioni fa- 
cilitando più il compito dei di- 
Jensorì del Gonars che degli 
attaccanti dell'Arsenale. Ma so- 
no attenuanti di poco conto, C'è 
poi chi rimpiange l'assenza an- 
cora di Ceppa e di Urcioli, 

Tutto quello che si vuole per 
contenere î limiti della scon- 
Jitta. Ma il male è nell'interno 
della squadra che non ha un 
ritmo ordinato e corale, che è 
totalmente priva del vero gioco 


arioso, aperto, largo, che man- 
ca di fantasia e d'improvvisa- 
zione. I singoli settori si acca- 
vallano e si ammassano in una 
data zona del campo quando 
c'è qualcuno che suona la ca- 
rica e imbastiscono manovre 
confusionarie e improduttive 
tanto che due o tre giocatori 
vengono a trovarsi sulla stessa 
palla; gli stessi attaccanti difet- 
tano del tiro a rete, sempre in 
cerca dello spiraglio buono, del- 
la posizione giusta, del tiro @ 
distanza ravvicinata e fanno 
così il gioco degli avversari 
che non hanno difficoltà a sojfo- 


i = = 
| Osso PIU' DURO DEL PREVISTO LA FORTITUDO PER IL CERVIGNANO (1-1) 


Equo il pareggio ma quanta fatica 


MARCATORI: nel primo tempo 
@l 33° Godas; nel secondo tempo al 
3° Battistini. CERVIGNANO: Far- 
foglia; Tibalt, Federicis; Reverdito, 

‘azzolini, Zambon; Battistini, Mar- 

is, Maran, Caporale, Fogar. FOR. 
TUDO: Ciliberti; Vidoni, De 
Grassi; Pugliese, Barbiani, Celant; 

lì Giorgio, Godas, Bazzara, Drioli, 

ologna. ARBITRO: ‘Turchet, di 

orcia. NOTE: freddo intenso con 
forie vento. E’ stato osservato un 
Minuto di raccoglimento per le vit. 

e della sciagura di Udine. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cervignano, 19 

Cervignano e Fortitudo, al ter- 

ine di una contesa accesa so- 
Prattutto sul piano agonistico, 
Sì sono divise la posta aggiudi- 
Candosi un punto ciascuna. Un 
Pareggio però che gli sportivi 

tvignanesi hanno sofferto, 
Perchè mai avrebbero immagi- 
Nato una Fortitudo così carica 
energie e di puntiglio, cos 
ecisa 9 farsi rispettare. Il 

Tvignano è apparso addirittu- 
ta incredulo nel primo tempo, 

le prese con un impegno più 
luro del previsto e il contrac- 
tolpo psicologico è stato ancora 
biù evidente, perchè proprio i 

rvignanesi si erano ripromes- 

di condurre una gara notevo- 
e a conferma delle ultime ec- 
Cellenti prestazioni. 

E” bastato così che una corta 
Timessa di Federicis servisse in- 
Volontariamente Godas, che que- 

, con un tiro peraltro rimbal- 
Zato irregolarmente sul terre- 


no, battesse il n, 1 Ferfoglia e 
desse alla sua squadra un van. 
taggio pratico che ne aumenta. 
va considerevolmente la forza 
morale. Costretto ad una affan- 
nosa rincorsa, il Cervignano si 
è allora votato ad un incontro 
difticilissimo, perchè i mugge- 
sani hanno opposto alle oien- 
sive gialloblù, tenui in verità, 
anticipo, velocità ed azione in 
profondità destinate a tenere co- 
stantemente in allarme Ferfo- 
glia e compagni, È 

Praticamente nella prima par- 
te della gara abbiamo ammira- 
to uma Fortitudo veramente ec- 
cellente, in possesso di una di- 
fesa sicura, padrona assoluta 
del centrocampo e pericolosa 
in attacco, Alla ripresa del gio- 
co i cervignanesi (probabilmen- 
te Toros si è fatto sentire ne- 
gli spogliatoi), hanno accelera- 
to il ritmo e il gioco si è rav- 
vivato con emczioni a non 
finire, 

Nella seconda parte della ga- 
ra erano i gialloblù a dettar leg- 
ge ed a comprimere gli ospiti 
nella loro area, Tuttavia la rete 
del pareggio sembrava non ar- 
rivare mai: vuoi per la troppa 
precipitazione degli avanti loca- 
li, vuoi per le prodezze della 
difesa granata, imperniata su 
di un Ciliberti davvero splendi- 
do. Ad un certo punto anche 
la traversa impediva che un 
bolide di Caporale si insaccas- 
se, Pareva proprio che la par- 
tita fosse segnata per gli uo- 
mini di Toros, ma al 32° Batti. 


stini con un'autentica prodezza 
indovinava lo spiraglio giusto 
e riportava la tranquillità tra i 
gialloblù. Negli ultimi minuti 
il Cervignano però è in forcing 
finale e sfiorava in due occa- 
sioni la vittoria, 

In definitiva l’incontro ha of- 
ferto due volti: nel primo tem- 
po l'iniziativa è stata appannag- 
gio della Fortitudo, nel secon- 
do tempo i ruoli si sono capo- 
volti, quindi 1 risultato va ac- 
cettato senza riserve. Un giudi- 
zio sulla Fortitudo l'abbiamo 
già emesso precedentemente, 
comunque nell’arco dei novanta 
minuti ha dimostrato di esse- 
Te una squadra combattiva e 
veloce che saprà sen’altro dar 
filo da torcere a diverse com- 
pagini. Anche nella ripresa, pur 
subendo l’offensiva  giallobiù, 
ha messo in mostra un'imposta: 
zione davvero efficace. I suoi 
uomini migliori sono senz'altro 
Celant, Godas e Drioli, che 
con il loro gran gioco a cen- 
trocampo, condizionano l’appor- 
to di tutta la squadra, Accanto 
ai tre pilastri granata va po- 
sto anche Ciliberti, una vera 
sicurezza tra i pali. 


Il Cervignano, per contro, ha 
deluso nel primo tempo, anche 
per i motivi accennati all’inizio. 
Nella ripresa ha giocato meglio, 
ma non ha del tutto convinto. 
Ha funzionato a dovere oggi il 
pacchetto difensivo, imperniato 
su un Tibalt lucido e tempe- 
Sstivo come non mai, ma la- 


sciato a desiderare a centro 
campo, dove Zambon; Martinis 
e Caporale erano totalmente 
privi d'intesa, Le punte, poco 
servite, si sono dimostrate in- 
sufficienti ed imprecise, com- 
preso Battistini al quale però 
va attribuito il merito di aver 
siglato la rete del pareggio, Lo 
arbitraggio del signor Turchet 
non è privo di pecche, In sinte- 
si le azioni più considerevoli. 
Questa in breve la cronaca. 
AI 15° bell’azione personale di 
Martinis che lancia Maran, il 
tiro del centravanti impegna 
severamente Ciliberti che si sal. 
va in angolo, Al 29’ Martinis 
viene falciato al limite dell’area: 
la punizione conseguente è sen 
za esito, Al 33’ la rete della 
‘Fortitudo: Federicis serve Go- 
das che da venti metri tira a 
rete. La sfera dal ven. 
to e da un difettoso rimballo 
inganna Ferfoglia e schizza in 
rete, dopo aver colpito il palo. 
Nella ripresa al 15° gran stan. 
gata di Caporale all'incrocio dei 
pali, Ciliberti vola e blocca la 
sfera proprio sul sette. Al 30° 
ancora Caporale lanciato da 
Battistini tira violentemente, il 
bolide si stampa sulla traver- 
sa. Al 82° Martinis opera un 
allungo e crossa rasoterra, in 
velocità Battistini raccoglie al 
volo e batte Ciliberti con un 
tiro secco imparabile, Gli ulti. 
mi 13’ non mutano il risultato. 


Franco Sandri 


carne le trame, a deviare î pas- 
saggì, a intercettarne i tirì. Fu- 
setti ad esempio, che pure è un 
centrattacco ‘molto pericoloso, 
poche volte ha eluso la vigilanza 
serrata di Battaglia e di Bruno, 
poche volte è uscito dalla loro 
morsa per iniziare le manovre 
da fuori area 0 allargare il 
gioco sulle ali. E queste a loro 
volta nemmeno si facevano tro- 
vare al proprio posto; infatti 
tanto Coassin che Carone II 
spesso venivano richiamati dal 
loro allenatore nelle zone morte 
delle fasce laterali. 

D'accordo, nemmeno il Go- 
nars ha sfoggiato un gioco ap- 
prezzabile sul piano tecnico; 
ma aveva un compito più fa- 
cile (essendo in trasferta e cre- 
dendo di trovarsi di fronte a 
un Arsenale resuscitato) cioè 
quello di difendere la 0-0 e di 
affidare un eventuale successo 
alle azioni di contropiede. Si è 
fatto spingere e respingere nel- 
la sua metà campo, ha retto 
bene l’urto iniziale dei bianco- 
azzurri e quello finale e sì è 
creato anche qualche occasione 
da gol come al 30° del primo 
tempo quando Comignani ha 
scagliato un bolide quasi da tre 
quarti campo che Savarin ha 
dovuto respingere @ palme aper- 
te. Sulla corta respinta è piom- 
bato Carlet che ha costretto il 
‘portiere biancoazzurro a respin- 
gere nuovamente în tuffo, la 
palla è ricalciata a rete dallo 
stesso Carlet con portiere a ter- 
ra e questi disperatamente l’ha 
toccata con la punta delle dita 
di quel tanto che percorresse 
tutta la luce della porta e si 
perdesse sul fondo. Ma un'azio- 


(Foto de Rota) 

Gonars-Arsenale 1-0 — Una scena che si è ripetuta spesso durante tutto l’incontro: furiose 
mischie sotto la porta degli ospiti condotte con agonismo pari all’imprecisione dagli avanti 
biancocelesti, Il gioco della difesa del Gonars è stato tutto sommato abbastanza facile 


al primo minuto dall’attacco dei 
locali e conclusa con un bel tiro 
a rete di Fusetti, ma la palla 
picchiava docilmente sulla tra- 
versa invece di piegarvisi sotto. 

Nella ripresa c'è stata una 
rovesciata sfortunata di Fusettì 
su un dosato passaggio di Lo 
Duca in piena area di rigore 
nerazzurra (16°), una saetta di 
Carlet fermata alla base del 
palo da Savarin e al 25° il rigore. 
Esatto? Sì, per la verità, perchè 
Ellini per non farsi sorvolare 
la fronte dalla sfera, jorse si- 
curo di essere fuori area, la 
fermava con una mano e dava 
adito a discussioni inutili quanto 
il suo fallo. Baron realizzava 
senza difficoltà. Questo rovescio 
a freddo rendeva ancora più 
nervosi i biancocelesti che a 
occhi chiusi si producevano in 
un serrato finale dove il bravo 
Piu ha recitato la parte del 
leone confermando le sue doti 
di guardiano accortissimo, scat- 
tante, tempestivo e sicuro nelle 
prese e nelle uscite. 

Per l’Arsenale più niente da 


fare. Ricovero immediato e 
prognosi riservata. 
Aldo Priore 


______-_________c 


CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 
Triestina - Staranzano 1-0 


MARCATORE: Truant, 5° secon. 
do tempo. TRIESTINA: Benevoli, 
Gaeta, Pintus, Colomban, Pangher, 
Bartole, Paronich (Metullio), Zudini, 
Truant, Naldi, Tugliach, STARANZA. 
NO: Facchin, Broggioin, Carisì, 
Broggioin, Braida, Fulaz, Farina, 
Teat, Rossi, Vianello, Minelao. 

Staranzano, 19 

L'«undici della Triestina ha messo 

in mostra una marcata superiorità 


ne da gol più classica e meno|tecnica e ha sviluppato una notevo- 
confusionaria era stata. ordita'1e mole di gioco. 


spazzato con regolarità ogni pe- 
ricolo salvando in extremis due 
palle già praticamente in rete. 

Delle condizioni del campo e 
inutile parlare, tanto è noto che 
ormai a Muggia si gioca in ri- 
saia. Così lo sforzo è doppio ed 
il risultato si dimezza almeno, 
a causa dei continui bloccaggi 
della sfera nel pantano. Molti 
sono stati gli scivoloni ed i pic- 
coli infortuni, cosicchè alla fine 
più di un giocatore zoppicava 
per il campo, 

Nella Muggesana ha fatto 
rientro dopo parecchio tempo 
di inattività l'attaccante Brai- 
da; ma p'irtroppo sono manca- 
te oggi completamente le ali, 
ciò che ha reso più difficile lo 
avvicinamento alla rete di Top- 
pan. Ma a cercare la conclusio- 
ne a rete per i locali, si è oggi 
spinto quasi esclusivamente 


La cronaca dell'incontro è 
breve. Dopo un primo tempo 
in cui si registrano solo alcune 
occasioni mancate dai locali ha 
inizio la ripresa con il Pieris 
subito all'attacco. Al 10° ed al 
12° prima Zuppet e poi Benot- 
to mancano per poco il bersa- 
glio. Al 19’ Cellia raccoglie a 
tre quarti di campo una palla 
pervenutagli da Cecconi e la 
passa in avanti a Benotto, que- 
sti la indirizza a Zuppet il qua- 
le di testa antecipa Coassin ed 
insacca. 

L. R. 


RISULTATO TROPPO 


Palazzolo - Mortegliano 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
Fadon al 24,, Tarlao al 29’, Corbat- 


SEVERO 


Borroni, non c’è stato però ver- 
so di vedere non solo una rete 
ma neanche un tiro veramente 
impegnativo. 

Alcuni cenni di cronaca. Poco 
doro il fischio d'inizio Stiglia- 
ni si porta al limite dell’area in- 
terna, ma si fa soffiare la pal- 
la prima di tirare. Al 7° Braida 
sfugge al suo angelo custode 
Pelin e lascia il tiro all’accor- 
rente Borroni, Toppan uscito 
incontro devia di un soffio e la 
sfera coglie il montante, Dopo 
un tiro fuori bersaglio di Bor- 
rc:.i c'è un gran contropiede di 
TT igrai. che ostacolato da De- 
rossi, spara sbagliando di gros- 
so, Al 25° Ulcigrai trova. modo 
fli mettere al piede di Vascotto 
una palla da rete, ma Montana- 
ri deciso interviene liberando in 
tempo. La Muggesana è costret- 
ta in questa fase di gioco a su- 
bire un predominio territoriale 
dei triestini che premono. sul- 
l’area. Al 27° per un rimbalzo 
della sfera, Stigliani si trova 
in posizione meravigliosa, oltre 
il libero, e così un gran tiro co- 
glie la traversa. Un palo per 
parte dunque, e dopo ancora 
un tentativo di conclusione da 
parte di Protti si va al riposo. 

Nel secondo tempo si ripren- 
de con un San Giovanni anco- 
ra in fase di attacco. Al 4° Va- 
scotto è in fuga con la palla e 
Mamilovich lo insegue riuscen- 
do a liberare in calcio d'ango- 
lo. Una girata a volo di Stielia. 
ni finisce tra le braccia dell’at- 
tento Flero, poi sull’altro lato 
Pubnich lancia troppo alto. Al 
18° salvataggio in extremis di 
Ellero su un tiro, o meglio un 
allungo, di Stigliani. Il portie- 
re si tuffa a vuoto a causa di 
un rimbalzo del pallone, ma rie- 
sce a recuperare in tempo e ad 
acciuffare la sfera che sta en- 
trando tranquillamente in rete; 
proprio in tempo! Al 22’ Ellero, 
è chiamato ancora una volta in 
causa e devia in calcio d'ango- 
lo una palla angolata lanciata 
da ‘quasi fuori campo dall’insi- 
stente Vascotto. Ancora una 
azione pericolosa per i padroni 
di casa con il passaggio di Ul 
cigrai a Stigliani che viene 
sventato dal sempre deciso Ma- 
milovich, 


Enzo Peluchi 


Incontro piacevole e veloce 


Pieris - Cremcaffè 1-0 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 19° Zuppet. PIERIS: Blasizza; 
‘Tricarico, Predonzani; Pausca, Baz: 
zeu, Cecconi; Indri, Bonazza, ‘Benot- 
to, Zuppet, Cellia. CREMCAFFE" 
Coassin; Sterle, Fontanot; Del Bian» 
co, Poli, Angilleri; Uneddu, Curzo- 
lo, Stare, Gamboz, Zuzich, ARBI- 
TRO: Fain, di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pieris, 19 

Il pronostico della vigilia è 
stato rispettato ed il Pieris è 
ritornato al successo pieno ai 
danni del pur bravo Cremcaf= 
fè che, reduce dalla vittoria di 
domenica scorsa, ha tentato si- 
no all’ultimo minuto di conclu- 
dere anche oggi l’incontro con 
un risultato per lo meno di par 
rità, in modo da rimontare dal- 
la sua scomoda posizione di 
classifica. Diciamo subito, però, 
che per i triestini non c'era 
nulla da fare perchè i campio- 
ni regionali sebbene siano an- 
dati una sola volta a rete, han- 
no dimostrato una netta supe- 
rionità durante quasi l'intero 
arco della partita. 

I ragazzi di Turcino sono sta- 
ti pericolosi ed hanno messo in 
imbarazzo la porta di Blasizza 
soltanto un paio di volte, verso 
la fine della partita, nel vano 
tentativo di riportare l’incontro 
al risultato di parità. I triesti- 
ni si sone dimostrati forti in 
difesa e al centrocampo, men- 
tre l'attacco non è stato all’al- 
tezza del suo compito. I pieris- 
sini privi ancora di quella grin- 
ta che nelle prime giornate del- 
lo corrente stagione li ha por- 
tati a risultati clamorosi hanno 
giocato oggi una buona partita, 
mantenendo continuità nel gio- 
co ed esercitando una costante 
pressione durante tutti i no- 
vanta minuti, 


to al 42’; nel secondo tempo Piccoli 
al 15°, Ciprian al 27° su rigore, PA- 
LAZZOLO: Vit; Mazzolo, Zanelli; 
Ferretti, Ciprian, Zanzaro; Tarlao, 
Piccoli, Fadon, Biasioli, Suardo. 
MORTEGLIANO: Del Gobbo I; 
Gori, Del Gobbo II; Beltrami, To- 
netti, Comacchini; Modonutti, Coru 
bolo, Bertoldi, Faidutti, Corbatto. 
ARBITRO: Santellani, di Tolmezzo, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Mortegliano, 19 
Il Mortegliano, privo del suo 
migliore attaccante, cioè Feru- 
glio, colpito dai .fulmini della 


Lega, e ancora alla ricerca del 
la sua formazione tipo, è stato 
costretto ad inchinarsi di fron- 
te alla formazione ospite del 
Palazzolo. 

Va però aggiunto che i locali 
non si meritavano il pesante 
passivo di ben 41, in quanto 
per tutto il corso della partita 
hanno giocato più all'attacco 
che in difesa, tanto che alme 
no tre delle quattro reti degli 
ospiti sono scaturite da altret. 
tante azioni in contropiede, 
Buona comunque l’impressione 
lasciata dagli atleti del dott. 
Nardini, specie da parte di Ci 
prian, Fadon e Tarlao. Tra i 
locali si sono salvati soprattut- 
to Tonetti e Bertoldi. 

L'inizio è contraddistinto da 
veloci capovolgimenti di fron- 
te, che però non chiamano in 
causa i portieri. Ma al 24° Fa. 
don, su un hel passaggio di te- 
sta di Piccoli, saetta in rete. 
Cinque minuti più tardi, al 29° 
è Tarlao che segnava, sorprens 
dendo il pur attento Del Gobbo 
con un tiro da lontano. È 

Fin dalle prime battute della 
ripresa i biancorossi prendono 
d’assedio la porta dei bianco» 
celesti, ma due insidiosi tiri, il 
primo di Bertoldi e il secondo 
di Corbatto mancano di poco 
il bersaglio. $ 

Ado Faidutti , 


PALMANOVA-GRADESE IN GLIMA DA <DERBY> (1-0) 


E mancato lo spettacolo 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 28’ Cecotti. PALMANOVA: Abeti. 
ni; De Rossi, Franz; Gon I, Tortolo, 
Bon; Pastorutti, Bucchini, Cecotti, 
Turri, Gon II. GRADESE: Pozzetto 
(Sattin); Glama, Pinatti;  Lugnan, 
Martincich, Di Mercurio; Degrassi I, 
Degrassi II, Troian, Marin, Peresin. 
ARBITRO: Mazzon di Pordenone. 
NOTE: Al 29° della ripresa il portie- 
re gradese Pozzetto esce dal terreno 
di gioco per un colpo al ginocchio 
sinistro e viene sostituito da Sattin. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palmanova, 19 
L'aria di derby della vigilia e 
la grossa posta in palio hanno 
sviluppato sul terreno palmari 
no una partita vivacissima e 
combattuta sotto molti aspetti; 
dove però tecnica e stile sono 
mancati all'appuntamento con i 
contendenti, i quali hanno spe- 
so ogni energia durante tutti i 
90° di gioco, mostrando le un: 
ghie pur di portarsi a casa il 
prezioso camiere, ma non han- 
no dato certo spettacolo nel 
vero senso della parola, 
Dobbiamo dire subito che i 
gradesi, scesi a Palmanova ben 
decisi a vendere cara la loro 
pelle, hanno mancato alcune oc- 
casioni da rete; hanno invocato 
anche un paio di massime pu- 
nizioni, hanno tenuto spesso e 
per lungo tempo gli amaranto 
locali chiusi nella propria area. 
Si sono insomma dimostrati 
più leoni dei palmarini, con una 
immensa riserva di velocità e di 
fiato, e hanno fatto vedere di 
possedere una buona squadra, 
con due ali velocissime che 
hanno dato parecchio filo da 
torcere a Gon e compagni. 
Bisogna dire però che il Pal. 
manova di oggi non è certa- 
mente quello della bella partita 
di una settimana fa contro i 
rossoneri di San Giovanni e 
che parecchi palmarini sono 
apparsi sfocati e confusi, sì da 
rendere impreciso e sconclusio- 
nato il loro gioco, L'attacco 
amaranto è stato alquanto ste- 
rile (nonostante la rete della 
vittoria siglata da Cecotti, per- 
chè il loro centravanti si è tro- 
vato troppo spesso solo a. lot- 
tare con l'intera e agguerrita 
difesa gradese, e che non ha 
avuto quasi mai l'apporto delle 
ali. Il centrocampo amaranto è 
| apparso piuttosto traballante e 
anche la difesa, in alcune pe- 
ricolose occasioni, ha messo in 
mostra macroscopiche falle, che 
per poco non hanno combinato 
dei grossi guai. Il solito estre- 
mo.difensore palmarino ha sal- 
vato in un paio di occasioni la 
baracca, destreggiandosi con si- 
curezza e classe nelle confuse 
mischie dentro la sua area. 
Numerosi sugli spalti e in- 
torno al terreno di gioco i ti- 
fosi gradesi, che a viva voce 
chiamavano all'attacco la pro- 
pria squadra. Un'atmosfea dun- 
que da vero derby, in cui era 
ovviamente impossibile poter 
trovare lo spettacolo e la tec- 
nica insieme, perchè i due av- 
versari hanno badato al sodo, 
usando sempre misure decise. 
I gradesi hanno dalla loro una 
maggiore incisività nelle punte 
di diamante e mella velocità 


delle azioni offensive; mentre i 
padroni di casa, apparsi meno 
in forma del-consueto, hanno 
primeggiato nel gioco di testa 
In sostanza un incontro incan- 
descente, ma non bello, in cùi 
hanno vinto i più decisi a por- 
tar via l’intera posta, 

Al fischio d’inizio è partita la 
Gradese con l'ex amaranto De- 
grassi, che ha subito messo in 
difficoltà Abetini. Al 13’ Lu 
gnan, temendo l’assalto dei pa- 
droni di casa, allunga in modo 
troppo veemente indietro al 
proprio portiere e Cecotti so- 
lo, davanti alla porta vuota gra- 
dese non sa cogliere l'occasione 
di segnare. Al 23’ Bucchini in 
una delle ennesime mischie sot- 
to la rete gradese tenta inutil. 
mente la via del gol. Al 30° sa- 
rà Marin a fallire di testa una 
sicura. rete su passaggio del 
proprio capitano Degrassi, fa- 
cendo rotolare il pallone sul 
fondo, Lo stesso Marin un mi- 
nuto dopo ripete l'errore, sba- 
gliando nuovamente il tiro a 
rete. 

Ripresa senza fiato con il 
Palmanova all'attacco. Si gioca 
decisamente da ambo le parti e 
molti giocatori rotolano a terra 
fra le urla della folla. Al 17° Ce- 
cotti fa partire un forte tiro 
che Pozzetto blocca brillante- 
mente. E al 20° Pastorutti sfio- 
Ta per un pelo la porta grade- 
se. Cinque minuti dopo è Abe: 
tini ad essere chiamato in caù- 


sa da Troian, che obbliga il 
guardiano ad una pa- 
rata in extremis. Al 28’ Cecotti 
porta alla vittoria il Palmano- 
va, tirando al volo alle spalle 
di Pozzetto un pallone, Dopo la 
rete il guardiano gradese per 
un colpo al ginocchio lascia il 
campo, sostituito fra i pali da 
Sattin Al 35' Abetini deve an. 
cora intervenire su Marin e un 
minuto dopo tutti gridano al 
pareggio, per un fortissimo ti. 
To di Troian, che invece colpi. 
sce il palo, Insistono i gradesi, 
ima il Palmanova tiene duro e 
CARE il vantaggio fino, alla 

e. n 


Mario Grabar 


Decisioni del Consiglio 
federale della FIP 


Roma, 19 . 
Il Consiglio federale della Fe- 
derazione italiana di pallacane- 
stro, riunitosi nei giorni scorsi © 
a Roma, ha deciso tra l’altro 
che «i giocatori di cittadinanza 
italiana provenienti da Federa- 
zione estera le cui richieste di 
tesseramento erano all'esame 
degli organi competenti della. 
'FIP prima del 6 febbraio 1966, 
e successivamente tesserati re- 
golarmente in base a tali nor- 
me, rientrino di pieno diritto. 
nella norma transitoria previ. 
sta dal regolamento». Il Consi- 
glio federale, inoltre, ha appro- 
vato i programmi predisposti 
dagli istruttori techici Nello Pa- 
ratore per la preparazione olim- 
pica, e Giancarlo Primo per la 
attività delle Nazionali «B» e 
VIRSIOI dei Centri di adde- 
tamento e per il Settore fem- 
minile, ° n 


@ calendario 
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dal 1859 


O 


Un successo mondiale SPACE GEM 


© super-impermeabile (garanzia fino a 200 metri di profondità) 
@ automatico 


ERNEST 


Neuchatel - Suisse 


Lunedì, 20 novembre 1967 


260.000 automobilisti 
hanno scelto 


IL PICCOLO 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi econumici posso 
no essere ordinati presso ua 
S.P.l. - Società per la Pubblì. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap: 
provazione del giornale che sì 
riserva 
di veto. 


B Offerte di lavoro 

personale di serv. L. 70 
CERCASI stabile pratica refe- 
renziata camera con bagno tut- 
ti elettrodomestici 70.000. men- 
sili. Telefonare 24784, 56070 B 
i —_—reeee—- 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 
IDRAULICO esegue impianti 
acqua gas riscaldamenti ripara- 
zioni rubinetti scaldabagni. Te- 
Ù 297. 55638 CC 
luratore capace of- 
fresi subito, Ambrosi, Madon- 
nina 28 - Tel, 732359, 56148 CC 
D Offerte d’impiego L. 70 
CERCANSI ambosessi volonte- 
rosi capaci per lavoro esterno 
organizzato; forti provvigioni, 

Mutua, Telefonare 41062. 
55992 D 
RAGAZZA 15-16enne per panet- 
feria cercasi. Domenica. chiu- 
so. Telefonare 26048, 55984 D 


G Istruzione 
MATEMATICA, italiano, ingle- 


| se, sloveno, storia dell’arte, ele- 


mentari, medie inferiori, supe- 
riori, studente universitario. 
Telefonare 62718. 55956 _G 


insindacabile diritto | 


L. 601 


Una nuova 
Iniziativa: 


I 


I Off. appart. e bott. L. 60 | 


- do 


In poco più di tre anni 

oltre 260.000 automobilisti hanno scelto 
la polizza 4R per la loro 
‘assicurazione auto. Questo perchè 

la 4R rimane la più sicura 

forma di risparmio nell'assicurazione. 


Essa richiede soltanto un 


| APPARTAMENTO signorile S. 


| Appartamenti 


tamenti lusso eventualmente 
mobiliati Sistiana; altri mode- 
sti 2-3 camere servizi, Aurora, 
Ginnastica 1. 39915 I 
AFFITTANSI. stanza focolaio 
soleggiata; 1 stanza cucina in- 
terno poche spese. Settefonta- 
ne 6, ore 11-12. 56027 I 


__———__—_—_— 


ott. ing. &. Ganarutto 
M. Cividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 


PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso i) sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle L2 
____12—À<A—=———_—m 


AFFITTANZA cedesi casa nuo- 
va 2 camere cucina doppi ser- 
vizi riscaldamento giardino. Al- 
tro Baiamonti vista panorami. 
ca affittasi. Altro camera cuci. 
na gabinetto. Altri con giardi- 
no affittansi. Altri 2-5-7 camere 
piano lo centralissimi affittan- 
si uso ufficio circolo od altra 
attività, Magazzini affittansi. 
Corso Saba 833 Agenzia Ser- 
vice, 86222 I 
AFFITTIAMO signorile 3 stan- 
ze bagno ascensore centralnaf- 
ta. Telefonare 37533, 35795 I 
AFFITTIAMO camera cucina 
soffitta. Telefonare 37533. 
35795 I 
AFFITTIAMO negozio due fori 
via Giulia. Telefonare 37533. 
35795 I 
APPARTAMENTO S. ANASTA- 
SIO, 2 stanze cucina gabinet- 
fo ammobiliato affitta pronta 
mente Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 - Tel. 61712, 
56016 I 


ANDREA, salone 2 stanze cu 
cina bagno poggioli centralnaf- 
ta ascensore affitta prontamen- 
te Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4 - Tel. 61712. 

“ 56016 I 
APPARTAMENTO in VILLET- 
TA, 3 stanze stanzetta soggior- 
no cucinino bagno poggiolo ri- 
scaldamento affitta Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovan. 
{ni 4 - Tel. 61712. 56016 I 


Gividin & Rosenwasser 


minimo di attenzione nella guida 
perchè tutti possano fruire 
di tariffe estremamente convenienti. 


I massimali elevati e il 

costo contenuto della polizza 4R 
sono le ragioni di 

questo eccezionale successo. 


Informazioni e preventivi senza impegno presso: 


Lloyd Adriatico s.p.1. 


Via Lazzaretto Vecchio 6-8 Tel. 68-701 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7 tel 30088-35107 
L’Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione dei pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso i) sabato. 
Homeniss dalle ore 9 alle 12 


LIBERO gennaio: affittasi ca- 
mera bagno cucina. Informa. 
zioni Brunetti, piazza Borsa 4. 

35767 I 
MAGAZZINO 50 mq. affittasi 
20.000 mensili. Agenzia Genti- 
le. Toro. 8, 33882 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


A.A.AA, CERCASI ‘appartamen- 
to in affitto tre camere cucina 
per statali, Tel. 50323, 35915 L 
CERCA affitto associazione a- 
politica 4-5. stanze piano pri 
mo zona Teresiana, Teletonare 
38102, lunedì 10-11, 65 _L 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A. ACQUISTANSI  cinese- 
rie quadri orologi pendolo pia- 
noforti salotti stanze letto 
pranzo mobili antichi per Ve- 
neto. Telefonare 31428. a 
56160 N 


A, ACQUISTIAMO quadri pia- 
nini orologi pendolo stanze 
letto salotti, Telefonare 23485. 

56188 N 
ACQUISTO soprammobili oro- 
logi pendolo mobili usati ferri 
metalli. Telefonare 23076. 

35849 N 


A.A.A.A.A, AFFITTANSI appar- | 


Q Auto, moto, cieli L. 80 


TNNOGENTI spider «Sy perfet- 
ta cedesi occasione. Distributo- 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 90) 


AFFARONE; bar centralissimo 
licenza completissima via gran- 
dioso passaggio vendiamo. Cas- 
setta 35797/1 R_SPI. 

AUTOLAVAGGIO darebbesi ge- 
stione persone veramente ca- 
paci eventualmente vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 33882 R 
AZIENDA agricola Gradisca 7 
ettari terreno tutto piano ferti. 
lissimo vendo cancelli chiusi 
causa vecchiaia vera occasio- 
Hu, Scrivere Cassetta 35797 R 


SPI, 

DROGHERIA zona Marina ven. 
desi occasionissima 1.500.000; 
altra bene avviata vendesi lire 
3.500.000, Agenzia Gentile, Toro 
n. 8. 33882 R 


(Continua in 14.0 pagina) 


<a Sciare con poco» 


LIRE 


15.500 


LIRE 


44.900 


SCI in frassino compensato - laminati - suoletta KOFIX 


ATTACCO sicurezza antitorsione 
BASTONI biconici lega leggera 


SCI METALLIGI \amine c.c. suola KOFIX 
ATTAGGHI biocco MARKER, leve sicurezza LIF-FIT 
BASTONI superleggeri GIPRON impugnatura anatomica 


la migliore 


produzione di sci 
Italiana ed estera 


DISCESA L. 13.900 


Produzione GARMONT 
fascetta elastica paraneve 
malleolo stampato 

5 leve - terza orientabile 
suola monoblocco 

ad iniezione 


LAMBORGHINI - MAXVEL - ITALSPORT 
MOROTTO CORTINA 

KNEISSL - DINAMIG - DYNASTAR 
BLIZZARD - FISCHER - ROSSIGNOL HEAD 


per la migliore conservazione ed un migliore rendimento dei vostri sci 
due nuovi e tecnicamente qualificati servizi :° 


AFFILATURA A MACCHINA DELLE LAMINE 
RIPARAZIONE DELLA SUOLETTA IN PLASTICA CON PRESSA A CALDO 


CORTINA L. 8.950 


Tomaia anfibio scelto 
gambaletto imbottito 
doppia cucitura a mano 
suoletta cuoio 
intersuola gomma 
suola armata montagna 


©5255, 


—v | 759 fee | / 


COMPETIZIONE L. 16.900 


Produzione CABER 
Anfibio bicolore 
imbottitura extra 
malleolo stampato 

6 leve elastiche 
doppia suola cuoio 
intersuola gomma 
guardolo coperto 
suola Pirelli «Artico» 


A 


VIA MAZZINI, 39 


di 


= 
UNA «TIRATA DI ORECCHI» DEL «SUNDAY TIMES» 


Ruto rumori sporcizia 
Supplizi del turista a Roma 
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IL PICCOLO 


di 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 19 

L'ammissione della Granbre- 

tana nella Comunità economi 

‘a europea dovrebbe essere fa- 

tata dalla svalutazione della 


"| Sterlina: il problema sarà di- 


Seusso, a partire da lunedì, a 
i 7 
Eitelles, doi Ministri degli 
eri dei sei Paesi della CEE. 
n° la svalutazione avrà gli ef- 
pi sperati dal Governo Wil. 
On, la Granbretagna apparirà 
Ri Paesi del MEC un partner 
desiderabile nell'ambito del 
ì Comunità, poichè la sua bi- 
@ncia dei pagamenti sarà in 
Squilibrio. De Gaulle aveva po- 
to la svalutazione della sterli- 
ia come una delle condizioni 
qoienziali per poter discutere 
€ll’integrazione della Granbre- 
èàgna nell'Europa. 
i Presidente fraricese, però, 
TA posto anche un’altra diffici- 
condizione: che la Granbre- 


vigna rinunci al suo ruolo do- 


nante nei mercati finanziari 
internazionali, ossia che la ster- 
n cessi di essere una delle 
talute di riserva per un gran 
Baiero di Paesi del mondo, E 
Ta, difficilmente il Governo di 
da (ira accoglierà questa secon- 
richiesta francese: sarebbe 
colpo troppo duro al suo 
Prestigio, 
Nel documento sul quale i 
Ministri degli Esteri del 
TEC imposteranno domani la 
‘scussione di Bruxelles, si cri- 
RE appunto il ruolo attuale 
fUlla sterlina come valuta di 
CRETA di molti Paesi, e si di- 
b ara che difficilmente la Gran- 
netagna potrà essere ammessa 
ella’ Comunità se continuerà 
ha Avere una certa posizione 
mR confronti dei Paesi dell’area 
‘la sterlina adottandone un’al- 
TÀ, diversa, e per certi aspetti 
contrasto verso ì sei Paesi 
Se MEC. 
ni 14 membri della Commis: 
hi me esecutiva della CEE han- 
Si discusso oggi il problema, 
Pecialmente dal punto di vi- 
ti della ripartizione degli one- 
da cerivanti dalla svalutazione 
Îla sterlina fra i Paesi della 
Omunità, e hanno inviato a 
tici il francese Barre perchè 
artecipi alla riunione dei Mi- 
tri economici.dei. «Sei». 
‘attanto, una cosa. appare 
quia: nei Paesi industrializzati 
“ll'Occidente la. svalutazione 
lla sterlina non avrà conse- 
pinze disastrose, I produttori 
‘ beni durevoli riscontreranno 
Derò una più energica concor- 
tenza dei prodotti inglesi, e 
Mageiori difficoltà nel piazzare 
© loro merci sul mercato bri- 
{Amnico. Più gravi difficoltà ri 
folitiranno i Paesi europei che 
ri miscono all'Inghilterra gene 
i alimentari, L'Irlanda e la Da- 
n arca, che în tale settore so- 
0 i principali fornitori dei 
Mercati inglesi, si sono viste 
Costrette a svalutare immedia- 
tamente la loro moneta, per 
Rn cedere automaticamente al- 
concorrenza di altri Paesi 


| Sgricoli dell'Occidente (e la Da- 


arca rischia per questo una 
Brave crisi di Governo). 
pla valuta di tutti gli altri 
2esi resiste invece allo scos- 
Sone. I sei Paesi della CEE 
Tenno assicurato che non sva» 
Uteranno. Lo stesso hanno fat- 


0, fra i Paesi dell’EFTA, l'Au-| 8 


Stria, la Svizzera e la Svezia. 
‘a Norvegia, da parte sua, non 
Vede costretta alla svaluta 
one, e non la effettuerà. La 
landia non può svalutare, 
ùendo già svalutato del 31,25 
‘ cento l’11 ottobre scorso. 
la valuta degli Stati Uniti tie- 
saldamente, e il Presidente 
Johnson ha dato pubbliche a5- 
urazioni che il dollaro man- 
Tà il suo valore attuale, 
AI contrario, in Asia e in Afri- 
“A la svalutazione della sterli- 
obbligherà quasi tutti i Pae- 
‘ad apportare cambiamenti 
Nella loro politica di scambi 
n l'estero. Fra i Paesi del 
"Commonwealth, le colonie e i 
‘\Uominionsy continueranno. a 
lE dere i loro prodotti alle iso- 
i britanniche a prezzi invaria 
» in sterline, e continueranno 
Comprare da esse prodotti in- 


dustriali pure agli stessi prezzi, 
conservando l’equilibrio: ma, se 
tali Paesi vorranno cambiare in 
dollari le sterline che hanno in 
mano, per acquistare prodotti 
americani o di altri Paesi ester- 
ni all’area della sterlina, si tro- 
veranno in svantaggio rispetto 
a prima, sicchè saranno scorag= 
giati in simili operazioni. 

Nei Paesi dell’area della ster- 
lina, che sono per lo più quelli 
dell’ex impero britannico, oltre 
all’Indonesia, il Giappone, il 
Marocco, le Filippine e la Tuni. 
sia, alle prime allarmatissime 
reazioni degli ambienti finanzia- 
ri e industriali, hanno fatto se- 
guito, nella giornata odierna, di- 
chiarazioni delle autorità. ten- 
denti a gettare amcqua sul fuo- 
co. Qualcuno di questi Paesi 
si è visto costretto a svalutare, 


per poter continuare a esporta. 
re i suoi prodotti a prezzi con- 
correnziali, ma la maggior par- 
te confidano nel riaggiustamen- 
to dei cambi a breve scadenza 
e mantengono le vecchie quota- 
zioni. 


Ecco un panorama delle rea- 
zioni, Paese per Paese: 

ISRAELE — Israele, che uscì 
dall'area della sterlina nel 1948, 
con l’acquisizione dell’indipen- 
denza, si è vista costretta a sva- 
lutare del 16,6 per cento, poichè 
il 45 per cento dei suoi agrumi 
(che sono uno dei principali 
prodotti di esportazione), van: 
no in Inghilterra e negli altri 
Paesi dell’EFTA o del Com- 
monwealth. Se la valuta israelia- 
na non fosse stata svalutata, le 
esportazioni avrebbero subito 
una disastrosa contrazione. Da 


DOPO DUE ANNI DI OTTURA DIPLOMATICA 


LONDRA E IL CAIRO 
RIALLACCIANO I RAPPORTI 


Entro la prima metà di dicembre si procederà 
allo scambio di ambasciatori tra i due Paesi 


Londra, 19 

Il Foreign Office ha annuncia- 
to che la Granbretagna e la 
RAU hanno concordato di rista- 
bilire le relazioni diplomatiche 
nella prima metà di dicembre, 
procedendo allo scambio di am- 
basciatori. Il Cairo ruppe le re- 
lazioni diplomatiche con Lon- 
dra nel dicembre 1965, in segno 
di protesta per il modo in cui 
il Governo britannico aveva 
trattato la questione della pro- 
ciamazione unilaterale di indi- 
pendenza da parte della Ro- 
desia. 

Fonti informate hanno detto 
che il nuovo Ambasciatore bri- 
tannico al Cairo sarà Sir Ha: 
rold Beeley, che in ottobre è 
stato nella capitale egiziana per 
colloqui preparatori intesi a mi- 
gliorare le relazioni tra i due 
Paesi. 


UN'ALTRA SCARAMUCCIA 


ne contro i guerriglieri operan- 
ti nella zona. Truppe terrestri 
sudvietnamite hanno impegnato 
| vietcong, uccidendone sedici. 

Nel corso di attacchi aerei al 
Nord, contro depositi di muni- 
zioni e altri obiettivi nella zona 
di Haiphong, sono andati perdu- 
ti tre apparecchi americani con 
i relativi equipaggi; uno di essi, 
un caccia «Thunderchiefy, è sta- 
to colpito da un missile sparato 
da un «Mig-21». 

In seguito a un errore, un eli- 
cottero americano ha mitraglia- 
to una formazione di soldati 
sudvietnamiti, provocando una 
quarantina tra morti e feriti; 
l’episodiotè avvenuto nella pro- 
vincia di Vinh Binh, circa 110 
chilometri a Sud Ovest di Sai- 
gon. Inoltre, dodici sudvietna- 
miti dei reparti detti «Monta- 
gnard», sono morti e altri cin- 
que hanno riportato ferite in se- 
guito alla caduta di un elicotte- 
TO statunitense. 


notare, però, che mentre il cam- 
bio della lira israeliana rispetto 
al dollaro è stato portato da 3 
a 3,50 lire per dollaro, il cam- 
bio con la sterlina inglese rima- 
ne a 8,40 lire israeliane per ster- 


lina. 

GIAPPONE — La moneta 
giapponese non sarà svalutata 
e, almeno per il momento, il 
commercio estero del Paese 
non subirà gravi ripercussioni, 
perchè il Governo di Tokio a- 
Veva adottato provvedimenti 
preventivi. Ma quando i Paesi 
dell’area della sterlina, special: 
mente quelli asiatici, comince- 
ranno a frenare le proprie im- 
portazioni e a far pressione sui 
‘mercati esteri con i loro pro- 
dotti per risalire gli svantaggi 
della svalutazione inglese, al- 
cuni settori del commercio e 
stero giapponese incontreranno 
qualche difficoltà. Il Giappone 
manda avanti con le sterline il 
20 per cento dei suoi scambi 
con l’estero, e particolarmente, 
importanti sono quelli con la 
Cina, che mantiene la propria li- 
quidità proprio con le sterline. 

MALAYSIA e SINGAPORE — 
Risentiranno fortemente della 
svalutazione inglese, perchè han- 
no grosse riserve in sterline; 
ma in campo commerciale si 
effetti negativi saranno mode- 
sti, come è ridotto il volume 
delle esportazioni in Granbreta- 
gna. Quelli che più ne soffriran- 
no, saranno forse le migliaia di 
militari in pensione inglesi che 
vivono in Malaysia e a Singapo- 
re con assegni mensili in ster- 


line. 

INDIA — La rupia indiana 
conserverà il valore attuale, per- 
chè fu svalutata appena 18 me. 
si fa, e del 57 per cento addi- 
rittura. È 

HONGKONG — La colonia 
svaluterà il dollaro di Hong- 
kong in misura analoga a quel- 
la della sterlina inglese. È 

PAESI ARABI — L'economia 
dei Paesi arabi, già colpita gra- 
vemente dalla guerra di giugno 
con Israele, rimarrà gravemen- 
te colpita dalla svalutazione 
della sterlina. Fra i produttori 
di petrolio ne risentirà partico. 
larmente il Kuwait, che ha de- 
positati nelle banche inglesi al 
meno 500 milioni di sterline 
Con la perdita che subirà, do- 
vrà rivedere il programma di 
sostegno finanziario all'Egitto, 
alla Siria e alla Giordania fis- 
sato dall'accordo di 
dello scorso agosto. 

AUSTRALIA e NUOVA ZE- 
LANDA — L'Australia, avendo 
consistenti riserve in oro e dol- 


Kartum 


lari, cercherà di evitare la pro- 


tutte le banche resteranno chiu- 
se fino a mercoledì. In Nuova 


tazione del 29 per cento, anzi 
chè del 14,3 come per la sterli 
na, allo scopo di allineare la 
moneta col dollaro australiano, 
che è calcolato -,12 dollari USA. 
Il provvedimento è allo studio 
da mesi. 


sudafricano ha annunciato che 
non svaluterà il «rand». 


CONSEGUENZE NON DISASTROSE DELLA SVALUTAZIONE DECISA DAL GOVERNO BRITANNICO GRIVAS E LA CRISI DI CIPRO 


Reggono allo scossone le valute 
quasi tutti i Paesi dell'Europa 


Solo Irlanda, Danimarca e Spagna costrette a seguire l’esempio di Londra - Sensibili contraccolpi invece 
i in Asia e in Africa, soprattutto nell’area della sterlina - Svalutata del 16,6 per cento la lira israeliana 


pria svalutazione; comunque, 


Zelanda si prevede una svalu- 


SUD AFRICA — Il Governo 


All'ultima ora, sì è appreso 
che anche la peseta spagnola 
è stata svalutata, del 16,66 per 
cento, Il nuovo tasso di cam: 
bio è ora di 70 pesetas per un 
dollaro (in precedenza era di 
60 per un dollaro), 

A. P. 


Tuoro ctirate» propagandistiche 


I MISSILI RUSSI CAPACI 


di aschiacciare il nemico» 
Mosca, 19 


In tutta l'Unione Sovietica è 
stata celebrata oggi la «Gior- 
nata dell'artiglieria e dei razzi», 
che trae origine da un attacco 
di artiglieria sferrato 25 anni 
fa contro le truppe tedesche 
nella battaglia di Stalingrado: 
per l'occasione, i principali 
esponenti militari dell’Unione 
Sovietica hanno pronunciato di- 
scorsi e pubblicato articoli sui 
giornali, dai quali tuttavia — 
secondo gli osservatori occi- 
dentali — emergono pochi fat- 
ti nuovi significativi. 

Tra l’altro, sono state lancia- 
te accuse alle potenze occiden- 
tali di complottare tuttora per 
un attacco contro l'URSS e i 
suoì alleati; si fa anche pre 
sente che l’arsenale di razzi 
tattici e intercontinentali  so- 
vietici è in grado di schiaccia- 
Te ogni nemico nei primi mi 
nuti di un eventuale conflitto. 
Il potenziale missilistico di cui 
essa dispone, conferisce alla 
Unione Sovietica una superio- 
rità militare e tecnica sulle 
«potenze imperialiste». 

Dal canto suo, il Ministro del- 
la Difesa, maresciallo Grechico, 
in un ordine del giorno tra- 
smesso da Radio Mosca, ha di- 
chiarato che «il PCUS e il Go- 
verno sovietico seguono atten- 
tamente gli intrighi degli im- 
perialisti ed esprimono la loro 
preoccupazione di rafforzare la 
capacità difensiva del Paese e 
la di combattimento 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») ‘potenza 
Atene — Il generale Grivas ripreso al suo arrivo da Cipro delle sue forze armate». 


senza del sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Giannini, 


LA TRAGICA CATENA DI DECESSI ALL'OSPEDALE CIVILE DI BRESCIA 


ORDINATA LA RIESUMAZIONE 


DI QUATTRO DEI 


Sarà arduo però provare che è stato il plasma inquinato a ucciderli 


DEGENTI MORTI 


- Già effettuata 


la perizia sulla quinta vittima - Smentiti salvataggi cin extremis» di altri ammalati 


scia, fu somministrato plasma 
facenie parte della partita dalla 
quale venne tratto quello iniet- 
tato al Fratus e poi risultato 
inquinato. 

Anche queste quattro salme, 
probabilmente nella stessa gior- 
nata di domani o nei giorni im- 
mediatamente successivi, saran- 
no sottoposte a perizia per ordi- 
ne del magistrato. Negli ambien- 
ti sanitari e in quelli della Pro- 
cura della Repubblica, non ci si 
nasconde la difficoltà dell’inda- 
gine peritale, in particolare sul- 
le salme del Fabiani, della Za- 
nini, del Pintossi e del Sabba- 
dini in quanto, se è stato age- 
vole accertare, sia pure in via 
approssimativa, che all’origine 


È Brescia, 19 
Si è svolta stamane, alla pre- 


la perizia sul cadavere di Fran- 
co Fratus, di 37 anni, morto ieri 
mattina nell'ospedale civile di 
Brescia a seguito di una trasfu- 
sione di plasma -sanguigno in- 
quinato da batteri. Sull'esito 
della perizia — che è durata cin- 
que ore — qualche cosa di cer- 
to lo si potrà sapere solamente 
fra qualche giorno, a causa dei 
complessi esami che’ dovranno 
essere jatti. 

Frattanto, sì è appreso che il 
sostituto Procuratore ha ordina- 
to anche l’esumazione delle sal- 
me di Antonio Rino Fabiani, 


Angela Zanini, Giovanni Pintos- 
si e Giacomo Sabbadini ai qua- 
li, sempre nell'ospedale di Bre- 


della morte del Fratus Ha es 
servi l’inquinamento del pla- 
sma — e ciò perchè, subito do- 
po che il paziente entrò în co- 


attraverso il Giordano 
"Tel Aviv, 19 

Un altro scambio di colpi 
d'arma. da fuoco fra truppe 
israeliane e giordane si è avu- 
to, oggi, tra le due opposte ri: 
ve del fiume Giordano. Secon- 
do un portavoce di Israele, s0- 
no stati i giordani a sparare 
per primi, prendendo sotto il 
loro tiro una pattuglia israelia- 
na intenta a rimuovere una mi. 
na trovata nella zona del pon- 
te di Um El Short. 

Non si segnalano vittime, 
successivamente, nella stessa 
zona, è stata trovata una se- 
conda mina. Da Amman è 
junta notizia che un comuni- 
cato ufficiale giordano attribui- 
sce agli israeliani la responsa: 
bilità dell’incidente. 


—___+_ 


Quaranta tra: morti e feriti 


SOLDATI SUDVIETNAMITI 
mitragliati per errore 


Saigon, 19 

Per la seconda volta in tre 
giorni, guerriglieri vietcong han: 
no attaccato un mercantile nel 
canale di Long Tao, che collega 
Saigon con il mare, Il mercan- 
tile «U.S. Presidente Buchanan» 
è stato raggiunto da colpi di 
armi automatiche e da proiettili 
di cannone; si sono avuti lievi 
danni materiali, ma non vi sono 
state vittime. Un elicottero è 
stato più tardi abbattuto, men- 
tre partecipava a una operazio- 


Akron, 19 

"Tre persone sono morte e al- 
tre 57 sono rimaste intossicate, 
nelle prime ore di questa mat- 
tina, in seguito a esalazioni di 
ossido di carbonio sprigionate- 
si dall’apparato di riscaldamen- 
to di una piscina e infiltratesi 
nei condotti dell’aria condizio- 
nata di un «motel» presso 
Akron, nell’Ohio. 

Non appena è stato dato l’'al- 
larme, la polizia ha fatto eva- 
cuare 200 persone dal «motel»; 
sul luogo erano intanto affluite 
una trentina di ambulanze. Tra 
i morti vi è un giovane di 22 
anni, che era in viaggio di noz- 
ze essendosi sposato il giorno 
prima a Cleveland; la moglie 
del giovane sì è salvata, ed è 
stata ricoverata in ospedale, Le 
esalazioni mortali sono penetra- 


te in coltre cento stanze del 


«motel». 


Per di più la capitale è 


Londra; 19 


&gi la situazione di Roma, e 
Afferma che la capitale italiana 
è in stato di «anarchia munici- 
Talen, Tì corrispondente dell’au- 
Orevole giornale londinese, Alan 
MeElwain, scrive: «Roma è fi- 
Îenziariamente in stato di ban- 


larotta, è insopportabilmente ru 
‘morosa, indisciplinata, caotica, 
Sudicia e maleodorante. La spaz- 
atura rimane per le strade». 
tp oltre, scrive il corrisponden- 
, il problema del traffico è in- 
fTedibile: automobilisti perico: 
osi fanno quello che vogliono 
Derchè la polizia non interviene, 
Eli autobus vengono guidati 
‘folle trascuratezza per l’in- 
Solumità. ) 
McElwain fa notare che l'in- 
Qustria turistica romana ha su- 
to un arresto lo scorso anno, 


| 8 che se ne è addossata la col- 


Da alle restrizioni britanniche 
us viaggi all’estero, alla reces- 
ione tedesca e alla crisi nel Me- 


dio Oriente, e conclude: «Prima 
Ù «Sunday Times» esamina |0 poi, le autorità dovrebbero 


NUBE DI CLORO INCOMBE 


su una cittadina americana 


a Newton, 19 

Vapori di cloro quanto mai pe- 
ricolosi per l’uomo minacciano 
una cittadina dell’Alabama, 
Newton, e i suoi dintorni, uopo 
il deragliamento avvenuto ieri 
di un treno merci, alcuni vagoni 
del quale trasportavano cloro, 
propano e ammoniaca. 

In seguito al deragliamento, 
una cinquantina di carri hanno 
preso fuoco e, a causa dell'in. 
fensissimo calore, i pompieri si 
sono trovati — in un primo tem- 
po — nell’impossibilità d'inter- 
venire efficacemente, Temendo 
che le fiamme facessero esplode- 
Te i vagoni che trasportavano il 
materiale più pericoloso, le 
Sa AGR ordinato lo 

ombero dei abi! i 
cittadina, ERO 

Verso mezzanotte è avvenuta 
la temuta esplosione, che ha 
sprigionato in tutta la zona va- 
pori di cloro; grazie alle tempe- 
Stive misure adottate, non vi so. 
no state vittime e solo alcuni vi- 
gili del fuoco hanno dovuto es- 
sere curati per sintomi di asfis- 
sia, In attesa che l’incendio si 
estingua naturalmente e che i 
vapori sì dissipino, le autorità 
hanno disposto che nessuna per- 
sona non autorizzata penetri in 
un perimetro di circa cinque 
chilometri intorno; alla zona del 
deragliamento, 


cin stato di bancarotta» 


considerare le vere ragioni per 
cui gli stranieri sono riluttanti 
a spendere soldi in un posto 
che rischiano di dover lasciare 
in barella, o dove non possono 
dormire di notte a causa del ru- 
more, o dove sono vittime di 
prezzi esorbitanti o di scortesie 
nei negozi», 


UNA GRAVOSA TASSA 
sulle armi nello Yemen 


Sanaa, 19 

Il nuovo Governo dello Ye- 
men ha imposto una tassa di 
cento rials (30 mila lire) sul 
porto di fucili e mitragliatrici: 
gli yemeniti, che considerano le 
armi più importanti degli abiti, 
se non vorranno pagare la for- 
tissima tassa, dovranno rasse- 
gnarsi a lasciare le armi a una 
delle sette porte della città. 


ATTRAVERSO LE CONDUTTURE DELL'ARIA CONDIZIONATA 


MOTEL DELL'OHIO INVASO 
DALL'OSSIDO DI CARBONIO 


Tre persone uccise e 57 intossicate dalle micidiali esalazioni 
Fatti sgomberare in tempo dalla polizia altri duecento ospiti 


Il traffico stradale e ferrovia- 
rio è stato dirottato su linee e 
strade secondarie; intanto sono 
intervenuti soldati con masche: 
te antigas, che inondano di ac- 
qua i vagoni sventrati, per evi. 
tare altre esplosioni, 


PARADISI ARTIFICIALI 
con le bombole-spray 


Ginevra, 19 

Un prodotto refrigerante in 
bombole-spray, largamente im- 
piegato dall'industria — il «car- 
buro fluorizzato 12» — è anche 
utilizzato da qualche tempo, co- 
me stupefacente, dai giovani che 
cercano eccitanti esperienze, Al. 
cuni casi — fra i quali uno mor- 
tale — registrati negli Stati Uni. 


ma, il plasma venne analizzato 
e si riscontrò la presenza di bat- 
teri — altrettanio non è potuto 
avvenire per gli altri quattro 
ammalati. 

Ora, si fa notare megli stessi 
ambienti, se nei cadaveri fosse 
accertata la presenza di germi, 
sarà assai arduo stabilire se essi 
erano presenti già mei malati 
oppure se furono immessi nel 
corso delle trasfusioni compiu- 
te con il plasma della partita in- 
quinata, Quindi, solamente as- 
sai lunghi e complessi esami po- 
tranno forse far luce sulla mor- 
te dei pazienti e accertare even- 
tuali responsabilità. 

Stamane, intanto, è giunto da 
Roma l'ispettore del Ministero 
della Sanità inviato a Brescia 
dal Ministro Mariotti per un'in- 
chiesta amministrativa, L'ispet- 
tore si è subito messo in com- 
tatto con il medico provinciale, 
dott. Stefano Raffo, 

Infine, in ambienti responsa 
bili dell'ospedale civile di Bre- 
scia, è stata smentita la voce se- 
condo la quale altri pazienti sa- 
rebbero stati salvati «in ertre- 
mis» dopo essere stati sottopo- 
sti a trasfusioni. 

Sì sono appresi, intanto, par- 
ticolari sulle vittime della tra- 
gedia: Giacomo Sabadini aveva 
41 anni, e abitava a Villa di 
Erbusco. Aveva quattro figli. 
Manovale alle Ferrovie, da quat. 
tro anni soffriva di nefrosi per 
cui era stato più volte, e per 
lunghi periodi, ricoverato in 
ospedale. L'ultima volta era sta- 
to ricoverato il 30 ottobre scor- 
so. Le sue condizioni non era- 
noe gravissime. 


ti, hanno messo in allarme le 
case produttrici, 

La società Du Pont de Ne- 
mours International, a Ginevra, 
a nome di numerosi altri fabbri. 
canti di refrigeratori a base di 
carburo, ha lanciato un avver- 
timento anche in Europa, per 
mettere in guardia i consuma. 
tori sull'impiego di questo pro- 
dotto come eccitante. Inoffensi- 
Vo per gli usi a cui è destinato, 
esso si è rivelato particolarmen. 
te pericoloso per le persone che 
hanno voluto impiegarlo per 
raggiungere i presunti «paradisi 
artificiali», 

Negli Stati Uniti, cinque gio- 
vani sono rimasti gravemente 
intossicati in questi ultimi tem- 
pi, e una ragazza di soli 22 anni, 
di Greenwich (Connecticut), è 
morta per avvelenamento, 


UN. VIZIO CHE PREOCCUPA IL COMANDO AMERICANO NEL VIETNAM 


Marijuana invece di birra 
per dimenticare la guerra 


I soldati degli S.U. se la procurano con facilità e ne fanno largo consumo 


PARTICOLARE 
Saigon, 19 
«Ci preoccupiamo seriamente 
non quando bevono troppo, ma 
juando smettono di bere. Quan- 
lo la sera, facendo.il giro del 
campo, mi imbatto in un grup. 
po silenzioso, sò che quelli stan- 
no «fumando». Preferirei di gran 
lunga. vederli seduti intorno a 
una cassa di birra». L'ufficiale 
americano che parla così dei 
suoi uomini ha fatto anche le 
campagne del Pacifico e della 
Corea, ed è evidente che rim- 
piange i «vecchi tempi», quan- 
do la truppa tentava di dimen: 
ticare la guerra ubriacandosi, 
Il nostro ufficiale, come tutti 
i comandanti americani a Sai 
gon, è inquieto perchè deve af- 
frontare il problema della dif- 
fusione della droga tra i soldati. 
Un problema che, dopo la cla- 
morosa dichiarazione di John 
Steinbeck jr. (il figlio del gran- 
de scrittore, denunciato per de- 


NOSTRO SERVIZIO. 


tenzione e uso di stupefacenti 
qualche tempo fa), ha assunto 
proporzioni colossali. La reazio- 
ne dello Stato maggiore è stata 
naturalmente, di negare l'esi. 
stenza di tale problema: «Ridi. 
colo, assurdo», hanno gridato i 
generali, al colmo della collera, 
quando si è chiesto loro se fos- 
se vero (come aveva detto ul 
giovane Steinbeck) che il 75 o 
785 per cento dei soldati nel 
Vietnam fumavano la marijuana. 

Quale che sia stata la reazione 
dello Stato maggiore, in fatti ri. 
mangono comunque tali; la mag- 
gioranza dei 460 mila giovani 
americani del Vietnam sono dei 
«richiamati» e sono quindi an- 
cora degli adolescenti: essi fu- 
mano la marijuana nelle stesse 
proporzioni degli americani dei- 
la loro generazione che sono 
rimasti a casa. Nel Vietnam, i 
soldati devono soltanto fare un 
gesto per provvedersi di droga, 

In missione, ad esempio, essi 


trovano la marijuana nelle sac- 
che dei vietcong uccisi. Si igno- 
ra se i guerriglieri comunisti la 
fumino o se ne servano come 
moneta di scambio, ma è certo 
che quasi tutti ne hanno: solo 
qualche volta i soldati america- 
ni denunciano ai loro superiori 
il ritrovamento di droga. Quan 
do sono nei loro «grandi cam- 
pi», come a Bien Hoa, Pleiku o 
Danang, i soldati invece devo- 
no soltanto raggiungere il picco- 
lo, miserabile mondo che vive 
ai margini della base per trova 
re la marijuana, che arriva a 
grossi quantitativi dal Laos, dal. 
la Cambogia e dalla Thailandia. 
A Szigon, poi, se ne può tro- 
vare negli alberghi, nei bar e 
nei night-club: si compra il pro- 
dotto grezzo, e ognuno si con- 
feziona le proprie sigarette alla 
marijuana, 


U.P.L 


Angela Zanini, di 50 anni, era 
stata ricoverata per cirrosi epa- 
tica e diabete: è morta il 15 no- 
vembre sull’autolettiga che la 
stava riconducendo a casa, a 
Tuscolano Maderno, perchè 
aveva poche ore di vita. 

Antonio Fabianî, di 31 anni, 
era stato ricoverato due setti. 
mane or sono, per cirrosì epa- 
tica: è morto il 1 movem- 
bre, dopo una trasfusione, 

Giovanni Pintossi, di 41 anni, 
aveva due figli; faceva l'armaio- 
lo e abitava nella frazione Za- 
nano di Sarezzo, in Val Trom- 
pia. Da due anni soffriva di 
cirrosi epatica ed era entrato 
in ospedale lunedì scorso dopo 
una nuova gravissima crisi. E° 
morto martedì, poche ore do- 
po la trasfusione. 


DA UNA NOTA DELLA RADIO VATICANA 


Auspicato un contatto 
tra Draganovie e i vescovi 


Mancano alle autorità ecclesiastiche 
informazioni dirette: l’ansia permane 


ITALIANO A BERLINO 


uccide l'ex amica 


Berlino, 19 

Un immigrato italiano, identi- 
ficato per Eugenio Gallo, giun- 
to in Germania nel 1957 dalla 
provincia di Caserta, è stato ar- 
restato a Berlino, per avere uc- 
ciso, nelle prime ore di oggi, 
con un fucile da caccia, la sua 
ex-amica, la commessa Brigitte 
Magedanz, di 23 anni, divorziata. 

Gli agenti hanno dichiarato 
che l’uomo ha detto di avere 
agito spinto dalla gelosia, per- 
chè la donna, che egli aveva co- 
nosciuto questa estate, negli ul- 
timi tempi sì accompagnava ad 
altri uomini, 


(Con tetra enter 


Il 19 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari la no. 
stra cara e buona mamma 


Giustina Roncelli 


Angosciati ne danno il doloro- 
so annuncio il marito GIOVAN- 
NI, i figli MARIO (assente), NI- 
NO ed ERMINIA, le nuore, il 
genero, i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai sigg. Medici e al 
personale della IV Medica del- 
l'Ospedale Maggiore. 

T funerali seguiranno domani 
martedì 21 novembre alle ore 
15.15 dall'Ospedale Maggiore di- 
rettamente alla Chiesa di Ser- 
vola, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Dopo lunghe e penose soffe- 
renze cessava di vivere il no- 
stro caro papà 


Giuseppe Mauri 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORGIO con la moglie 
NUNZIATA e MAURO con la 
moglie ALIDA, le sorelle, i fra 
telli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
20 novembre alle ore 16 dal 
l'Ospedale Maggiore alla Chiesa 
e al Cimitero di Cattinara. 


Si associano: fam. PIZZIOLI, EN- 


NIO e MARISA. 

Aspirando alla luce eterna, 
î ieri è mancata al nostro af- 
fetto 


Caterina Fachin 
ved. Blasevich 


di anni 80 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIDIA. con il marito 
ERMINIO ABRAM, i nipoti 
ITALO, RENATA, WILMA e 
GIORGIO, il piccolo STEFANO 
e i parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo do- 
mani martedì 21 novembre alle 
ore 14.15 dall’ Osp, Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


di 11 18 novembre si è spento 


Luigi Marelli 
profugo da Parenzo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie EMILIA e 
MARLÀ, i generi i nipoti unita. 
mente si parenti tutti. A 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 15.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 

Si ringrazia fin d'ora quanti 
vorranno prendere parte al lut- 
to della famiglia, 
fnTa I I N 

Il 18 novembre, dopo una 
i] esistenza dedicata intera 
mente.al lavoro e alla famiglia è 
venuto a mancare all’affetto dei 
suoi cari 


Salvatore Terrana 

Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli EN- 
ZO, LILIANA, GIANFRANCO, 
il genero e i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo do- 
mani 21 novembre alle ore ll 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, i 


î 


Il 18 novembre, dopo lunghe sof 
ferenze, è mancata ai suoi cari 


Maria Licurgo 
nata Andreassi 


Ne danno ìl triste annuncio il ma- 
rito CARMELO, i figli CLAUDIO e 
LIVIO, la mamma e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle cre 
15.45 dall’Ospedale Maggiore. 


Prendono parte ai lutto le famiglie 
PERO' - CARCIOTTI e LICURGO. 


[res tenete re 


Ieri è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Francesco Gobbo 


pensionato Fabbrica Macchine 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie IOLANDA, il figlio 
ROBERTO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 21 novembre alle ore 
14.30 dall’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


{ Giuseppe Tedesco 


Città del Vaticano, 19 
La Radio vaticana ha dirama- 
to oggi la seguente precisazio- 
ne sulla vicenda del sacerdote 
jugoslavo Draganovie: «Sulla 
stampa europea circolano noti- 
zie contrastanti sulla vicenda 
del rev. prof. Krunoslav Draga- 
novic, sacerdote dell’arcidioce- 
sì bosniaca di Sarajevo. Uffi- 
cialmente è stato dichiarato 
che il rev. Draganovie sarebbe 
ritornato volontariamente 
Jugoslavia e avrebbe inviato al 
la magistratura una lettera, ri- 
dalla stampa locale, 
hella quale spiegava i motivi 
del suo passo. E’ da augurarsi 
che ìl suddetto sacerdote, an- 
che nel nuovo clima dei rap- 
porti fra Chiesa e Stato, possa, 
attraverso liberi contatti con ì 
suoi legittimi superiori eccle- 
siastici, chiarire anche a questi 
la sua posizione». La breve no- 
ta sta a significare che alla 
Santa Sede e alle autorità eo- 
clesiastiche locali mancano in- 
formazioni dirette del prelato: 
pertanto, il «caso Draganovic» 
resta, con i suoi angosciosi in- 
terrogativi. 
Com’è noto sintorno alla vi- 
cenda di monsignor Draganovic 
negli ultimi giorni sono sorte 
contrastanti notizie sulla stam- 
pa internazionale: il sacerdote 
jugoslavo svolgeva intensa atti 
vità pastorale tra gli esuli croa- 
ti, era anzi uno degli esponen- 
ti della comunità in esilio. Nel 
suo Paese natale egli era stato 
condannato, sotto l'accusa di 
aver collaborato con il nazismo, 
ma aveva sempre respinto ogni 
insinuazione di questo genere, 
rivendicando alla sua azione la 
salvezza di numerose persone, 
specialmente ebrei. 

All’inizio del mese il sacerdo- 
te ha lasciato Roma diretto a 
Vienna, ma non ha fatto più ri- 
torno: qualche giorno fa, una 
comunicazione ufficiale da Bel- 
grado asseriva che monsignor 
Draganovic era rientrato spon- 
taneamente in Jugoslavia, e 
aveva inviato un memorandum 
alla magistratura per spiegare 
i motivi della sua decisione, 
consistenti in una nuova valu- 
tazione della sua posizione e 
degli sviluppi della situazione 
politica in Jugoslavia. 

A questo annuncio, come si 
sa, hanno immediatamente rea- 
gito i dirigenti degli esiliati po- 
litici croati in Italia, afferman- 
do che monsgnor Draganovie è 


stato in realtà rapito a Trieste 
e quindi tradotto a Belgrado. 
A riprova delle loro affermazio- 
ni, essi hanno pubblicato in 
facsimile una lettera nella qua- 
le il prelato pregava gli amici 
a non credere «a sue presunte 


eventuali dichiarazioni» prove: 
da considerare come «estorte 
a un uomo senza libertà». 


IL CONGO PRETENDE 


indennizzi dai mercenari 


Kinshasa, 19 
Gli ex «mercenari» bianchi, 


fatti di Bukavu, non saranno 
fotti partire prima che essi stes- 


ne difendano gli interessi o i lo- 
ro Paesi di origine abbiano 


te la recente ribellione nel Con- 


conferenza stampa, Diallo Teli, 
segretario generale dell’«Orga- 
nizzazione per l’unità africana». 

Secondo Telli, se gli inden- 
nizzi non verranno versati, 
«l'Africa assumerà le proprie 
responsabilità». In proposito, 
egli non ha fornito particolari. 
Ha aggiunto però «che tanto la 
giustizia quanto la morale esi- 
gono il versamento delle ripa- 
razioni, il cui ammontare sarà 
precisato non appena il Gover- 
no di Kinshasa avrà valutato i 
danni provocati dai recenti 
combattimenti nel Congo orien- 
tale, 

Gli ex mercenari. sono 55 
belgi, 29 francesi, 16 italiani, un 
israeliano, tre greci, sei porto- 
ghesi, due, spagnoli, due tede. 
schi. occidentali, uno svizzero, 
quattro sudafricani, un rodesia- 
no e tre inglesi. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italtana Editori Giornali 


Id 


eventual idichiarazioni» prove 


ora riuniti nel Ruanda dopo i 


si, organizzazioni private che 


go orientale: lo ha affermato 
oggi, a Kinshasa, durante una 


si è spento il 18 novembre lasciando 
nel dolore i figli e i parenti tutti. 
Un sentito grazie al dott. Enzo 
Manna per le premurose cure. 
I funerali seguiranno domani mar 
tedì 21 novembre alle ore 10.15 par- 
tendo dall’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


CITES RI 
t Francesca Gandusio 
non è più. 
La piangono il marito VITTORIO, 
i figli, la sorella e i parenti. 
T funerali avranno luogo oggi 20 
novembre alle ore 16 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 


(I.T.R., via Zonta 3, tel. 33006) 


Nel secondo anmiversario del- 
la scomparsa di 


Diana Zuliani n. Micol 
il marito unitamente alla fami. © 


compensato il Governo congo-|gslia MICOL La ricorda con im- 
lese per i danni causati duran-| mutato affetto. 


[cesso reni 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgetevi alla SP] 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


fotocopie foto 
fotocopi 


ca 


Date atuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


i 


EEE È eri i Torno 


-— cetra 


reg rinite o mmenge 
sea 


Lunedì, 20 novembre 1967 


IL PICCOLO 


abbiamo 


fatto bene 
aprendereun 


Phonola 


Pag. 14 
pi 


Phonola è una scelta che abbiamo fatto insieme, dopo aver 
fatto bene i conti. Phonola è un bel televisore e - soprattutto - 
ci dà la sicurezza di vedere e di sentire molto bene - sempre! 
O Questo; perché il televisore Phonola è il risultato di un la- 
voro al più alto livello tecnico. O Le sue prestazioni sono 
eccezionali. D In qualsiasi condizione ambientale, su qualsiasi 
programma... televisori Phonola! D Prezzi da 129.000 lire in su. 


Radio - televisori - elettrodomestici - filodiffusione Fimi S.p.A. Phonola - Via Montenapoleone, 10 - Milano 


..® sarebbe un errore imperdonabile acquistare un televisore, un apparecchio radio o un elettrodomestico 
senza aver osservato i meravigliosi nuovi modelli esposti all’Uriversaltecnica. Sulla produzione PHONOLA essa 


applica condizioni di vero favore (per incominciare: nessun acconto alla consegna...) 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Umberto Saba 18 (già Corso Garibaldi 4) 


BAR superalcoolico totocalcio 
centrale vendesi; altro con gio- 
co biliardi vendesi anche con- 
dizioni pagamento; altro cen 
tralissimo vera occasione ven- 
desi; altri varie posizioni ven- 
donsi, Agenzia Gentile, Toro 8. 
33882 R 
FINANZIAMENTI personali as- 
soluta riservatezza. Informazio- 
ni tel. 27541. 56092 R 
LATTERIA oltre 100 It. latte 
giornalieri vendesi L. 1.300.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
33882 R 
SPACCIO vini buffet, centrale 
vendesi occasione. Altre tratto- 
rie centrali vendonsi. Altre con 
giardino vendonsi occasione. 
Bar centralissimi vendonsi, Ne- 
gozio frutta cedesi gerenza. 
Negozi abbigliamento vastissi- 
me licenze vendonsi. Salone 
parrucchiere vendesi. Altri ne- 
gozi vendonsì causa partenza. 
Negozi Lignano Sabbiadoro 
vendonsi vero affarone. Alber- 
ghi vendonsi occasione. Corso 
Saba 33 Agenzia Service. 
56222 R 


UN APPARTAMENTO. PER VOI 


Lo Stato garantisce il controllo 

dei prezzi, con la legge 1179/1665. 

Contanti EFFETTIVO: 25% Saldo 

in 25 anni, al tasso d'interesse 

del 5,5% 
® 


In via Bonomea alta (Monte Ra- 
dio) costruzione di un complesso 
edilizio ‘di 5 palazzine sistemate 
a giardino, con garage. Apparta- 
menti da 2, 3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, riscal 
damento centrale, ascensore. 
Zona servita da autobus 

Panorama di tutto il golfo 


D) 
Vendite: AGEP, Crispi 14 


TRATTORIA avviatissima 80 li- 
tri vino giornalieri vendesi L. 
4.500.000, Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 33882 R 


mr —r—_—r— — 
S Case, ville, terreni L. 90 


AAAAA., VENDONSI: palaz- 
zina padronale esentasse vista 
mare 100 mq. terrazza poggio- 
lo cantina centralnafta tre ca- 
mere cucina bagno zona Sara 
Davis. Altra villa giardino ga- 
rage zona signorile 4 camere 
cucina servizi. Appartamento 
panoramico centro 5 camere 
cucina servizi vendesi occasio- 
me. Altro esentasse camera 
soggiorno cucina bagno lusso. 
Altro Pindemonte lusso 4 ca- 
mere cucina bagno poggioli 
doppi servizi. Affarone: riven- 
dita tabacchi ‘centralissima. li- 
cenza con molte voci, Locali 
d’affari centro vuoti oppure 
per molti usi, Ristorante cen 
trale completamente arredato 
vendesi. Negozio manifatture 
ricami centro, Terreno centro 
Besenghi 440 mq. Altro centro 
zona 7 piani affarone. Appar- 
tamento centro Ginnastica ri 
messo nuovo 4 camere servi 
zi vendesi iripiego capitale. 
Aurora, Ginnastica 1, Tel. 50323 

35915 S 
AFFARONE: appartamenti 1-2 
camere liberi; altri occupati 
scambio obbligatorio vendonsi 
pagamento rateale. Visitare ore 
1130-13 via Belpoggio 15. 

35693 S 


APPARTAMENTI liberi 1-2 
stanze cucina vendonsi paga- 
mento rateale. Visitare sul po- 
sto ore 15-16 via Cologna 70. 


APPARTAMENTO Cologna due 
camere cucina bagno riposti 
glio libero vendesi 4.900.000. Al- 
tro Foscolo due camere cuci 
na gabinetto libero 2.500.000. 
Altro centrale casa nuova cin- 
que camere doppi servizi, Al 
tri 4 camere cucina doppi ser- 
vizi rimessi a nuovo vendonsi 
rarissima occasione. Altri ap- 
partamenti casa nuova 1-2 ca- 
mere soggiorno tutti servizi af- 
fittati reddito 9% vendonsi, Al- 
tri appartamenti Giulia - Pasco- 
li 2-3 camere cucina bagno ven- 
donsi causa partenza. Locali di 
affari casa nuova vendonsi ot- 
timo impiego capitale. Corso 
Saba 33 Agenzia Service. 


56222 S 
APPARTAMENTO STADIO, 2 
stanze cucina bagno central. 
nafta ascensore cantina vende 
4.500.000 25% contanti saldo 
mutuo ventennale Immobiliare 
CIVICA, piazza S, Giovanni 4- 
Tel. 61712. 56016 S 
APPARTAMENTO PICCARDI, 
5 stanze cucina bagno. poggio- 
lo centralnafta vende rinnovato 
8.500.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4 - Tel. n. 
61712. 56016 S 
OCCASIONE appartamenti mo- 
derni tristanze stanzetta cuci. 
na doppi servizi riscaldamento 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to. Visitare sul posto via Palla- 
dio 1 angolo via Gatteri ore 
16.30-17.30, 35693 S 
QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA, MU- 
TUI FINO ALL’80%, APPAR- 
TAMENTI DA 1, 2, 3, 4 STAN- 
ZE, SERVIZI, POGGIOLI, BOX, 
GIARDINI, POSTEGGI, VEN- 
DONSI. IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA 28, tel. 38585 - 38212. VIA 
'BENUSSI, tel. 811225. Orario 
10-12, 16-19, DOMENICA 10-13. 

56056. S 
VICOLO OSPEDALE MILITARE 
(50 m. Fabio Severo) imminente 
consegna palazzine signorili, 
TV ed acqua calda centralizza- 
ta, serramenti acciaio, ampi 
poggioli panoramici, box auto, 
accettansi Aldisiani, qualsiasi 
forma pagamento, visite sul po- 
sto feriali 11-13, 15-17. CAMPI 
ELISI-TACCO 38, disponibili an- 
cora primingresso cucina-sog- 
giorno, 2 stanze; visite sul posto 
feriali 11-13, 15-17. 65 S 
VILLA Lignano Pineta 4 came- 
re doppi servizi soggiorno vi- 
cinanze mare 550 mq. giardino 
libera vendesi rara occasione 
eventualmente accettasi permu- 
ta Trieste. Casetta Aurisina 
vendesi. Altra S. Giovanni, Ter- 
reni. vendonsi, Altre tenute 
agricole vendonsi occasione. 
Altre. ville Sappada libere ven- 
donsi occasione. Corso Saba n. 
33 Agenzia Service. 56222 S 


————= 
U Matrimoniali L. 120 


A CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente, rapidamente, invia. 
mo elenco gratuito di oltre tre- 
mila vantaggiose serie proposte 
matrimoniali ‘italiane ed inter- 
nazionali. Riservatezza e. mora- 
lità assolute. Esperienza .tren- 
tennale, Scrivere: Istituto «Ia 
Famiglia», via Palestrina 35, 
20100 Milano, 6015 U 


| Enciclopedia Italiana delle 


SCIENZE 


in vendita ogni giovedì nella vostra edicola 


Una grande' enciclopedia a fascicoli settimanali 
ei che: presenta ‘ pt 
tutte le.scienze in un piano organico e.completo. 
Scienze Naturali + Scienze Tecniche » Scienze Biologiche 


® 
Un: fascicolo L. 350 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


Piazza Goldoni 1 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia . Bologna - Mi. 
lano Genova (*) 

6.52 D Venezia . Milano . To. 
Tino Roma 

9.05 R Venezia Roma (per 
Roma solo la cl. con 
‘prenotazione obbliga 
toria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene. 
zia - Milano . Genova 
. Parigi - Calais (WL 
Atene - Istanbul - Pa. 
rigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R. Venezia 

13.35 L_ Portogruaro 

14.55 DD Venezia 

16.53 L_ Portogruaro (soppres 
so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve 
nezia Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa. 
rigi (cuccette Trieste 
Bari e Trieste Parigi 
WL Venezia . Parigi) 

18.03 L Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 

20,30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano . To- 
rino Genova . Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste Genova) Me. 
stre Bologna . Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste Roma) 


ARRIVI 


5.25 L Cervignano (soppres 
so la domenica) 

1.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova 
Torino Milano Me 
stre (WL e cuccette 
Genova . Trieste) Ro 
ma . Bologna Mestre 
(WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon Express) Pa. 
rigi Milano Lambra: 
te Roma Venezia 
(cuccette Parigi Trie 
ste) 

11.42 R_ Venezia 

13.30 D Bari - Bologna - Vene 
zia (cuccett. Bari 
Trieste) 

13.58 L. Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L. Monfalcone (feriale) 

18.38 R. Bologna Venezia (*) 

18.56 L Portogruaro 

19.45 DD ‘Direct Vrient) Ualais 

Parigi Milano Ve 

nezia (WL Parigi Ate 
ne Istanbul) 

21.06 R_ Milano Roma . Ve 
nezia (*) 

22,55 L Venezia 


23.40 DD Torino 
nova . 


- Milano - 9° 


Roma . Bol 


gna Venezia 
£*) Solo 1 classe e prenota4!” 
ne obbligatoria 


TRIESTE . UDINE © 
TARVISIO 
PARTENZE 

3.53 L Udine . Tarvisio 

5,20 L. Udine 

6.15 D. Udine. Tarvisio 

6.21 L Udine 

7.20 D° Udine. Tarvisio * 
Vienna 

10.00 LUdiné Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.40 L. Udine 

14.00 DD Udine . Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

17.57 L Udine 

19.10 D Udine 

20.00 L Udine vie 


20,50 D. Udine Tarvisio 


na (2) 


Monaco ‘ 


cette per Monaco) 


21,50 L Udine 
(1) Si effettua net 


nu 
giorni prete 


dai 16-12 ai 24-2-68 


{2) Servizio diretto trieste Vienno 4 


24-9 al 6-11; dal 15-12 all'81 
dall’1-4-68 în poi 
ARRIVI 
0.40 L Udine 
6.55 L Udine 
745 L Udine 
8.18 D Udine 
9.10 L Udine v 
9.23 D Monaco . Vienna (11, 
Tarvisio | Udine (di 
cette da Monaco) 


12.00 L Tarvisio Udine 


15.06 LL Udine 
1744L Udine 
19.02 DD Tarvisio 
20.10 L Udine 
20.57 L Udine 
22.20 L Udine 
22.40 D Vienna 
Udine 
23.45 DD Calalzo 


Udine 


. Tarvisio 
Udine (2) w 


(1) Servizio diretto Vienna: Ires e 
249 al 5-11; dal 
dal 31-3-68 in poi 

(2) Si sffettua nei giorni 19, 25: 
l’1-1-68 e nei giorni festivi d8 
a' 25-2-68 


A TORINO 


IL PICCOLO è m vendila 


nelle seguenti 


SERRA: corso Vitt Ema! 
PRONOTTO: corso Vittori? 


LIGURE: piazza 


A LEMANDI via Buozzi 


SO: piazza 


’ASQUALL: razza SCA 
VAVICO: via Viotti 
ROVATO. piazza Gastello 
SAF: n. 1, 2, 3 e 4 della 
zione di Porta Nuova 


14-19 al 14 


Ra 
ha 


rivendite: 
L. Felice 


s_uarlo slo 


| Lee, 


( 
1 
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